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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 
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f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 318 
Adesione Giornata Nazionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie 
- 21 marzo e schema di accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico pugliese. 

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente della Giunta Regionale, assessore alla 
Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile dell’Alta Professionalità, confermata 
dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, e condivisa dal 
Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

� Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”. 

� Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

� Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

� Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino. 
Politiche per le migrazioni. Antimafia sociale; 

� La Regione Puglia è attivamente impegnata sui temi dell’educazione alla responsabilità sociale e della 
cittadinanza attiva, poiché la lotta alle mafie non è solo repressione, ma dev’essere soprattutto un 
movimento culturale e morale capace di coinvolgere tutti, in modo particolare le giovani generazioni, 
affinché si contribuisca a fornirgli la “cassetta degli attrezzi” dalla quale attingere per la formazione di una 
coscienza civica, capace di contrapporsi a ogni forma di criminalità e di infiltrazione del crimine organizzato, 
nel tessuto sociale ed economico regionale. 

� Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza 
in Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, affinché 
il ricordo non sia riduca a mera retorica ma sia impegno co-responsabile nella verità e giustizia sociale, 
capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale contro l’illegalità e la criminalità in generale. 

� Il legale rappresentante di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in data 23.10.2017, ha 
presentato una nota acquisita al protocollo della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale AOO_176/0001073, per l’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui è esplicitato il programma generale con le 
attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività 
propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale. 

� La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà 
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e 
numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con 
gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e 
Legalità. 

� la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -, al fine di 
delineare la propria strategia di sviluppo in termini di “educazione alla cultura della responsabilità sociale” 
e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura, promuove e 
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sostiene la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie che si 
svolge il 21 marzo di ogni anno. 

� la Regione Puglia Sezione Protezione Civile, considerando l’evento rilevante ai fini di protezione civile, 
intende supportare la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale mettendo a 
disposizione le proprie risorse. 

RILEVATO CHE 

� Per la governance delle attività, che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a 
Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio 
regionale, si costituirà un comitato di attuazione che avrà il compito di predisporre congiuntamente il 
progetto attuativo e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste. 

� Si rende necessario adottare uno schema di accordo di cooperazione da stipulare tra la Regione e il 
Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Igs. 
n.50/2016, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, 
con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e 
degli Organismi in house”. 

� Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della 

� Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 
Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza. 

� Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente 
statuto, “la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento 
e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e 
creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella regione, 
dell’attrattività del territorio pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori culturali e 
ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative e le attività culturali”. 

� II Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di 
autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. 

� Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del 
D.Lds. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti” e soggetto legittimato alla sottoscrizione 
di accordi ai sensi dell’art. 15 - L. n. 241/1990. 

� Nella fattispecie sussistono i presupposti di cui all’art.5, comma 6, D.Igs. 50/2016, e cioè: 

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 
finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c) le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle 
norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione del servizi e l’apertura 
alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 

� Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attività previste in occasione della 
Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno 
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nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si 
svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale del 21 marzo 2018, non configura una 
remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle 
attività di pubblico interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 

� Per le somme riferite al Cap 532001, CRA 42 - 07, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese produrrà apposita 
certificazione di spesa. 

� In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute al rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.Igs 50/2016. 

PRESO ATTO CHE: 

� L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “In memoria delle vittime della criminalità 
organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno 
al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio 
regionale”. 

� La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà 
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e 
numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli 
indirizzi e obiettivi della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, richiamati 
nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità e della Sezione Protezione Civile. 

Per quanto suesposto, si propone di: 

� di approvare il progetto presentato da Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, per l’organizzazione 
della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui 
è esplicitato il programma generale con le attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 
21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto 
il territorio regionale (Allegato A); 

� individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, per l’attuazione e l’implementazione 
delle attività connesse alla realizzazione dell’iniziativa del 21 marzo 2018 e delle attività propedeutiche ad 
essa; 

� di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese (Allegato B), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività 
che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività 
propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, ad 
adottare lo schema di Accordo di cooperazione con II Teatro Pubblico Pugliese, approvato con la presente 
deliberazione; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale ad 
adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di 
competenza della Sezione, per l’importo di € 100.000,00.; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per l’importo 
di € 30.000,00, anche in maniera contestuale con il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
Migratorie, Antimafia Sociale. 

VISTO: 
− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
− e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
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degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− la I .r. 67 del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 
2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 

− la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020); 

− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/11 e ss. mm. ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 130.000,00 
(centotrentamila/00), trovano copertura a carico del Bilancio Regionale E. F. 2018, come di seguito 
riportato: 

€ 100.000.00 sul Cap. 814035 - Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità. 
Art. 27 comma 4 LR 38/2011- E.F. 2018. 

CRA: 42 - 06 

Missione 6 - Programma 02 — Titolo 1 

Macroaggregato 4 

Di procedere alla modifica del Piano dei Conti finanziario da 1.4.4.1 - Trasferimenti correnti a istituzioni 
sociali private - a 1.04.03.02 - Trasferimenti correnti ad altre Imprese partecipate. 

€ 30.000.00 sul Cap 532001 

CRA 42 - 07 

Missione 11 - Programma 1 - Titolo 1 

Macroaggregato 3 

Piano dei conti finanziario 1.3.2.2. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 
dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 
205/2017. 

Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili e assegnati alla 
Segreteria della Giunta Regionale con successivo provvedimento. 

All’impegno di spesa provvederanno il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale e il dirigente della Sezione Protezione Civile con successivo atto da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario. 

Esigibilità della spesa E. F. 2018. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015. 

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, e 
dal dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile , propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. k), della LR n. 7/97. 

http:30.000.00
http:1.04.03.02
http:100.000.00
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L A G I U N T A 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e del Vice Presidente; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e dal dirigente ad interim della Sezione 
Protezione Civile; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di approvare il progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata 
della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, per l’organizzazione in Puglia 
della Giornata Nazionale del 21 marzo 2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verità e Giustizia”, che si svolgerà 
a Foggia, città scelta da Libera come luogo simbolo della sottovalutazione della criminalità organizzata; 
(Allegato A) parte integrante del presente provvedimento; 

− individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 dei D. Lgs n. 
50/2016), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività che si 
svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, 
che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente (Allegato B); 

− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui 
competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 

− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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Il Dirlasnla 

REGIONE PUGLIA 
Al Pr~id~nte Regione Puglia 

Michele Emiliano 
Sede 

Roma, 23 ottobre 2017 

O~getto: XXIII Giornata della Memoria ~ dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle 

mafie - Foggia 21 marzo 201 a. Richiesta contributo e patrocinio. 

Òent.mo Presidente, 

La XXIII Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 1•ittime innocenti delle mafie è 

organizzata ogni ann9 da Liber.a e da Avviso Pubblico, si svolgerà il pwssimo 21 mano in 

contemporanea in tutta Italia, in affiancamento al corteo. principale di Foggia, aperto dai familiari 

delle vittime innocenti delle mafie e alla presenza del presidente di Libera don Luigi Ciotti. 

La giom~ta, che dal 1996 si rinnova ogni °il marzo, primo giorno di primavera; simbolo di speranzà 

e di rinascita, rappresenta un momento importante, un esserci insieme con corr~ponsabilità a fianco 

dei familiari che hanno perso i propri cari per mano della violenza criminale per camminare per la 

verità e la giustizia. 

L'iniziativa coinvolge migliaia di giovani, studenti, insegn~ti, docenti del mondo della scuola e 

dell'università, luoghi per eccellenza della memoria e dell'educazione alla cittadinanza e alla 

legalità democratica, insieme alla partecipazione della cittadinanza, in quanto corresponsabile dei 

nostri contesti territoriali. Una mobilitazione su tutto il territorio nazionale per continuare il nostro 

impegno concreto a fare luce: la luce della verità e della giustizia, della responsabilità, della libertà 

e della dignità. 

� 
Programma Generale Provvisorio 

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro fe mafie 
Sede legale: Via IV novembre 98- 00187 Roma 
Tel.0669770301 - 02- 03 - fax 066783559 
viww.libera.it-.e-mail libera@liberà.it 
partila iva06523941000 C.F. 97116440583 
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seguito si riassume programma e richieste relative alle giornate inerenti la manifestazione 

nazionale che si terrà dal 17 al 21 marzo io 18 nelle città di Bari e Foggia. 

Programma Generale 

17 marzo - Bari 

• Arrivo in mattinat.t dei familiari delle vittime delle mafie a Bari con pullman delle forze 

dell'ordine. Pranzo a buffet e assemblea dei familiari presso una struttura che possa ospitare 

circa 500 persone. 

• Nel tardo pomeriggio, ore 18.00-19.00 veglia di preghiera interreligiosa 

• Al termine della veglia rientro in hotel e cena. 

18 marzo - Ba1i 

• Mattina assemblea dei familiari delle vittime delle mafie presso la stessa struttura di 

accoglienza prevista per il 17, pranzo a buffet e ripartenza verso i propri territori. 

21 m_arzo-Foggia 

• Dalle ore 7:00, arrivo dei partecipanti a Foggia. 

• Dalle ore 9:00, concentramento e partenza del corteo (luogo e percorso da definire) 

• Alle ore 11 :30, arrivo del corteo e lettura dei nomi delle vittime delle mafie dal palco: 

verranno letti tutti i nomi delle vittime delle mafie, alla presenza dei ragazzi delle scuole e 

qei cittadini. Interventi di familiari delle vittime e de;ii presidenti di.Avviso Pubblico e 

Libera. 

• Alle ore 13:30: pranzo per i familiari delle vittime 

• Dalle ore 14:30 alle 17:30, in circa 1 O sale della città di Foggia si svolgeranno seminari 

tematici. 

·�,· 
' . 

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
Sede legale: Via IV novembre 98 - 00187 Roma 
Tel.0669770301-02-03-fax 066783559 
www.libera.it-e-maU libera@libera.il 
partita iva 06523941000 C.F. 97116440583 
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l'organizzazione della manifestazione siamo pertanto a richiedere il vostro patrocinio oneroso a 

copertura delle seguenti spese: 

Ospitalità dei familiari per la notte del 17 marzo presso una o più struttura a Bari e cena; 

Copertura delle spese per la struttura che possa accogliere i familiari per l'assemblea del 17 e 18 

marzo; 

Palco, service e n. 2 maxischermi per la manifestazione del 21 marzo a Foggia; 

Stampa dei materiali di vromozione; 

Scontistica sulle tratte regionali di treni e bllS verso Foggiii per la giornata del 21 marzo (andata e 

ritorno in giornata) 

In attesa di un vostro cortese riscontro, cogliamo l'occasione per inviare cordiali saluti. 

• 
Libera. Assoclaziorii, nomi e numeri contro le mafie 
Sede legale: Via IV novembre 98- 00187 Roma 
Tel.0669710301 - 02- 03 -fax 066783559 
www'.libera.it - e-ma.il libera@libera.it 
partita iva 06523941,llOO C.F. 9?116440583 



26062 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

I 

ALLEGATO Il 

li presente allegato i compone di n. I O (dieci) 
pagine, inclu a la copertina 
li dirigente della ezione ~:;; cn~ I 

ACCORDO DI COOPERAZlO E 

tra 

la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
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- p 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo in occasione della 

"Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle 

mafie del 21 marzo 2018, dal titolo: Terra, Solchi di Verità e Giustizia" 

PREMESSO CHE 

• La Regione Puglia è attivamente impegnata sui temi dell'educazione alla responsabilità sociale 

e della cittadinanza attiva, intesa come investimento e cqnquista, in grado di garantire i principi 

fondativi della democrazia, attraverso la consapevole partecipazione di tutti i cittadini al bene 

comune. 

• La lotta alle mafie non è solo repressione, ma deve essere soprattutto un movimento culturale e 

morale capace di coinvolgere tutti, in modo particolare le giovani generazioni, affinché si 

contribuisca a fornirgli la "cassetta degli attrezzi" dalla quale attingere per la fonnazione di una 

coscienza civica capace di contrapporsi a ogni forma di criminalità e di infiltrazione del 

crimine organizzato, nel tessuto sociale ed economico regionale. 

• Al fine di raggiungere tale obiettivo, si ritiene utilizzare linguaggi diversi, più efficaci ed 

efficienti, soprattutto per le giovani generazioni, tra cui l'audiovisivo e lo spettacolo dal vivo . 

. • In attuazione dei predetti principi, la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 

"Norrrie organiche in materia di spettacolo e riorme di disciplina transitoria delle attività 

culturali". 

• In base all'articolo 9 della citata legge, la Regicine favorisce la realizzazione delle attività 

richiamate al precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici. 

• L'art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che in memoria delle vittime della 

criminalità organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la "Giornata della 

memoria e dell'impegno" al fine di favorire l'educazione, l'informazione e la sensibilizzazione 

in materia di legalità su tutto il territorio regionale". 

• Il legale rappresentante di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in data 

23.10.2017, ha presentato una nota acquisita al protocollo della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale AOO _ 176/0001073, per 

l'organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafie, in cui è esplicitato il programma generale con le attività che si 
. . 

svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività 

propedeutiche, che si svilupperanno da febbra_io a marzo su tutto il territorio regionale. 

1 
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-
• La finalità dell'evento, anche per l'elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle 

diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e 

organizzato da Liber:a, associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in 

contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della 

Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 

• la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -, 

al fine di delineare la propria strategia di sviluppo in tennini di "educazione alla cultura della 

responsabilità sociale" e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell'intero 

sistema cultura, promuove e sostiene la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafie che si svolge il 21 marzo di ogni anno. 

• Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (di seguito TPP), istituito come Consorzio tra Comuni 

con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, 

successivamente trasfonnato per effetto della Legge n. 142 dell'8 · giugno 1990 in Ente 

Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è 

interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aptjle 2007 n. l O 

art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza. 
I 

• Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e 

del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, "la diffusione delle attività di spettacolo 

dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l'internazionalizzazione della 

scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle 

connesse professionalità artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella Regione, 

dell'attrattività del territorio pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori 

culturali e ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative e le attività culturali. 

• Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese non svolge sul mercato aperto attività interessate dal 

presente accordo di cooperazione. 

CONSIDERATO CHE 

• La Legge ·7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante ''Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente 

all'art. 15 che: "Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare Io svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune". 

2 
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La determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture n. 7 del 21 Ottobre 2010 su "questioni interpretative concernenti la disciplina 

dell'articolo 34 del D.Lgs 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti 

pubblici", conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, 

ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui 

più amministrazioni assumono impegni rèciproci, realizzando congiuntamente le finalità 

istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti. 

• I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea 

SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall'art. 12, par. 4 della 

direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti~ dei servizi postali, nonché' per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: "Un 

accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 

tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune; 

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all'interesse pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione". 

• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell'impiego dello strumento dell'accordo sono 

stati individuati nei seguenti pui;iti: 

a. l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi 

alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b. alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c. le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

3 
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i movimenti" finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

e. il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell'obiettivo principale delle 

norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e 

l'apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 

• Le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i., 

dell'art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato 

allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi 

e senza il pagamento 1i alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle c.d. spese vive; 

• Le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a disposizione 

risorse umane e strutturali necessarie all'esecuzione delle attività che saranno congiuntamente 

realizzate; 

VISTO 

• la DGR n. 1233 del 2 ~gosto 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato l'unico livello di 

progettazione del "Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia" curato 

dal TPP; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980; 

• la L.R. 16 Aprile 2007 n.1 O art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007; 

• l'articolo 15 della Legge n. 241/90; 

• l'art. 5 comma 6 del D.Lgsn. 50/2016; 

• la Delibera della Giunta Regionale n. . . . . . . del . . . . . . con cui è stato approvato il presente 

accordo di cooperazione; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

TRA 

La Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, della Regione Puglia -

con sede lega1e in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 3 l/33 - . 70121 (C.F. 80017210727), 

rappresentato dal dott. Roberto Venneri, Dirigente della Sezione, domiciliato presso la sede della 

Sezione 

4 
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il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese - con sede legale in Bari, via Imbriani n. 67 - 70121, (C.F. 

01071540726), rappresentato dal Presidente e legale rappresentante pro-tempore, Canneto Grassi, 

domicìliato per la carica presso la sede del TPP 

nel prosieguo, congiuntamente indicate come "Parti", si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. I 

(Oggetto e finalità dell'Accordo· di cooperazione) 

1. La Regione Puglia e il TPP concordano la gestione delle attività, oggetto del presente accordo, 

in merito all'organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ri'cordo 

delle vittime innocenti delle mafie, nonché la realizzazione di un percorso di preparazione alla 

giornata stessa, al fine di perseguire l'obiettivo di valorizzare, rilanciare e promuovere il sistema 

delle attività culturali e di spettacolo dal vivo pugliese, mediante la messa a punto di azioni 

efficaci e di interventi integrati, per la formazione di una coscienza civica capace di 

contrapporsi a ogni forma di criminalità e di infiltrazione del crimine organizzato, nel tessuto 

sociale ed economico regionale 

2. In particolare, tenuto anche conto dei risultati positivi, conseguiti nel quadro degli interventi 

realizzati negli anni passati a sostegno delle politiche regionali di promozione e sviluppo delle 

attività culh1rali e dello spettacolo dal vivo sul territorio, le parti intendono collaborare in 

maniera sinergica con l'obiettivo di promuovere e sostenere la diffusione della cultura alla 

legalità, intesa come educazione alla "responsabilità sociale", capace di coinvolgere tutto il 

territorio pugliese. 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

l. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del 

presente accordo - e degli obiettivi di cui all'art. 1, le Parti si impegnano a collaborare. 

assumendo i seguenti impegni operativi: 

a) la Regione Puglia/la Sezione: 

5 
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sulla base della proposta progettuale presentata da Libera. Associazioni, nomi e 

numeri contro le mafie, definisce le attività da svolgere su tutto il territorio 

regionale, che si articoleranno nell'arco temporale da febbraio a marzo, per 

concludersi con l'evento del 21 marzo 2018 a Foggia; 

- coordina il processo di attiµizione delle suddette azioni, assicurandone la coerenza 

con le finalità strategiche del programma; 

b) il TPP: 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrative. 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

- mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività' previste in occasione della Giornata Nazionale dèlla 

Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 

2018, dal titolo "Terra, Solchi di Verità e Giustizia", e delle attività propedeutiche 

che si articoleranno da febbraio a marzo, provvedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e servizi a ciò necessari; 

e) le Parti collaboreranno, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, ruoli e 

responsabilità come individuati alle precedenti lettere a) e b ), alla predisposizione del 

progetto per l'attuazione delle azioni oggetto del presente accordo, nel quale vengono 

individuate e definite le attività da realizzare e gli obiettivi da conseguire, le modalità di 

esecuzione, i costi complessivi per le azioni individuate, la regolazione dei relativi flussi 

finanziari, il cronoprogramma, le risorse umane e materiali per l'esecuzione delle azioni, 

impegnandosi a garantire l'elevato livello qualitativo delle competenze delle risorse 

professionali coinvolte nell'esecuzione delle azioni progettuali; 

Art. 3 

(Durata dell'Accordo) 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per l'intero periodo utile alla gestione e chiusura delle attività e tecniche per la conduzione delle 

attività previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo 

delle vittime innocenti delle mafie del 21· inarzo 2018, dal titolo ''Terra, Solchi di Verità e 

Giustizia", e delle attività propedeutiche che si articoleranno da febbraio a marzo e, comunque, 

6 
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oltre il 31 marzo 2018 e il 30 settembre 2018 per la chiusura economico finanziaria delle 

stesse attività. 

2. Le Parti si danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente a 

termine e completate, secondo la tempistica indicata nel progetto di attuazione. 

Art. 4 

(Modalità di Collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 

rispetto della normativa vigente. 

2. Per la realizzazione delle ·attività da promuovere in occasione della Giornata NazÌ.onale della 

Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2018, dal 

titolo "Terra, Solchi di Verità e Giustizia", e delle attività propedeutiche che si articoleranno da 

febbraio a marzo e, comunque, non oltre il 31 marzo 2018, oggetto del presente accordo, la 

Regione attiva risorse finanziarie in misura sufficiente alla copertura e al rimborso dei costi 

diretti e delle spese vive per le attività da realizzare, non essendo previsto il pagamento di alcun 

corrispettivo e di alcun margine economico per le attività svolte. 

Art. 5 

Procedura di rimborso dei costi 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà previa rendicontazione degli stessi, secondo i 

meccanismi di anticipazione e saldo definiti nei progetti attuativi di cui al precedente art. 2, 

nel rispetto della disciplina di riferimento in materia di rendicontazione. 

2. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa 

all'attuazione del progetto, ivi. compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le 

verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per 

almeno dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo diversa indicazione in corso 

d'opera da parte della Regione o di altri organi competenti. 

3. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline 

comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a 

dichiarare la decadenza dell'importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già 

erogate. 

7 
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Art. 6 

Variazioni di progetto 

1. Ciascuna delle Parti potrà proporre variazioni ai progetti attuativi, di cui al precedente art .2, 

alle attività da promuovere in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e 

dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2018, dal titolo "Terra, 

Solchi di Verità e Giustizia", e delle attività propedeutiche che si articoleranno da gennaio a 

ma,rzo e, comunque, non oltre il 31 marzo 2018, nell'ottica del raggiungimento dell'obiettivo 

comune di sviluppo del sistema culturale e, nello specifico, della promozione della cultura 

dell'educazione alla responsabilità sociale. 

2. Le modifiche alle azioni progettuali, non comportano alcuna revisione della presente Accordo 

Art. 7 

Recesso 

1. Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che 

pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso 

l'inadempimento dell'altra parte. 

Art. 8 

Comitato di attuazione 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costituito, presso la Sezione Sicurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migrazioni della Regione Puglia, il Comitato di attuazione composto da: 

- per la Sezione il Dirigente e la responsabile dell'Alta Professionalità dott.ssa Annatonia 

Margiotta; 

- per il TPP: il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, il Direttore e il responsabile di 

attuazione delle azìoni o loro delegati. 

2. Il Comitato provvede a: 

- Predisporre il progetto attuativo di cui all'art. 2; 

- programmare e monitorare l'espletamento ti tutte le azioni previste dal presente Accordo. 

.J 8 . 
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9 

(Referenti) 

1. Le Parti possono nominare referenti delle attività di progetto dandone comunicazione all'altra 

parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attività 

e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei risultati ottenuti. 

Art.10 

(Disposizioni generali e fiscali) 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata tra le Parti e approvata dai rispettivi organi. 

3. Ai fini del presente Acco~do, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe. 

4. tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina 

del codice civile. 

5. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in fonnato digitale, ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro· contemplando 

erogazioni finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. l, commi 353 e 354 

della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

Art.11 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Dirigente della Sezione dott. Roberto Venneri 

Lungomare Nazario Sauro 31/33 - 70121-Bari 

Te!: 080 5406168 - 6230 

e-mail: r.venneri@regione.puglia.it 

pec: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 

9 
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per il Con orzio Teatro Pubblico Puglie e: 

Presidente, Cannelo GRASSI 

Via lmbriani n. 67 - 70121 Bari 

Tel. 080 558 0195 

Fax 080 554 36 6 

mail: ca1melo.grassi@t atropubblicopuglic e.il 

p e: tpp@pe .it 

Regione Puglia 

Dirigente Sezione icurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migr 1zio11i. Antima.fìa 

Sociale 

Rob 1io V nneri 

onsorzio Tea/ro Pubblico Pugliese 

annelo Grassi 

* La present onvenzione viene sotto crilta con firma digitale ai ensi del comma 2-bis dell'art. 

15 Legge 7 agosto 1990, 11. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, l egge n. 221 del 17 

dicembre 201 . 

IO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 393 
Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo - Fiera del Levante 
di Bari. 

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria, 
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Dr. Raffaele Piemontese e con l’Assessore 
all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese 
e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo 
Patruno, riferiscono quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− con Deliberazione n. 1358 dell’ 8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica 

dell’intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione 
presso la Fiera del Levante di un hub strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Città 
di Bari e, più in generale, dell’area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e 
coordinamento delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-culturale territoriale, in 
coerenza con il Piano Strategico regionale della Cultura “P.i.i.i.L. Cultura in Puglia” - prodotto identità 
innovazione impresa lavoro - e con il Piano Strategico regionale del Turismo “Puglia365”; 

− in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune di 
Bari e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno 
condiviso la volontà di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” 
(d’ora innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare l’iter tecnico-amministrativo 
funzionale alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplice fine di definire 
un modello di valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, a 
servizio dello sviluppo economico e culturale della Città di Bari e della Regione Puglia, e metterlo in 
rete con gli altri attrattori culturali del territorio per accrescerne la fruizione e l’attrattività turistica; 

− al fine di dare attuazione al Protocollo d’intenti e definire le linee guida per la progettazione degli 
interventi, è stato costituito un gruppo di lavoro tecnico composto da rappresentanti della Regione 
Puglia, del Comune di Bari e dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, con la partecipazione di 
rappresentanti della Fondazione Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
regionale per le Arti e la Cultura, coordinato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione; 

− il gruppo di lavoro tecnico, in attuazione del richiamato Protocollo d’intesa, ha condiviso le linee guida 
per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della 
Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui 
alla richiamata DGR n. 1358/2017, l’entità del progetto, l’articolazione dei lavori, il piano della mobilità, 
il planning con una stima dei tempi e del costi di progetto, gli impegni delle Parti; 

PRESO ATTO CHE: 

− le trasformazioni che interessano l’intero quartiere fieristico di Bari comportano-una sostanziale 
diversificazione delle attività per rispondere a nuove tipologie di domanda emergenti, che attualmente 
non trovano un’adeguata offerta di strutture e servizi in ambito regionale; 

− in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano 



26074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

 

 
 

 
 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

Operativo e un progetto imprenditoriale che prevede la possibilità per istituzioni ed operatori economici di 
svolgere negli spazi e padiglioni dell’Ente Fiera attività complementari con quelle strettamente fieristiche, 
espositive e congressuali, ed in particolare mostre, mostremercati permanenti, biblioteche e centri 
multimediali, attività di valorizzazione delle produzioni locali, attività in campo culturale, attività educative, 
formative, divulgative, attività di produzione e/o scambio di servizi o combinazioni delle stesse; 

− il patrimonio immobiliare dell’Ente Fiera è di proprietà pubblica a tutti gli effetti, essendo il Comune di Bari, 
la ex Provincia di Bari ora Città Metropolitana e la Camera di Commercio di Bari i soci fondatori dell’Ente 
Fiera; 

CONSIDERATO CHE 

− il progetto di realizzazione del Polo è un intervento complesso per il quale risulta impossibile cantierizzare 
contemporaneamente tutti i lavori, sia perché incompatibile con il regolare svolgimento delle attività, 
fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la funzionalità 
degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andrà ad operare; 

− è necessario, pertanto, prevedere un’articolazione degli interventi di ristrutturazione e restauro tale da 
impegnare ciascuna area interessata per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei rispettivi 
lavori e, nel contempo, rendere ciascun ambiente il più rapidamente disponibile ad ospitare la relativa 
attività prevista nel progetto del Polo, in funzione degli obiettivi generali del progetto; 

− la Regione sta attuando un piano di razionalizzazione delle proprie sedi finalizzato a ridurre i costi derivanti 
dalle locazioni passive ancora in essere; 

− occorre, dunque, individuare le priorità e le opere più immediate, nonché le diverse stazioni appaltanti in 
relazione ai 4 macro-interventi principali come di seguito individuati: 

A. completamento e avvio della gestione dell’Apulia Film House; 

B. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116,117,118 e 107 per la realizzazione di 
spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo dal vivo; 

C. ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo a spazio polifunzionale per il 
design e l’architettura; 

D. interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico in 
un’area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci di integrare ed 
interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei servizi all’edilizia come 
esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilità urbana; 

la realizzazione del Polo presso la Fiera del Levante, nella sua duplice accezione di attrattore di rango 
strategico e di potenziaie attore nei sistema della mobilità della città di Bari, implica ripercussioni rilevanti 
sull’organizzazione di tale sistema delle quali occorrerà tenere debitamente conto nell’ambito del Masterplan 
di cui l’Ente Autonomo Fiera del Levante si è già dotato nel 2013, in coerenza con il Piano regionale dei 
Trasporti, con la programmazione strategica di area vasta e comunale e nel rispetto dei principi di sostenibilità 
ambientale; 

RITENUTO CHE: 

− per le finalità sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e 
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sostanziale del presente provvedimento) per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione 
del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle 
quattro linee di azione principali di cui alla DGR n. 1358/2017 richiamata in premessa, l’entità del progetto, 
l’articolazione del lavori, il piano della mobilità, il planning con una stima dei tempi e dei costi di progetto, 
gli impegni delle Parti; 

− per la definizione dell’iter amministrativo, come individuato nelle summenzionate linee guida, si rende 
necessario procedere alla stipula di uno specifico accordo con l’Ente Autonomo Fiera del Levante e con il 
Comune di Bari, attraverso il quale individuare le diverse stazioni appaltanti in relazione alla progettazione, 
esecuzione lavori ed acquisto attrezzature, trasferire le relative risorse e definirne le modalità di impiego 
e rendicontazione, stabilire termini e modalità di utilizzo degli spazi destinati alla realizzazione del 
Polo, con la quantificazione dei rispettivi canoni, tenuto conto degli investimenti di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione realizzati dagli usuari; 

− in accordo con il DPGR n. 316/2016, la Sezione Provveditorato Economato è competente in merito 
alla stipula degli atti di locazione passiva degli immobili in uso agli uffici della Regione Puglia e cura le 
attività di allestimento e manutenzione degli immobili stessi; tale struttura dovrà dunque provvedere alla 
regolarizzazione degli atti di locazione ed alla riqualificazione degli immobili da utilizzare da parte degli 
uffici regionali; 

− per il coinvolgimento integrato di strutture e funzioni riguardanti non solo le Arti e la Cultura, ma anche 
il Turismo, è opportuno ampliare la denominazione dell’intervento da “Polo Territoriale delle Arti e della 
Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”; 

− per tutto quanto sopra premesso e considerato, il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante 
può essere ricondotto nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare nell’ambito 
del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di Intervento - Turismo, cultura e 
valorizzazione delle risorse naturali; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato 

i relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) 
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

http:ss.mm.ii
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D E L I B E R A 

� di fare propria la relazione degli Assessori proponenti; 

� di approvare le linee guida per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del 
Levante, allegate sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, ampliando 
la denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, 
Cultura, Turismo”; 

� di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter 
amministrativo e le relative coperture finanziarie; 

� di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato di attivare tutte le procedure per 
la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e l’acquisto delle attrezzature per la realizzazione del 
Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo all’interno del padiglioni 107, 116, 117, 1 e 118, in accordo con le linee 
guida di cui all’allegato A; 

� di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato per l’attivazione dell’iter 
amministrativo per il perfezionamento degli atti di regolarizzazione della posizione locativa della Regione 
Puglia con l’Ente Fiera del Levante; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale; 

� di dichiarare il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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"A" 

Linee Guida per la realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo 
presso la Fiera del Levante in Bari 

Il gruppo di lavoro, costituito ai sensi dell'Art. 3 del Protocollo d'intenti sottoscritto tra Regione 
Puglia, Comune di Bari ed Ente Autonomo Fiera del Levante in data 16 settembre 2017, e 
composto da: 

per la Regione Puglia: Aldo Patruno, Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio; Mario Antonio Lerario, dirigente della Sezione 
Provveditorato Economato; 

per il Comune di Bari: Davide Pellegrino, Direttore Generale; Luigi Ranieri, dirigente tecnico 
Ufficio di Gabinetto; 

per l'Ente Autonomo Fiera del Levante: Antonella Bisceglia, Commissario Straordinario 

assistiti dalle rispettive strutture tecniche, si è riunito al fine di dare attuazione al Protocollo di 
Intesa siglato in data 16/9/2017, in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 1358 
del 8/8/2017 e della deliberazione di Giunta Comunale n. 553 dell'8/8/2017 che prevedono la 
costituzione presso la Fiera del Levante di un Polo territoriale delle Arti e della Cultura (d'ora 
innanzi Polo) quale nodo strategico della rete degli attrattori culturali della Città di Bari che 
svolga funzione di presidio delle politiche di sviluppo locale e sperimenti un modello replicabile 
per il consolidamento di un sistema culturale integrato regionale. 
Con il citato protocollo i sottoscrittori si sono impegnati ad avviare l'iter tecnico-amministrativo 
funzionale alla realizzazione del Polo territoriale delle Arti e della Cultura, con la relativa 
dotazione infrastrutturale, al duplice fine di definire un modello di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare dell'Ente Autonomo Fiera del Levante, a servizio dello sviluppo economico e 
culturale della Città di Bari e della Regione Puglia, metterlo in rete con gli altri attrattori 
culturali del territorio per accrescerne la fruizione e l'attrattività turistica, e conseguire nel 
contempo risparmi derivanti dalla razionalizzazione delle sedi regionali. 

Il gruppo di lavoro ha dato altresì atto che: 

1. l'intervento, come dettagliato nella scheda tecnica allegata al citato Protocollo, si compone 
di quattro linee di azione principali e sarà accompagnato da uno specifico piano di 
marketing·: 

a. completamento e avvio della gestione della "Apulia Film House"; 
b. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116, 117, 118 e 107 per la 

realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di 
spettacolo dal vivo; 

c. ristrutturazione e restauro del padiglio11e 115 quale spazio polifunzionale per il 
design e l'architettura; 

d. Interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni in ottica Smart finalizzati ala 
razionalizzazione dei consumi energetici e idrici. 
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è demandata al gruppo di lavoro, il cui coordinamento è affidato al Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della 
Regione Puglia, la definizione delle linee guida per la progettazione degli interventi e 
che fornirà, tra l'altro, puntuali indicazioni tecnico-amministrative per la realizzazione di 
quanto descritto nella menzionata scheda tecnica; · 

3. per le suddette finalità sono stati ascoltati e coinvolti i rappresentanti della Fondazione 
Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti 
e la Cultura per le porzioni del progetto di rispettiva competenza. 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto nel Protocollo di Intesa, con riferimento alle prime 
tre linee di intervento, si rappresenta quanto segue: 

ENTITA' DEL PROGETTO 

Gli interventi di ristrutturazione riguarderanno un primo edificio immobiliare (1), ad oggi 
articolato nei seguenti ambienti: 

Hall di Ingresso 117 (sito a plano terra) ......................... . 
Torrione 1 (cielo-terra su tre piani) ................................ .. 
Torrione 118 (cielo-terra su tre piani) ............................ .. 
Facciata monumentale (su due piani) ................... , ......... . 

un secondo edificio (2), articolato come segue: 
Padiglione 103 (sito a primo piano) ................................ .. 
Padiglione 105 (sito a primo piano) ................................. . 
Padiglione 107 (sito a primo piano) ................................ . 

ed un terzo complesso immobiliare (3) articolato come segue: 
Padiglione 81 (cielo-terra su due piani) ........................ .. 
Padiglione 78 (sito a piano terra) .................................. .. 
Padiglione 82 (sito a piano terra) .................................... . 
Arena all'aperto ................... ., ................................................ . 

762 mq h= 4,70 m 
830 mq h= 17,70 m 
830 mq h= 17,70 m 

1.530 mq 
1.404 mq 
1.434 mq 

2.305 mq 
68 mq 
42mq 

518 mq 

h= 5,80 m 
h= 7,40 m 
h= 7,40 m 

h= 5,80 m 
h= 3,00 m 
h= 4,40 m 

Ulteriori interventi sono previsti in aree comuni del quartiere fieristico. 
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Edlllila 3 

ARTICOLAZIONE DEI LAVORI 

Si evidenzia l'impossibilità di cantierizzare contemporaneamente tutti i lavori oggetto di 
intervento, sia perché ciò sarebbe incompatibile con il regolare svolgimento delle attività, 
fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la 
funzionalità degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andrà ad operare. 
È, pertanto, condivisa un'articolazione della ristrutturazione finalizzata ad impegnare ciascuna 
area di intervento per il tempo strettamente necessario ai rispettivi lavori e, nel contempo, a 
rendere ciascun ambiente il più rapidamente disponibile ad ospitare la relatiya attività prevista, 
in funzione degli obiettivi generali del progetto del Polo. 

In definitiva, si prevedono 4 macro•interventi: 
1. Completamento e avvio della gestione dell'Apulia Film House 
2. Ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo, quanto prima, a spazio 

polifunzionale per il design e l'architettura 
3. Ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116, 117, 118 e 107 per la 

realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo 
dal vivo 

4. Interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico 
In un'area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci .di 
integrare ed interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei 
servizi all'edilizia come esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilità urbana. 
Tale intervento si inquadra in un progetto più ampio dell'Amministrazione Comunale di 
efficientamento dei servizi energetici in ottica smart del quartiere Marconi. 

Di conseguenza sono distinte le seguenti opere più immediate: 
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PRINCIPALI OPERE 
A. Completamento e awlo della gestione 
deWApulia Film Hause 

B. Ristrutturazione e restauro dei padiglioni Miglioramento antisismico Padd.115, 116,117 

oumero 116, 117, 118 e 107 per la Restauto facciata estema 
realizzazione di spazi polifunzionali a Sistemazione invotucro (infissi esterni ed efficientamento 
prevalente destinazione culturale e di energetico) 
spettacolo dal viva Sistemazione polo della cultura 

Migliorameoto3nti~SmìcoPadd.115.116, 117 
,.Ristrutturazione e restauro del padiglione 

115 quale spazio polifunzionale per il design e Restauro facciata esterna 

l"architettÙra Sistemazione invOlucro (infissi estenii ed efficientamento 
energetico) 

Rete idrica 
D, 4. Interventi su reti di servizi e sottoservlzi 
comuni. Rete meteorica 

Rete Enemia fillumin;,zione-e videosorv.) 
Rete antincendio 

La stima di massima della spesa, come determinata in prima battuta dall'Ente Fiera, fa 
riferimento a costi parametrici riferiti alle rispettive superfici catastali e basati sull'esperienza di 
analoghi interventi effettuati in altri padiglioni perfettamente speculari o di immobili di analoga 
struttura, età di costruzione e stato di conservazione oppure valori di mercato. 
Sulla scorta di tali parametri ed in base allo stato di fatto degli immobili destinatari degli 
interventi di ristrutturazione, per gli interventi B. e C. sono stati quindi adottati dei valori 
interpolati, come riportato di seguito: 

Voci aggregate di computo 
Ristrutturazione pad. 115 
Ristrutturazione pad. 116 
Ristrutturazione pad. t 17 
Ristrutturazione pad. 107 
Miglioramento antisismico 
Restauro facciata esterna 
Ristrutturazione Torrione 1 
Ristrutturazione Torrione 118 
Ristrutturazione pad. 103 
Ristrutturazione pad. 105 

Interventi su servizi e sottoservizi camuni 

1.285.339,88 
1.290.390,00 

363.228,00 
840.000,00 
350.000,00 
600.000,00 
664.440,00 
498.330,00 
326.480,00 
204.760,00 

1.000.000,00! 

a cui vanno ad aggiungersi i costi relativi all'intervento A., per ulteriori circa 2.000.000 euro, 
rispetto ai quali la Regione Puglia è impegnata a verificare la possibilità di attivare ulteriori 
finanziamenti da parte del MiBACT, a completamento/integrazione di quelli già erogati proprio 
per la realizzazione dell'Apulia Film House. 
Resta inteso che l'esatta quantificazione dei costi sarà determinata in fase di progettazione 
esecutiva dei singoli interventi relativi a ciascun lotto funzionale individuato, con definizione dei 
relativi computi metrici e capitolati d'appalto. 

PIANO DELLA MOBILITA' 

Le trasformazioni che interessano l'intero quartiere fieristico di Bari comportano una 
sostanziale diversificazione delle attività per rispondere a nuove tipologie di domanda 
emergenti, che attualmente non trovano un'adeguata offerta di strutture e servizi in ambito 
regionale. 
Le ripercussioni di questa riconversione sull'organizzazione del sistema della mobilità sono 
decisamente rilevanti, innanzitutto per la radicale modifica delle caratteristiche della doma i1a d,11~ Cq, 

~ i/, 

di trasporto da servire: fino a ieri tendenzialmente omogenea e fortemente concentra ~-
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giorni dell'anno e, da qualche tempo, sempre più eterogenea e distribuita nell'arco 
dell'anno. 
Questa complessità ha indotto l'Ente Fiera del Levante a dotarsi già dal 2013 di un Masterplan 
della Mobilità che, tenendo in massima considerazione l'obiettivo della sostenibilità ambientale, 
l'assetto finale e la fasatura per la progressiva attuazione dello scenario progettuale delle 
infrastrutture e dei servizi previsti per la riorganizzazione della mobilità interna alla Fiera di 
addetti, visitatori e merci alla luce delle prospettive di rilancio e diversificazione delle attività 
insediate, garantisca, parallelamente, la creazione di un rapporto strutturale tra la città e il 
nuovo comparto, e inquadri il progetto in un più organico disegno di riorganizzazione 
dell'accessibilità al polo nella sua duplice accezione di attrattore di rango strategico e di 
potenziale attore nel sistema della mobilità della città di Bari. 
Il Masterplan si propone come documento di programmazione strategica attraverso il quale 
portare a coerenza i singoli interventi progettuali e su cui ricercare convergenza e formale 
condivisione con tutti gli Enti competenti, mirando a supportare le trasformazioni in atto e 
previste. Per questa ragione, il Masterplan ha tenuto conto dei progetti già avviati dall'Ente 
Fiera nel settore della mobilità e della programmazione che gli altri Enti interessati stanno 
portando avanti. 

OJ'-1 .cy ti 

' • • - J"";/ 

.... - .. 

Schema funzionale del quartiere fieristico: l'area delle attività permanenti (in blu), 
l'area delle attività fieristiche (in giallo), l'area delle attività congressuali e degli 

eventi (in rosso) e le loro sovrapposizioni. In azzurro, il Centro direzionale. 

In particolare il progetto del nuovo Polo incide sul fronte nord della Fiera, laddove si trovano 
due accessi: il primo, aperto su via Adriatico, il secondo dà invece accesso alla via Lepanto, 
compresa nel perimetro fieristico, e alle strutture che su di essa si affacciano, tra cui il retro 
del Palazzo delle Nazioni e il Centro direzionale dell'Ente Fiera del Levante. Entrambi 
permettono di accedere all'area (piazzale "202") dove è realizzato un parcheggio a raso da 250 
posti auto. 



26082 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

Adriatico e lungomare Starita (ora Paolo Pìnto) 

Un Accordo sottoscritto il 7 maggio 2008 con Regione Puglia e Comune di Bari prevede la 
sistemazione della viabilità a ridosso del quartiere fieristico, con la trasformazione di attuali 11 
intersezioni in altrettante rotatorie, a favore della sicurezza e della fluidificazione del traffico, e 
interventi di riqualificazione della sede stradale. 
In particolare alcuni interventi sono strettamente connessi alla viabilità di accesso all'area di 
influenza del Polo, come di seguito rappresentato: 

- Lungomare Starita - piazzale Tridente,-rotatoria 
'convenzionale" sistemazione dell'area per il transito di 
autobus e taxi. 
- Viale Vittorio Emanuele lii - via Lepanto Lungomare; 
rotatoria "compatta'. 
- Via Vittorio Orlando - corso Vittorio Veneto; rotatoria 
"convenzionale'. 

- Corso Vittorio Veneto - via Caracciolo; rotatoria 
·convenzionale". 
- Via Oreste - corso Vittorio Veneto; rotatoria 'compatta". 

Le azioni e le linee di intervento che concorrono a definire lo scenario complessivo del Master 
Pian della mobilità sono state codificate in base all'ambito di intervento (con riferimento al 
traffico privato motorizzato, agli interventi per la sosta, alla Mobilità lenta, ovvero pedonalità e 
ciclabilità, al trasporto pubblico, al Mobility Management). 
Le linee di intervento individuate partono dall'analisi delle prefigurazioni proposte nel Piano 
Regionale dei Trasporti e nella programmazione strategica di area vasta e comunale; la u:r\l\l!J_J;e~.:;:: 

sottostante, qui proposta in scala ridotta, rappresenta l'insieme delle azioni e delle 1· 



26083 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

che il Master Pian ha fatto discendere dal riconoscimento delle trasformazioni in 
atto. 

Azioni e linee di intervento del Masterplan 

In particolare la dotazione di parcheggi attrezzati interni al quartiere fieristico, dopo il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse statali destinate alle "infrastrutture per 
la mobilità a servizio della Fiera", sarà costituita da: 

• autorimessa A, parcheggio in struttura accessibile da viale Vittorio Emanuele Orlando, 
presso l'ingresso "Agricoltura" - capacità 464 posti auto; 

• piazzale San Francesco, parcheggio a raso accessibile da via Umberto Giordano, dal· 
quale si accede pedonalmente al padiglione del fronte monumentale ove è previsto 
l'insediamento di attività commerciali permanenti - capacità 250 posti; 

• piazzale "202" ("Lepanto"), parcheggio a raso al quale si accede da via Adriatico e da 
via Lepanto - capacità 249 posti auto. 

Schema dei parcheggi in via di realizzazione. 

Il Master Pian ha, inoltre, individuato il sistema stradale sul quale ritiene prioritario realizzare 
interventi di rifunzionalizzazione già nel breve periodo, che riguardano la modifica delle 
intersezioni principali e la riorganizzazione della carreggiata, in accordo con la vigente 
normativa e in base alle componenti di traffico da servire (movimento e sosta d! autoveicoli, 
circolazione di mezzi pesanti, circolazione di biciclette e di pedoni). 
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del sistema stradale prioritario di intervento. 

Partendo dalla rotatoria di progetto n. 7, all'intersezione tra via Napoli e via di Maratona, dove 
si prevede di installare un pannello a messaggio variabile con indicazioni di direzione e 
disponibilità di posti nel parcheggio "Verdi", il sistema stradale su cui intervenire 
prioritariamente coincide con via di Maratona fino all'intersezione con via Mascagni a sinistra e 
via Francesco Martino a destra. A questo punto il sistema si biforca, formando una sorta di Y: il 
braccio destro coincide con l'itinerario via Francesco Martino, viale Vittorio Emanuele Orlando, 
rotatoria di progetto n. 9 su corso Vittorio Veneto, per attestarsi sulla rotatoria di progetto n. 1 
in corrispondenza dell'ingresso "Orientale" della Fiera, dove è· localizzata una fermata del TPL 
che l'intervento sull'intersezione prevede di rifunzionalizzare. L'itinerario prosegue poi su 
lungomare Starita fino al molo San Cataldo, tratto stradale su cui il Master Pian indica due 
interventi necessari per connettersi alla pista ciclabile esistente: il primo consiste nella 
realizzazione dell'attraversamento ciclabile della carreggiata in corrispondenza del piazzale 
antistante l'ingresso Orientale; il secondo intervento prevede il prolungamento della pista 
ciclabile esistente fino al molo San Cataldo-lungomare Starita, varco della pedonalizzazione 
estiva e inizio del tratto che il Master Pian propone di riqualificare, nel medio periodo, fino 
all'ingresso Monumentale. 
Oltre a questa offerta attrezzata, all'interno del perimetro della fiera, sono disponibili alcune 
aree che, a fronte di esigenze particolari, possono essere utilizzate per la sosta di autovetture 
e autobus, oppure anche per il semplice imbarco e sbarco di passeggeri da questi ultimi. 
L'Ente Fiera del Levante è, infine, proprietaria di una serie di aree esterne al perimetro della 
fiera che si affacciano su via Verdi e che in occasione di eventi di particolare affluenza sono 
state utilizzate per la sosta delle auto dei visitatori. 
Nel corso degli anni Comune di Bari ed Ente Fiera del Levante hanno consolidato e perfezionato 
una strategia di gestione della mobilità legata agli eventi espositivi di grande richiamo, Fiera 
Campionarla in primis; che evita deliberatamente di concentrare la domanda di sosta dei 
visitatori all'interno del perimetro fieristico o nelle sue immediate vicinanze e quindi di 
congestionare la viabilità perimetrale e punta invece a distribuirla in funzione della provenienza 
su numerose aree di sosta, mettendo in campo anche servizi navetta di collegamento tra le 
aree di parcheggio più decentrate e la Fiera. 
Da questa impostazione discende anche l'accordo tra Comune di Bari e Fiera del Levante sulle 
modalità di utilizzo del parcheggio multipiano (autorimessa A) che dovrà essere destinato a 
soddisfare la domanda degli operatori e non quella dei visitatori. 

PLANNING E TEMPI DEL PROGETTO DEL POLO 
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essenziale rendere ciascun ambiente disponibile per l'utilizzo nel più breve tempo possibile, 
compatibilmente con la normativa e le procedure vigenti in materia di progettazione, 
aggiudicazione ed esecuzione dei lavori. 
In tale ottica è possibile definire un cronoprogramma degli interventi, che potranno essere 
ultimati in 113 settimane (2 anni e 2 mesi), consentendo già dopo circa 30 settimane la 
consegna dei primi padiglioni (103, 105, 107, 115, 117) ai rispettivi utilizzatori. 
L'articolazione delle fasi di lavoro e le relative attribuzioni è di seguito meglio dettagliata: 

FASE DESCRIZIONE AREA DI SOGGETTO STIMA DURATA 
LAVORI INTERVENTO ATTUATORE LAVORI COMPLESSIVA 

{Euro) (settimane) 
Interventi su reti Intero 

lA di servizi e quartiere Fdl 250.000 18 
sottoservizi fieristico 
comuni - rete 
idrica e rete 
antincendio 

1B Interventi su reti 
di servizi e Intero Fdl 750.000 28 
sottoservizi quartier.e 
comuni - rete fieristico 
meteorica e rete 
energia 
Miglioramento Interno FdL 350.000 18 

2 antisismico Padd. Edificio 1 
115, 116, 117 

3 Restauro facciata Esternò fiera FdL 600.000 18 
monumentale 
Sistemazione 
involucro esterno Esterno Fdl 980.000 38 

4 (infissi esterni ed edificio 1 
efficienta mento 
energetico) 
Sistemazione Polo Interno padd. 

5 della cultura 107,116, 117, Regione Puglia 5.335.000 97 
1 e 118 

6 Sistemazione Esterno AFH 2.000.000 
Apulia Film House edificio 2 

Con riguardo alla stima dei costi, si ribadisce che l'esatta quantificazione degli stessi sarà 
determinata in fase di progettazione esecutiva dei singoli interventi, con definizione dei relativi 
computi metrici e capitolati d'appalto. 
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IN MERITO ALL'ITER AMMINISTRATIVO 

• Al fine di definire l'iter amministrativo per l'attuazione del progetto del Polo ln Fiera del 
Levante, si conviene sulla opportunità di approvare preliminarmente una delibera di 
indirizzo da parte di Regione Puglia e Comune di Bari per l'approvazione delle presenti linee 
guida. Quindi si procederà alla stipula di un Accordo operativo tra Regione, Comune ed 
Ente Fiera per il trasferimento delle risorse e l'indicazione delle modalità di impiego del 
finanziamento. 

• In tale prospettiva, e tenendo conto di tutti gli elementi costitutivi del progetto, a partire 
dalla stretta correlazione tra Cultura e Turismo, rispetto alla naturale vocazione della Fiera 
del Levante, si suggerisce l'opportunità di modificare la denominazione dell'intervento, 
ampliandola da "Polo Territoriale delle Arti e della c;:ultura" a "Polo Regionale Arti, Cultura, 
Turismo. 

• Il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante, per la sua natura, appare 
suscettibile di coerenza con la programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare con il 
Patto per la Puglia nell'ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di 
Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, ma anche con le 
misure POR FESR concernenti l'efficientamento energetico. Con riguardo allo specifico 
intervento relativo all'Apulia Film House, occorre verificare la possibilità di attivare ulteriori 
finanziamenti da parte del MiBACT, a completamento/integrazione di quelli già erogati 
proprio per la realizzazione dell'Apulia Film House. 

• La dotazione finanziaria individuata dalla Regione sarà impiegata sia per la realizzazione dei 
lavori e le attrezzature che per lo start up delle attività sulla base dei piani di gestione 
predisposti dai singoli usuari. I singoli impegni di spesa saranno assunti sulla base della 
progettazione esecutiva elaborata per ciascun lotto funzionale, in relazione al livello di 
priorità individuato. 

• Con riguardo alla definizione delle stazioni appaltanti si conviene che: 
a) per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di cui ai punti 1A, 1B, 2, 3 e 

4 la stazione appaltante sia l'E.A. Fiera del Levante; 
b) per la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e l'acquisto delle attrezzature 

di cui al punto 5, la stazione appaltante sia la Sezione Economato e Provveditorato 
della Regione, in collaborazione con le strutture del Dipartimento, TPP e AFC per la 
definizione dei fabbisogni. 

c) TPP e Apulia Film Commission definiranno un piano di gestione degli spazi relativamente 
al punto 6. 

La Regione e il TPP trasmetteranno una nota di richiesta degli spazi da locarsi ai fini della 
realizzazione del Polo, confermando l'interesse alla locazione degli stessi, anche in ragione 
dei risparmi derivanti dalla riduzione degli attuali costi delle locazioni passive in essere, 
mentre l'Ente Fiera confermerà l'impegno a prorogare l'attuale contratto di comodato d'uso 
gratuito del Padiglione 81 (Apulia Film House) in relazione al piano di gestione elaborato 
dalla Apulia Film Commission. 

• L'Ente Autonomo Fiera del Levante opererà una valutazione complessiva dei canoni locativi 
degli spazi concessi in uso all'amministrazione regionale a vario titolo (fatta eccezione per il 
padiglione 152- qualificato come spazio istituzionale), al fine di operare una proposta 
globale e di pervenire alla sottoscrizione dei relativi contratti di affitto, tenuto conto degli 
investimenti complessivi che la Regione Puglia sosterrà per la realizzazione degli interventi 
di ristrutturazione e rifunzionalizzazione. 

• Con riferimento alla realizzazione della linea di intervento n. 1, l'Ente Autonomo Fiera del 
Levante si impegnerà a realizzare interventi necessari in conseguenza dell'incremento . 
antropico che il nuovo insediamento porterà in termini di presenze giornaliere all'intem~"' aom,3 d,4 e• 

perimetro della Fiera del Levante. In particolare si tratterà di: 4' ,1 •&, 1·-.e. 11, 1:-· •• ,.... ...... 
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realizzare una nuova rete idrica monitorata in continuo tramite una platform di contatori 
digitali innovat ivi integrati, per ottener e una misura accurata dell'acqua erogata alle 
diverse utenze (fieristiche e degli insediamenti pubblici e privat i) e facilitare 
l'identificazione delle perdite, consentendo di intervenire in modo tempestivo, 
interconnessa tramit e adeguat i hardware e software capaci di eseguire il Data Analysis 
per raccogliere in tempo reale i dati sull'acqua (pressione, flusso d'acqua), dati che 
saranno inviati ad un "la mpione int elligente" dotat o di un sensore ed analizzati in 
continuo; 

2. implementare un sistema di raccolta, trat tamento, recupero e riciclo nelle aree a verde 
e negli sciacquoni delle acque meteoriche delle aree afferent i il bacino di utenza del 
nuovo Polo per una "smart city" più sostenib ile; 

3. conseguire l'efficientamento dell'imp ianto di illuminazione stradale dotato di sistemi 
" intelligenti" di gestione delle risorse e della mobilità interna ed esterna, abbinato ad 
una rete di videosorvegl ianza e controllo alle aree interessate al nuovo Polo. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 414 
D.G.R. n. 1138/2014 e D.G.R. n. 1957/2017. Rientri finanziari P.I.C. Interreg III-A 2000-2006 Grecia/ 
Italia c.b.c.. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi. Disposizioni 
regolatorie la concessione dei contributi e l’attuazione degli interventi. 

L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della 
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
− con Deliberazione n. 1138 del 04.06.2014 rubricata “P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. 

Riprogrammazione Risorse Residue”, la Giunta Regionale ha preso atto dei rientri finanziari rivenienti dalla 
rendicontazione finale del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. per l’importo complessivo di 
€ 15.471.544,77, di cui € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./FESR ed € 6.347.945,68 a titolo di 
cofinanziamento Stato/FdR; 

− ai suddetti rientri ha altresì concorso, a valere sull’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 
Grecia Italia c.b.c., l’allora competente Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, con progetti finanziati, in parte, con risorse nazionali; 

− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale, nell’intento di utilizzare tali risorse nel rispetto dei principi 
di Programmazione, Territorialità e Addizionalità ai fini del finanziamento di attività coerenti con gli Assi 
prioritari 1 e 3 del Complemento di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia 
c.b.c., ha altresì disposto dì destinare la somma di € 13.376.113,71 per le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti 
del P.I.C. Interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., dando mandato all’allora competente Servizio 
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità di definire l’elenco degli interventi 
coerenti; 

− con Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017 rubricata “P.I.C. INTERREG III-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c - 
D.G.R. 1138/2014 - Riprogrammazione economie vincolate. Variazione al Bilancio di previsione 2017, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 
e applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm. 
ii.”, la Giunta Regionale, a seguito di verifiche condotte presso la competente Sezione Bilancio e Ragioneria 
sui capitoli di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, ha accertato la sussistenza di economie vincolate per complessivi 
€ 12.110.161,46 sul CAPITOLO 1103121 “Cofinanziamento UE e Stato Asse 1 del PIC Interreg III - A Italia/ 
Grecia”; 

− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì disposto la riprogrammazione delle summenzionate 
economie, su un capitolo di nuova istituzione di competenza della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Grandi Progetti, dando altresì mandato alla medesima Sezione di procedere alle selezione di progettualità 
coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 

PREMESSO ALTRESÌ CHE 
− con nota prot. 9987 del 30.10.2015, l’Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del 

Mare Adriatico Meridionale, ha trasmesso una proposta di parco progetti candidati a finanziamento a valere 
sui rientri finanziari del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, in 
coerenza con le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti, giusta istruttoria condotta dalla Sezione Pianificazione e 
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità con nota prot. AOO_148_663 del 16.03.2016; 

− con nota prot. 13444 del 19.12.2017, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto 
di Brindisi ha trasmesso alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per le finalità di cui alla 
D.G.R. n. 1957/2017, la propria proposta parco progetti aggiornata, contenente in particolare n. 4 schede 
progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
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Grandi Progetti ha dato atto della coerenza dei summenzionati interventi, candidati dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg 
lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 

VISTI 
− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il 

Regolamento (UE) n. 651/2014. 

CONSIDERATO CHE, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, la Commissione 
Europea, ad integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014, ha ampliato significativamente le categorie di aiuti 
esentate dall’obbligo di notifica preventiva, attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 
“Aiuti a favore dei porti” del Reg. (UE) n. 1084/2017. 

PRESO ATTO CHE: 
− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi 
della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il 
conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra 
Stati membri; 

− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle 
funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente 
agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello 
Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, 
dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche “...le attività che fanno parte 
intrinsecamente delle prerogative dei pubblici poteri...”, tra queste la sicurezza e il controllo del traffico 
marittimo di cui alla lett. c) del p.to 17 del medesimo paragrafo; 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017, dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, 
ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al 
medesimo regolamento, con cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con 
il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dell’obbligo di notifica di 
cui all’art. 108, paragrafo 3 del Trattato, purché soddisfino le condizioni di cui al medesimo articolo 56 ter, 
nonché del Capo I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.. 

VISTA la riprogrammazione dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione del P.I.C. INTERREG lll-A 
2000/2006 Grecia/Italia c.b.c, disposta con D.G.R. 1138/2014 e D.G.R. 1957/2017, a favore di progettualità 
coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.. 

PRESO ATTO della coerenza delle progettualità ricomprese nel parco progetti trasmesso, con nota prot. 13444 
del 19.12.2017, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, 
giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto pubblico Locale. 

RICOGNITA una dotazione finanziaria a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
- Porto di Brindisi, per le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., 
di complessivi € 14.610.161,46, di cui: 

− € 12.110.161,46, a valere sull’impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla 

http:ss.mm.ii
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D.G.R. n. 1957/2017, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

− € 2.500.000,00, quota parte dell’impegno contabile assunto con Determinazione Dirigenziale n. 90 
del 13.07.2005 del Settore Lavori pubblici - Assessorato alle Opere Pubbliche a favore dell’allora 
Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto 
di Brindisi, e alla stessa interamente liquidate e versate con Determinazione Dirigenziale n. 122 del 
13.05.2006 del Settore Lavori Pubblici, per le finalità di attuazione di un progetto relativo ad opere 
portuali di ampliamento e ristrutturazione, articolato in n. 5 sottoprogetti, come richiamati nella 
Determinazione Dirigenziale n. 03 del 02.01.2006 del Settore Lavori Pubblici, successivamente oggetto 
di riprogrammazione e rimodulazione. 

CONSIDERATA la necessità di 
− ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilità 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, al fine di realizzare un 
parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi e coerente alle finalità 
dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 

− garantire criteri uniformi di concessione dei contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria, 
per il finanziamento delle progettualità di cui al punto precedente, cosi da permettere alla Sezione 
competente - caso per caso e laddove ricorrano i presupposti in materia di Aiuto di Stato - di disporre la 
concessione di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - 
Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di Aiuto in esenzione 
ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014, come modificato ed integrato dal Reg. (UE) n. 1084/2017, nel rispetto dei 
dettami e degli adempimenti previsti dal regolamento di cui trattasi, con specifico riferimento all’articolo 
56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”; 

− procedere alla concessione dei contributi finanziari a favore delle progettualità selezionate per le finalità di 
cui sopra, dando priorità agli interventi cantierizzati e/o immediatamente cantierizzabili, sino a concorrenza 
delle risorse disponibili; 

− disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
- Porto di Brindisi nell’ambito delle procedure di attuazione degli interventi ammessi a contribuzione 
finanziaria. 

RITENUTO pertanto che - laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura 
di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed 
erogati: 
− ai sensi dell’articolo 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”, nel rispetto delle definizioni, delle finalità 

e di ogni altra condizione nel medesimo articolo richiamata, tra cui l’individuazione degli investimenti 
ammissibili nonché le modalità di calcolo dell’intensità massima dell’aiuto concedibile; 

− ai sensi dell’art. 5, attraverso misure attuative trasparenti; 
− nel rispetto delle soglie di notifica di cui all’art. 4, comma 1, lett. (ee); 
− nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni”. 

EVIDENZIATO che, a tal riguardo, come previsto dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti 
marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., laddove ricorrente, il metodo di calcolo prescelto 
per la quantificazione dell’importo dell’aiuto concedibile, a favore delle progettualità riconducibili all’ambito 
di cui sopra, è quello del “funding gap”, in base al quale: 
− l’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento 

o del dragaggio. Il risultato operativo è dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni 
ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 
Per “risultato operativo” deve intendersi quanto riportato ai p.to 39 dell’art. 2 del succitato Regolamento. 

ovvero 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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− per gli aiuti che non superano i 5 milioni di euro, l’importo massimo dell’aiuto può essere fissato all’80% 
dei costi ammissibili, ai sensi del paragrafo 9, in alternativa all’applicazione del metodo di cui ai paragrafi 
4, 5 e 6 dell’art. 56 ter del regolamento di cui trattasi. 

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale: 
− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
− di ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella 

disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, a favore 
delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un 
parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle 
finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 

− di prevedere, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, 
fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione 
(2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità del Reg. 
(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, con 
particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal 
Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014; 

− di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti, per ciascuna delle progettualità selezionate, tra 
la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, di cui 
all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
2. di disporre l’assegnazione della dotazione finanziaria di complessivi € 14.610.161,46, come ricognita in 

premessa, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto 
di Brindisi, al fine della contribuzione finanziaria, sino a concorrenza delie risorse disponibili, delle 
progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un parco 
progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle finalità 
dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 

3. di disporre, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, 
fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione 
(2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata, per il tramite di apposita 

http:ss.mm.ii
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istruttoria a cura degli organismi competenti, da condividere con il soggetto responsabile dei controlli 
individuato nel Dipartimento di Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e paesaggio, 
l’applicabilità del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti 
marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014; 

4. di disporre, laddove verificata, per il tramite dell’istruttoria richiamata al punto precedente, l’applicabilità 
e la compatibilità dell’aiuto alla categoria di aiuti in esenzione di cui al Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., 
che i contributi saranno concessi ed erogati nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione 
e informazione” e all’art. 11 “Relazioni” del medesimo regolamento; 

5. di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, per ciascuna delle progettualità selezionate, di 
cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

6. di disporre la notificazione della presente deliberazione alla struttura del Distinct Body, all’indirizzo pec 
distinctbody@pec.rupar.puglia.it, a cura della Sezione proponente; 

7. di disporre la notificazione della presente deliberazione alla Sezione Lavori Pubblici, all’indirizzo pec: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it, a cura della Sezione proponente; 

8. di disporre la notificazione della presente deliberazione all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale - Porto di Brindisi, all’indirizzo pec: protocollo@pec.porto.brindisi.it, a cura della Sezione 
proponente; 

9. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

mailto:protocollo@pec.porto.brindisi.it
mailto:servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it
mailto:distinctbody@pec.rupar.puglia.it
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Al legato A 

Il presente allegato consta di n ... T. .... 
facciate. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE, 

ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 

D.G.R. n.1138/2014 - D.G.R. n. 1957/2017- D.G.R. n. __ 

Riprogrammazione rientri finanziari P.I.C. lnterreg lii-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA REGIONE PUGLIA E 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE - PORTO DI BRINDISI 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

CUP ............................................ . 
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suddetti rientr i ha altresì concorso, a valere sull'Asse L - Trasporti del P,I.C. lnterreg lii - A 
2000/2006 Grecia Italia c.b.c., l'allora competente Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, con progetti finanziati, in parte, con risorse nazionali; 
con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale, nell'intento di utilizzare tali risorse nel rispetto dei 
principi di Programmazione, Territorialità e Addizionalità ai fini del finanziamento di attività coerenti 
con gli Assi prioritari 1 e 3 del Complemento di Programmazione di cui al P.I.C. lnterreg Ili - A 
2000/2006 Grecia Italia c.b.c., disponeva, altresì, di destinare la somma di€ 13.376.113,71 per le finalità 
di cui all'Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg Ili-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., dando mandato 
all'allora competente Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastruttur e per la Mobilità di 
definire .l'elenco degli interventi coerenti; 
con Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017 la Giunta Regionale, avendo accertato la sussistenza di 
economie vincolate per complessivi€ 12.110.161,46 sul CAPITOLO 1103121 "Cofinanziamento UE e 
Stato Asse l del PIC lnterreg Ili - A Italia/Grecia", ha disposto la riprogrammazione delle 
summenzionate economie, su un capitolo di nuova istituzione di competenza della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti, dando altresì mandato alla medesima Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi Prngetti di procedere alle selezione di progettualità coerenti con le finalità di cui all'Asse 
I Trasporti del P.I.C. interreg lii-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 
con nota prot. 13444 del 19/12/2 017, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -
Porto di Brindisi, per le finalità di cui alla Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017, ha riformulato la 
propria proposta parco progetti, riconfermando parte dei progetti precedentemente trasmessi con 
propria nota prot. 9987 del 30. l 0.2015, b·asmettendo alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti n. 4 Schede Progetto; 
la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progett i, ha dato atto della coerenza dei summenzionati 
interventi alle finalità dell'Asse I Trasporti del P.I.C. interreg Ili-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 
l'intervento denominato " __________ ", oggetto del presente disciplinare, è ricompreso 
nella summenzionata proposta progetti; 
con Deliberazione n. __ del __ la Giunta Regionale, riconducendo l'intera dotazione finanziaria di 
comples ivi € 14.610.161,46 nella disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale - Porto di Brindisi - a favore delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell'ambito di un parco progetti rispondente alle strategie 
d'intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle finalità dell'Asse I Traspo1-ti del P.1.C. 
interreg IU-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. - ha altresì adottato precise disposizioni regolatorie in 
merito alle modalità di concessione dei contributi e all'attuazione degli interventi, approvando altresì lo 
schema di cui al presente Disciplinare; 
l'intervento è individuato con CUP (Codice Unico di Progetto) n. _; 
con atto 11. __ del __ è stato nominato il R.U.P. ai sensi di legge; 
con atto n. __ del __ è tata approvato (studio di fattibilità, progetto preliminare, definitivo, 
esecutivo); 
il R.U.P. ha redatto specifico cronoprogramma, allegato al presente atto e di esso parte integrante. 

Art. 1 
1. I rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario del contributo finanziario, sulla dotazione 

finanziaria in premes a, sono regolamentati secondo quanto i-iportato nei successivi articoli. 

Art. 2 
1. Il Soggetto Benetìciar io, entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla data di ricezione del presente 

Disciplinare si obbliga ad inviare alla struttura regionale di riferimento (di seguito Regione) il presente 
Disciplinare debitamente sottoscritto digitalmente eia parte del legale rappresentante e dal Responsabile 
Unico del Procedimento (di seguito R.U.P) designato dal Soggetto Beneficiario stesso. 

2 
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a. 

procedure VIA o valutazione di incidenza o procedure AJA; acquisizione, ove prescritto, di autorizzazioni 
in materia di prelievi o di scarichi idrici. di gestione dei rifiuti, di emissioni in atmosfera, acquisizione 
ove richiesto, di nulla-osta paesaggistici; acquisizion di igni altro parere, autorizzazione o nulla-osta 
prescritto dalle normative vigenti); 

b. rispetta re le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in mater ia di contabilità separata nella gestione 
delle somme trasferite dalla Regione a titolo di conb-ibuzione finanziaria; 

c. iscrivere l'intervento al sistema CUP; 
d. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 26 ottobre 2006 n. 28 in materia di contras to al 

lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l'affidamento 
di attività a terzi; 

e. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 4/ 2007 e ss.mm.ii. per gli interventi di importo 
superiore ad€ 10.000.000,00; 

f. applicare e rispettare, in quanto pertinenti, le disposizioni di cui alla L.R. 20 giugno 2008 n. 15 in materia 
di trasparenza dell'azione amministrativa; 

g. anticipare, ad avvenuto completamento dell'intervento, la quota del 5% del contributo finanziario 
definitivo, corrispondente alla quota di saldo che la Regione erogherà a seguito dell'avvenuta 
approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/cer tificato di regolare esecuzione ed 
omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'intervento da parte del Soggetto Beneficiario; 

h. dare visibilità, att raverso ogni strumento pubblicitario e di comunicazione dell'attività oggetto del 
presente disciplinare, secondo le indicazioni che gli verranno puntualmente fornite a riguardo dalla 
Regione Puglia; 

i. provvedere alla gestione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese nel rispetto delle 
disposizioni vigenti e nel rispetto della regolare condotta contabile e fiscale, e nel rispetto della 
tracciabllità dei flussi; 

j. conservare e rendere disponibile la documentazione in originale relativa all'operazione ammessa a 
contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, r10nché consentire le verifiche in loco, da 
parte delle alttorità competenti; 

k. ad inviare alla Regione, unitamente al presente Disciplinare, sotto critto ai sen ·i dell'art. 2: 
la relazione tecnica-illustrativa del progetto di cui al presente disciplinare, con indicazione 
delle procedure di affidamento in materia di appalti pubblici e in materia ambientale; 
il Q.E. economico finanziario dell'intervento; 
crono-programma aggiornato dell'intervento. 

Art.4 

1. Il Soggetto Beneficiario è tenuto a pan-e in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di 
garantire il rispetto del cronoprogramma allegato al presente Disciplinare. 

2. Per ciascuno dei tempi previsti dal cronoprogramma allegato al presente Disciplinare, il Soggetto 
Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione ]'avvenuto adempimento e a b·asmette re i relativi atti 
probanti. 

3. Nel ca o di mancato rispetto dei termini temporali relativi alle singole fasi di attuazione dell'intervento 
di cui al cronoprogramma allegato al presente Disciplinare, la Regione si riserva la facoltà di revocare il 
contributo finanziario concesso, ove non sia comunque attendibilmente assicurato il rispetto di un 
termine congruo e giustificabile per il completamento dell'intervento, ovvero nel caso in cui non sia 
assicurata l'operatività dello stesso nei tempi programmati. 

4, Nel ca o in cui il ritardo per ciascuna fase dipenda da caltsa di forza maggiore comprovata, la Regione 
potrà consentire, per singola fase, una proroga per non più di una volta dei termin i stabiliti, ove possa 
ragionevolmente ritener-si che l'intervento sia comunque destinato a buon fine. 
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llegato A 

Art 5 
I. Il Soggetto Beneficiario dovrà garantire che l'espletamento delle procedure di appalto e l'esecuzione 

degli interventi sia intervenuta nel rispetto delle disposizione e della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale, vigenti in materia al momento del relativo espletamento. 

2. A tal proposito il Soggetto Beneficiario si impegna a documentare in maniera dettagliata e completa tutte 
le fasi caratte rizzanti l'espletamento delle procedure di appalto, nonché l'esecuzione degli interventi, 
nonché trasmettere ogni altro documento di supporto, idoneo a comprovarne il regolare espletamento 
ai sensi di cui al p.to l. 

3. Il Soggettu Beneficiario trasmette alla Regione i provvedimenti cli approvazione della gara cli appalto e 
del quadro economico definitivo, non appena disponibili, sulla base del quale la Regione provvede 
all'emissione dell'atto di concessione del finanziamento definitivo, pari all'importo del quadro 
economico rideterminato, con le eventuali rettifiche apportate d'ufficio in sede di valutazione della spesa 
ammissibile ai sensi dell'art. 7. 

Art. 6 

1. Il R.U.P., ad integrazione delle funzioni previste per legge, attesta la congruità dei cronoprogrammi indicati 
secondo quanto previ to dall'art 4, e si occupa di: 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attrave rso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, adottando un modello 
metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo operativo 
teso alla completa rea lizzazione dell'intervento; 

e) monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella realizzazione 
dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la 
completa realizzazione dello stesso nei tempi programmati e segnalando tempestivamente alla Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi 
che ne dilazionano i tempi e/o impediscono l'attuazione; 

d) relazionare periodicamente l'avanzamento dell'intervento, coerentemente ai tempi richiamati nel 
crono programma. 

Art. 7 

1. L'ammontare del contributo finanziario definitivamente conces o sarà rilevato dal quadro economico 
post gara/e, al netto delle economie, ri1nod1ilato con le eventuali rettifiche apportate d'ufficio in sede di 
valutazione della spesa ammissibile, e costituisce l'importo massimo a disposizione del Soggetto 
Beneficiario. 
Concorrera nno in sede di determinazione dell'ammontare del contributo finanziario massimo a 
disposizione del Soggetto Beneficiario, le disposizione di cui alla D.G.R. ___, laddove applicabili. 

2. A titolo esemplificativo, sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 
a. Spese generali (rilievi, accertamenti, indagini, progettazione, direzione lavori, assistenza 

giornaliera e contabilità, spese di gara, sicurezza, collaudi tecnici, collaudo tecnico- amministrativo, 
responsabile unico di procedimento e relativo supporto, altri servizi e consulenze). Tali spese 
saranno riconosciute ammissibili per un impor·to massimo corrispondente ad una percentuale del 
valore dell' importo dei lavori posto a base di gara, non superiore alle aliquote sotto pecificate: 

Importo lavori posto a base di gara 
Fino a€ 250.000,00 

Da€ 250.000 ,01 fino a€ 500.000,00 

Da€ 500.000,0 1 fino a€ 2.500.000,00 

Da€ 2.500.000,01 fino a€ 5.000 .000,00 

Oltre€ 5.000 .000,00 

Percentuale massima a mmi sibile 
20% 

18% 

15% 

14% 

13% 

4 
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gato A 

Per gli incentivi e le spese di cui all'art. 95 del D.Lgs. 163/ 2006 e ss.mm.ii. da ricomprenders i tra le 
spese generali di cui sopra, l'ammontare della pesa da riconoscere rientra nel limite massimo 
come stabilito per legge, coerentemente al regolamento del Soggetto Beneficiario. A tal proposito il 
Soggetto Beneficiario è tenuto a fornire un prospetto di dettaglio rappresentati vo delle singole voci 
di riparto del fondo che concorrono al totale della voce incentivi nel Q.E., indicando le percentuali 
applicate e gli importi corrispondenti. 

b. Spese per acquisto di edifici già costruiti. Tali spese saranno riconosciute ammissibili purché siano 
direttamente connesse alla realizzazione dell'infrastruttur a in questione ed esclusivamente nei 
limiti delle procedure di quotazione dell'immobile; 

c. Spese di espropr io e di acquisizione delle aree non edificate. Tali spe e saranno riconosciute 
ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisizione del terreno e 
l'infrastruttura da realizzare, e non possono superare il 10% del totale contributo definitivamente 
erogato; 

d. Imprevisti. Ammissibili nella misura massima del 10% dell'importo contrattuale dei lavori 
(comprensivo degli oneri della si urezzaJ. Le spese pe1· imprevisti sono da intendersi al lordo di IVA 
ed eventuali contribu ti integrativi e sono ammissibili nel limite di spesa, inerenti circostanze 
impreviste ed imprevedibili non imputabili alla stazione appaltante, intervenute in seguito 
all'approvazione del quadro economico definitivo (rideterminato dopo gara). 

3. Gli atti relativi ad eventuali modifiche o varianti al progetto devono essere sottoposti alla Regione Puglia, 
entro 30 (trenta) giorni dall'approvazione da parte del Soggetto Beneficiario, ai fini della valutazione 
della conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e di 
varianti in corso d'opera, della coerenza alle finalftà per le quali l'intervento è stato selezionato, nonché 
verifica dell'ammissibilìtà delle relative spese; 

4, Sono ammissibili a finanziamento le spese effettuate dal Soggetto Beneficiario comprovate da fatture 
quietanzate o da documenti contabili aventi for-za probante equivalente. Tali documenti devono provare 
in modo inequivocabile l'avvenuta liquidazione della pre tazione alla quale si riferiscono e la data 
dell'operazione, rappr esentando titoli cli spesa definitivi e validi ai fini fiscali. Devono inoltre esser 
disponibili in originale, pena la non ammissibilità, per le attività di verifica e control lo. 

5. L'IVA costituisce spe a ammissibile soltanto se il costo relativo viene realmente e definitivamente 
sostenuto dal soggetto attuatore in maniera non recuperabile. L'imposta recuperabile, anche se non 
ancora materialmente recuperata, non é ammissibile. 

6, Eventuali m ggiori oner i corre lati alla realizzazione delle opere sono a tota le carico del Soggetto 
Beneficiario. 

7. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori 
oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l' impresa appaltatrice. 

8. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà considerata 

ammissibili. 
9. Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione del progetto sono a totale carico 

Beneficiai-io. 

Art. 8 
1. L'erogazione del finanziamento avverrà con le seguenti modalità: 

• Erogazione dell'anticipazione del 5% dell'importo del contributo finanziar io provvisorio a 
seg uito di attestaz ion e da parte del RUP dell'avve nuta propo sta di aggiudicazione ; 

• Erogazione succes siva pari al 35% del contri buto finanziar io definitivo a cui va sott ratta 
l'anticip azione prevista al punto prec ede nte, a seg uito dei seg uenti adempimenti da parte del 
RUP: 

presentazione del quadro economico defìnitivo rideterminato al netto dei ribassi di gara; 
attestazione cli avvenuto inizio dei lavori; 

inoltro di copia del contratto sottoscritto con il Soggetto aggiudicata1·io e dell, documentazione 

5 
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A 

idonea a documentare l'interezza delle procedure di gara espletate; 
comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei provvedimenti di 
copertura finanziaria da parte del Soggetto Beneficiario; 
relazione cli monitoraggio finanziario, fisico e procedurale; 

• Erogazioni successive pari al 20% del finanziamento assegnato, fino al limite massi mo del 95% 
del contributo stesso, a seg uito dei seguenti adempimenti da parte del RUP: 

presentazione di domanda di pagamento, in presenza di rendicontazione delle spese 
ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento finanziato, per un importo 
pari almeno a11'80% delle somme già erogate dalla Regione; in caso di cofinanziamento del 
Beneficiario dovrà altresi essere documentato analogo avanzamento di spesa, coerentemente 
alla percentuale di cofinanziamento a proprio carico; 
relazione di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dell'intervento; 
predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dalla Regione Puglia 
per il perfezionamento dell'istruttoria; 

• Erogazione finale nell'ambito del residuo 5%, a seg uito di: 
approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo; 
emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per 
l'intervento; 
presentazione della relazione finale di avanzamento finale finanziario, fisico e procedurale 
dell'intervento; 
presentazione cli domanda di pagamento da parte del Soggetto Beneficiario. 

2. Le erogazioni restano subordinate alla regolare rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e 
quietanzate nei modi di legge, supportata, a COJTedo, di idonea documentazione probatoria, tra cui copi 
conformi degli att i di impegno e pagamento. contratti/ disciplinari debitamente sottoscritti e completi di 
ogni elemento tra cui oggetto, durata e corrispettivo prestazione, fatture accompagnate dai relativi 
mezzi di pagamenti (tra cui mandati quietanzati, estratt i c/c, modelli di versamento delle eventuali 
ritenute applicate ... ); 

3. Ogni domanda di pagamento dovrà essere corredata da una attestaz ione rilasciata dal R,U.P. da cui 
risulti che: 

sono sta te adempiute tutte le prescrizioni previste dalla normativa regionale, nazionale 
e comunitaria ed in part icolare in materia fiscale; 
la spesa sostenuta è pertinente e congrua, ed effettivamente sostenuta esclusivamente 
a valere sulla fonte cli finanziamento di cui al presente disciplinare; 
sulla stessa non . ono st ti ottenuti, né richle ti ulteriori rimborsi, contributi o 
integrazioni di altri soggetti pubblici o privati; 
l'IVA costituisce spesa ammissibile/ non ammissibile, ai sensi del richiamato di legge. 

4. In caso di mancato completamento del progetto ammesso a finanziamento per il quale si sia provveduto 

5. 

1. 

già erogate. 

realizzazione dell'intervento, sia su supporto cartaceo che elettroni o, salvo diverse, successive e 
specifiche disposizioni della Regione, quale condizione necessaria per l'erogazione da parte della 
Regione delle quote del contr ibuto finanziario. 

2. In assenza di avanzamento della spesa rispetto a quanto prescritto al comma 1, Il Soggetto Beneficiario 
deve comunicare la circostanza illustrandone le motivazioni. 

3. Nell'eventualità che per 12 (dodici) mesi consecutivi non vi sia ne sun avanzamento della spesa e non 
sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la 
Regione, p1·evia diffida, potrà procedere alla revoca del finanziamento ed al recupero delle eventuali 
somme già versate. 

6 
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Art. 10 

I. La Regione Puglia i riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che ritcn-à opportune, 
verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanziario d !l'intervento da realizzare. Tali verifiche non 
sollevano, ìn ogni caso, il Soggetto Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e 
perfetta esecuzione dell'intervento. 

2. La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione d !l'intervento. Le v rifichc effettuate ri.guard no esclu ivamcntc i rapporti che 
intercorrono con il Soggetto Beneficiario. 

3. Il Soggetto Beneficiar io è impegnato a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa 
all'operazione ammessa a contribulo finanziario, ivi compre i tutti i giustificativi di spesa, nonché a 
consentire le verifiche in loco da parte degli organismi competenti. 

4. In sede di ontrollo, nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle disposizioni normative di 
livello comunitario, nazionale e regionale, anche se 11011 penalmente rilevanti, la Regione potrà 
procedere, a s conda dell'impatto finanziario dell'irTegolarità accertata, alla revoca parziale o totale del 
finanziamento concesso, nonché al recupero delle eventuali somme già erogate. 

Art.11 

1. Alla Regione, pr via diffida, è ri ervato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in 
cui il Soggetto Beneficiario incorra in violazioni o negligenze ri petto alle condizioni previ te dal 
presente Disciplinare, alle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché alle 
norme di buona amministrazione. 

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia o altro comportamento, il Soggetto 
Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione e/ o buona riuscita dell'intervento. 

3. In caso di revoca il Soggetto Beneficiar io è obbligato a restituire alla Regione le somme da quest'u ltima 
erogate, maggiorate degli eventuali interessi legali, restando a totale carico del medesimo Soggetto 
Beneficiario tutti gli oneri relativi all'intervento. 

4. E' inoltre f coltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di 
gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto Beneficiario, nell'utilizzo del 
finanziamento orn:esso. 

Art. 12 
1. Per quanto espressamente non previsto, si rinvia alla vigente normativa comunit ria, nazionale e 

regionale in materia. 

(luogo) 

Per il Soggetto Beneficiario, 
il legale rappresentante 

(data J 

Il Re ponsabile Unico del Procedimento 

Per la Regione Puglia, 
il Dirigente della Sezione 

(finnato digitalmente) 

(firmato digitalmente) 

(fin11ato digitalmente) 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 427 
DGR n. 2198/2016. Adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi 
sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� nel documento “Flusso sistemico nella governance della Regione Puglia - Modello ambidestro per innovare la 
macchina amministrativo regionale - MAIA”, approvato con DGR n. 1518-2015, è prevista l’implementazione 
di un sistema di valutazione delle performance della macchina amministrativa; 

� nel programma del governo regionale vi è l’adozione del sistema unico regionale di misurazione e 
valutazione delle performance delle strutture pubbliche e private accreditate, assunto come strumento per 
la programmazione sanitaria regionale (PSR) e la valutazione del management aziendale; 

� la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, ente di istruzione universitaria ad ordinamento speciale, è organizzata, 
ai sensi dell’art. 26 del proprio Statuto, in sei Istituti di ricerca tra cui l’Istituto di Management e che in tale 
ambito opera il Laboratorio Management e Sanità (MES) che da più di dieci anni svolge attività di ricerca sul 
tema della valutazione della performance dei sistemi sanitari; 

� che il Laboratorio Management e Sanità (MES) coordina dal 2008 un network di regioni italiane, che si 
confrontano sulle rispettive performance in ambito sanitario, sia a livello regionale che aziendale con 
l’obiettivo è quello di condividere un sistema di valutazione della performance in benchmarking in quanto 
gli indicatori condivisi sono volti a descrivere e confrontare varie dimensioni della performance del sistema 
sanitario; 

� il laboratorio fornisce il supporto formativo al personale regionale ed aziendale sulla metodologia e 
gli strumenti di calcolo degli indicatori di valutazione, a cura delle stesse Regioni aderenti, nonché una 
piattaforma informatizzata per il caricamento e la visualizzazione degli indicatori e dei dati; 

� il laboratorio fornisce, inoltre, supporto anche nella definizione di specifici indicatori volti ad esplorare 
particolari aspetti rilevanti per le strategie regionali e non necessariamente condivisi con le altre Regioni 
parte del gruppo; 

� il sistema di valutazione delle performance dei sistemi sanitari regionali, attivo presso la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, è uno strumento idoneo sia per implementare il processo di conoscenza e condivisione 
dei SSR tra gli attori del sistema (ossia il management, i professionisti sanitari e i policy makers),- facilitando 
la diffusione della cultura della valutazione, sia pe rendere fruibile a tutti gli stakeholders, cittadini compresi, 
un report di valutazione in un’ottica di trasparenza e occountability; 

� la Scuola Superiore Sant’Anna con la Regione Toscana ha ottenuto In data 10 aprile 2009 il brevetto italiano 
- domanda numero PI2005A000055 - per l’architettura di un “Sistema di valutazione della performance di 
Aziende sanitarie”, nonché un brevetto conseguito in data 14 giugno 2011 - numero brevetto 0001358839 
- per l’applicazione del “Metodo per la gestione di indicatori multidimensionali di performance di Aziende 
di servizi”; 

� è fondamentalmente per il Sistema Sanitario Regionale disporre di uni strumento di confronto con le altre 
Regioni italiane al fine di poter raffrontare le proprie prestazioni non solo in termini di erogazione di LEA, 
ma anche di efficienza ed efficacia del sistema di gestione e governance; 

Rilevato che: 
� con deliberazione regionale n. 260 del 8 marzo 2016 la Giunta regionale ha stabilito di approvare l’adesione 
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della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2016 e 2017; 

� con deliberazione n. 2198 del 28/12/2016 recante “Individuazione ed assegnazione degli obiettivi di 
performance delie Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 
2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management & Sanità) della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa” la Giunta regionale ha altresì stabilito di individuare ed assegnare alle 
Aziende Sanitarie Locali ed alle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018, in 
applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e sulla base della 
programmazione strategica regionale relativa al medesimo arco temporale, gli obiettivi di performance 
riportati nel prospetto di cui all’Allegato 1 dello stesso provvedimento; 

� il sistema di valutazione dei direttori generali delle ASI e delle AOU per ciascuno degli anni del triennio 
2016-2018, anche ai fini dell’erogazione del trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del 
D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., si basa come elemento portante sul sistema di valutazione della suddetto 
laboratorio MES ai sensi della già citata DGR 219/2016; 

� per poter concludere il procedimento di valutazione dei Direttori Generali delle ASL e delle AOU, 
relativamente agli anni 2017 e 2018, è indispensabile disporre degli indicatori elaborati dal laboratorio 
MES di Pisa, per cui è necessario aderire al suddetto laboratorio per il biennio 2018-2019, considerato che 
gli indicatori sono calcolati nell’anno successivo a quello di osservazione; 

Considerato che: 

� nell’ambito del processo di riorganizzazione della macchina amministrativa regionale secondo il cosiddetto 
modello MAIA, con legge regionale 29 del 24 luglio 2017 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per 
la Salute e il Sociale (A.Re.S.S.); 

� ai sensi del comma 2 dell’art. 2 della suddetta L.R. n. 29/2017 “l’A.Re.S.S. si propone di organizzare e 
migliorare, attraverso il monitoraggio e la verifica continua degli esiti, la prontezza di risposta del sistema 
sanitario regionale alle esigenze e aspettative della domanda di salute dei cittadini pugliesi. A tal fine, 
identifica, programma e promuove linee di sviluppo in materia di salute e benessere sociale, anche definendo 
e implementando strategie di innovazione dei servizi sanitari e sociali, finalizzate al pieno soddisfacimento 
dei bisogno di salute, declinato nella duplice prospettiva della prevenzione e della cura sanitaria.” 

� in particolare, tra le competenze specifiche dell’A.Re.S.S. in materia di monitoraggio e verifica degli esiti ai 
sensi dell’art. 3 della suddetta L.R. n. 29/2017, si richiamano le seguenti 

“... 

p) coordinamento degli osservatori regionali afferenti al Servizio sanitario regionale (SSR) e al 
Sistema informativo sanitario regionale (SISR), delle reti regionali di patologia e di malattie rare, 
dei registri regionali di patologia, dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, in raccordo funzionale 
con le diverse articolazioni del SSR e del SISR coinvolte; 

... 

dd) monitoraggio e valutazione dello stato di attuazione e dei risultati degli atti di programmazione 
regionali e aziendali e del loro impatto sullo stato di salute e benessere della popolazione; 

... 

ee) analisi dei processi di funzionamento dell’azione amministrativa regionale per la valutazione 
degli indicatori chiave di risultato per il miglioramento dell’efficacia delle politiche e degli interventi 
in ambito sanitario e sociale; 

� l’A.Re.S.S. Puglia rappresenta la Regione Puglia e supporta il Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nella partecipazione ai lavori del Piano Nazionale Esiti (PNE) nonché 
nell’ambito della valutazione annuale dei livelli essenziali di assistenza (LEA) quali strumenti istituzionali, 
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previsti dalla normativa nazionale, per la valutazione del SSR; 

� è opportuno che l’adesione al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019 sia affidata e coordinata dalI’A.Re.S.S. Puglia, 
che dispone delle necessarie competenze per la partecipazione ai lavori e per il calcolo degli indicatori e può 
assicurare il raccordo e la complementarietà con gli strumenti istituzionali di valutazione sopra richiamati; 

� l’adesione al suddetto sistema di valutazione è a titolo oneroso per le Amministrazioni regionali, per un 
importo massimo annuo pari ad euro 50.000,00 oltre IVA al 22%; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di: 

− approvare l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari 
regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo 
alla elaborazione degli indicatori di performance per lavalutazione dei Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli 
anni 2017 e 2018; 

− demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento 
della suddetta adesione; 

− assegnare all’A.Re.S.S. la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090 
del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 

− dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto 
coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti nonché dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER). 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.LGS. 118/2011 e SMI 

La spesa derivante dal presente provvedimento è pari complessivamente ad euro 122.000,00 (di cui 61.000 
euro per l’anno 2018 e 61.000 euro per l’anno 2019) e trova copertura sugli stanziamenti annuali del capitolo 
741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018/2020. Agli adempimenti contabili 
di impegno ed erogazione in favore dell’A.Re.S.S. provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche. 

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

− udita e fatta propria la relazione del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi dai presenti; 

D E L I B E R A 

1. di approvare, per i motivi richiamati in premessa, l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione 
della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 
e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per la valutazione dei 
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti 
dalla DGR n. 2198/2016, per gli anni 2017 e 2018; 



26104 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

     

   

   

  

             

2. di demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento 
della suddetta adesione; 

3. di assegnare all’A.Re.S.S. Puglia la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 
741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 

4. di dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto 
coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti nonché con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 430 
Regolamento Regionale 21-3-2017, n.8 concernente i requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento della 
Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento Alimentare ed il relativo fabbisogno. Determinazione 
tariffe giornaliere delle Residenze terapeutico-riabilitative e disposizioni sull’accreditamento delle strutture. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni 
di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

Al fine di garantire una presa in carico appropriata e integrata per la diagnosi, la cura e la riabilitazione delle 
persone con Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) è stato approvato il Regolamento 21 marzo 2017, 
n.8 concernente i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento della 
Rete di assistenza per i DCA ed il relativo fabbisogno. 

In ordine alla Residenza terapeutico-riabilltativa di cui all’art.6 del Regolamento in parola, dalla Determinazione 
Dirigenziale n.135 del 7 giugno 2017 del Servizio Accreditamenti e Qualità della Sezione SGO risulta che: 

− la ASL BA ha deliberato - con atto n.956 del 23-05-2017 - la manifestazione di interesse ad attivare la 
Residenza a gestione pubblica, ai sensi dell’art.9 comma 1, lettera b) del Regolamento di cui trattasi, 
precisando che la struttura ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquisterà le 
prestazioni riabilitative con procedure ad evidenza pubblica (cosiddetta “gestione mista”); 

− la ASL LE, nell’ambito della Macro Area ASL BR, LE e TA - ai sensi della lett. b dell’art.9 del Regolamento 
in parola e atteso che le ASL BR e TA hanno fatto mettere a verbale, nella riunione tenutasi presso la 
Sezione SGO in data 28 aprile 2017, che nei rispettivi territori “non ci sono le condizioni per l’attivazione 
della struttura a gestione pubblica” - ha deliberato (con provvedimento n.1154 del 17- 05-2017 ) la 
manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, precisando che la struttura 
ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquisterà le prestazioni riabilitative con 
procedure ad evidenza pubblica ( cosiddetta “gestione mista”); 

− I Direttori Generali delle ASL BAT e FG, in relazione alla Macro Area FG/BAT, come da Verbale della 
riunione del 28 aprile 2017, hanno comunicato “di non essere disponibili ad attivare una struttura 
residenziale terapeutico-riabiiitativa a gestione pubblica, in quanto, le suddette Aziende, tenuto conto 
dei propri specifici fabbisogni di personale, non sono nelle condizioni di rispettare i requisiti previsti per 
il personale dal RR n.8/2017”. 
Pertanto, si è preso atto che “per la Macro Area FG/BAT è possibile per i soggetti privati interessati 
proporre richiesta di autorizzazione alla realizzazione di una struttura residenziale terapeutico- 
riabilitativa a gestione privata”. 

Considerato quanto sopra, il Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità ha 
provveduto a definire la composizione della tariffa della Residenza terapeutico riabilitativa di cui all’art.6 per il 
trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, in ordine, specificatamente, alla spesa per il personale, 
al costo del vitto, al canone di locazione, alla spesa per attività riabilitative, alle spese generali ed alle spese di 
organizzazione e amministrazione. 

In particolare, va rappresentato che la definizione della tariffa: 

− Per quel che riguarda i costi del personale fa riferimento al CCNL AIOP Residenze siglato il 22-03-2012; 

− Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
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tenendo anche conto delle peculiari esigenze degli utenti di cui trattasi; 

− Valorizza, altresì, la spesa per integratori di tipo nutrizionale e vitaminico; 

− Relativamente alle spese di locazione prende a riferimento le Quotazioni immobiliari dall’Agenzia delle 
Entrate; 

− Per quel che riguarda i costi generali fa riferimento a quanto disposto dall’art.6 del Regolamento 8 luglio 
2008, n.11, che concerne la definizione delle tariffe delle strutture di riabilitazione psichiatrica; 

− In riferimento alle attività riabilitative comprende i materiali per laboratori, le uscite, le attività di gruppo 
ed individualizzate, la sperimentazione dei pasti esterni. 

Inoltre, va considerato che le Residenze terapeutico-riabilitative di cui trattasi sono di nuova istituzione, 
per cui non rientrano nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 
296/2006 e dall’art.3, comma 32 della LR. 40/2007 e smi. 

Pertanto, le strutture possono accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e 
smi, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 

L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL. 

Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte 
integrante del presente Provvedimento, relative alla Residenza terapeutico-riabilitativa di cui all’art.6 del 
Regolamento n.8/2017, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in regime residenziale e semi 
residenziale, alle strutture accreditate, e di disporre, altresì, che le suddette Strutture, in quanto di nuova 
istituzione, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera 
d) della L. R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Funzionaria, dalla Dirigente 
del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: 
− Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente 
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Provvedimento, da riconoscere, per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, alle Strutture 
di cui all’art.6 del Regolamento 21 marzo 2017, n.8, che verranno accreditate istituzionalmente; 

− Di disporre che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, non rientrino nel blocco degli 
accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2005 e dall’art.3, comma 32 della 
L.R. 40/2007 e smi e, pertanto, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale 
n.9/2017 e smi previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 

− Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente 
deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti, 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 440 
Partecipazione al Bando MISE “Competence Center 4.0” - Decreto del Direttore Generale della DGPICPMI 
29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, n.214 — Approvazione di un Protocollo di Intesa. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Ricerca, 
innovazione e capacità istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 

Premesso che 

− il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato in data 29/01/2018 il decreto relativo alla costituzione 
di centri di competenza ad elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del 
partenariato pubblico-privato, in attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 12 settembre 2017, n. 214, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2018; 

− l’intervento si rivolge a Operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, inclusi quelli 
che svolgono attività di intermediazione finanziaria e/o assicurativa, associazioni di categoria nazionali 
o territoriali, etc.), con la partecipazione di almeno un organismo di ricerca; 

− i centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto, da più soggetti, pubblici 
e privati, nella forma del “partenariato pubblico-privato”, con lo scopo di realizzare un articolato 
programma di attività - comprendente servizi di orientamento e formazione alle imprese nonché 
l’attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale - finalizzato alla 
realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in particolare delle PMl, di nuovi prodotti, processi 
o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e 
l’adozione di tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0.; 

− il programma di attività, in particolare, ha, tra l’altro a oggetto l’erogazione dei seguenti servizi: 
� orientamento alle Imprese; 
� formazione alle imprese; 
� attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

− il programma delle attività, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di riferimento 
di iniziative, interventi e/o misure similari ai fine di garantire un quadro di azioni coordinate. 

Considerato che 

− nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è 
compresa la priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale 
della Fabbrica Intelligente e al Distretto Tecnologico della Meccatronica (Medis). 

Ritenuto che 

− gli atenei campani e pugliesi maggiormente rappresentativi delle competenze richieste dall’avviso siano 
da un lato l’Università degli Studi di Napoli Federico II, l’Università degli Studi di Salerno, l’Università 
degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, l’Università degli Studi Parthenope, l’Università degli Studi 
del Sannio e dall’altro il Politecnico di Bari, l’Università degli Studi di Bari e l’Università del Salento; 

− la collaborazione tra i succitati atenei consentirebbe di mettere a fattore comune le rispettive 
esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca collaborazione al territorio, 
valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialità di crescita; 

− la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la 
politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso 
la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al 
territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
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delle opportunità di crescita della competitività delle aziende del territorio. 

Valutato che 

− emerge l’esigenza da parte delle rispettive amministrazioni regionali di collocare le politiche incentivanti 
la diffusione dell’innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e consolidamento delle 
strutture preposte al trasferimento tecnologico, al fine di evitare la frammentazione delle iniziative e 
la dispersione di risorse e di sostenere l’aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo 
forme virtuose di partenariato pubblico privato nell’intento di amplificare e massimizzare i risultati 
degli investimenti pubblici locali, nazionali e comunitari. 

Propone 

− la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra gli atenei e le due amministrazioni regionali al fine 
di partecipare all’iniziativa nazionale assicurando la volontà di sviluppare, sostenere e promuovere 
la collaborazione reciproca in attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla 
realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
o servizi esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favorire il 
consolidamento e l’innovazione dei processi e dell’organizzazione delle PMI 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma 
dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
� di approvare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla partecipazione al bando del MISE 

(Decreto del Direttore Generale delia DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, 
n.214) all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

� di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), il Prof. DOMENICO LAFORGIA 
con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così 
come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente necessarie; 

� di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale alla predisposizione 
di atti connessi a tutte le fasi procedurali richieste per l’implementazione del protocollo; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto 
previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONE 
Al SENSI DELL'ART.15 LEGGE 241/90 

TRA 

Allegato A) 

Università degli Studi di Napoli Federico Il (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Napoli, al corso 
Umberto I n. 40, in persona del Prof. Gaetano Manfredi , nella sua qualità di Rettore 

Di seguito denominata anche "PARTE MANDATARIA". 

E 
Università degli Studi di Sàlerno (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede .legale in Salerno, alla via Giovanni 
Paolo Il n. 132, in persona del Prof.xxx, nella sua qualità di Rettore 

l.lniversità degli Studi della campania Luigi Vanvitelli (C.F. e P.lva n. [ ... l), con sede legale in 
Caserta, alla via .... n ... , in persona del Prof.xxx, nella sua qualità di Rettore 

Università degli Studi Parthenope (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Napoli, alla via ...... n ... , 
in persona del Prof.xxx, nella sua qualità di Rettore 

Università degli Studi del Sannio (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Benevento, alla via Traiano 
n. 3, in persona del Prof. Filippo De Rossi, nella sua qualità di Rettore 

Politecnico di Bari (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Bari, alla via Edoardo Orabona n. 4, in 
persona del Prof. xxx, nella sua qualità di Rettore 

Università degli Studi di Bari (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Bari, alla Piazza Umberto I, n. 
1, in persona del Prof. xxx, nella sua qualità di Rettore 

Università del Salento {C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Lecce, alla' piazza Tancredi n. 7, in 
persona del Prof. xxx, nella sua qualità di Rettore 

Regione campania (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Napoli, alla via S. Lucia n. 8, in persona 
del Dott. [ ... ], nella sua qualità di [ ... ], all'uopo investito a mezzo di [ ... ] 

Regione Puglia (C.F. e P.lva n. [ ... ]), con sede legale in Bari, alla lungomare Nazario Sauro n. 33, in 
persona del Dott. [ ... ], nella sua qualità di [ ... ], all'uopo investit_o a mezzo di [ ... ] 

Di seguito denominate "PARTI MANDANTI" 

Premesso che 
• in data 29/01/2018 è stato emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, in attuazione 

del decreto del Ministro dello sviluppo econornico di concerto con il Ministro 
dell'economia-e delle finanze 12 settembre 2017; n. 214, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 6 del 9 gennaio 2018, il decreto relativo alla costituzione di centri di competenza ad 
elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del partenariato pubblico
privato. 

• l'intervento si rivolge a Operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, 
.inclusi quelli che svolgono attività di intermediazione finanziaria e/o assicura ·11a, . 

associazioni di categoria nazionali o territoriali, etc.), con la partecipazione di al a J'lh ~llc<I" 
' '1 

organismo di ricerca (ffl ·,,} 
1J, ' 
~~ ,,,., 
• ~4 ~ousl\\,,.v 
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A) 

• I centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell'articolo 3 del citato decreto, da più 
soggetti, pubblici e privati, nella forma del "partenariato pubblico-privato", con lo scopo di 
realizzare un articolato programma di attività - comprendente servizi di orientamento e 
formazione alle imprese nonché l'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale - fina·fizzato alla realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in 
particolare delle PMI, di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di 
prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e l'adozione di tecnologie avanzate 
in ambito Industria 4.0. 

• Il programma di attività, in particolare, ha, tra l'altro a oggetto l'erogazione dei seguenti 
servizi: 

o orientamento alle imprese; 
o formazione alle imprese; 
o attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

• Il programma delle attività, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di 
riferimento di iniziative, interventi e/o misure similari al fine di garantire un quadro di 
azioni coordinate. 

• Le Università sottoscrittrici della presente intesa, intendono mettere a fattore comune le 
rispettive esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca 
collaborazione al territorio, valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialità di 
crescita; 

• Le Università sottoscrittrici della presente intesa, forti della proficua esperienza di 
collaborazione intendono implementare la politica di integrazione e raccordo tra 
formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione 
congiunta a interventi di trasferimento tecnologico. e alla creazione di servizi al territorio, 
con specifica attenzione alle esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
delle opportunità di crescita della competitività delle aziende del territorio; 

• La Regione Campania e la Regione Puglia, considerata l'esigenza di collocare le politiche 
incentivanti la diffusione dell'innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e 
consolidamento delle strutture preposte al trasferimento tecnologico, al fine di evitare ia 
frammentazione delle iniziative e la disper~ione di risorse intendono sostenere 
l'aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo forme virtuose di 
partenariato pubblico privato nell'intento di amplificare e massimizzare i risultati degli 
investimenti pubblici locali, nazionali e comunitari 

tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 - Finalità 
1. Le PARTI concordano di partecipare alle iniziative di cui al Decreto MISE del 29/01/2018 

mettendo a disposizione risorse umane e strumentali per realizzare il programma di attività 
del centro di competenza e alta· specializzazione. 

Articolo 2 - Oggetto della convenzione per attività di ricerca, sviluppo e innovazione 
1. Le PARTI si impegnano a sviluppare, sostenere e promuovere la collaborazione reciproca in 

attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi 
prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi 
esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favor" .i 
consolidamento e l'innovazione dei processi e dell'organizzazione delle PMI :;,G'o~t tt,c;>t 

.;ç' ~ • I@! . , m ; 
~~. t-'/ 

--.,, 'Nous-ra,ra,\,: 
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Articolo 3 - Attuazione dell'accordo 
1. Al fine di realizzare il programma di attività dettate dalla normativa richiamata nelle 

premesse, le PARTI convengono di costituire un partenariato pubblico-privato secondo la 
definizione .richiamata dal Decreto del MISE del 29/0l/2oi"8, come modello di 
collaborazione tra partner pubblici e privati. 

2. Le PARTI eleggono l'Università degli Studi di Napoli Federico Il "soggetto proponente" 
owero organismo di ricerca capofila. 

3. In considerazione di quanto stabilito dalla normativa vigente sulla selezione dei partner 
privati, le PARTI danno mandato all'Università degli Studi di Napoli Federico Il di porre in 
essere tutte le attività e le iniziative necessarie al fine di selezionare i partner privati 
mediante una procedura di evidenza pubblica. 

4. Al fine dì consentire che il centro di competenza e alta specializzazione offra adeguata 
copertura geografica per i territori regionali campano e pugliese, le PARTI convengono di 
prevedere l'attivazione di due poli operativi per l'attuazione del programma di attività del 
suddetto centro, rispettivamente localizzati in Campania e Puglia. 

Articolo 4- Obblighi delle PARTI 
1. Le PARTI MANDANTI si impegnano a fornire tutte le informazioni necessarie alla PARTE 

MANDATARIA al fine di selezionare i partner privati secondo la tipologia di proposta 
progettuale da presentare in risposta all'iniziativa in argomento. 

2. Le PARTI MANDANTI si impegnano a supportare scientificamente e amministrativamente la 
PARTE MANDATARIA nella scelta dei partner privati secondo le modalità dettate dal 
programma di attività a valere sull'iniziativa del MISE in argomento e in particolare a 
nominare un proprio referente che parteciperà a tutte le procedure ed alla commissione 
per la scelta dei partner privati. 

3. Il referente dovrà fornire alla PARTE MANDATARIA le informazioni necessarie all'attuazione 
della procedura di evidenza pubblica per la scelta del partner privato. 

4. L' Università degli studi di Napoli Federico 11, in qualità di soggetto capofila e parta 
mandataria, si impegna a coordinare la selezione dei partner P,rivati da parte della 
commissione di cui al precedente comma 2, sulla base di quanto previsto al comma 2 del 
successivo Articolo 5 e considerando l'opportunità di garantire che i due poli operativi di 
cui al comma 4 dell'art. 3 siano caratterizzati da integrazione, complementarietà e 
rappresentatività dei partner privati nel lro ambito. Si impegna altresì a presentare entro i 
termini fissati dal decreto la domanda di finanziamento in nome e per conto delle altre 
Parti, di curare altresì le negoziazioni di cui all'art. 11, commi 1° e 2°, del Decreto 
Direttoriale, sulla base delle indicazioni espresse dalle altre Parti, provvedendo a 
presentare la proposta di cui al comma 3° del predetto art. 11 così come definitivamente 
approvata dalle PARTI. 

5. Le PARTI riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale 
scambiata in esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a non 
divulgarle. 

Articolo 5 Comitato di Coordinamento e di valutazione 
1. Le PARTI convengono di istituire un Comitato di Coordinamento e di valutazione per 

l'attuazione del presente Accordo composto da un rappresentante per ciascuno dei 
soggetti firmatari. 
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2. Il Comitato di Coordinamento e di valutazione ha il compito di individuare e programmare 
le attività da svolgere e di valutare le candidature dei partner privati pervenute in esito alla 
procedura di evidenza pubblica 

Articolo 6- Durata 
1. La durata del presente Accordo decorre dalla sottoscrizione dello stesso e vale fino alla 

presentazione della domanda di finanziamento da parte dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico Il. 

2. In caso di mancato finanziamento, il presente Accordo cessa automaticamente e non 
produce alcun effetto e nessun obbligo è in capo alle PARTI. 

Articolo 7- Norma finale 
1. Le PARTI, in caso di esito positivo del finanziamento, convengono 'di rinviare a successiva 

specifica Intesa, estesa anche a altri soggetti proponenti, la definizione della forma 
giuridica della relazione fra le parti firmatarie pubbUco·-private di ci.ii il presente Accordo è 
atto propedeutico. Tale nuovo.Atto ·dovrà· tra l'altro disciP,linare· olhe alla forma giuridica 

anche la gefiiR-!1f!s~mT1~i~tf~!j1{.a:F!.e.bprogettb fir!aniiato~. . . . · 

Articolo 8-Trattamento dei dati personali 
1. Le PARTI si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su 

supporto cartaceo che informatico, relativi all'espletamento di attività riconducibili al 
presente accordo e ai contratti e accordi discendenti, in conformità alle misure e agli 
obblighi imposti dal D. Lgs. 30.6.2003, n.196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" ss.mm.ii. D.Lgs. n. 104 del 02.07.2010. 

Articolo 9- Modalità di sottoscrizione dell'Accordo 
1. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal comma 2 bis dell'art. 15 della legge 

7.8.1990, n.241, inserito dall'articolo 6, comma 2, del D.L. 18 ottobre 2012, n.179, 
convertito con modificazioni in L.221/2012, in forza del quale dal 1° gennaio 2013 gli 
accordi tra pubbliche amministrazioni devono essere sottoscritti con firma digitale, pena la 
nullità degli stessi, si stabilisce che il presente accordo venga sottoscritto in modalità 
digitale. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO D~FOGLI 

IL DIRIGENTE 

~~l 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 447 
Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di 
BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Luigi Carruezzo, 
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 
− l’art. 5 del Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” prevede che l’Autorità 
Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di sanità 
marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un piano di raccolta dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazione alla Regione competente per territorio, 
che valuta ed approva lo stesso piano, integrandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il Piano 
Regionale di Gestione dei rifiuti; 

− il Decreto Legislativo n. 182/2003 prevede inoltre che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è 
aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti almeno ogni tre 
anni e comunque in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto; 

− in data 07.6.2012 si è svolto presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coordinamento 
tra le Autorità Portuali, le Autorità Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della 
Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani di raccolta e 
gestione dei rifiuti di cui all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

− con nota prot. n. 0011178/2013 dell’8.10.2013 l’Autorità Portuale del Levante presentava al Servizio Ecologia 
della Regione Puglia, Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS, autorità competente per 
la VAS, istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, 
prodotti dalie navi, nel Porto di Bari, con allegata la seguente documentazione: 
� Delib.ne n. 167 del 26.9.2013 di approvazione del “Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità 

a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico , prodotti dalle navi, per il porto di Bari; 
� il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico, prodotti dalle navi, per il porto di Bari; 

− con nota prot. n. AOO_089/394 del 14.1.2014, il Servizio Ecologia - Ufficio VAS, in qualità di Autorità 
Competente, verificata la completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, ai sensi dell’art. 6 della L. R. 44/12 e 
comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
della documentazione ricevuta e avviava la consultazione al sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012 
con i soggetti con competenza ambientale e agli enti territoriali competenti individuati; 

CONSIDERATO CHE: 
− con Determinazione n. 264 del 19.9.2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche 

VIA e VAS è stata disposta l’esclusione del Plano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle 
navi, nel Porto di Bari dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, fermo restando il rispetto 
della normativa ambientale pertinente e a condizione che si rispettino le prescrizioni contenute nella citata 
determinazione dirigenziale; 

− con nota prot. n. 10609 del 13.11.2015 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, al fine 
di proseguire l’iter approvativo del Piano, ha chiesto all’Autorità Portuale del Levante di adeguare lo stesso 
alle prescrizioni formulate nella citata D.D. n. 264 del 19.9.2014; 

http:Delib.ne
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− nella suddetta nota, a beneficio dell’Autorità Portuale, sono stati puntualmente indicati: 
� gli elaborati progettuali da integrare; 
� le caratteristiche da prevedere per le strutture destinate a raccolta, deposito preliminare e stoccaggio 

dei rifiuti; 
� gli accorgimenti gestionali da rispettare; 
� le misure di mitigazione da prevedere per le fasi di cantiere; 
� gli obblighi di pubblicazione in capo all’Autorità Portuale; 
� le integrazioni da apportare al fine di consentire il perfezionamento dell’istruttoria tecnica volta 

all’approvazione del Piano; 

VISTO CHE: 
− l’Autorità Portuale del Levante, con nota prot. n. 20164/2017 del 12.12.2017, trasmetteva alla Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. del Servizio Ecologia n. 264 
del 19.9.2014; 

− la Sezione ha accertato l’adeguamento del piano e degli elaborati alle prescrizioni formulate; 

RITENUTO NECESSARIO approvare il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, 
nel Porto di Bari, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presentato ed integrato da 
parte dell’Autorità Portuale del Levante a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, della L. R. n. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione 
dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
− di approvare l’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle 

navi, nel Porto di Bari di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento); 

− di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità Portuale del Levante a cura della Sezione 
proponente; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione 
Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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di Sistema Portu ale 
del Mare Adriatico Meridionale 

- ----------

Aggiornamento del Piano di raccolta e gestione 
dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 

carico del Porto di Bari 
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PRU IE ~:-1 
Con Decre10 L,:g1slaI11·0 ::.; g1u~"O .!OUJ 11 182 i! 1/ala recepita la direll11a .!()(}(}. j).(_'f, 

rt(f1.1,11da,1Ji! ',!,ii ,mp1c111r1 pvrrua/1 d1 raccolta J(;t 1,/w: e de, remlt11 d1 caoto del!<! na,1 
Il Decreto fìnalt:wro a n,h1rre !!:lt ~u111d11 in m 1rt de, r1/ìur1 i: Jet res1dw dt caricv 1·1 applico alle 
m11·1 , ompre ·1 • pescltt!r,xc: t /1! 1111' ,1rc,1.IIJ111 do tl1p 1110 cli~ md1penden1emenre dullo bunJiera, 
ja11no JCalo in un porto dello Stato 
( o,l)on11e111e•1Je u q11anro pre1·1.1to 111 ,1111h110 co11111m1,11111. ti prm 1ed1mento u1111,1111•c1 1111pone ttlfl! 
,Jwo1 Ila Por/11(1/1 / 'ohhligo 1/i t!lohoran: 1111 pw11v di ruci·ofla , gi!rtion,t dei n(ì.111 entrn 1111 anno 
d:1/10 data d! enlrn/a in 1•12ore Jel deiruo e il doto1 s1 di imp,a111r e dr erv1::.1 pvrtuu/1 lt racrnlIa 

dei rijìutt e e/e, reslllw di carico adeguati 1n ri:/azio11e alla clas..Uìcaz1one del porto o al 1ra//ìco 
reg11tra10 nel/'11/111110 1r12nmo 

L A 11/orita Po1111ule dt Ban nel cono del 10U5 ha t?labura10 ti Piunu dt raccol10 I! geslionci de!t 
1'1[111/i prodo/11 dalle nm• e det re.11dw d1 carico 111 segu11n denomtna/o f"iano che è .1/ulO 
uppro-:a/o dalla Re!;iOne Puglia il 6 a1çosto 2005 '-011 c/el1hera1ione n I I ' 
Il Prono cont1rne 11111 ana/ist Je, da11 re/a11v1 ,11 qua, /ila/ivi di rifiuti raccol11 " con/erti i ulll! 
Mn·1elil e onies.11onarie del porlo e tir quel/1 dfrh;arnli do/le novt m 1rc111s110. lo de,cr1;;io11e 
del/ ·orgm11z:a:w11e del 1i1nì:,v d1 ruccolta la ,1ru11um e fu capac11a deglc 1111pw1111 d1 )laccaggw e 
lrat1wnen10 presenti nel porto dt BLtrt 

Una parte d1!1 Ptano ha ,ndmdumo le procedure chi! 1 e~olumenlano le moda! ;,j Ji co11jer1mrmlo 
rnnolw. /r 11/amenro e Imaltimento det rtjI1,11 , re11dt11 d1 iunco, ~/1 1/er mforma/11•1 del modello 
gewonalt! orga111:za11vo I! ho clejìnito , tnl,'r; pt:r la di! Ìm;;ume del re, :me 1an/Ja110 
Infine il Pw,w e stato completa/o con I 1,rd1u1z:one delle procedure per lo ,egnnlaz•one d1 
made!(11a1e;;:e neg!, Impwn11 portuali dt ru,, ()/tu e con lo descnzione delle 1m:1a/1l'e direi/e a 
prum1unen: I 11!/rmna:wne 
5;lll'te<s11:ame111e al! appro ·azione del I'wno !'11utoutà ha provveduto ccd espe1 ,re apprm/a gara 
per I l,jfidamento 1n conce,.11one del "sen·1:10 d1 r,1cwlta i! jtnalttmento dei 1'1/Ìut, pmi/111/c dalle 
nnv, e d111 rrmdw clr conco con allo 11 7 I., di Repe, 1or10 111 data 16/212009, I A.utontà ha ulfidato rl 
predeito servI::10 ali' /TI costItu11a dalle d111e ·, l!rmar \li.I'" d1 Bori (Capogruppo) Ser Pori 1·m" 

dc 8al'I (manda111e) e "Mare Proge111 <' F111ur rr/'' d, Rorno (,'vtondanle} che 1volge ti sen·t;;10 
appl1cando le tariffe rhchiarate 111 sedl' d, ~arn. Ali u//uulità la predella '17 f opera 111 regime dt 
pror1J;;a 111 a1111rn dell 'approva;:ione dr!/ mmi o pwno e delle s11sseguenti procedur<1 d, gara 

Il P1unu, che ha l'ulidilà decennale \'eumdo ti D11,·1 r?l11 l.eg1sla11vo è sollopn.110 pa1od1came111c lld 
11na re, c ·w11e pe, l'Ulularne la ,uu e/]ìcacw ,.,i e1•enluulmrmle aggiornarlo elo c,deguw lo mila ho,e 
dt 1·an,D1<•m del!<:. 1po1n1 as.nmte come ha1e per g,J, scenart elo d1 11110~1 dar, w, q11an1I1a1IvI di 
11fi1111td11 e:i1J1tt di curcco prodo111 dalle' nu1·1 
In port1colate ,t ,omnia 6 del/ ·an, -o!v 5 del DI g I ':! .!OOJ prevede che tl Pwno mt ug1;1or11a10" 
apJJro,·wo 111 wert!n::.a con la piam ic-n::1011L' re:10110/t. 111111aterw dt rifl1c1ì, a/menu ogm rre anni. ,: 
co111w1.1uc 111 p•·esenz11 i/1 signi/ÌCCll/\'1 wm/}lt1111en1, operw11·i nella gewone del porto 
I! fll'l!1<'11ti: clou1me11tu cost1t111sce pe11an1u I ,gg wnwnc111u e la rev,sione del Pwno 1", 11111/e 

2 I RT!COlAZIONE DELLA REVJ. IO E DEL P/,t YO 
Le 1101111<1 11111 odotte III segwto alle a111vi1à dc aggrornamenlo e rev1Hone descntte ne!lu prese nit! 
rela;;1un, · co I//uHcono porte intt>grcmt~ al Pwnu 
!11 parucolartt I wntenwi sono relul1vt ai 1eguen11 argomur/1 

• quadrn cono.,, 1111·0 lo raccolta dati e rnholo Jer coe//ic1e1111 di produ:,one 
• pruceJure cli uflIWzrone gft ill!t 111jomw/1v1 le moda/1tu dt ge:i11one delle not(lìche ed il 11.1·/ema d1 
reg1ttrazwI1e da// 

• rte.1tco11e opcra11vu il regune turi/tono 

-~-
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lSPETTI !\O R.HA TII f 
3. I l\oi,ifà legiJ/ative 

l' pr 1.•,·11wlt 11uvito lt>1s1.ih11,t>. "1/r,;dotte ,1,/ Cli/'\n del 111·1,110 111,.,n111u d, tal,c/110 d,d Pwnu nanna 
ngumdaw I 1mpw1110 gl'11~mle dellu 11rJn11.l/1','" ~,1;1ri11ale .wllo ~e,IIrmi? di:1 , 1/Ì11t1 l' la czesIw11e di alcune 
11po/og1r: :Il rt/ìulr pruJuf/1 dalle 11m r 

Il D Lg~ 21 /90 7 ''_,(1/uc:;1, 111t! delle dir 11111 IJ I I 56 CHE sc1r l'(/1Ut1 I 6,,111 (_ EE illt nfìwr p.:ncnlus1 e! 

9./16! Cl:. 111gli 11nbullaKJ.{I ~ rnr rr(ii,11 di /li/bai/ :~gw·· d1f! d1sc111l111tn1r1 l,1 g~111011c cle1 n/Ìull,: v cw 11 !'1<11111 

Jè1 11/em11t!111v e \'/C1lu abrngmo , 5ùs/1/uItu w1 1 ,ID f.gs 1511200n "Vorme 111 maierw a111b1c 11/ul.-'' 111! "Ila 
pur/e IV riporlo le '11u1me m ma,,.,,·w d1 g.:.w 111e cle1 n/ìw1 e dr huntji ca dei w: Inqu111aI1 ·• 
Que,r u/111110 ~ J/0I0 111 puri.! mod1;icow do 1nte/;rJI0 dvi suc:ct!ssIvo D L1;, 03, I !,1010 11 2n5 
fJa un pt111/u d1 1s10 prcllmni:nl<t legoto ol /'1or:o J/ il D lgs. I 5'2,!00 6, coç1 come //IOdijìc,1ru dal successivo 
il D l<?s 20.i1200,, ,1u11 appor/ 1 mod1jiclw la clcm1jìca11,111c dei rt)i11t1,, le m,J<1alir,i d, gel'//011e nmango no 
1111'an,111t l'w 1111po1 ronte l' più a11111e11Ie alle r1polog1<1 di rifiuto lrCJllale dal Prr,no J il Delreto l/111is1er/Clle 

I, I I 2005 11 269 "l11J11id11a:rnne de, rijì1111 pe, 1wlos1 pruve111e11II dt1llrt 11cn·I che & pOJ.1ib1le wnm~t(f!n:' alle 
proLedute 1«111plif,w11:" Il Deueto ggiorna ,I Decrc·tu llil111istena/e I 116. 2001, 1,11 regolwnento attuativo 
degli amwl, l/ e· ]./ del D l.gs 5 21/99- n L' rel,1111·0 all'i11d1V1dua::1e>11c dei n/Ìu/1 pencolos1 che e 
po1J1bilé am111elle1·e alle pro,ed111e .1-.,111plif,ca11; 

Lo procedwa ,11111plifìcu1a conrrste 11e/l'11n·1l1re w1a cu11111111(.0~Iune di 111:uu <1//IvI/a .il/a l'rm-inc/(/ 
comp1t1,m1e d,1 porte ddl',i=ienda che f!.1!1/11ct? dt:1am111ate t1polag1e i/1 rijìuto, ul pu Iu del 1111rmale 1/er 
Utti'lrl:~Otil U 

/11 parllcol ri! iu110 rntroc/0111 1 s,•g11e11ti n1101I rl/11111 r.:r I q11al1 e po 11bilc eHere ,m111Ies.,1 111/e pmced11re 
\'e111plifìcate 

re11d111 del ccmco dt!lle nm ·, c1>J/it111l1 ,loile .1cq11e d, w, urro venule a co11Iot10 ~·on il canea n con 1 

wo, r,m d111 e delle acque d1 law1gg10 

,.._ 1id111 d,,-,/ LCmcu ,/~Ile 11a1,, co.,1I111I11 du prodo111d 111111c11ugg~111 alla ( 'nnve11;1r111e ~l,1rpol 
,,cq,,e dt se1111nu delle nai 1 

Ll: 11polog1e d1 recupero ono elen ate nel!, ~t:guente tabella 

Tabella A - Rifiuti e ti olo ie di rccu ero a111mé:,se alle P.,..r_o...,cc,..d_u_,_·c_ c_·m __ li_lì_c_a_te-=--_...,..,....,... __ --,------, 
Tipologia rifiuto CER Tipologia recupero Quantità massima per 

Miscele di acque marine, 
lacustri o fluviali ed 

1drocarburr 

zm ianto Vanno 
130701 ", 130702~ ---, ---- --r~ 
130703 . 130802. separazione fisica della 500 000 

Acque d, sentina delle 
'la·11 

Res1du1 del carico e 
miscele dr prodotti, 

sogget'.1 a Convenzione 
Marpo e provenrentr 

dalla pulizia d: serbato, 
per !rasporto contenenti 

sostanze pericolose 

i 60708 • miscela acqua-1d1ocdrouro 

130401" 130403· 

160709" 

messa ,n riserva oer 
separazione fisica del!a 

miscela acqua-idrocarburi 

rigerer aL1one/r1:c.,pero d1 
solvenll 11c1clolri:cupero delle 

sos1anze organiche non 
ulil1z2aIe come solve1111 
nc,c,olrecuperc a, allre 
sostanze ,norga,,c,e 

r ge~arazrone deçh ac,,:t e 
delle bas, per separaz,one e,o 

Irartamen10 r,s,co-chl'n,co 

20 000 

500 000 

U11'11//ra 11011l<Ì è rappre,,en/t/la dalla D1re111•.o Com1111n-1011e ( 'E 2ùll ~ - I CL f/111p1etr1/1 purtuali ,t, 
rar.:cu!la pl!r: nji11t1 prodo111 dal/,:, nmt e I re.,·idw J,,/ ,;,IrIcu) di:/ I 3 dm mhrc 200, 
Q11t'stu 01re/Jii1a sos11t11me l',1/hg<.110 Il della D1re11i,•a 2000,5? < 'F. chl,., 1ru1a 1etcpi1c1 rn /1a/1a 
dal D,, , eto Le~1slur1vo 74 giuQ110 70/JJ, 11 182 
Lu 1101·11u ·1Htu11:1ull! r,Kuard,1 !'1111rodu:.• ,,,11 /,:!le at,/111! dr Ic-ort o ,ome ,1/egorrn 
11011/ìcan: pr1111<1 dell'cntr,//u 11?! po, ro eh. purll dr!la '1,Jte 

-4-
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queste 11uu1 e regnle dovi ebbern es.,ere già ohbligaturie per gli Stufi ,\/embn dell'UE 
u partire dal 15 giug110 2{;09 come riportalo dall'art 2 della s1e1·.rn D1re11il'a eur(lpeu 
fn(rne le navi mrlrtan ed au,tfwne e.,cluse dull'umb1to d1 applica:::one del Decreto L<1g1slatim 2./ 
grur;no 200J n.182 (art J cumma ]) rnno di:mplinate dal Decreto Ministeriale 19 .12()() 
(i'vltmHero della Di/è.rn) ":\,f1rnre necessarie per rl conJèmnenlu da parie delle na1·1 mzl11an da 
f(!Jerrn e au:,d1arri; dei ri/ìutt e dei n:s,dw del cuneo ne&l1 uppos111 1mpian11 portuali - Cli se11.11 
del/'arllcolo J, commi I e] del D•crero Legis/u111•0 2./ giugno _003 11 J 21' 

tv·et momento 111 c,1i le nC111 1111/ttari enlmno 111 u, porlu non 111d1tare, i comwulan/1 dt!!le nuvI 

devono ossen·are alcuni obblighi riguwdan11 io co11nmirnzione dei r,(ruti da co,!fer1rt! all'i11111wnto 
portuale d1 raccolta, fùlta su/va lu neccnit rf1 11011 c:omprometrere tu 1vol:,;i111en10 d, operouom che 
sono o possono es.1ere affidate alla 11a1•e 

I{ dt!crl:!IO rnd1vn/ua due cCltegorie di nal'i mtlrtan Quelle appar/enen/1 allu pmn,1 cati!.KOnà ed 
elencale nello tabella, I del medewno d11creto ,0110 iogxelli! agli ademp11ne1111 della 11011flc1.1 e del 
5ttccess1vo éW(/erimento dt rrfw11 nel porro d1 1cvlo della nave mentre quelle appartenen/1 alla 
seconda ed elencate nella whel/a B del 11mle1imo decrefo non rnno oggefli CJg/1 adempimenti della 
11ot:(1ca nd porlo di scalo della naFe 
/,e 111/orma::iom che il comandan1e della ,wre mtl1tarf! deve notificare sono le stesse d1 una normale 
nnt1/ì,.;u e cioè 111uanr11a1h·i (111 mJ) di 
• 11/, usati 
•.fcmgh1 
• acqua d1 senrina 
• n/ì11ti sanrlc11, 
• plas11cu 
• r1/ìu11 a/1menron eia fragi{(i 1n/erna::1onal, 
• alrro 
Per tulle. in ogni caso, eswe l'nhh/1go d1 confe, 1rnentn dei rtfìut, e Je1 re ·idui d1 canrn a/!11mptanlo 
portu(J/i: d1 raccolta, prrma d1 la, ciare il porto 
I.e i1peziom per la vertjìca del/ osserva11w de/I• prescri::wm del Decreto 111 ques11une wno d1spos1e 
do1 Comandi gr:rarc/11ca111e11te so1·rciordmu11 sulle 1w1 r mil11t.m Jr appartenen:a, 111 sort(I 111 porri 
non mt!,turi 

3.2 Definizioni 
.41 jìm Jel oresenle pwno rinvrando per quunro non espre:nomenre richwmaro ali~ d1.1posr:1om 
genera/, d1 cw ulla normativa naz1011ale, C(),1 pur1rcolar11 rljt!mnento al D Lgs n J -2 06 Testo 
Unico 4mb,en/a/e tn attua::1one della Legge 15 12 0-1 n J(/8 f mm ii i intende pe, 

• • I utonla I ·;1 utonlu di S1stenw fon uule del porlo rii Bari 

.-iuroritii ivfanttima ILI l11p1!u11erw c/1 Furio d1 IJcm 

,Vave 1>g111 corrruz1or1e d1 cut al/ 111 I 36 del C url!c,1 dclla nc1v1 'a::wne 

R1[ì1110 q11alsw.,1 SOl'W11zt1 od oggetto che , 1e11tra nd!e ca111gone riportali! nel! a/legam 
parie quarta del D L~1 15211)6 ,. ti mm.11 dr c,·t1i Il comandante della rwve 11 rlisfì u obhia 
1 ·ubb/1go di disftrrn ui 1f!mi dell 'art ~ wmm(J I del O Lg, I '! 2UOJ. 

ReJtdw del ccrri...:o re\[/ lr q11(1/11011 mare, wfr che co,/IIUtSC.! 1/ carico c;o11ten11/o a bordo 
della nu\'e nel/u )/1\'U u i11c,·1s/e11w, e 1.he permonl! ul tcnmne del/e opera::.10111 di ì,urico o 

d1 pulizia 
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Rt ìut1 u ·socw11 ul car•co ma1enal1 qual, paglzo/1 punlellamen/i, pulletr r,vei-lu11ent1, 
m terial: di 1m/Jallaggw le no cnmpensatu. cw'/One avvolg,menri d, Jìlo meta/11co ecc 
non prodorn dalla n ve in en.rn strel/o 

• GestioM raccolta. trasporto. rtJc11pero o ,ma/1imento dei rifluii, compreso il controllo d1 
queste operazioni 

Geslore del senm,o zmpreso (o (IJ wcìa-::1one d 'imprese) seleztonaw con procedura ad 
ev1de11ZC1 pubbltca ///o/are della conce:mone del 1erv1z10 di raccolta I! ge111olll! dei rifiuti 
prodo/11 dalle na1•1 e dei residui del carico 

• Produllore!Delentore il concessionario del servizio d1 raccolta e ge /ione dei rifiuti 
prodo111 dalle navi e dei residui del wnco 

• lmpianro portuale di raccolta. i111C1l1ia,1 .1tru11ura fissa galleggiante o mobile al/ interno del 
porto do1•e. prima del loro m•1•io a recupero o a s·malrmzento, possono essere co1~feri11 1 
njìu11 prodo{{1 dalla ncn·e t!d i re11d1,i del Larico 

Raccolra operazione di prelievo, ci:rnira e ra~gruppumento dei rifiuti da bordo delle navi 

Raccolra dif/erenz1a1a la raccolta idonea a raggruppare i rifiwi in /i-crwmi merceologiche 
omogenee e destinate al r1c1c/aig10 o recupero di 11w1ena pmna . 

Trasporto I 'operazwne di lrns immento dei rijìut1 con appost11 mezzr dalla nave alla 
.H1ccessiva fase di gestione dei 11/ì11l1 (deposito temporuneo. avvio al reçupero e/o allo 
rmaltimento 111 discarica, e1c) 

Deposito temporaneo raggruppurm!IIIV lemporcmeo der r,jiu/1 confemr dw Comandan/1 
delle Navi alle condooni cl1 cui al 'art I J /e{{ m. del D. lgs 152106 

MejSC/ in riserva. un in ,eme d1 operammr. r1e11tronle nella definizione di sto,caggw, che 
cosritwscono a111vi1à di recupero d1 rijiu11 individuare dal codice R/3 dell'allegato C del 
Dlgs 152'06 

ma{11111enro . 1 i111endo110 le operaz1on1 prev1,1e 11ell 'al(ega10 B del Dlgs I 52106 

• Stenhz::a:1one processo eh 1ra11amen10 dei r(/ìuri cos11111i1i da prodo111 alimentari per 
I 'approvl'1gionamento del/ 'e411ipaggw 1.1 de, passeggen ed i loro residui sbarcar i dalle navi 
provenienti da Paesi exrra UE e da//(1 Sardepw Precede lo smaltimento in dHcarica. deve 
gara1111re I abbar111nenro della carica m1crob1cu secondo le modali1à 1ecmche di c111 al l'ari 
3 camma./ del D)vf Samtà 21111<1gg10 _()0/ 

• i\.1.ARPOL 7 317 Cunven:1011e imema:wnafe per la prewmzwne del/ '111q11111aml!ntu marmo 
causalo da navi stipulata a lo11dra il_ no,e111bre 1973 come modificata dal prmocollo del 
I 97 e ruccemv1 emendamenti, 111 vigore 11e/l 'U111one f~u,·opea alla da/a del 2 7 novembre 
_000 e rnl1/ìcatu con legr;e _ 9 set1e1nhrr.: 1980 11. 662 
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Ambiri esclusi 
Nnn rienn-cmo ne/Le pre1 i1wm del nuovo Pwno 
• la gestione Jet l'l/ì11t1 pruc/0111 dallo srm:wme1110 della vwbil,ta portuale e delle aree e pia::za/1 

p11bbl1c1. 
la puluu Jeg/, specchi acquei 
le ~estìone dei rifluii d1 c1uals1vog!ta provemen::.o g1act!11/Ì e o abbandonali in ambito portuale. 
la gest101u! ,le, n(ìutt prodolt, dalle al111·11ù ll'olle a// '111/erno delle aree m w11ceu1one a 
soggeu, p/'/vati lii sen.1·1 del! 'art 6 del CdN 1J1-ve1 o in consegnu ex rt J 4 CdN ad 
Amm1ms1rcwo111 Jellu Slatv 

4. L'AGGIORJ AMENTO DEL PIANO 
La rev1,ium: del Piano si è resa necessaria 11011 o/o per rispo1rdere ad un obbligo d1 legge ma 
anche per 111/rodurre le vana::10111 appurwte al s!Slemo 1mpian11stico e ag}?tornan I dati rnlla 
raccolta d1 r/(rr,11 atluafi e previs11 neg/1 scemm plutzennali 
Inoltre è l'occasume pe, mialrorare l'organi::zazwne del sistema c/1 raccolta, partendo da alcune 
crit1wà nlevafr: 

4. I Criticità risco11trme 11el/a fase di 11tt11a:_ione del Piuno. 
li 1-'iano vigente eviden;:wva ulcune cri11c1là lega1e 

ali ,u en-::a d1 procedur11 per I ejfe11ua::.1vne delle, ruccolw di)Jeren:iata, 
ul/ 'assen:o Jt 1111 idoneo silo per le opera::10111 successive alle, racc:olta de, n/ìuti 
(sten/1:za::;,one, separazione di alcune_!ruzwm per recupero ed avvw u 1111.J/t1men10 delle u/11· 1, 
alle difficoltu di tra ·missione de, da/i Ira 111111 i Sogge(l1 l'Oinvolt, dal s1s1ema d1 geS11one de, 
njìutt 

n//'app/1ca:.1one dt un rislema tanj/émo non .rujjìcie111eme11te ar11coluto e che contempli un 
1istema d1 riduz10111 che Ji1vorisca il con/erunen10 clif{erenzia10 de, 1 ifiu1, 

Per q11a1110 riguarda la raccolta differen:,wa prendendo ulto delle dif/ìcolta dr ordine 
urgam:;:ativo ma soprall!ilto culturale, s, m,ene opportuno attuare una ene eh a:,oni 111111ime a 
secon,la della tipologia d, utenza (navi commer -w!i. 1rnghe11i crociere) 
Altre cr111c1w sano dovute a/l'assenza d, un sito idoneo per lo stoccaggw. inteso come operazione 
prelim111are alle operm,0111 rncc:e.1·.1·ìve d, srna/1i111ento o rer:upero 

Relauvam,mt.,, ali 'iter 1n/onnat1·m. rl P1cino non prevedeva una procedura de/ìnrtu ~on cvidenli 
conseguenze sulla raccolta de, dati re/a/IV( ai nji11/1 racco/11, noti reati e ~ul numero di navi in 
deroga 

lnjà111 la comumcu::wne de/fu no1ifìw e la ge.11wne dei dati in essa conle1111t1 wn ent1rà, in 
pc11'11ço/are per alrnne upologre J, n(rut, anche J, Ul'ere ww buona correlaz1one con i dati gestiti. 
agerofundo la co111abilizwzw11e de, rijiu11 t·on,1Jera11 nella notifica per un cor11rollo più \emplia 
11~/ìne l 'agg1ornw11e11/o del Piano co1111en,1 dei nuovi crllen per il m'lcma lari//rmo he possa 
incentn·are la ruccolta c/1/ferenzwta 

4.2 Auività previste 
Partendo dalle crl/ìçrtà ropra 1nd1ca/e la prew11t jì,se di agg1ornwnento del Piano e comistito 
pri11c1pa/me111e nella 

l'enfìca della 1du11e1tà Jei dati elaboro/I nel Pwno u ugg1orrwmenlo deg/1 1·cenari /1 prev1sw11e. 
revmone delle procedure di racco/tu datr e deglt tler infimnw1v1 

Verifica de/l'idoneità dei dati elaborati nel p111110 e aogiomame11to degli scenari 

--
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quinquennio 2012-2016, di applicazione del Piano, ha permesso di avere a disposizione dati 
u//a raccol!a e gestione dei rifiuti e dei residui di carico prodoui dalle navi, raccolti in modo più 

si tematico e quindi più precisi, tramite i quali è stato possibile tracciare nuovi scenari plurie nnali 
di produzione di rifiuti. 

Cli scenari sono stati quindi rivisti valutando non solo i dati relativi ai rifiuti e a, residui di carico, 
ma anche per al trajjìco di navi che ha interessato ti porto di Ban negli ulrimi /re anni 
la tappa successiva è sfa/a la verifica della capaC1tà degli impianti di raccolta sulla base dei 
conferimenli previs li dagli scenari . 

Revision e delle p roced ure e degli iter informati vi 
L 'a111virà ha previsto il perfezionamento del swema delle procedure , sulla base delle quali è 
organizzala la raccolta dei rifiuti e dei residui di carico prodolli dalle navi. 
In parti colare i miglioramenti del/ 'mper/o organizza tivo e procedurale hcmno riguardato l 'iler 
informati vo delle notifiche , la gestione della registrazione dei dari e le procedure di raccolta e di 
gestion e delle varie tipologie di rifiuti . 

5.VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO DI IJ\'1PIANTI PORTUALI Dl RACCOLTA IN 
RELAZIONE ALLE ESIGE ZE DELLE N VI E DEI RESIDUI DEL CARICO 

5.1 avi approdate nel porto di Bari 

Nel quinquennio 2012-2016, il porto di Bari ha registrato una media annua d1 acco ti pari a 
2. l 77, d1 cui I 698 ro-pax , 162 crociere e J 17 cargo (navi merci). 

Grafi co I - ·umero effettivo navi approdate da l 2012 al 2016 nel Porto di Bari 
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Ili ro-pax � cruise o c;irgo 

Nello spec1tìco il numero degli accosti per al'U1o è così suddiviso: 
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060 ---
2.008 

2 182 

145 393 2218 

Come s1 può rilevare dal raffronto tra la precedente tabella ed il grafico successivo, a fronte d1 una 
fles ione del numero degli accosti. i volumi d1 traffico mer I sono in aumento; fat10 che si spiega 
soprartutto con I 'amvo d1 navi cargo d1 maggiore stazza lorda. 

Grafi co 2 - Totale tonnellate movimentat e nel porto di Bari dal 2012 al 2016 
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L'andamento posirivo del flusso delle merci è sostenuto da buone perform nce sia delle rifuse 
olide che delle merci 1n colli. 
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3 -Tonnellate di rinfuse solide movimentate nel porto di Bari dal Z0l2 al 2016 

11-.() J 

l lOO 
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IQll Wl.l 101) i UH lOlfi 
"JIIOAM[N ro O( L rlvsso DfLU QINruU SOl lOE 1.ll Poro o, &ARI 

Z012/ Z01S 

2011 

Riguardo le rinfuse solide I registra, 1nfart1, un aumento del 67% delle tonnellate totali 
mov1menta1e, determinato dal l'andamento po i11vo delle seguenti categorie: 

procioni metallurg1c1: + 17% 
derrate alimentar!' ---101% 
cereali. +3% 

dove la perfonnance dei cereali risulta parttcolannente importante rappresentando, quesca categoria, 
una media del 90,3% delle rinfuse solide movimentate durante il periodo consideraro, come s1 nota 
dal grafico d1 seg11ito nporrat0. 

Grafico 4 - Composizione media delle rin fu e solide movimentate nel porco di Bari dal 2012 al 2016 

-- --- ------
Composizione media delle rinfuse solide movimentate nel porto di Bari 

dal 2012 al 2016 

� Cereali 

� Derrate 
alimenti r i/ ma 11gim1/oleaginosi 

.:; Minerali/cementi/calc i 

• Pronott, metallurgic i 

• Prodoh, chimici 

Allre rinfuse solide 
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da grafico 5, la perfom1ance positiva registrata dalle attività commerc1ali nel porto di Bari 
nel! 'ultimo quinquennio è determinata 1n gran parte dal! 'and mento più che positivo del sellare 
generai cargo che rivela una crescita del+ 15 l % 

Grafico 5 -Tonnellate di merci in colli movimentate nel porto di Bari dal 2012 al 2016 
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Per quanto riguarda il flusso dei pa seggeri, invece, s1 registra una sostanziale stabilità nonostante la 
leggera tle s1one degli ultimi due anrn 

Grafico 6 - Numero pas eggeri nel porto di Bari dal 2012 al 2016 

•.IO C• 

ANDAMENTO DEL FLUSSO DI PASSEGGERI TRAGHETTI E CROCIERE NEL PORTO DI BARI 
2012/ 2016 
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nnene inoltre opportuno con-1derare il numero delle derogheie$en21on1 nlasciatc dalla ;\utontà 
Marrn1ma, c10è delle na, 1 che -ono state autorizzate a lasciare ti po110 senza conferir riììur, 

I 
- - - -

2014 O I - 2016 -i TOT Accosti I 2008 2182 2218 
I - =J Deroghe 438 asa 537 

Esen11oni 10 15 03 -
ulla base pertanto di tali dati, può ritenersi l'attuale impianto porniale dt raccolta adeguato alla 

produz1one dt rifiuti delle navi 

-.2 Tipologia e quanti tà di rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico ricevuti e gestiti 

Per un'analisi puntu le delle es1gerv.e connesse alla produzione det nfiutt ponuc1ii, appare 
tuttavia opponuno esaminare i dat, relativi al periodo ,n esame 20I2-2016. 

fn base a, dat, trasm ss, dal concess1onar10 del servizio, sono stati raccolti e ~maltiti i 
seguenti quant1tat1 i J , rifiuti (111 rnetn cubt). 

Raccolta Rifiuti a bordo nave - Porto di Bari ( mc) 

CODICE cm 2012 I 2013 2014 I 2015 2016 var% 
Quanntatrvo 111 mc di 

CER 200301 
s 328 I RSU e as~irnilabtl1 4 585 8500 2 600 2.312 -50% 

Rifiuti a~rrentari 111 mc 
provenienti da Paesi CER 180103 

21 I Extra L'E 1s I 13 15 I 19 40% 

Rtfiut, spe ,ah pericolosi e CER 1so110• - I 

150 I 
I 

3941 
non espre I Ol ~tri Clibt 160602' 

·62%1 138 315 153 
SLOP (Sludge - Dtrty 

CER 160709' 
Oil) 42 28 92 130 111 164% 
Sentnm (Bilge Water) CER 1304{)3• 99 I 43 ml 124 86 -13% 
Totale rifiuri 5 135 

. 
8. 722 8.863 I 3 026 " 2 680 -48% 

Lnteressance notJre come il volume comrlernvo s, sia notevolmente ridono nel pcrrodo considerato 
registrando un -48%. Tale andamento e tntluenzato dalla d1m111u21one del -50% della raccolta di 
R U e a·s1milabih e dal -62% della raccolta dt rtfiu11 spec1al1 pencolos, e non 
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7: composizione % dei rifiuti rnccolti a bordo nave nel 2016 

Composizione % dei rifiuti raccolti a 
bordo nave nel 2016 
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1so110· - 160109• 130403• 
160602* 

Come s1 vede dal grafico 7, 1 rifiuti solidi urbani ed assimilati cost1tutscono la gran pane del 
quantitativo raccolto a bordo nave nel 2016 con 1'86,3% del totale, eguJto a distanza da rifiuti 
speciali, pencolosi e non, che ne costituiscono il 5,6% e dai rifiuti liquidi, 4,1% per lo Slop e il 
3,2% per le acque di sentina. 

Per quanto nguarda i residui del carico, i dal! comunicati dal gestore riferiscono d1 quantitativi 
praticameote nulli. per effetto della t1polog1a delle merci manipolate che non produce rifiuto. 

5.J Produzione di rifiuti ur bani 

Come I può rilevare, 11 volume dei RSU raccolti, ha registrato una notevole d1m1nuz1one nel 
penodo regisrrando l'andamento visualizzato nel grafico riportato di seguito. 

Grafico 8: variazione delle uanti tà di RSU raccolta a bordo nave nel orto di Bari 
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verifica più approronJ11a ha ev1denz1ato ~he la quantità d1 R U a·s1milabd1 e d1retwmente 
corrnessa al numero delle navi da crociera che calano nel porto. 

Come noto 1 nfiut1 urba01 prodotti dalle navi, sono i rifiuti d1 carnera e cucina, a cui vengono 
assoc1at1 alcune tipologie d1 rifìut1 as imi! btl1, che per 111agg1ore chiarezza sono tat1 elencati, 
seppur non esaustivamente, nella successiva tabella "C' . 
La gestione d1 questi rifiuti e la stess:i e ti destino tìnale è la d1scaric,1, previo trattamento 1mermed10 
di stertl1zzaz1one per quelli proven1ent1 da Stati extra UE ., ovvero, per quest'ult1m1, 1m;enerimento, 
se 1I trattamento di sterilizzazione non è d1spon1bile. 

5.3a Rifiuti assimilabili agli RSU e rifiut i speciali non pericolosi 
In b,1se ad una ventica compiuta sulle tipologie d1 rifiuti ·pec1al1 non pericolosi raccoln negli ult1m1 
anrn, s1 riporta nella successiva Tabella C, un elenco llld1cat1vo e non e aust1vo delle principali 
t1polog1e d1 rifiuco raccolte con Il relativo codice CER, d1st1nte fra nfiut1 ass1mtlabtli e non In 
queste due categorie sono state anche ev1denz1au 1 rifìut, oggerto della raccolta d1 feren,:1aca tra 1 

rifiuti ass1milab11J e I ritìu11 associati al carico tra I rifiuti special non pencolos1 

Tabel la C - Elenco non esaustivo di rifiuti assimilabil i e speciali non pericolo i comunemente raccolt i 
dalle nal'i. 

Rifiuti Urbani I 
Rifiuti Speciali Asslmllabili I CER CER C;>mp=e~::.'~':'i/:!~ °J!.:tto di non perfcolosi 

Imballaggi 1n 

I 
parabordi In gomma, 

malenali 150106 pneumatic, 160103 
m,st, fuon uso I 

Abbigliamento 200110 cavi dI ormeggio 200307 

Prodotti 1esst1I 
t- · 200111 lelorn ,n 1u1a 200111 

I Imballaggi •n 
150109 lelon, in plastica 200139 materiale tessile 

Effell, lei erecc, 200399 tele cerale I 
200399 

- I 
lnòumenu da lavoro non apparecchialure fuori 

I contaminai, da sos,anze 150203 uso non 
160214/200136 con1enenl1 comoonent, per,colose 

_e_ericolos, 
lmbaliagg1 in materia -

tessile 150·109 I 
I 

Raccolta I CER Rifiuti assocfatl af 
CER Differenziala carico 

Carla e cartone 200101 Pallets in legno 150103, 200138 

- - - ~-
150102. 20013'g Ve1ro 200102 Pallels in plas1Ica 

I ---I Reti in materiale 

Plasllca 200 139 vano per 
200399 carico/scar1co 

materiali r- - -
F ascelle, reggette In 150102, 2001~ Alluminio 150104 

elastica I 
~allagg1 in carta e 

150101 ~ i= ascelle, reggelle ,n I 150104, 200140 
cartone metallo - -- - -
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1mballagg1 m legno 150103 
-- -1mballagg1 melalhc1 150104 

1mballagg, 1n materiali ' 
150106 m1sli 

tmballagg, in velro 150107 

5.Jb Trattamento dei rifiuti urbani 
Il crat amento dei rifiuti urbani è obbligatorio per tutte le nav, provenienti da Paes, non appartenenti 
all'Unione Europea, come previsto dal DM 22 maggio 2001. 
Il trattamemo adottato dal Concess1onario del servizio di raccolta e smaltimento de, nfiut1 solidi è 
lo smaltimento ,n tmprnnro di 1ncener1mento ovvero lo smaltimento ,n d1scanca previa 
sten l1zzaz1one. 
Allo 5 ato 1I porto d1 Bari non t.l1spone d, un impianto di sterd1zzaz1one e non è d1sponibile una 
previsione attendibile riguardo ad una sua realtz2:az10ne, stante la oggettiva carenz d1 paz1 idonei 

5.4 tima della produzi one di rifiuti liquidi 
La raccolta di rifiuti liquidi nguarda pnnc1palmente due t:ategone dt rifiuti 
• le acque d1 sentina (o bilgc water) 
• le acque di lavaggio dette anche "slop" 
Le acque d, sentina sono acque a contenuto oleoso, proven1enr1 da, van, motori dove entrano in 
contato con 0l1 combusttb1l1, 0l1 lubrificanti e carburanr, Essendo acque stoccate in apposite 
vasche, dette vasche d, sen ina ed avendo del par11colato solido trasportato lungo ti tragmo di scolo 
che sedimenta nelle vasche, J seconda del tenore 111 acqua e della dens1ta s1 parla d1 acque di sentina 
o tàn h, (sludge). La modalità d, raccolta e la medesima e ono conteggiate in un unica voce, 
nonosr me siano due diverse t1polog1e d, nfiuu (bilge e sludge) incluse nella notifica 
Le acque d1 lavaggio (slop) denvano da opaaz1on1 d1 pulizia delle cisterne delle nav, contenenti 
res1du1 di 1drocarbur1 da cons1derars1 sempre nfìut, oleosi, anche ·e la presenza dt oli e 111 tracce 
cioè infenore allo 0, l %, o re 1du1 ch,m1c1 
I dati fomrti dalla soc,erà che gestisce il serv1z10 di raccolta ano riportati nella seguente tabella: 

T Il D ahe a - vo umi racco t1 dt rt 1Un l1au1 1 e numero I . . "fi . . . d. r nnn e e tuar1 ct· ... ff t 
I 2009 2010 I 2011 I r n. I -- -- I --SLOP 

mc l i l -- -- --
n. I 24 22 I 20 SENTINE 

258 171 
-, 

I I mc : 183 I 

l CER assoc1at1 alle acque d1 sentina e a quelle d, lavaggio sono I seguenti· 

Tabella E- Codici CER associali ai rifiuti oestiti 

L'astens o nel codice CER (Codice Europeo de, Rifiuti) 111d1ca che s1 tratt~ d1 un n 1uto pencoloso 
per la presenza d1 ,drocarbun. 
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ult.rn1 tre anni, 111 base a1 ddt1 comun1cat1 dal gestore del crv1z10. nel porto d1 San sono statt 
effettuati mm d1 acque d1 lavaggio (slop) e d1 bilge water come da grafico di seguito riportato 

Grafico 9: andamen to delle quanrità di rifiuti liquidi pericolo i raccolti a bordo nave nel porto 
di Bari 

r 
1
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Variazione de~ quantità di Bilge water e 7 
Slop raccolti a bordo nave nel porto di 

Bari dal 2012 al 2016 (% sul totale) 

2011 2013 2014 2015 2016 

..... CER 130~03' 

--cm 160709' 

Relativarneme ai rifiuti l1quid1 o!eos1 (sentine), in base a1 dati acqu1s1ll dal gestore. s1 prevede come 
scenano d, massima una quantità di I I I m 3 annui. l'.0n un ritiro medio per tntervento d1 circa 6,5 
m 3 Tale quantità è idonea ad essere gest11a 111 base c1lle dotazioni della socicrà conce sionan del 
~ervi210 d1 raccolta dei r1 fiu11 l!qu1d1. 

Per quanto concerne le acque d1 scarico (sewage) que. te trovano definizione nel Marpol 73/78, 
annesso rv Regola I , e 111 !111ea di princ1p10 generale il loro sversamento a mare è v1et,1to, 1n 
realtà, rispettando determinate prescr1zion1 (es tnturaz1one e d1s1nfez1onc dei liquami a non meno 
di 4 Nm dalla costa ovvero, se non triturati e cli tnfe1tat1, a più d1 12 Nrn dalla costa), ciò diventa 
possibile lnfattt, nono~tante la presenza d1 un 'organizzazione e d1 1mp1ant1 adeguati, ti 
confenmenco nel po110 d1 San di acquè d1 se neo è stato ·ostan21almcnte nul!o S1 ritiene pertanto 
adeguata l'attuale orgamzza21one che prevede la d1sponibil11à dt un mez.zo adeguato per il 
confenmento e lo malt1mento delle acque cli scarico. 

5.5 Raccolta differenzia ta 
Come det o il vecchio Piano non conteneva 1nd1caz1on1 relative alla raccolta d1fferenz1ata. O!tre 
all'agg1omamento del Piano con l'adoz1011e d1 nuove procedure d1 raccolta e d1 nuove tariffe, 
occorre anche promuovere 1mziat1ve di infom1az1one e d1 sens1bilizzaz1one. 
Le fraz1orn da d1 Terenziare ~ono verro, carrn, plast1;;a, legno, al!um1n10 e altri irnballagg1 metallici 
Il rresentc agg1omamerno prevede che l'1rnp1anto gc tito dal concess1onario sia dorato d1 
conten1ton d1stim1 per rifiuti d1fferenz1ati e non 
Il st'rv1z10 dt racc(1lta d11Terenz1 ta dovrà es ere tale Ja assicurare la mc1ss1m1zzaz1one qualttii e 
quant1ra dei r1r1ur1 raccolti, affinché, nel nspetto del!e nonnat1ve 1g 1111, questi possano esser. 

Agglorrumen 10 del Pi,n() r.11 rJccollìl P St>st,one de! tiliulf prod ?:-\1 d:J1le l"l<1V• e e.le, rrsiaut ,;1 t,u,co del P'i~g_'fJÒ~ 1 l ( .' 
,, ~ I,,;, 
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erati, con pnontà ali· operaz10111 d1 nc1clo. aranno attuate periodiche e mpagnc d1 
sensibilizzaz1onc destinate a1 Comandanti delle navi ed agli equipaggi. 
L 'ob1ett1vo cbe ci i propone nel pronmo tneru110 è quello d1 arTivare a raccogliere in rnanrera 
differenziata almeno rl 50% dei nfiut1 provenrentr dalle 11av1 

6. TIPOLOGI E LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RACCOLT 

Come già rrfcnto 111 precedenza, alla luce de, d ti e delle 1nformazronr acquisiti. ! ' impianto portuale 
di raccolta n fiut1 · ri ultato efficicn e ed efficace, pum.ittavia !'assenza d1 un'area dove toccare 
tempor neamente 1 rifiuti, adeguatamente drffere112iat1, appare una deficienza da colmare anche 
nell'ottica d1 un abbattimento dei costi. 

6.1 Impianto rifiuti 

S1 nt1ene congruo che l'impianto portuale d1 racc !ta de, rifiutt sia costituito da· 
a) un autoveicolo autorizzato al trasporto dei rifiuti solidi urbani. 
b) un autoveicolo autonzzato al trasporto dei nfiuti . ottopost1 alla d1sc1pl111a ADR ·u! tra porto 

delle merci pericolo e; 

c) un·autoci tema autorizzata alla raccolta ed al trasporto d1 acque di sent111a e d1 liquami; 
d) un'area coperta di superficie pati a circa mq 200, ind1v1duaca nella Planim ! , attrezzata 

come segue: 

• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

un contenitore da mc 10, tipo "mult1benna", per il raggruppameoto de, ntìuti solidi 
urbani e assimilati; 

un contenitore da mc I O, tipo "multi benna", per il raggruppamento dei res1du1 del carico; 
n 3 appo it1 contenitori per li raggruppamento dei nfiut1 speciali, anche pencolasi, 
sudd1v1s1 per t1polog1e compat1b1!1 d1 nlìuti (n. I per fannac, scaduti, n. 1 per p1 le e 
batterie scariche, n. I per lampade, b1 catodici, matenale elettronico ecc.); 
un contenitore da mc 2 per la raccolta d1 fferenziatc di cana e cartone; 
un conte111tore da mc 2 per la raccolta d1 fTerenziate di plastica; 
u11a campana per la raccolta del vetro, 

un contenttore da lt. 200 per la r ccolta difforenziata dell' alluminio; 
un contern tare da lt. 200 per la raccolta dell 'urrndo . 

Con 1derato che tra I rifiuti mnanzi indicati non ve ne sono che cont ngano policlo
rodibenzod1oss1ne, policlorod1bcnzofuran1, po!Jclorodibenzofenol1 tn quantità supenore a 2, ppm 
né po!tc!orob1fenile, pol1clorotntèn1lc supenore a 25 ppm (cioè rifiuti prodott i dalle ldvoraz1oni 
industriali d1 chimica pesante o da 1mp1anu che lavorano a temp rature supenon a 600°), !'tmp1anto 
portuale d1 raccolta de, rifiuti s1 configura quale "deposito temporaneo" a1 ensi dell'art . 6, o. 1, 
lett. m del d.lgs. 5 2.1997, n. 2 e pertanto, come stabilito al! 'art. 4, co. 4 del d.lgs. 24 6 2003, n. 
182, non necessita dell'autonzzaz1one regionale di cui agli artt. 27 e 28 del citato d.lg . n 22/97. 

Almeno il 30% degli au1omea 1 ut1l1zznti per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti deve avere 
motorizzazione non 111feriore ad euro5, oppure e sere elettrici, ibnd1 o alimentati a GPL o metano 

Le strntture destinate alla raccolta, depo 1to preliminare e stoccaggio de, nfiut1 devono avere le 
seguenti caratteristiche: 

l pos edere adeguati requ, it1 d1 re rtenza 111 relazione alle propnetà chimi o-fis1 hc d 1 
n IUtO 

2. essere provv1st1 di istema d1 ch1u ura. accessori e d1sposit1v1 arti ad effettuai-e 111 cond1z1oni 
d1 sicurezza le operaziom d1 nempimento, travaso e svuotamento; 

• 1, 
Agg10rni1'T'leo10 del P,anr) J1 r.1ccol· . .a e geH10nc de1 rd1uu prodot11 dalle ,w.i1 e dei re,1du, d1 car,co d"!?l por~o~1 , ,' ~ . 

.. \"'" :" ~ ~ I 

·-.· 
I 
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le manichette e I r.iccord, dei tubi uulizzat1 per ti carico e lo scarico Jei nfiur, liquidi 
contenu i nelle c1s eme devono essere mantenuti 1n perfeita ertì::1enLa al fine d1 evitare 
d1spers1oni nell'Jmo1ente, 

-I ti/I c0nteniton/c o 1/il serbatoi/o fisso o mobile deve nservare un volu111e residuo d1 
sicurezza pari al I 0% ed essere dorato d, disposi 1vo ant1 traboccamento o da tubaz1onr dt 
troppo pieno e d1 indicatori e di allarn1e dt livello. 

5 de ono essere po 11 ~u superficie pav1mcnt.ilJ, 1 serbato, dc,ono L: ser1: dotatr J1 bac1n1 d1 
contenimento cii carnc1tà pan al serbatoio st~sso, dotati d1 adeguato s1s1ema d1 ,nl\ltamcnto, 

6. 1 n 1utr che possono dar lu0go a fuonuscna d1 ilqu1d1 devono essere collocati 1n conte111ton a 
tenuta, corredar, da 1don 1 s1ste1111 d1 raccolta per I l1qu1d1, 

7 1 conten,ton de ono essere raggruppai per l1polog1e omogenee d1 rifiuu e d1spost1 1n 
maniera tale da consentire una facile ispezione (passo d'uomo), I' ccertamento d1 evenru:ili 
perdite e la rapida nmoz1onc d1 evenrual1 contennon dJnnegg1at1 

L'1mp1anto, che dovra essere ovviamente dotato dt:lle prescritte autonzzaz1on1, dovra inoltre 
prevedere lo 'toccaggio pro, v1sono (D 15) e/o messa 111 merva (R IJ) det rifiuti spe<.:1ali pencolos, e 
non 

CER 
I .OIW 

1so202· 
160103 ----

Descri1ione 
I lmbali;igg1 che hanno contenulo ~e pericolose 

__ (_co_n_1en11ori ~uo11 d1 vem1c1, ~do111 h11rnc1, ecc.) 
Mat,:ri,di lìltranu e a,sorbenti contammm1 da olio ---

160602 • 
170405 

~041_1 _ 

Pneumatici fuori u ·o 
____ B_a_r-te-ric al N1 hcl-Cadnuo 

Rouamc d1 ferro 

Cavi diversi da quelli d1 cui Jlle , oc1 da 17041 O 
(cavi d1 om1egg10, funi, ecc. l r-C,C7"----------------- --~--,--

16021-1 . .\pparccchiarur-: fuori uso diverse da qudle d1 cui 

I 1so107 ___ ---- -- --
alk voci da 160209 a 160213 (monitor, radar, 

_ ---2.e.eareccl11atur · eletrromchc, irobu~ssole, cc) 
lmbJ~in vetro ..-

150103 ·--- --------
._!50104 

lmballagg11n legno 
lmballagg1 mc1allic1 _ -------- -- ------

La suddcrta area attrezzata d1 ,uperfic1e d1 circa 200mq e sara pos1zt0nll!a alla radice ciel f bri:1cc10 
del Molo Foraneo (pla111m I J nelle 1rnrncd1ate ad1ac.:nze dell'arca di raccolta, le condmorn per lo 
3toceagg1') dovranno sscrc le segueni 1. 

1 nftuti da detenere 1n st 1c;cagg10 prov\ ,sono e o rness.1 111 nscn,·;i potranno prnvernre 
esclm1vamente dal 'Cf"\ 1z10 d1 n11ro e smalt11nento dei ri riut1 s0l1d1 d.ifle navi del pano d, Bc1n r 
cod1c1 CER d1 tait ritiut1 dovranno essere rtponat1 nei F 1.R che vemnno ultl1zzat1 per d rragitto 
dnlla banchina d1 scanco tino al I' 1mr1nnto, 

lo stoccaggio provvisorio e/,1 messa 1r1 riser.a dei nfiuu sopraelenca11 SGni real1zz:i10 presso 
l'1mp1,1nto in preposta area cope11a, all'interno d1 Jppos111 con1en11on stagni do1at1 d1 1don a 
copertura I conte111tnn dei rifiuti dovranno essere dot~l, d1 idonea segnale11cu che con enrn d1 
1denuficare 111 marnera n1voca la t1polog1a d, r1tìuto contenuto. al fine dr owm,zzare la 
gestione. 

• 1 rifiuti delt'nut, in stoc1:agg10 orov, 1sono o me,sa 111 nservJ Jo ranno es~ere confenn a 
1mpiant1 d1 snrnlr1mento tinak o re~upcro 1utor1v:Jt1 



26135 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenir in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e ùelle acque, 

• 1 rifìuri da recuperare devono essere toccati separatamente dai nfiuti destinatt allo smaltimento. 
Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato tn modo da non modificare le cara enstiche dei 
nlìut1 compromettendone tl successivo recupero; 

• devono essere adottate rutte le cautele per 1mped1re la formaz1on degli odori e la d1spers1one di 
aerosol e d1 polveri; 

• I ·area dovrà essere definita con opportune barriere, anche con l'uso della vegetazione per 
mìugame la presenza; 

• dovran.no essere installati appositi cartellon1 che informino sulle modalità dì e ecuzione del 
servizio e sul oJTetto conferimento dei ri fìuu. 

7. ORG NIZZAZIONE DEL ERVIZfO DI CE.STIO E DEI RIFlUTI E RE ISlONE 
CTER INFORMA TI O 

Alla luce delle decis1on1 a sunte 10 questa revisione del Piano sulle modalità d1 gesuone dei rifiuti 
urbani prodotti dalle navi, l'organizzazione del erv1z10 d1 ge tione è stata rivisitata. 
Al fine d1 adeguare Il Piano alle decisioni prese, di migliorare l'organizzazione e rendere più 
efficiente il servizio di gestione dei rifiuti, i ono apportate alcune van azioni al Piano, tllustrate nei 
paragrafi seguenti 

7.J Revi ione iter informativo e organizzazion e del sen 1izio di ge tione dei rifi uti. 
La procedura d1 prelievo e ge ·rione dei rifiuti, e nv1sta secondo la seguente metodologia, 
• la oc1età concessionana, ut1hzzando le fonti d1 mformazione esi tenti, acqui isce I dati relat1v1 

alle navi in arrivo e quelle presenti nel porto, 
• esaminando le notifiche, che entro li 2019 saranno anche accessibili attraverso un sistema 

informatico (vedi paragrafo 9), la conces, 1onana del servizio accerta 1! quant1tat1vo (mc 3 ) e la 
t1pologia d1 rifiuto prodotto dalle singole na i amvate o in arrivo. La Capitaneria d1 Porto, come 
ent d1 controllo, ha il compito d1 verificare la corretta compilazione delle noti ·1che redatte dal 
Comandante di una nave; 

• acqu1 ite tali mformaz1orn, 11 concessionario sarà m grado di ricostruire la cons1. tenza del 
erviz10 d1 prelievo rifiuti da effettuare 111 giornata. Per le navi onnegg1ate dopo le 14:00 nei 

giorni feriali (ovvero dopo le ore 12:00 nelle giornate <l1 domenica e fe ·t1vi) d concessionario 
provvederà a programmare la raccolta dei nfiuti uccessivamente all'effetiivo om1egg10 come 
rilevato attraverso il portale web dell'Autorità Portuale del Levante. 

8. DE CRJZIONE DELLE PROCEDURE D[ RACCOLT DEI RIFIUTI E DEI RE mur 
DEL CARICO 

[l servizio di raccolta, trasporto e smaltimento o recupero det 11fiut1 solidi prodotti dalle navi che 
scalano I I porto di San è svolto nei seguenti oran 

• dalle 00 alle I ·00 dal lunedì al abato. 
• d, Ile :00 Jle 12.00 nelle giornate d1 domemca e 11e1 fesliv1. 

La raccolta dei rifiuti liquidi, pericolosi e non. sarà assicurata nei seguenti orari: 
• dalle 8.00 al le 12:00 e dalle l 5:00 al le l 7·00 dal luned I al venerdi, 
• dalle 8:00 alle 12:00 nella g10mata del s bato 
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di limn d1 tali f, sce orarie il conces:1onario lei serv1z10 garantira una ~quadra m reperibilità per 
1r1terven11 su chiamata, con un preavviso d1 almeno 4 ore, nei g1om1 feriali, e d1 ore nei g1om1 
festi v1 

La raccolta Jt:1 ritiut1 ~Jmtan ha luogo su speL11ìca nch1esca ddle nave (o dell'Agenzia mannima) 
con preavviso d1 almeno 24 ore (escluso prefest1v1 e fé t1v1) 

8.1 Rifiuti solidi 
I rifiuti misti dì camera e cucina (CER 20030 l ), esclusi I rifiuti alimentari prodotti da navi 
provenienti da Paesi extra UE., vanno confezionati 1n sacchi a perderle! in poliet1ùne, della caparnà 
mas Ima d1 lt I 00, d1 colore {{r1gio ,em1rrasparente, fomiti dal gestore de11'1mp1an1U, sui quali dovrà 
essere 1mpresst1 in bianco la d1c1rura: "R S.U" 

[ rifiuti alimentari prodotti da navi proven1ent1 da Paesi extra '.E., vanno confez1ona11 1n .~1cch1 a 
perdere in polietilene, della capacità massima d1 lt.100, d1 colore verde semitrasparente, forniti dal 
gestore del! 1mp1ant0, su quali Jovr:\ esser impressa tn bianco id d1c1tura. ·'Rilìut1 alimentan extra 
UE." [n base al Decreto lnterrn1r11stenalc 22 maggio _001 (Ministeri San1t!i e Ambiente), 1 nftut1 
cost1tun1 da prodotti a[irn ntan per I 'approvv1g1onamento dell 'equ1pagg10 e det passeggeri e I lom 
rcs1du1 sbarcan da mezzi d1 rrasporto t:0rnmer.:1ali, naz1onal1 ed esteri, provenienti da Paesi extra 
U.E evono essere smalt1t1 in 1mp1ant1 d'incenerimento o, smalt1t1 1n discarica. previa 
sreril1zzaz1one da effettuar~, econdo le modali à tecmclie 1nd1cate nel! 'art. 4 comma 3 del citato 
Decreto La ditta conce s1onana dovrà, pertanto, dotarsi d1 un imp1.into d1 s1enlizzaz1one 
opportunamente d1mens1onato ovvero dovra provvedere al tr spano presso 1mp1anto all'uopo 
autorizzato assegnando al nfiuto il codice CER I O I 03* nel nspetto d1 qu, nto d1spo:Sto dal Decreto 
del M1111stero della Sanità 1n data 22 05 2001 recante "Misure relative alla g st1onc e alla 
d1struz1one dei rifiuti alimentari prodotti a b0rdo dei mezzi d1 trasporto che effetruanv trag1lt1 
1ntemaz1011ali '' 

l rifiuti co tituiti da mulcimatcriale (CER 200101, 200102, 200138, 200139, 200140) Ja destmare 
a selezione e successivo recupero vanno confez1onat1 111 sacchi a perd1:re in po/terilene 
l'emrtrasparen11, della CJpac1t:i ma,s1rna d1 11 I 00, wlore gi[lf/o ~ernitrasparente fom1t1 dal gestore 
dell '1mp1an10 

I rifiuti peciali, pericolo i e non, vanno I accolt1 in rnccuii 11po Bìg Bag 111 rafio pol1propife11ica, 
ovvero, se nccessilrio ad e\·ttare colarnento, m /i1sti in rnewllu o in polieulene forn1t1 da[ gestore 
del l' impianto. 

[ rifiuti peciali pericolosi batterie e pile esauste. fo 11 contenenti vemrc1, diluenti, 0111, etc) vanno 
rnccolti 111 contrmilon rig1d1 stagni 111 materia pia. uc . 

:.- La raccolta ve1Tà effetruara mcJ1ante Jucocarro con consegna e/o nlìro alla/dalla nave di 
1d nei conten1ton d1 adeguata capacità Una vnlta che il personale d1 bordo della n ve ha 
provveduto a scarrcare i rifiuti negli apµos1t1 contenitori, avendo cura d1 snmtilfli 1n base 
all..1 ttpolog1~. contatt il concess1onano rer il ritiro degli te -, 

;., Ile navi dovranno essere consegnati npros1t1 pu coli che infomuno ·ulla modalità d1 
esecuzione del serv1z10 e sul corretto c:nnferanento dei ritìut1 

,.- Tem11nata la raccolta d.1lle iia\l rich1edent1 il servizio I ·automezzo (o gli automezzi) 
pro\ ederà .il trasporto prcs o gli 1rnp1ant1 d1 ncez1onc" r1nale ind1v1duat1 111 ba ·e alla 
ttpologia tkl ntìu10 
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li Concess1onario/Gest0re provvederà alla raccolta dei sacchetti, de1 contenitori stagrn e dei 
residui del canco, 1nv1ando quot1d1:inamente pres o le navi presenti in pono adeguati mezzi 
debitamente au onzzat1. 

� I sacchetti e 1 contenitori sragn1, ben chiusi, saranno mrrodottl, a cura del Ge tore, nell'area 
portuale d1 raccolta. negli appo. it1 contenitori contrassegnati con le relative suddette 
d1c1ture 
I residui del canco sono rntrodott1 nel conreniton: alla rmfusa 

Per quanto concerne la gestione dei ntìutt specl, li pericolosi e non, s1 precisa che la raccolta 
avverrà con procedura semplificata, rispetto a quella prevista, per 1 nfiuti speciali non pencolosi che 
non supereranno un determinato quant1tat1vo. Tn generale per le tipologie di nfiur1 solidi speciali 
pencolos1 e non pencolos1 non previsti dal modulo d1 noti fica. che tuttavia potrebbero essere 
prodotti dalle nav1. data l'acca ionalità della loro produzione, s1 procederà come appresso: 

• il comandante della nave o l'agenzia inoltra nchiesta di raccolta dei nfiuti olid1 
direttamente alla società concessionaria e coofensce 1 propn rifiuti d1ch1arando al momento 
della chiamata t1polog1a e quantità; 

• la . oc1età concess1onana mte1v1ene con 1 mezzi ntenuti più 1done1 1n funzione delle 
d1mensioni e della natura dei rrfi ti ntirati e procede ad eventuali operaz,orn d1 
riconfez1onamento ed etichettatura, 

• 1 nfiut1 raccolti dal concessionario saranno successivamente confent1 dll'ettamente negli 
1mpiant1 di smaltimento o d1 recupero oppure stoccati, previa opportune autorizzazioni. 
provvisoriamente nella stazione attrezzata o in luoghi dotati d1 spazi e contenitori idonei. 

Turt, via, per rendere p1u agevole il e1v1z10. 1 n fiuti solidi spec1a!J non pericolo 1 saranno raccolti 
empre dul concessionano del servizio per un quant1tat1vo rna imo d1 I mc senza che il 
omandan e della na e nch1eda 111 ant1c1po il ervmo e senza che dich1an necessariamente tipologia 

e quant1ta Oltre questo quantitativo s1 segue la normale procedura descritta 111 precedenza. 
mo alla attiva?.ione del software d1 cui al punto IO, con cadenza mensile il oncess1onario dovrà 

inviare. ll1 fonnato elettromco, ali' Autorità Portuale 
• la quantità c mplessiva d1 nfiun speciali non pencolos1 nurati d1st1nL1 per tipologia, con la 

specificazione del codice CER e le relative navi che hanno conferito (della na e deve essere 
pec1ficato il nome, il tipo, la stazza, il numero d1 equ1pagg10 ed il numero d1 passeggeri), 

• la quantità d1 nfiut1 speciali pericolo 1 ritirati per nave ed il relativo codice CER, (della nave 
deve essere specificato il nome, 11 tipo, la stazza, il numero d1 equipaggio ed il numero d1 
passeggeri). 

Nelle more della realizzazione della stazione attrezzata, il conce·sionano ha l'obbligo d1 provvedere 
al trasporto presso gli impianti d1 smaltimenro efo distruzione e/o recupero autonzzat,, nei tempi e 
con le mod lit~ prev1st1 dalla nonnat1va v1genre. 

8.2 Rifiuti Liquidi 

La rac olta dei rifiuti liqu1ct1, pericolo I e non, dalle navi onneggiate nel porto d1 Bari avviene 
mediante idoneo mezzo autocarro/c1sterna d1 ad guata capacità. 
li trasfenmento del nftuto dalla nave al mezzo d1 raccolta avviene mediante pompaggio effettuato 
dalla nave stessa ovvero su ncbìesta, dal Concess1onano con idonea pompa. 

9. DEROGHE, E E\IZIONI E NOTlFJCHE 
Allo s;;opo d1 unifonnare le modal1tà di g ·t1one delle not1lìche, del nlasc10 d1 deroghe e 
dell'espletamento d1 1spez1om sul t rntono nazionale, il Ministero dell'Amb1ente e della Tutela d 

•)' I-, Agglor1"1irnen10 de' ,'1:1no di rJccolu ~ tes11one de, r1hu1• cirrxlo111 dalle nav, e ot, res1dv1 di Cjf!CO del ~O! f ,1 f , .~ 
;.t 
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e del Ma ·e ha diramato una circolare (circolare 01 RAM 200 ) tutte le ed1 dell 
Capitanerie d1 Porto, che ha alrresì fornito ur1l1 chiarimenti. 
Nel porto di Bari la Capitaneria di Porto nla eia le previste deroghe ed esenzioni nel rispetto d1 
quanto stabilito dall 'art.7 del d.lgs 182/2003. 

Come previsto dal Piano e come ribadito dalla ,opra citata Circolare del Ministero dell'Ambiente e 
della Tu cla del Territorio e del Mare, è necessana la catalogazione am1onica delle notizie riportate 
1n notifica. Ciò pe1111et erebbe d1 agevolare il meccanismo dell'iter mfonnat1vo previsto dal Piano, 
111 cui la notifica a sume un ruolo centrale nella procedura d1 raccolta d I rifiuti e re idu1 d1 carico 
prodotti dalla nave. 

Al fine d1 semplificare e informatizzare la procedura di notifica dalla Capitanena di Porto ai 
concessionari del erviz10, l'Autorità Po1tuale, di intesa con la citata Autorità Marittima, attiverà un 
applicativo web per consentire la compilazione d1g1talizzata e guidata della notifica; a tale 1stema 
potranno anche accedere, con d1vers1 livelli autorizzat1v1, tutti gli attori coinvoltr nell'iter 
informativo 

Grazie a tale pplicativo e al meccanismo gu1d to di compilazione sarà possibile ndurre il nschio di 
inserimento d1 dati errali e semplificare la procedura tra missiva. spetto ancor più nlevante arà la 
creazione d1 un database aggiornato in tempo reale, contenente turte le inforrnazio111 relative alla 
gestione dei nlìuti. empre grazie ali appl1cat1 o 11 concessionano potrà organizzare al meglio il 
servizto. ott1m1zzando la tempistica con intuibili economie dt scala 

10. REGfME T A RIFF RIO 
IO.I tima co ti 

Le component1 d1 costo che sono state considerate sono. 
I . costi del personale. 
2. costi per manutenzione 
3. consumi 
4. ammortamenti 
5. costi per smalt11nento e anali 1. 

6. pese generali e utile 

Le dotazioni minime previste per espletare il serv1210 ono state neptlogate nella. egciente 
tabella. 

Tabella 10.1 
Dorazioni minime della società concessionaria per il servizio di raccolta e gestione dei rifiuti 

Personale operativo impiegato stab1lmentc, anche non esclusivamente· 4 persone. 
Orario erv1z10: ved. punto 
Mezzi terre tn-

• t a roveicoto autorizzato al trasporto dei nfiuti , olid1 urbani. 
• I a tove1colo autorizzato al traspone der nfiul! sottoposti alla d1sc1plina ADR. 
• l autocisterna autonzzata alla raccolta e al trasporto di acque d1 entina e d1 lLquam1 

·ottoposti alla disciplrna ADR. 

Almeno il 30% degli automezzi ut1l1zzat1 p r la raccolta ed ti trasporro dei 1i 1ut1 deve a ere 
motomzaz1one non inferiore ad euro 5, oppure essere elettrici, ibridi o alimentati a GPL o metano. 

L stima dell'organ1co operativo è· tata elaborata considerando ordinari I servizi svolti secondo 
quanto prev1sco al punto 8. 

[I costo annuo dell'impianto è stato pe1tanto tirnato in euro 510 mila circa. 
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CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 

In conformità del d1spos o d1 cui ali' Al legar o [V al O Lgs. n. I 82/2003, le rari ffe da porre a base 
dell gara per la concessione del servtz10 d1 r ccolca dei r1lìur1 prodotti dalle navi e dei res1du1 del 
canco, saranno articolate come appresso 

a) una quota fissa, indipendente dal I 'effemvo uultzzo del l'11np1anto portt1ale d1 raccolta, che, 
moltiplicata per ti numero medio annuo degli approdi (triennio d1 nfcrimento 2009-20 l l) 
copra I I .15% della uma dei costi dell '1mp1anto (punto I 1. I), I ' 1n1por10 di tale quota fissa 
tiene conto della t1polog1a della nave e del rilascio di eventuali deroghe/esenzioni, 

h) una quota variabile che t:Opre il 65% del costo stimato dell'impianro, rapportata all'effettivo 
confcnrnenlo, articolata in ba e a v· n cnten 

Inoltre sconti sulla tari fa fis a dovuta in caso di deroga al conferimento dei liquidi, saranno prev1st1 
per quelle navi che frequentemente approdano 1n polio. Tali conu saranno param tra(I al numero d1 
conferimenti dt nfiut1 ltqu1d1 effettuati da tali navi 
Al fine d1 su molare l'avi 10 d1 componamentt v11ntos1 da parre delle navi, si 111tende applicare un 
si tema d1 tanffo2.1one con mcccan1sm1 promozionali per le n vi che attuano la raccolta 
d1fferen.z1ata 1v1 compresa una prern1al1tà per le navi che aduttrno s1stern1 di gestione arnb1en1ale (es 
Ema , I O 1400 I, ecc. ) 
Al fine dt promuovere la raccolta differenziata oltre ad 1ntz1at1ve volte ad Jumentare la 
sensibtl1zzaz1onc 1n parncolare delle navi mercanllli, verranno introdotte delle mod1tìche al regime 
ranffario finalizzate a penalm:are eh, confensce esclusivamente nfiut1 1nd1fferenz1a11 

12. PERSON RESPON ABILE DELL'ATTUAZIONE DEL PIA 10 
fl Re5ponsabde/i del l 'atniaztone del Piano arà/soranno 1nd1v1duato/i con apposua Detennina del 
Prc ·1dente del!' Autonta dt s1 ·tema Por1ual • del Mare Adr1at1co Meridionale. 

13.PROCEDURE Df SEGNALAZIONE DELLE EVE~TUALI INADEGUATEZZE 
RILEVATE NEGLI lMPTANTf PORT . LI DI RACCOL A. 

All'atto della raccolta det nfiut1, li Gestore consegnerà alla nave un ::ippos1to modulo sul quale 
potranno essere segnalate all'Autorità e enrual1 1naJeguatezze rilevare negli 1mprnnt1 portuali di 
raccolta dei r1fìuu. 
Analoga segnalazione potrà essere fatta da chiunque ne abbia interesse mediante annotazione nc:1 
"registro delle inadeguatezze", che sarà 1cnut0 a cura del Responsabile/i dell'attuazione del Piano 
li responsabile dovrà ..:ffettuare. unche a campione, periodiche verifiche del risperto delle operal10nt 
previste da I piano 

14. PROCEDURE or CO! ULTAZIO 'E PERM NENTC CON GU UTEi\'TJ DEL PORTO, 
CON I GE TORI OEGU IMPIANTI E CON LE ALTRI PARTI INTERE ATE. 

Al fine d1 verificare la funzionalità dell'1rnp1anw portuale, saranno 1nci tu per1od1c1 incontri 
cons11lt1v1 con le agenzie marinime, le trnprest' autonzznte all'eserc1z10 delle operazioni portuali ed 
ti gestore dell'1mp1anto stesso, nonché con l'A USL RA/4, l'Ufficio dt Sanità Ma11n1ma e la 
Capitaneria dt Porto 
In fase d1 pnm~ appl1caz1one del presentr piano gli 1ncontn avranno penod1c1t.1 b1mc:strale, 
succc,stvJmente semcstrnle 
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. FHD ME ro DEL ERVIZIO 
egli elabora I progerrual1, in relazione alle conseguenti procedure d1 affidamento del ervizio d1 

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del arico del Porto d1 Ban I dovrà 
venficare la possibtl1tà di inseme indKaz1om n enbd 1 a1 CAM "cmen ambi ntali minimi" dt cui al 
Piano d'az ione nazionale per gli cqu1st1 verdi adottato con il Decreto Tntennm1stenale dell' 11 
aprile 200 aggiornalo dal D.M. IO aprile 2013 
Dovraru10. altresì, essere spec1 fica te procedure per part1colan s1tua21on1 d1 emergenza quali 
l'abban ono d1 rifiuti sulle banchine o nelle acque dt:! porto e. se non già previ te nei cap1tolat1 
rei· t1v1 alla pul1z1a delle aree po1tual1, µrocedure relative agli 1nterve t1 da ado are nel caso d1 
even iah perdita d1 arburante e olio all'interno dell'arca portuale. 

16. PUBBLlC ZIO i'E, 
ul sito web i ·t1tuzionale sarà pubbl1ca(o (commi 5 e 6 dell'Art. della L R. 44/2012 e ss.mm 11.) 

10tegralme11te il provvedimento d1 verifica, dcli 'adozione e approvazione del piano, del! 'iter 
procedurale e del rist Italo della verifica d1 a oggettabil1tà, comprese le mot1vazion1 dall'csclu ione 
dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle prescnz1oni impartite. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 460 
Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) 
ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: 

Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa 
ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a 
favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 
n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; 

Tenuto conto che, ai sensi dei comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse 
di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra 
le regioni e provincia autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi 
presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
disponibile; 

Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, gli importi 
spettanti a ciascuna regione; 

Vista la nota mail del 16/02/2018, con la quale il Dirigente MEF ha comunicato l’ammontare di euro 2.802.638,25 
spettante alla Regione Pugiia per le prestazioni erogate in favore degli stranieri STP, di competenza 2017 da 
iscrivere nel Bilancio 2018; 

Tenuto conto dell’acconto erogato in data 29/12/2017 pari ad € 1.401.319,13 e regolarizzato al capitolo 
2035798/2017; 

Preso atto, che da specifiche indicazioni ministeriali occorre istituire un apposito Capitolo di ENTRATA con 
deciaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme 
di ingresso e soggiorno (art.35, comma 5, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, 
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); 

E un collegato Capitolo SPESA con deciaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso 
degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno 
(art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni 
nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, istituendo opportunamente 
un nuovo capitolo nel Centro di Responsabilità Amministrativa 61.06 Sezione Amministrazione Finanza e 
Controllo per l’importo a saldo di € 1.401.319,13; 

Quanto sopra premesso: 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione; 

Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 

http:D.Lgs.23
http:all�art.35
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Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.; 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: 

− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad Istituire un nuovo capitolo; 
− di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 

deliberazione; 

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Procedere alla variazione di Bilancio con l’istituzione di un nuovo capitolo e l’iscrizione dell’importo pari a 
€ 1.401.319,13; 

PARTE ENTRATA 

Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di 
stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; 
art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); (collegato 
all’istituendo capitolo di spesa) con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 
1.401.319,13 Piano dei Conti: 2.01.01.01. 

Titolo giuridico: Decreto Direttoriale prot.0041292-21/12/2017 - Ministero della Salute. 

PARTE SPESA 

Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso 
degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno 
(art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni 
nella legge 21 giugno2017 n.96)”; (collegato all’istituendo capitolo di entrata). Missione 13 Programma 1 
con iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13; Piano dei Conti: 
1.04.01.02 

CRA: 61.06 

Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 

http:1.04.01.02
http:2.01.01.01
http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:D.LGS.VO
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo 

A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo Capitolo di Entrata con declaratoria: 
“Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di 
ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, 
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13; 

con collegato Capitolo SPESA con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di 
Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso 
e di soggiorno (art.35, comma6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito 
con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 

− Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria 
Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 

− di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la 
registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 
ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
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ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto 
di n.2 pagine inclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 462 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Approvazione schema di convenzione triennale e schema di 
contratto annuale per l’acquisto di ricettari per le prescrizioni mediche. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata 
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue. 
Premesso che: 

� Il d.l 12/9/1983, n 463, convertito con modificazioni dalla l.n. 11/11/1983, n. 638 recante “Misure 
urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni 
per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”, oltre ad aver introdotto iI 
prontuario terapeutico (art. 10) e la codifica delle specialità medicinali e dei galenici preconfezionati (art. 
12, comma 8) al fine di operare un controllo della spesa sanitaria, ha altresì delegato al Ministero della 
Sanità l’adozione di disposizioni in merito all’utilizzo, nell’ambito del SSN, di ricettari unici standardizzati 
e a lettura automatica (art. 12, comma 9). 

� Con il successivo d.l. 30/10/1987, n. 443, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987, 
n. 531, recante “Disposizioni urgenti in materia sanitaria”, è stato quindi stabilito che i medici del SSN, 
o con lo stesso convenzionati, redigano la prescrizione o la proposta di prestazioni erogabili dal 

� SSN su modulari standardizzati e a lettura automatica definiti con decreto del Ministero della Sanità, di 
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

� Il medesimo decreto legge pone in capo alle Regioni l’onere dell’approvvigionamento dei modulari 
demandando al Ministero della Sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
la definizione con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato delle opportune misure atte a contrastare le 
frodi in danno del SSN. 

� Con iI decreto del Ministero della Sanità 11/7/1988, n. 350, recante “Disciplina dell’impiego nel servizio 
sanitario nazionale del ricettario standardizzato a lettura automatica”, è stato quindi attribuito alle 
Regioni la facoltà di avvalersi, previa stipula di apposita convenzione, dei servizi offerti dall’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato (stampa e distribuzione dei ricettari alle Unità sanitarie locali, fornitura 
della carta filigranata per successivo affidamento della stampa e della distribuzione). 

� Con il comma 2 dell’art. 50 del d.l. 30/09/2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell’andamento del conti pubblici” si è infine demandata al Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro della salute, l’approvazione dei ricettari medici standardizzati e della ricetta 
medica a lettura ottica, nonché la stampa degli stessi, secondo quanto indicato nel D.M. 350/1988, e la 
successiva distribuzione alle Aziende sanitarie locali e alle Aziende ospedaliere e, ove autorizzate dalle 
regioni, anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e ai Policlinici universitari 
(D.M. 18 maggio 2004, poi modificato dal D.M. 17 marzo 2008). 

� Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 2/11/2011 recante la dematerializzazione 
della ricetta medica cartacea, al sensi dell’art. 11, comma 16, del d.l. n. 78 del 2010 (progetto tessera 
sanitaria), è stata introdotta la ricetta elettronica ai fini della dematerializzazione della “ricetta rossa” 
cartacea del SSN. 

Considerato che: 
� ai sensi della normativa nazionale in materia di dematerializzazione della ricetta medica vi sono casi 

residuali in cui è ancora consentito l’utilizzo del ricettario cartaceo del SSN; 
� tra questi casi vi sono al momento le prescrizioni di farmaci in distribuzione per conto, di farmaci 

sottoposti a particolari limitazioni, di prestazioni termali, oltre che tutti i casi in cui per motivi 
organizzativi e tecnologici vi siano oggettivi impedimenti alla dematerializzazione della ricetta medica; 

� in attuazione di quanto sopra indicato, per l’anno 2017, la Regione Puglia ha sottoscritto contratti con 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato scaduti il 31/12/2017; 
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� si rende, pertanto, necessario provvedere per le esigenze manifestate dalle Aziende del SSR a rinnovare 
il contratto di durata annuale con l’IPZS a seguito della sottoscrizione di una convenzione per il triennio 
2018-2020 che dia atto che è in corso il processo di dematerializzazione della ricetta elettronica e che, 
pertanto, la stessa convenzione potrebbe subire modificazioni; sia nella convenzione sia nel contratto 
deve essere prevista la facoltà di apportare variazioni, in aumento o in diminuzione, del quantitativo 
totale di ricettari, dandone comunicazione scritta all’IPZS; 

� si rende altresì necessario, alla luce del nuovo assetto organizzativo regionale denominato MAIA, 
autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione 
della suddetta convenzione e del suddetto contratto; 

Rilevato che: 
� dalla sottoscrizione della convenzione triennale non deriva alcun onere finanziario, in quanto solo 

in sede di stipula del contratto annuale di fornitura viene definito l’onere a carico della Regione su 
base annuale, determinato in base alle richieste degli Enti del SSR e all’andamento del processo di 
dematerializzazione della ricetta cartacea; 

� per quanto riguarda l’anno 2018, il fabbisogno totale degli Enti del SSR è stato individuato in prima 
istanza, dopo avere svolto una puntuale ricognizione, in 163.920 blocchi che corrispondono a una 
spesa di 360.624,00 IVA esclusa e a 439.961,28 € IVA inclusa; 

� l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., con comunicazione del 2.03.2018, ha inviato alla Regione 
Puglia lo schema di convenzione per il triennio 2018-2020 e lo schema di contratto per l’anno 2018. 

Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
� approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari 

medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento); 

� approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura 
ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 

� autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione 
dei predetti atti, nonché all’approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi 
necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata; 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal 
presente provvedimento per l’acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato per gli anni 2018-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e smi 
La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 439.961,28 € IVA inclusa, per l’anno 2018 trova 
copertura sul capitolo di spesa 741016 (CRA 61-05) del Bilancio di previsione annuale 2018 e triennale 2018-
2020. Agli adempimenti contabili provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e k) della Legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
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DELIBERA 

1. di approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici 
standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento); 

2. di approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura 
ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 

3. di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione 
dei predetti atti, nonché all’approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi 
necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal 
presente provvedimento per l’acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato per gli anni 2018-2020; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

La presente deliberazione si compone di due allegati di n. 14 pagine in totale compresa 
la presente. 

Il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
(Vitcl,l..D-~ --

Pagina 6 di 6 
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA FORNITURA DEL 

RICETTARIO MEDICO STANDARDIZZATO 

Tra 

La Regione Puglia con sede in Bari, via ______ ___, codice fiscale n. 

80017210727, in persona del ___ giusta DGR _______ ___, 

domiciliato per la carica presso la sede dell'ente medesimo. 

e 

l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., codice fiscale n. 00399810589, 

Partita IVA n. 00880711007, con sede in Roma, Via Salaria n.691, in persona 

del __________ _, il quale interviene nel presente contratto in 

virtù dei poteri conferitigli con la delibera del Consiglio di Amministrazione del 

_______ e domiciliato per la carica presso la sede dell'Istituto 

Premesso: 

- che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 192 del 17 agosto 1988 

è stato pubblicato il Decreto del Ministro della Sanità, di concerto con il 

Ministro del Lavoro e della Previdenzà Sociale n. 350 dell'l 1 luglio 1988, 

recante norme per l'impiego nel Servizio Sanitario Nazionale del ricettario 

standardizzato a lettura automatica; 

- che sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 251 del 25 ottobre 

2004, Serie Generale, è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell'Economia 

e delle Finanze del 18 maggio 2004, concernente la definizione dei nuovi 

modelli di ricettari medici standardizzati e di ricetta medica a lettura ottica; 

- che sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 86 dell' 11 aprile 

2008, Serie Generale, è stato pubblicato il Decreto del ministero dell' Economia 

e delle Finanze del 
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ricettario medico previsto dal precedente decreto 18 maggio 2004; 

Considerato: 

- che la disciplina ministeriale, adottata in applicazione delle leggi dell'l l 

novembre 1983, n. 638 e n. 531 del 29 dicembre 1987, pone a carico delle 

Regioni l'attività di approvvigionamento e distribuzione dei ricettari; 

- che, per l'approvvigionamento e distribuzione dei ricettari, le Regioni possono 

avvalersi dei servizi offerti dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., il 

quale provvede alla stampa ed alla distribuzione del ricettario alle AA.SS.LL., 

secondo le modalità e le condizioni da definirsi in apposite convenzioni stipulate 

tra le singole Regioni e l'Istituto medesimo, sulla base dei prezzi fissati dalla 

Commissione Ministeriale di cui al Decreto del 5 febbraio 2001. 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 

Art. I 

La Regione si avvale dell'Istituto per la fornitura della carta, per la stampa_ in 

offset a più colori, per la confezione e per la distribuzione dei ricettari medici di 

cui al succitato D.M. n. 350 dell'l l luglio 1988, n. 350 e D.M. 18 maggio 2004, 

nel formato e nell'impostazione grafica di cui alla configurazione "B", nonché in 

altre varianti, preventivamente autorizzate dal Ministero della Sanità, ivi 

compresa anche l'eventuale versione a modulo continuo. 

Art.2 

I ricettari oggetto della fornitura hanno le caratteristiche di cui al disciplinare 

tecnico allegato al Decreto. 

In particolare hanno le seguenti caratteristiche: 

a) applicazione di un dorsetto 
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metallico del blocco; 

b) impiego per la copertina del ricettario di cartoncino idoneo alla lettura ottica 

da 140 g/mq. di colore bianco; 

e) stampa della copertina a 2 colori in bianca, nonchè personalizzazione per la 

Regione e numerazione; 

d) i ricettari a blocchi saranno fascicolati a I O blocchi, etichettati ogni 20 blocchi 

ed inscatolati a 40 blocchi. 

I ricettari a modulo continuo saranno inseriti in scatole di 1.000 ricette. Per 

entrambi i formati è applicata una etichetta con la numerazione dei blocchi o 

delle ricette; 

La ricevuta prevede: 

- contenuti nel pacco o delle ricette; 

- spazi per il codice e per la finna del medico; 

estremi della numerazione di blocchi contenuti nel pacco o delle ricette; 

e) quattro pacchi da IO ricettari saranno contenuti entro scatole di cartone di ele

vata resistenza, sigillate e legate in modo che ne sia evidenziata l'eventuale 

manomissione. 

Sulla scatola è applicata una etichetta con le seguenti indicazioni: 

- A.S.L. destinataria; 

- numero progressivo della scatola; 

- quantità dei ricettari contenuti ed estremi della numerazione; 

- ragione sociale dello stampatore. 

In conformità a quanto previsto dal D.M. 18 maggio 2004, i dati relativi ai 

ricettari saranno trasmessi dalla A.S.L. al Ministero della Salute per il 

monitoraggio della spesa sanitaria. 
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Art3 

L'Istituto risponde direttamente delle quantità, della qualità e dei tempi di 

fornitura nei confronti dell'Azienda Sanitaria Locale, anche se si avvale di 

"aziende fiduciarie". 

Art.4 

L'Istituto garantisce alla Regione la consulenza tecnica, per la parte grafica di 

sua specifica competenza, necessaria per la progettazione e la gestione del 

sistema di rilevazione dei dati sulle prescrizioni. 

Art. 5 

La fornitura è effettuata dall'Istituto sulla base dei prezzi determinati dalla 

Commissione di cui al decreto ministeriale del 5 febbraio 2001. 

I prezzi sono fissi ed invariabili per fintera durata di ciascun anno solare. 

Il prezzo è comprensivo della stampa, della numerazione, della fascicolazione, 

della confezione, della spedizione e della consegna dei ricettari agli indirizzi 

indicati dalla Regione. 

Nel corso della fornitura la Regione ha facoltà di disporre, con un preavviso di 

almeno tre mesi, modifiche sia nella impostazione grafica che nel formato dei 

moduli e conseguentemente dei ricettari, nel rispetto dei vincoli fissati dal 

Decreto Ministeriale. 

La Regione ha, altresì, facoltà di apportare variazioni in aumento e in 

diminuzione, qualora non si sia provveduto ancora alla stampa, del quantitativo 

totale di ricettari richiesti, dandone comunicazione scritta con un preavviso di 

almeno tre mesi dalla data prevista di consegna. 

Art. 6 

Alla fornitura si darà corso mediante specifici ordinativi, con acclusi piani di 
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distribuzione, da inviarsi - tramite portale Internet www.agenorea.it - all'Istituto 

entro il settembre precedente l'anno di riferimento, secondo quantitativi non 

inferiori al fabbisogno presunto di un anno, onde consentire all'Istituto di 

programmare la produzione. 

Il suddetto piano di distribuzione dovrà essere suddiviso in lotti e dovrà 

contenere l'indicazione dei tempi e dei luoghi di consegna (singola ASL). 

Art. 7 

L'Istituto, sulla base della propria programmazione di produzione, comunicherà 

alla Regione - all'interno del portale www.agenorea.it - gli effettivi tempi di 

consegna tenendo presente i piani di distribuzione già trasmessi. 

Art.8 

L'Istituto distribuirà il quantitativo di ricettari come da piano di riparto dalla 

stessa trasmesso e confermato dall'Istituto. 

Art.9 

La consegna di ogni singolo lotto dovrà essere effettuata franco di ogni spesa: si 

intendono a carico dell'Istituto anche gli oneri di assicurazione e quelli relativi 

alla manodopera per lo scarico ed il trasporto nel locale dell'A.S.L. destinato al 

deposito dei ricettari. 

Le consegne, di norma, saranno effettuate nell'orario compreso tra le ore 8,00 e 

le ore 17,00 dei giorni feriali, escluso il sabato. 

In considerazione della particolare natura della fornitura, l'accertamento della 

quantità e della integrità dei colli deve essere effettuato dall'incaricato 

dell'A.S.L. al momento della consegna; eventuali discordanze ed anomalie 

dovranno essere immediatamente contestate, facendone menzione sul documento 

di consegna. 
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Art.10 

Il pagamento della fornitura sarà effettuato entro 60 giorni dalla data fattura fine 

mese relativa ad ogni singolo lotto. 

Art.11 

Fanno carico all'Istituto le spese di bollo, copia e registrazione della presente 

convenzione. 

Art.12 

La presente Convenzione ha durata di tre anni a decorrere dal I O gennaio 2018 

sino al 31 dicembre 2020. 

Art.13 

Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 in tema di trattamento di dati 

personali, le parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente 

comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall'articolo 13 della 

medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile 

e del titolare del trattamento, nonché alle modalità di esercizio dei diritti 

dell'interessato previste dall'art. 7 del D.lgs 196/2003. 

Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti 

con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi 

reciprocamente da qualsiasi responsabilità per errori materiali di compilazione 

ovvero per errori derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi 

elettronici e cartacei. 

I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza. 

I dati personali raccolti in occasione della sottoscrizione ed esecuzione del 

rapporto contrattuale saranno trattati nel rispetto della normativa sopra 
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richiamata per le seguenti finalità: adempimenti di legge connessi a norme 

civilistiche, fiscali, contabili. 

L'informativa completa è presente sul sito dell'Istituto, Sezione privacy, alla 

voce "Informativa ex art. 13 del D.Lgs. 196/2003, Clienti". 

Art, 14 

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere, le parti indicano espressamente 

quale Foro esclusivamente competente quello di Roma. 

Roma, lì 

REGIONE PUGLIA I.P.Z.S. S.p.A. 

Ai sensi dell'art. 1341 cc, si approva specificamente la clausola di deroga alla 

competenza territoriale di cui all'art. 15 del presente contratto. 

REGIONE PUGLIA 
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SCHEMA DI CONTRATTO PER LA FORNITURA E DISTRIBUZIONE 

DEI RICETTARI MEDICI STANDARDIZZATI A LETTURA AUTOMA

TICA PER L'ANNO 2018 

Tra 

La Regione Puglia con sede in Bari, Via _______ _, codice fiscale n. 

80017210727, in persona del giusta 

______ ......., domiciliato per la carica presso la sede dell'ente medesimo. 

e 

L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., codice fiscale n. 00399810589, 

partita IV A n. 00880711007, con sede in Roma, Via Salaria n. 69 I, in persona 

del _______ _......., giusta ______ domiciliato per la carica 

presso la sede dell'Istituto. 

Si conviene e si stipula quanto segue, 

Art.1 

Il presente contratto, stipulato tra la Regione Puglia e l'Istituto Poligrafico e Zec

ca dello Stato S.p.A., ha validità dal 1 ° gennaio al 31 dicembre 2018 ed ha per 

oggetto la stampa in offset a più colori, la numerazione, la fascicolazione e la 

consegna diretta alle Aziende Sanitarie Locali della Regione di n. 163.920 per 

l'anno 2018, a blocchi (cm. 25 x 6") confonni alle caratteristiche fissate dal 

D.M. 18 maggio 2004, come modificate dal D.M. 17 marzo 2008. 

Art.2 

I ricettari oggetto della fornitura hanno le caratteristiche di cui al disciplinare 

tecnico allegato al Decreto. 

In particolare hanno le seguenti caratteristiche: 
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a) applicazione di un dorsetto in carta a protezione della cucitura a punto metal

lico del blocco; 

b) impiego per la copertina del ricettario di cartoncino idoneo alla lettura ottica 

da 140 g/mq. di colore bianco; 

c) stampa della copertina a 2 colori in bianca, nonchè personalizzazione per la 

Regione e numerazione; 

d) i ricettari a blocchi saranno confezionati in pacchi di 20, saranno protetti da 

film trasparente termoretraibile (PVC o polietilene). Sul film è applicata una eti

chetta con la numerazione dei blocchi. 

La ricevuta prevede: 

- estremi della numerazione (in BAR-CODE e OCR-A) dei 20 blocchi contenuti 

nel pacco; 

- spazi per il codice e per la firma del medico. 

e) due pacchi da 20 ricettari saranno contenuti entro scatole di cartone di elevata 

resistenza, sigillate e legate in modo che ne sia evidenziata l'eventuale manomis

sione. 

Sulla scatola è applicata un'etichetta con le seguenti indicazioni: 

- Azienda Sanitaria Locale destinataria; 

- numero progressivo della scatola; 

- quantità dei ricettari contenuti ed estremi della numerazione; 

- ragione sociale dello stampatore. 

In conformità a quanto previsto dal D.M. 18 maggio 2004, i dati relativi ai ricet

tari saranno trasmessi al Ministero della Salute per il monitoraggio della spesa 

sanitaria. 
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Art,3 

Il prezzo unitario, fisso ed invariabile per il fabbisogno inserito nel presente con

tratto e stabilito dalla Commissione di cui al Decreto Ministeriale 5 febbraio 

2001 per il formato a blocco (cm. 25x6") è di€ 2,20 + N A 

Costo complessivo: n. ____ x € 2,20 = € ____ . + N A; 

Il prezzo è comprensivo della stampa, della numerazione, della fascicolazione, 

della confezione, della spedizione e della consegna agli indirizzi indicati dalla 

Regione e di qualsiasi altro onere connesso, ivi compresa la consulenza tecnica 

di cui all'art. 3 della Convenzione vigente tra le parti. 

Nel corso della fornitura la Regione ha facoltà di disporre, con un preavviso di 

almeno tre mesi, modifiche sia nella impostazione grafica che nel formato dei 

moduli e conseguentemente dei ricettari, nel rispetto dei vincoli fissati dal De

creto Ministeriale. 

Art.4 

Alla fornitura si darà corso mediante specifici ordinativi, con acclusi piani di 

distribuzione, da inviarsi - tramite portale futemet www.agenorea.it - all'Isti

tuto entro il settembre precedente l'anno di riferimento, secondo quantitativi 

non inferiori al fabbisogno presunto di un anno, onde consentire all'Istituto di 

programmare la produzione. 

Il quantitativo da ordinare dovrà essere multiplo di 40 per i blocchi. 

Il suddetto piano di distribuzione dovrà essere suddiviso in lotti e dovrà conte

nere l'indicazione dei tempi e dei luoghi di consegna (singolo distretto/struttura 

ospedaliera). 

Art.5 

L'Istituto, sulla base della propria programmazione di produzione, comunicherà 
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alla Regione, all'interno del portale www.agenorea.it, gli effettivi tempi di con

segna tenendo presente i piani di distribuzione inseriti. 

Art. 6 

La Regione ha, altresì, facoltà di apportare variazioni, in aumento o in diminu

zione del quantitativo totale di ricettari inserito nel portale dandone comunica

zione scritta con un preavviso di almeno 90 giorni dalla data di presunta conse

gna dei ricettari. 

Alle variazioni in aumento del fabbisogno annuo sarà applicato il prezzo in vigo

re al momento dell'inserimento dell'integrazione nel portale www.agenorea.it. 

Resta, in ogni caso, inteso che la Regione sarà tenuta a corrispondere all'Istituto 

esclusivamente il prezzo relativo ai ricettari effettivamente richiesti e conseguen

temente forniti. 

Art. 7 

La consegna di ogni singolo lotto dovrà essere effettuata franco di ogni spesa: si 

intendono a carico dell'Istituto anche gli oneri di assicurazione e quelli relativi 

alla manodopera per lo scarico ed il trasporto nel locale dell'Azienda Sanitaria 

Locale destinato al deposito dei ricettari. 

Le consegne, di norma, saranno effettuate nell'orario compreso tra le ore 8,00 e 

le ore 17 ,00 dei giorni feriali, escluso il sabato. 

In considerazione della particolare natura della fornitura, l'accertamento della 

quantità e della integrità dei colli deve essere effettuato dall'incaricato dell'A

zienda Sanitaria Locale al momento della consegna; eventuali discordanze ed 

anomalie dovranno essere immediatamente contestate, facendone menzione sul 

documento di consegna, 

Art.8 
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Il pagamento della fornitura è disciplinato in via esclusiva dal presente articolo e 

sarà quindi effettuato entro 60 giorni data fattura fine mese. 

Art.9 

Fanno carico all'Istituto le spese di bollo, copia o registrazione del presente con

tratto. 

Art. IO 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere, le parti indicano espressamente quale 

Foro esclusivamente competente quello di Roma. 

Art. Il 

Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 in tema di trattamento di dati 

personali, le parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente comu

nicate oralmente tutte le informazioni previste dall'articolo 13 della medesima 

normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile e del tito

lare del trattamento, nonché alle modalità di esercizio dei diritti dell'interessato 

previste dall'art. 7 del D.lgs 196/2003. 

Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali fomiti 

con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciproca

mente da qualsiasi responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 

errori derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e 

cartacei. 

I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e tra

sparenza e nel rispetto delle misure di sicurezz.a. 

Roma, lì 

REGIONE PUGLIA ISTITUTO POLIGRAFICO E 
ZECCA DELLO STATO S.p.a. 
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Ai sensi dell'art. 1341 cc, si approva specificamente la clausola di deroga alla 

competenza territoriale di cui all'art. I O del presente contratto. 

REGIONE PUGLIA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 480 
Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- 
Linee di indirizzo. 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle 
Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata 
dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 

Con l’art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i 
popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate 
alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di 
comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo 
interculturale organizzate nel territorio regionale. 

L’intervento regionale trova realizzazione nella forma del contributo economico, disposto attraverso la 
modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti pubblici e privati che operano 
con continuità nel territorio pugliese quali: istituzioni scolastiche, culturali, scientifiche ed universitarie, 
associazioni, organizzazioni non governative, organismi pubblici ed enti locali, per favorire la costruzione di un 
sistema integrato di relazioni fra i cittadini, in particolare delle giovani generazioni, su temi quali: 

− Promozione del dialogo interculturale, della pace, della convivenza pacifica, della non discriminazione, 
delle pari opportunità, delle politiche di genere, del riconoscimento dei diritti fondamentali di 
cittadinanza, del rispetto dei diritti umani, della difesa dei diritti delle minoranze, degli scambi culturali e 
degli strumenti di comunicazione e di informazione, nel rispetto delle diverse identità etniche, culturali 
e religiose. 

Le Linee di indirizzo, di cui all’allegato A del presente provvedimento, saranno riprese nell’avviso pubblico che 
verrà emanato nel 2018 con specifico atto dirigenziale della Sezione Relazioni Internazionali, sulla base delle 
disponibilità finanziarie. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, 
propone alla Giunta regionale: 

1. di approvare le linee d’indirizzo, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, da emanare nel 2018; 

2. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 
4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
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DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− di approvare le linee d’indirizzo allegate al presente atto per costituirne parte integrante (Allegato “A”); 

− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, 
nel corso dell’anno 2018, sulla base delle risorse disponibili, alla indizione dell’avviso pubblico, alla 
predisposizione della relativa modulistica, all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contablli relativi 
agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 

− di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.europuglia.it
http:www.regione.puglia.it
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GIONE 
PUGLIA 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
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' IJIRIGEN E DELLA SEZIONE 

Allegato A - DGR n. del 

Linee di indirizzo 

art.8 L.R.12/2005 - "Iniziative per la pace e per lo 

sviluppo delle relazioni tra i popoli del 

Mediterraneo" - anno 2018 
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1 - Premessa 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Con l'art . 8 della L.R. 12/2005 recante "Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo 

sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo", la Regione Puglia intende promuovere: 

"iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione della cultura della pace e allo 

sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di 

informazione tra i Paesi del Mediterraneo nonché al sostegno di attività di tipo interc ulturale 

organizzate sul territorio regionale". 

Attraverso l'emanazione di un Avviso Pubblico potranno essere fi nanziate iniziative che 

favoriscano lo scambio ed il confronto con le popolazioni del bacino del Mediterraneo, che 

possono essere svolte in partenariato con un ente pubblico o privato di uno o più Paesi del bacino 

del Mediterraneo ovvero possono essere realizzate solo sul territorio regionale per favorire la 

costruzione di un sistema integrato di relazioni fra i cittadini . 

I temi riguarderanno: 

Promozione del dialogo interculturale, della pace, della convivenza pacifica, della non 

discriminazione, delle pari opportunità, delle politiche di genere, del riconoscimento dei 

diritti fondamentali di cittad inanza, del rispetto dei diritti umani, della difesa dei diritti delle 

minoranze, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione nel 

rispetto delle diverse identità etniche, culturali e religiose. 

2 • Soggetti proponenti 

Saranno ammissibili a contributo le richieste in linea con le finalità previste dall'avviso pubblico 

presentate da soggetti pubblici e privati, costituiti in forma associativa, che operano con 

continuità nel territorio pugliese e con sede operativa in Puglia da almeno un anno, quali 

istituzion i scolastiche, culturali, scientifiche ed universitarie, associazioni, fondazioni, 

organizzazioni non governative, cooperative, organismi pubblici ed enti locali. 

3 - Caratteristiche dell'Avviso pubblico 

Ciascun soggetto potrà presentare una sola istanza. 

Le istanze di finanziamento dovranno essere inoltrate con le modalità e con la modulistica che 

saranno indicate nell'avviso pubblico che sarà emanato dalla Dirigente della Sezione Relazioni 

Internazionali nel corrente esercizio finanziario. 

Il costo complessivo dell'iniziativa proposta non deve essere inferiore a € 4.000. Qualora lo fosse 

non verrà ammessa al contributo. Il contributo massimo erogabile è di € 10.000. Non saranno 

finanziate iniziative non coerenti con gli obiettivi regionali e con le finalità sopra indicate. 

L'istr uttoria formale in ordine alla completezza e corretteua della documentazione presentata è 

di competenza della Sezione Relazioni Internazionali. Qualora si rendesse necessario, gli uffici 

regionali, nell'ambito dell'attività istruttoria, potranno richiedere via email chiarimenti o 

2 
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COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

integrazioni della documentazione. Il soggetto interessato dovrà far pervenire quanto richiesto 

entro il termine che sarà indicato . Il mancato riscontro, nel termine stabilito, verrà considerato 

come rinuncia all'intera domanda . 

L'att ività di valutazione dei progetti è di competenza della Sezione Relazioni Internazionali che, 

sulla base dei punteggi attribuiti, procederà alla formulazione della graduatoria provvisoria . I 

progetti che otterranno pari punteggio verranno inserit i in graduatoria sulla base dell'ordine di 

arrivo. Detta graduator ia provvisoria sarà approvata con Determinazione Dirigenziale e sarà 

pubblicata sui siti : www .regione .puglia.it e www .europuglia.it. 

I contributi regionali verranno assegnati fino ad esaurimento delle risorse stanziate. 

I soggetti interessati potranno presentare eventuali osservazioni e motivate opposizioni alla 

graduatoria provvisoria nei tempi e con le modalità che verranno indicate nel medesimo atto 

dirigenziale. A seguito della valutazione delle istanze di riesame pervenute, si procederà con 

Determ inazione Dirigenziale all'approvazione della graduatoria defin itiva . 

4 - Tipologia delle iniziative 

I Soggetti interessati dovranno presentare apposita istanza per iniziative rientrant i in almeno una 

delle seguenti tipologie : 

a) mostre e rassegne; 

b) convegni, seminari, workshop; 

c) eventi, manifestazioni culturali, iniziative solidali, spettacoli teatrali e musicali; 

d) pubblicazioni e progetti editor iali anche multimediali (alla Regione Puglia deve essere 

fornito gratuitamente un numero di copie per un valore non inferiore al 15% del 

contributo regionale assegnato). 

5 - Criteri di valutazione 

Tutte le proposte presentate entro la data di scadenza prevista, e risultate ammissibili a seguito di 
istruttoria da parte della Sezione competente, saranno valutate sulla base dei seguenti criteri; 

Qualità complessiva dell'iniziativa proposta Punti 25 

Grado di rispondenza dell'iniziativa alle finalità dell'avviso max p. 12 

Chiarezza e concretezza degli obiettivi max p. 8 

Modalità e tempi di realizzazione max p. 5 

Esperienza dei soggetti proponenti/partener del progetto Punti 10 

Valutazione delle esperienze maturate nel settore max p. 7 

Caratteristiche del partenariato max p. 3 

3 
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Dimensione economico-finanziaria 

Coerenza e chiarezza del budget rispetto alle attività progettuali 
Cofinanziamento 

Punti 5 

max p. 3 
max p. 2 

Risulteranno ammesse a contributo, fino alla concorrenza dell'importo complessivo messo a 
bando, le richieste che avranno riportato un punteggio minimo di 12 punti. 

Il contributo regionale richiesto non potrà essere superiore all'80% del costo complessivo del 

progetto . Il contributo regionale erogato non potrà essere superiore all'80% delle spese 

rendicontate . 

6 - Termini e modalità di liquidazione dei contributi 

Il contributo concesso sarà liquidato interamente solo se il soggetto beneficiario potrà presentare 

giustificativi di spesa pari all'intero importo del progetto ammesso al finanziamento e quietanzati 

per l'importo pari al contr ibuto regionale assegnato. In caso contrario il contributo sarà ridotto in 

percentuale. 

Non verrà erogato alcun contributo se le spese accertate risulteranno inferiori a€ 4.000. 

I contributi concessi dalla Regione sono cumulabili con altre prowidenze disposte per la stessa 

iniziativa da altri soggetti pubblici e privati purché il totale dei contributi ottenuti non superi il 

100% delle spese ammissibili rendicontate . In tal caso il contributo regionale sarà ridotto in 

percentua le. 

Le istanze di liquidazione dovranno essere inoltrate, entro 60 giorni dalla conclusione 

dell'iniziativa, con le modalità e la modulistica che saranno indicate nell'avviso pubblico . 

Il contributo assegnato, nel rispetto dei vincoli posti dal patto di stabilità, verrà liquidato con 

Determinazione Dirigenziale della Sezione Relazioni Internazional i. 

7 - Revoca del finanziamento 

Il contributo concesso può essere revocato con atto dirigenziale nei seguenti casi: 

- rinuncia al contributo da parte del beneficiario; 

• mancanza in tutto o in parte della documentazione richiesta nell'avviso pubblico ; 

- spese accertate dall'ufficio inferiori a€ 4.000; 

- mancata realizzazione dell'iniziativa ovvero iniziativa realizzata completamente da 

soggetto diverso da quel lo che ha presentato la domanda; 

realizzazione di un'iniziativa totalmente difforme da quella dichiarata nella domanda. 

4 
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8 - Trattamento dei dati personali 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e successive modificazioni e integrazioni, tutti i dati 

personali di cui l'Amministrazione regionale verrà in possesso nel corso dell'espletamento del 

procedimento saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente per le 

finalità dell' avviso pubblico e per scopi istituzionali. 

9 - Informazioni sul procedimento L. 241/1990 

L'avvio del procedimento avviene dal giorno successivo al termine di scadenza per la 

presentazione delle domande. L'unità organizzativa a cui è attribuita la responsabilità del 

procedimento e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi sarà indicata nell'avviso 

pubblico. 

5 
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8 · Trattamento dei dati personali 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e successive modificazioni e integrazioni, tutti i dati 

personali dì cui l'Amministrazione regionale verrà in possesso nel corso dell'espletamento del 

procedimento saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente per le 

finalità dell' avviso pubblico e per scopi istituzionali. 

9 · Informazioni sul procedimento L. 241/1990 

L'avvio del procedimento avviene dal giorno successivo al termine di scadenza per la 

presentazione delle domande. L'unità organizzativa a cui è attribuita la responsabilità del 

procedimento e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi sarà indicata nell'avviso 

pubblico. 

\ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 483 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. Approvazione dello schema di 
convenzione tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e la Regione Puglia per 
l’attuazione della Nuova Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON IOG. 

L’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele 
Piemontese, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, 
Scuola, Università, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo 
Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

VISTA la Legge n. 845 del 21/12/1978 e s.m.i., avente ad oggetto la “Legge quadro in materia di formazione 
professionale”; 

VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”, 
con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
nonché la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i., recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, che 
ha istituito all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale 
Europeo; 

VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 
del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e 
l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito 
al tirocinio; 

VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina 
il Servizio Civile, nonché il D.Igs. n. 40 del 06/03/2017, che istituisce e disciplina il Servìzio Civile Universale, a 
norma dell’art. 8 della Legge n. 106 del 06/06/2016; 

VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato; 

VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con Legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei 
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, 
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo 
al Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, e sostiene, all’art 16, 
l’”iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 

VISTO iI Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2/12/2013 che stabilisce iI quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

VISTO iI Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce 
le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
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di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per I 
programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani, 
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una ‘garanzia’ per i 
giovani ed invitando gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente 
valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione 
entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

CONSIDERATO CHE il Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell’8/02/2013 
ha deciso di creare un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al fine di sostenere 
le misure esposte nel pacchetto sull’occupazione giovanile proposte dalla Commissione il 5/12/2012 e, in 
particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 

VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” presentato alla Commissione iI 23/12/2013 
ed avente ad oggetto la definizione delle azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano; 

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato 
dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014, che individua il Programma Operativo Nazionale 
per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani tra i Programmi Operativi Nazionali 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 

VISTO II “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con 
Decisione della Commissione europea C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento 
attuativo della Garanzia Giovani; 

CONSIDERATO CHE la Commissione europea, con Decisione C(2017)8927 del 18/12/2017, ha modificato 
la Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, approvando la riprogrammazione delle risorse del “Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG); 

RILEVATO CHE il paragrafo n. 7.2 del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON 
IOG) individua quali Organismi Intermedi dello stesso tutte le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento; 

CONSIDERATO CHE è stato definito il criterio di ripartizione delle risorse IOG per Regione (numero di 
disoccupati di età inferiore ai 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva con applicazione della 
clausola della flessibilità in continuità con quanto avvenuto nel primo periodo di programmazione delle 
risorse IOG che garantisce il rispetto del limite del 10%; 

VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
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di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”, 
istitutivo, all’art. 4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO l’art. 9 del D.Igs. n. 150 dei 14 settembre 2015, avente ad oggetto la definizione delle funzioni e dei 
compiti dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, nonché l’art. 9, comma 2, del DPCM del 
13/04/2016, che stabilisce che la predetta Agenzia subentri, dal momento del passaggio della titolarità della 
gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale per le 
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

CONSIDERATO CHE con Decreto Direttoriale n. 22 del 17/01/2018 l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive 
del Lavoro ha ripartito le risorse per l’attuazione del “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione 
Giovani” (PON IOG) tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento,assegnando alla Regione Puglia risorse 
aggiuntive pari a complessivi € 154.100.336,00, di cui € 57.626.071,00, a valere sull’Asse I del PON IOG ed € 
96.474.265,00, a valere sull’Asse l-bis del predetto PON; 

RILEVATO CHE l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, 
ha trasmesso lo schema di Convenzione per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma 
“Iniziativa Occupazione Giovani”, individuando la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG 
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delegando quindi alla medesima Regione tutte le 
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

tutto ciò premesso e considerato, con iI presente provvedimento, si propone di: 

- approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018,sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte 
integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma 
“Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG 
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla medesima Regione tutte le 
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale 
Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di 
apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto 
Dirigenziale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Gli Assessori relatori, su proposta del Dirigente di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce 
sottoscritta dallo stesso, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla 
Programmazione Unitaria, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attesta la conformità 
alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

- di approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte 
integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma 
“Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG 
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla medesima Regione tutte le 
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale 
Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di 
apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto 
Dirigenziale. 

- di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 
riportato; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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E EUROPEA 
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CONVENZIONE 

TRA 

AGENZIA NAZIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(cli seguito denominata ANP V_) 

E 

REGIONE PUGLIA 

(cli s guito denominata Regione/ PA) 

PREMESSO CHE : 

REGIONE 
PUGLIA 

il Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 del P arlamento Euro peo e <lel Consiglio del 17 
dicembr 2013 pubblicat o sulla GUE del 20.12.2013 reca d.ispo izion.i comuni sul 
F nd o eur opeo di svilupp o regionale, sul Fo nd o soc iale eur 1 eo, ·ul Fo ndo di 
coesione, sul Fondo europ eo agric lo per lo svilupp o rurale e sul Fo ndo europeo per 
gli affari marittim i e la pesca e defin isce disposizi ti.i generai.i ul Fondo euro peo di 
svilupp o regionale, sul Fond o sociale europeo sul Fon d di coes ione e sul Fondo 
europe o per gli affari marittimi e la pe ca e abroga il Regolam ento (CE) n. 1083/2 006 
del Consiglio; 

il Rego lamento (UE) n. 1304/ 2013 del Pad amento Europ eo e del Consig lio del 17 
dicembre 2013 pubbli cato sulla G E del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo ciale 
euro peo e abroga nt e il Rego lamento (CE) n, 1081 / 2006 del onsigl.io ostie ne 
all'art. 16, l'"Ini::;_iatiJJa a .favore dell'ocmpazione giovai/ile per la lotta alla disocmpcl'::jo11e 
giovat1ill '; 

il Regolamento (UE -EURATO t\Q . 1311/ 2013 del Consiglio del 2 dicembr e 2013 
stabilisce il quadr o finanziari o pluriennale per il petiodo 2014-2020; 

- il Regolamento di esecuzion (UE) 288/20 14 del 25/ 02/ 2014 della Commissione 
(G UUE L 87 del 22 marzo 2014) tabilisce le modalità di applicazione del 
rego lament o (UE) n . 1303/ 2013 del Parlam ento euro peo e del Consiglio recant e 
disposizioni co muni sul Fond o euro peo di sviluppo regionale, sul Fo nd o sociale 
europe o, sul Fondo di coesione, ul Fo ndo eur pe agricolo p er lo s, i.lupp o rurale 
sul Fo ndo euro peo per gli affari marittimi e la pesca e dispo izioni generali ul F odo 
europeo di svilupp o regionale, ul Fondo sociale europeo, ul Fond cli coesione e sul 
Fo ndo europ eo per gli affari marittinù e la pesca per quanto riguarda il modello per i 
pro gra1ruu.i operativi nell'amb ito dell'obiettirn Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione e recante modalità di app licazione ciel regola.memo (UE) n. 
1299/20 13 del Parlamento europ eo e del Consiglio recante dispo sizioni pecifiche 
per il sostegno del Fond o europeo di sviluppo regiona le all'obiettivo di cooperaz ione 
territoria le euro pea per quant o riguarda il modello per i programmi di cooperazio ne 
nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

Il presente allegato ~ compo!to 

da n.-~ bs~ .,.._ facciate 

IL DIRIGENT ELLA SEZIONE 
D~Pasq a~O~ 
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il Rego lam en to E) n. 2 15/ 2 14 de lla omm 1ssio ne del 07/ 03 / 20 14, stab ilisce 
norme di attuazione del regolan1ento (UE) n. 1303 / 2013 del P arlam ento euro peo e 
de l C nsiglio, e ·tab ilisce disp o izioni comuni su l Fo nd o euro peo di vilupp o 
regio nale, sul Fo ndo soc iale euro 1 eo, sul Fo nd o di coes io ne, sul Fondo europeo 
agrico lo per lo svilupp o rural e e sul F nd o europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e clisposizioni genera li sul Fo nd o eu.ropeo di sn.luppo regionale, sul Fo ndo soc iale 
europeo, l il F ndo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe ca 
per qu an to riguarda le m etod logie per il so tegno in mat eria di cambiamenti 
climatici , la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attu azione e la n menclatura delle categorie di intervento 
pe.r i fondi str uttur ali e cli inves àm ento europei; 

il Regolamento de legato (UE ) o. 240/ 20 14 della Commi ssione del 7 genn aio 20 14 reca 
un codice europeo di cond otta sul part eoariat nell'am bito dei fondi strutturali e 
d'investime nto europei· 

il dec reto d el Pr e idente dell a Repubblica 27 febbra i 2003, n . 97, clisciplina il 
Rego lamento concernente l'ammini trazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
legge 20 marzo 1975, 11. 70"; 

la L. 21 dicembr e 1978, n. 845, e s.m.i., reca disposizioni inerenti la 'Legge quadro iu ma/elia 
dijo17Jlazjom professionale"; 

il Dec reto Legis latirn n . 112 del 31 marzo 1998 reca il conferimento cli funzioni e 
co rnpiti ammini ·trativi dello tato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo 
T della Legge 15/ 3/ 97 o. 59; 

il Decret o Legislativo n.165 del 30 marzo 2001 reca "r\Jo,we generali s11/l'ordi11amento del 
lavoro alle dipendenze delle a1nmi11islrazjo11ipHbblichi' e s.m.i.; 

la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 Ìf-l materia di "Coordi11amento delle politiche 1ig11arda11ti 
l'apparte11e11za dell'Jtalia alle Co1t11111ilà e11ropee e all'adeg11ame11!0 dell'ordù1a111en10 i11lemo agli atti 
nom,ativi cotmmitad ' ha istituit o all'art. 5 il Fondo di Rotazio ne per I attuazione delle 
politiche comunitarie; 

la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i . recante "Interventi 111-genli a sostegno 
dell'om.1pa:::jo11e" ha isti tuit o , all'art . 9 il Fondo cli rotaz io ne per la Formaz ione 
Professiona le e per l'acce al Fondo Sociale Europeo; 

il DPR n. 568 d el 29 dic embre 1988 e s.m.i. regolamenta l'organizzazio ne e le 
procedure amministrative del citato Fondo di Rotaz ione e succe siYe modific he ed 
integrazioni; 

la Legge n. ·196 del 24 giugno 1997 "Norme i11 malena dipromo::;jo11e dell'omrpa:;:jo11e", la 
Legge 28 giugn o 2012, n. 92 "Oi.,posizjo11i m materia rii 1f/om1a 
del mercato del lavoro i11 una proJpetliJJa di cremkl ' e ]'"Accordo tato -Regioni del 24 gennai o 
20 13 "Ll11ee g11ida in ttJate,ia rii liroci11l' eietta no dispo sizioni m merito al 
tirocinio; 

z 
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la Legge 6 marzo 20 l, n. 64 "fs lil1r::;Jo11e del servi:;fo t'ivile na:;jo11t1le"(con modifiche del 
decreto -legge ~1 gennaio 2005, o. 7 c n-ertito con modificaziOlÙ dalla Legge 31 marz 
2005, n.43) istituisce e disciplina il servizio civile; 

il Decreto Legislati\'o 6 marzo 20 I 7. n. 4 istituisce e disciplina il Servizio Civile 
niversale, a nocrna dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106· 

il Decreto Legislativo 14 settembre 201 1_, 11. 167 Te sto unico dell'appr endistato , a 
norma dell'artico lo 1 com ma 3 , della Legge 24 dicembre 2007, n. 247 disciplina il 
contratto di apprendist,1to; 

il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 20 13, con vertito dalla Legge n . 99 / 2013 
coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in t1ucsta tessa Gazzet ta 
Ufficia le alla pag. 1) interviene a sosteg no dei "Primi interventi 11,genti per la 
promozjo11e dell'ocmpazjom. i11 pa,1icolare giovm1ile, della coesione sociale, 11omhé 
in t11ale1ia di l111posla sul valore aggi1111/o (IV /1) e altre mis11re fi 11a11zjarie mgmtl'; 

la Comunicaz ione della onm11ss1on COJ'v[ (2013) 144 relati\·a aJla Youth 
Emplo yment In.itiative, rappresenta un iniziativa a favore dell'occupazion e giovanile, 
aperta a tutt e le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

la Raccomandazione del Consigli del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE erie C 
120/ 2013 del 26 aprile 2013 delillea lo schema di opportunità per i giovani, promosso 
dalla sudd etta Comunicazione della Commissione O 1(2013) 144, istituendo una 
'garcmz!cl' per i giovani che invita gli tati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 

anni un'offe rta qualitativamente rn lida di lavoro, di proseguimento degli studi di 
appre ndistato o di tirocinio o altra misura di fonmzione entro quattro mesi dall'i.tùzi 
della disoccupazione o dall'uscit,1 dal sistema di istruzione formale; 

il on iglio europeo, co n le concl u ioni del quadro finanziario pluriennale de!J'8 
febbraio 2013, ha deciso di creare un'iniziati-a a favore dell'occupaz ione giovanile per il 
periodo 2014-2 20 al fine di so tenere le misure esposte nel pacchetto 
ull'occupazione giova nile propo te dalla Co mmi s ione il 5 dicembr e 2012 e, in 

particolare, per so tenere L'l garanzia per i giovani; 

il "Pia110 di a/l11a· iom italiano della Garanzia per i Giovt111l' che definisce le azioni com uni da 
intrapre ndere ul ter.ritorio italiano, è stato pre entat o aJla Commissione il 2 dicembre 
2013; 

l'Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29.10.20"14, individua il 
Programma Operativo Naziona le per l'attuazione della Inizi ativa Europea per 
I Occu pazione dei Gim·ani tra i Programmi Operativi azionali finanziati dal F E; 

la Commissione co n decisione di esecuzio ne C(20 14) 4969 dell'11 / 07 / 2014, ha 
approvato il Programma OperatÌ\ 'O azionale "Iniziativa Orcupazjonc Giova11t" per il 
sostegno a titolo del Fo nd o sociale euro peo e dello stanziame nt o specifico per 
l'iniziativa per l'occupaz ione giovanile nell'ambito dell'obiettivo "I11vestimmti a f avore 
della cresàta e dell'omtpaz!one" in Italia; 

3 
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che co n De cisione dj esec uzio ne (20 17)8927 del 18.12.- 017 che modi fica la 
Decisione C (20 14) 4969 dcll'11.07 .2014 la Commj ioue Euro pea ba approvato la 
riprogramm az.ione delle risorse del P rogra mm a Opera tivo N azionale "llliz_ialiva 
Ocmpazjone Gio11a11l' 

il Paragrafo o. 7.2 del Prog ramma perativo Na zionale "J,è;jativa Ocwpa':;fo11e Giovani" 
in cui vengono individua quali Organi mi in termedi ciel programma tutte le Regioni e la 
Pro iocia Autonoma di Trento; 

è stat definito il criterio di ripartizi ne delle risorse I G per Regione (num ero di 
clisoccupati di età inferiore ru 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva 
con applicazione della clausola della f.lessibilitn in continuità con quanto avvenuto nel 
primo periodo di prog ramm azione delle ri orse IOG che garantisce i.I rispetto del 
li.mite ciel 10%. 

il Decreto Legi lativ del 14 ettembrc 2015, n. 150 reca "Disposizioni per il 1iordù10 della 
11on11tiliua in 111ale1ia di .remizi per ti la/loro e dipoliliche attive, ai sensi de/l'ari. 1, comma J. della legge 
1 O dicembre 201-1, t1.183'' istituti vo, all'art. 4, comm a 1, cieli' · genzia Naz ionale per le 
Politiche attive del Lavoro; 

l'articolo 9 del D ecreto Legislativo n. I 50/ 2015 e dell'art . 9 comma 2 del DP CM del 13 
april e 2016, stabilisce che An pal ube ntra, dal mome nto de l passaggio della 
tito larità della gestione del P rogramma Op erativo, aJ Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali -Direzione Generale per le politiche atti,·e, i ervizi per il la,·oro e la 
formazione; 

il Decreto ciel Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n . 108 approva lo Statuto 
dell' gcnzia nazi nale per le Politiche 1\ ttive del Lavoro; 

il Regolam ento di con tabilità dell'AN PAL è stato app rova to dal Consiglio 
cl' Amministrazione con Deliberazione del 29 marzo 2017; 

ilD .P.R. del 1 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. 
n. 2571, nomina il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, quale 
Direttore Generale dell' genzia Naz ionale per le Politiche Attive; 

il D .D . n . 22 del 17 genn aio 2018 ripartisce le ti -orse del P rogramm a Ope rativo 
azionale "lnizjativa Ompazjo11e Giouam"; 
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Art. 1 
Premesse 

parte integrant~ e sosranziale della pr sente nvcnzmn e. 

Art. 2 
Oggetto 

REGIONE 
PUGLIA 

I. Oggett I lla pre eore onve nzio ne è l arruazio ne clelJe attività relative alfa nu ,·a fase 
del Progra mm a aranzia iova nj e i relati, ·i adcm1 imcn ti. 

An.3 
Delega alla Regione/ PA 

I. La Regi nc / Pt\ viene individuata con il ruol o di rga.ni m o Int ermedi o d I PO -IOG 
ai en-1 del e mma dell 'art. 123 del Reg lame nto (UE) n. 1303/ 2013 e perraoro 
le ono c.le!t:ga te n1tte le funzi ni pm ·i te dell'art. 125 del ummenzio nat rcg lamento. 

2. A tale sco po sono attribuice alla Regi ne/ PA cis rsc co mplessi e pari ad e 154.100.336,00. 

3. La Regi ne/ PA si impe gna a pr cs ntarc entro 30 i rni dalla sottoscr iz io ne de lla 

pr esente oo nzione, il Pian cli rruazione Regi nalc/ Provi nciak. Ta le Piano snà 
coe rente co n ]e finalità e l'.impiant metodologico del Pian o Italiano cli att uazio ne della 
Garan zia i 1' an.i e del P 1 10 G e co n le chede misura allegate. 
All cop di rendere co r nt la strategia di al.I cazi ne d lle nu ove risorse co n i 
ci ultati ot tenuti nella prima fase di ara nzia i vani, il ou o,o P R donà cont ene re 
I aggiornam ' nto dell 'anali i cli conte co regiona le della di occ upa zio n e de!J'inartiv icà. 

ella rednz i ne del nu ovo P R, la Regio ne/ P t\ d vrii attenersi all'indi ce posto in 
allegat alla pr esence conv •nzionc e pot rà avva lersi anc he del supp orto cieli • t:rutrure 
di ricerca dcli' NP AL. 
11 Pian do rà conceucre la ripartizi ne finanziar ia d ·lle aie ri o r e ::iggiuntive di cui al 
D ecret citato in pr emessa e non già di que lle res idu e r lati,e alla prim a fa e del 
Pr grarruu a. 

La bozza e.lei Piano dovrà e ·sere trasmessa , con no ta di accom pagna m ento, al eguente 
indi.rizzo cli posta elettronic a certi ficata : dtn iont: .. 1((1 pcc .. 1np:1l.g,l\ .ir. 
L't\d pt vvcderà ad informare la Regione / P A degli esiti della ve rifica n:gistra nd oli in 
un 'app it, eh ckli t. 

In cas li sit p sitiY la Rcgion / P .r\ do vrà appr vase il Pian o con sp if'ico atto 

ammi n.ist rnti e trasmette rlo formalmente al seguente indirizzo di I osta elettronica 
certificata: dn i,iu1w..11a f1Cl'..anp,1l.!!o, .tt . 
In caso di t: it negativo, com unicato dall'A dG co n n ta di inte i delle n n c nforroità 
rile,·ate, la R gi ne/ P sarà tenu ta a era mettere ali' \d un Pian o aggiorn ato . L' dG 
,·ecificherà l'avve nut o recep iment o delle o ernz ion.i. 

A eguit I ll'.Appr vaz io ne del Piano ogn i nu ov pr ovve diment o li artunz.ione 
emanato da lla Regio ne/ P I vrà es ere co nform e alfa disciplina delle chede misura 
della uova ara11z1a i vani e c eren te con il Pian di att uazi ne regiona le 
aggio rnat o . 

5 
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Art.4 
Avvio delle attività 

REGIONE 
PUGLIA 

L La spesa si ritiene ammjssibile, a seguito della modifica apportata al progra.nuna 
approva to dalla D ci ione C(20 17) 8927 del 18.12.2017, a d cor rere dal 1° dicembre 
2017. 

Art.5 
Allocazio ne de lle risorse assegnate 

1. La Regione/P alloca gli imp orci assegnati alle misure seco nd o quanto indjcat o 
all 'interno de!Je schede misura allegate alla convenzione. Le schede rappre eotano il 
quadro di riferimento per le azioni che la Regione/ P può attuare nel contesto della 
presente Convenzio ne. 

2. L AdG si imp egna a trasmettere alla Regione / P A ogni success ivo aggiornamento delle 
chede misura ai fini degli adempimenti di competenza. 

3. La Regione/P A ge ·tisce le risor se finanziarie res disponibili dall' P AL 
compatibilmente con i vincoli di destinazione previsti dalle misure su inilicate. 

4. La Regione/P \ pu' variare l'allocazione d -li · risorse impegnandosi a darne 
comunicazione all't\N PAL. Le variazio ni sup eriori al 20% sarann o valutate da 

P V~ che provvederà a comunicarne l'approvazione. 

Art. 6 
Attuazione de lle misure 

1. Per l'at tuazione della Misurn 6 " ervizio Civile", della 1isura 6bis " erv1Z10 ivi.le 
aziona le oell Unione Europea" l'A PAL individua il Dipartiment o della GioYentù e 

del etVJ.ZIO ivile azionale della Presidenza d I Consig lio dei Ivlinistri quale 
Organ i mo Int erme dio del PON IOG ai ensi delJ'art. 123. Comma 6 del 
RegoL1mento E) n. 130.J/ 2013. 

2. Con riferimento alla Misura 6 "Se tTizio Civile" la Regi ne / PA può indicare se 
imende: 
a) avvalersi del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Naz ionale della 

Pre idenza del Consiglio dei i'v1inistri, per l'emanazione degli avvisi; 
b) emanare propri avvisi pubb lici in relazione al sen ,izio civile regionale. 

3. lJ Dipartim ento della Gioventù e del ::iervizio Civile aziona le della Presidenza del 
Consiglio dei l\llini tri effett ua l'attività ili m nitora ggio periodico sull'avan zamento 
de!Je misure, mantenendo evidenza contabile separata per Regione/ PA. 

4. Le risorse relative alla 1\ili ura 6 "Se1vizio Ci ile" e alla lisura 6bis "Servizi Civile 
azionale nelJ'U nionc Euro pea", pur de ti.nate al Dipartim ento de!Ja G iO\-entù e del 

ervizio Civile Nazionale della Pre sidenza del Consiglio dei linistri, rimangono nella 
ili ponibilità della Regione/ P . 

5. AJla luce delle risultanze del 11101111:oraggio e qualora fosse necessana una 
riprogrammazione, la R gione / P ha pertant o facoltà ili pro cedere alla 
riprogrammazione delle ci rse econdo quanto ilisposto all'art. 5 del pre ente atto. 
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Si.Ge .Co. 
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2. elle mo re della defini zione del furmat da parte dcU' f\ utorità di Gestio ne, la Rcgione può 
far riferimento alle pro cedure definite nel Si.Gc.Co . relativo alla prc edente fase della 
Garanzia r l vani. I 

3. P r rend r effettive ]e azio ni l revisce dal Pian cli attuaz io ne , la Regi n / PA si 
imp egna a ri petta re guant rr evist d:ù "\ ' aclemecum u11a Ge stione degli stati nel 
Programma aranzia Gianni". 

4. L '2\ I] AL si imp egn a a c ndi videre il propri isrc ma di Ges tio ne e .o ntro llo 
mettendo a disposizioo dc!Ja Regione/ Pc\ strum nti di mo nitoragg i quanti tativo, 
fisico e tuianzia1i o. 

5. La Re i ne/ P \ i impegna a tenere un sist ma di contabilità eparat a una 
codificazi ne contabile adeguata a li\· Uo cli O.l. , nell'attuazi oc degli interventi . 

6. La Rcgionc/ P r\ fa ricor ·o alle pzion.i di costi sempli ficati ex art. 
• ) n. 1304/ _013 definite dal Reg lamento Dclcgat 2017/ 90 e 

comm a 1 (b) del Regolament ( E) 11. 1303/2013. 

14 del I eg lamemo 
.mm.ii e ex art. 67 

7. La Rc:g io ne / P. i imp egna a ~ mire la nec ssa ria colla borazion e ali' utorirà di 
Ce rtifi caz ione per lo svo lgiment o de.i comp iti a gue ta as ·egnati dall'art . 126 de l 
Regolame ne •) n. 1303/ 201 . 

La Regi ne/ PA i imp egna a ~ mir e la nece saria c llaborazi ne all'A ucorirà cli udic per 
lo svo lgimento dei co mpit j a que sta asseg nati da.i comu n.1ta t1, 111 

parti e lare la desccizi ne dei sistemi di ge ti ne e c ntr U ei e n crolli di Il 
livcll e il 1:ila ·cio della dichia.razi ne a concl usione del P 

9. La Rcgione / P si impegna a forni_re alJ'ANT',\ L tutt a la documenta zione relatin allo 
tat di avanzam ento degli interventi, nece aria in pan ie lare per l' lab 

Relazi ne ann uale di attua zione e della Relazi ne finale di attuazio ne lei -P 

1 ' i ·peci fica che gli rga ni 111.i l nt erm ccli che abbian o fatto ricorso, nella fase 
precedente, all utilizzo del i. e.Co . region ale già in u ·o nella pro grammaz ione FSE 
2007-20'13 con gli adatta menti neces ar:i alla c rr tra gestio ne delle funzi ni delegate 
nell'ambito deU'arruazi ne del PO t IOG, do,·rnnn utilizzare il istcma di Ge rione e 
Contro llo regionale F E 2014-20_0. 
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10. La Reg ioni.:/ PA .i imp eg na a f mi.re all '1\ P1\l ai fin.i de U'a i rnamcnc del 
omitat dj ' rveglianza, gli clementi relativi iti pr gressi neU'esecuz i ne di misure 

i11tesc a ntra stare La disocc upa zione giova ni le ai sensi dc U'ar t. 111 comma 4 lctt . h) 
de l Rego lamento 'E) n. 1303 /2 013 e ai sens i de ll'art . 19 comma 4 del Re · lam ento 

E) n. 1304/2 13. on apposita richiesta e per par ti o.lari e igenze inf rmative del 
om.ìrnr cl.i ' orveglianza, I',\ PI\L può tichieclere alla Region , ulteri ri elementi a 

cadenze diver e che saranno preventivamente c municate . 

11. La Regio nc/ P A si imp gna ad assicura re , anche pr so i benefici ari e gli rgani nu 
coinvo lti ncll'atruaz i ne d · gli int Lv nti, una racco Ira adeguata dell e in ~ rma zion.i 
deUa documentazione relative alle attività appr va rc, nece ssarie alla e tione 
fmanziar ia, alla so rveglianza, ai contro lli di prim livell , al m nit ra io, alla 
Yalutazi ne delle attivita agli audit e a gara ntire il rispetto della pisra di ontroUo del 
PO JO , secondo quanto disposto dall'art. 14 del Rego lament ) n . 
1303/ 2013; 

12. L' 1 P,\ L, ai lini di a icura 1:' l ' bblig di impe narc le ri or e ntr il 31- 12-2020 cd 

c,itace il di ' imp egno delle ri rs al 31 dicembre di eia cu n anno so lare, richied alla 

Regione/ P J\ le pre,i sioni di imp egno e di spesa co n cadenza trime st rale, fatte salve 

evenruali richieste con peri rucità diver-e. 

13. L'. Pr\ L al 31-12-2020 si riserva di verificare l'e ffecriv impegno e li d.isJmpegnare 
eventua li imp orti non impegnati contabilmente. 

14. La Regio ne / Pt\ , al fine di e1·irarc il disimpegno dcli ri or-e al 31- ·12- 2023, è tenuta a 

pendere le guo te impegnate cnti:o il 30-06-2023 e rendi c nrace le stes e entr 
settc mbt:c 202 

15. L ' PJ\L si merva di ver ificare, arcravc rso il monitoraggi 

dell'avanzam n to della spesa, la possibilità cli disimp egnare le ci rse u1 ca 
ritardi nelJ'attuazione degli interventi. 

crime crale 

di gra1-i 

16. La Regi ne / Prov incia utonoma i impegna a predi sporr la dichiara zion delle spese 

soste nute in c1ualità di r anism Intermedio, da inviare all't\ utorità di Ge , ti ne e 
all utoàtà di ercificazi ne del PON lOG. 

Art.8 
Monitoraggio 

l. La R i ne / P , al fine di ad mpiere agli bb lighi informativi cli c mperenza, 

provved ad alimentare costan tem ente il istema in~ rm ariv IG:MAc;1ov~ 1 m og iu 
componente come previ to dal I r toco llo di co lloqu io. 

2. i fini del monitoraggio e de lh va lutazio ne degli inten ·enci, la Regione e/ i det entori 
dei dati. ·i imp egnano a fornire AIJ'A PAL e/ ai · gg tri da esso incaricaci i dau 

relati,i alle m.i-ure attuate. 

La Reg ion assicura il co llcgam 

ioF rmati~· SI L"\c;1ov,:-;1 dcli' 

nt o del propri sist ma infoanati, · con il si tema 

tPAL seco ndo il protocollo di coUoquio. 
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4. La Regione/ P A al fine di adempiere agli obblighi informati vi di competenza, inserisce in 
IGI\ · li lUVANI co pia degli atti di imp egno e dei pagamenti eroga ti. Gli imp egni 

prog rammatori delle Regioni/ PA sono giuri dicamente ,, i.ncolanti per la Reg.ione/ PA, 
sono registrati quali atti pro gramm ato ri e in seriti nel sistema .inform ativo ai fini del 
ro nitoraggio del IEF IGR E. Gli impegni contabili sono effettuati per con sentire 
l'aTTÌO e l'esecuzione delle operazioni con i beneficiari. 

5. La Regione/ PA si imp egna a I redi porre la dichiarazi o ne delle spese sostenute in 
qualità di Organismo Int ermedio, da .im-iar a!J'J\ utorirà di Gestio ne e a!J'Autorità di 
Certificaz ione del PO I G . 

6. La Regio ne/ PA si imp egna a pr edisporre monit oraggi trimestrali sugli stati di 
avanzame nto delle attività, contenenti anche inform azioni qualitati ve cbe dian o conto dei 
pun ti di forza e di debolezza dell'at tuazione del progra= a. 

Art. 9 
Controlli 

I . La Regione/ PA si impegna inoltre a: 
a) a eseguire i control.li di prim o livello ex art. 125, Reg lamento (UE) n. 1.303/ 2013 del 

Parlamento E urop eo e del Co nsiglio, anche in loco presso i beneficiari delle 
opera zi ni, al fine di verificar e la corretta applicazione del met do cli 
rendicontazione tabilito attraver so l'esame del proc esso o de.i risultati del progetto, ad 
esclusione delle misure delegate all'IN P e nei casi pertinen ti al Diparti.m ento della 
Giove ntù e del en ·izio Civile nazionale; 

b) esami nare eventuali contr odeduzi oni I resentate dai beneficiari ed emana r e i 
provvecli menti r lativ i al definitivo ricon osc in1ento delle spese sosten ut e e 
informare l'Autorità di cstione e l'Autorità di ertificazione del P Or IOG . 
c) informare I Autorità di Gestione e l' utorità di ertificazioo e in merito aUe at tività 
e agli es iti dei con tro lli e ffett uati, di cLÙ al punt o pr ece d ent e, assicurando la 
registrazion e degli tessi all'int ern o del sistema informatic o dcll 'r\d G -

IG i\I.t\ .1cvAN 1, anche per trnmite dei propri istem.i informativi; 
d) com unicare entro il me e succes i,10 aUa fine di ogni trime tre a!J'AN P .AL tutt e le 

irrego larità che sono state oggetto di un prim o accertamento , ai sensi ciel 
Regolamento E) n. 1303/2 013; 

e) ìnforma re l'Autorità di Gestio ne e l' utocità di Certificazione in merit o a even tuali 
proce dimenti di recup ero, seco ndo la periodicità e i termini stabil iti, e tenere una 
te istrazione dei dati e delle informa zioni relativi agli ' te i. 
La Region e/ P A si imp egn a ad esamin are le risult anze dei co ntr olli effe ttu ati 
dall 'A utorità cli A.udir e dal]' 1\u torità di Certificazione e a fornire tutt e le 
informazioni e la docum entazione neces arie a con sentire un adeguato riscontr o da 
parte dell'ANP '\L 

Art.10 
Sussidiarietà 

l. Q ualora le risultanze del monitoraggio evidenzino disallineamenti neU'implement azio ne 
del Piano di ttuazione Regionale della Gara nzia per i Giorn ni , la Regione e l'ANPAL 
concorda no di po rre in essere inten renti mirati di ra ffo rzamento, ivi inclu sa la 
possibilità di un affiancame nto da parte de!J'.A PAL e de!Jc sue agenzie strumentali e di 
eventuali condiv-isi interventi in sussidiarietà. 
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REGIONE 
PUGLIA 

1. Le attività cli J\ss istenza Tec nica a :u pp orto delle aziooj del PON IOG e le relative 
attribuzio ni delle cisor e a va.le.re sul PO 1 P saran no ogget to di ulteriore 

onve nzionc tra l'ANPAL e l'OI. 

Art.12 
Ulteriori impegni della Regione 

1. La Regione/ P 1\ si impegna inoltre a: 

a) os ervare nell'am bito ciel pro prio ruolo e degli interventi in essere i dispositivi in 
mate ria d' in formazio ne e pubbli cità previsti dal.l'allegato Xll del Rego lamento (UE) 
n. 1303/20 13. 

b) deguarsi, nella proge ttazim1e e realizzazione delle azioni cli comuni cazione, a 
qu anto pr e,--i ro dalle Lin ee G uida per la co muni caz ione, che i allegano alla 
pre ente con,e nzione. 

c) tabili.re proce dur e idonee ad as icurare che tutti i docum enti relativi alle pe e e agli 
aurut nece - ari pe r garantire una pi ta di contr ollo adeguata siano conserv ati 
anche dai beneficiari e dai soggetti attuato ri, so tto fonna di originali o di c pie 
autenticate, second o guanto dispo to dall'ar t. 140 inrucato al punt o precedente, 
per tre anni succe si.vi alla chiusura del programm a operativo o, qualora si tratti di 
operaz10n1 ggette a chiusura parziale, per i tre anni uccess ivi all'ann o in cui ha 
avu to luogo la chiusura parziale. 

d) Os ervare le disposizioni comuni tarie in materia di aiuti di sraco. 

e) Allo scop o cli a icurare il raggiungiment o del targe t delle spese l' uto rità cli 
Ges tione co nco rderà co n ]'Organi mo In term edio meccanism i virtu si cli 
riprogramm azi ne - SLLlla base dei dati di monitoraggio a istema e nei limiti degli 
impegni giuridicamente assunti - a.I fine cli soste nere e di massimi7.zare l'app orto in 
favore ciel raggiungimento dei risultati attesi. 

0 i int end ono int egralm ent e richia mate le disposizio ni per l'accelerazione della 
spesa detta te co n nota n. 12477 del 9/ 10/2 017 (paragrafo 3) per gli Orga nismi 
L1termedi del PO IOG. 

Art. 13 
Ulteriori impegni dell'ANPAL 

1. L' ANP AL si impegna a: 

a) 1n ltrare le ric hies te cli erogaz ione perve nu te dalla Regio ne/ P A al lini ste to 
dell'E conomia e delle Finanze - RG IGR E e fornir e in forma zioni sugli esiti di 
tali richieste; 

b) Im --iare alla C mmi sione E uropea e al MEF le dichiaraz ioni di spesa prev iste 
dall'art. l 31 del Regolamento E) o. "l303 /20 13 del Parlam enr E uropeo e del 
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Cons iglio, previa acqui sizione ciel relativo renclicooto trim estrale da parte della 
Regione/ P A· 

Art. 14 
Circuito Finanziario PON IOG 

I . L'AN PAL comunica al MEF IG R E il riparto comple s ivo delle cisoce del PON JOG 
tra Autorità di ges tione e Regioni / Provincia \utonoma che sono state 
individuat e come O rganismi l � term cli, la relativa dotazio ne cli cisor e comunitarie e di 
cofinanziamento nazionale, come da Decreto Direttoriale n. 22 del 17 gennaio 2018 cli 
ripartizione . 
Gli impegni delle Regioni/ Province sono effettuati per consenti.te l'avvi e l'esecuzione 
delle operazioni con i beneficiari. Ta li atti sono giuridica.mente vincolanti I er la Regione e 
per il b neficiario, o no registrati qu ali atti pr ogrammator i e inseri ti nel siste ma 
informativo ai fini del monitora ggio del i\IBF IGRUE. La base giuridica per effett uare tali 
atti e per stipu lare tali conv enzio ni risiede nel suddetto D ecreto D iretto riale cli 
assegnazio ne e cli ripartizione dell ri orse dell'A PAL 
Di seguito vengo no descritte le 2 opzio ni di cÌJ:cuito finanziario che le Regioni / PA 
potranno scegliere cli adott-ire nella gestione delle risorse attribuite al PO lOG . 

1 ° O P Z IONE Le Regioni/ P , a seguito della dovuta autorizzazi o ne, dispongo i 
pagamenti attrave rso il Sistema AV -IGRUE. 

2° OPZ IO}...TE Le Regio ni/P , a segui to del trasferimento delle riso rse da parte 
cieli' DG, effettuano i p agame nti ai beneficiari direttamente, per il tramite delle 
rispettive procedure di bilancio. 

Art. 15 
Clausola di chiusura 

I. Per rutto quanto n n disciplinat dalla presente Convenz ione, si farà riferime nt o a 
quanto disposto nella norm ativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Allegati: 

Indice del nuovo Piano di attuazione regionale. 

Linee Guida per la Comuni cazione. 

Regolamento delegato 2017 /90. 

Regolamento delegato 2017/ 2016 ciel 29 ago to 2017. 

chcd e descàttive delle Mi ure del PON IOG. 

Data _______ _ 

Regione Puglia !PAL 
Il dirigente della ezione 
Pro gramm azione Unitaria 

Il D irettore Ge nerale 
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Indice Nuovo Piano di Attuazione Regionale 

1. Il contesto regionale 

1.1 Quadro di sintesi di riferimento . 

2. I risultati della prima fase di Garanzia Giovani 

2.1 TI contesto regionale della disoccupa zione dell'inattività aggiornato a 

tre anni dall'avvio di Garanz ia Giovani 

2.2 Punti di forza e punti di debolezza dell'attuazione del primo triennio 

di Garanzia Giovani 

3. La strategia regionale di attuazione della Nuova garanzia 
Giovani 

3.1 Coerenza del PAR con il Programma Ini ziativa Occupazione Giovani 

3.2La comp lementarietà del Piano uova Garanzia Giovani con il POR 

e con altri programmi regionali 

3.3 Le trategie di outreach dei destinatari 

3.4 Le strategie di coinv lgimento del partenariato 

3.SL'allocazione delle risorse finanziarie aggiun tive per misura 

4. Le nuove Schede misura 

4.1 Le azioni previste 

4 .2 Il target 

4.3 Risultati attesi 

5. Strategie di informazione e comunicazione della nuova GG 

6. Metodologia e strumenti cli monitoraggio e valutazione della 
Nuova Garanzia giovani. 

6.1 Strumenti e met di di monitora ggio valutazione 

)l 
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EUROPEA 
lnìzlaliva a lavors dell'Oc:cupazlone Giovanile 
Fondo Sociale Europeo 
lnvcstlamo nel tuo Muro 

LINEE GUIDA PER LE ATTIVITÀ DI 

COMUNICAZIONE 

DELLA GARANZIA PER I GIOVANI 

�� 
Aganzla Nazionale Politkhe Attl\ie del Ln-Joro 

IN COLLABORAZIONE CON LE REGIONI 

Data di entrata in vigore: 1/1/2017 
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EUROPEA 
lnl,:lawa a favore d8ll'00cupazione Giovanlle 
Fondo Sociale Europeo •• Investiamo nel IUO Muro Ageoii• ai1onal• Pot,uchv Ani\/e del lA•IOfo 

LINEE GUIDA PER LE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE DELLA GARANZIA PER I 
GIOVANI IN COLLABORAZIONE CON LE REGIONI 

1. PREMESSA 

Le linee guida della comunicazione della Garanzia Giovani derivano dall'applicazione degli 
adempimenti in materia di informazione e comunicazione previsti dai regolamenti comunitari per il 
periodo di programmazione 2014-2020 (Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013), e 
definiscono gli obblighi di informazione e pubblicità per le Autorità di Gestione dei Programmi 
Operativi e per tutti i beneficiari degli interventi finanziati dal Fondo sociale europeo e dall'Iniziativa 
a favore dell'Occupazione Giovanile e hanno il fine di assicurare il rispetto degli obblighi in materia 
di informazione e pubblicità delle operazioni finanziate . 
I nuovi regolamenti comunitari dei Fondi strutturali confermano il ruolo delle attività di informazione 
e pubblicità che sono previste come obbligatorie e quale fattore strategico per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. 

Le presenti linee guida definiscono inoltre le modalità di raccordo e di integrazione con le attività 
di informazione e comunicazione programmate nell'ambito del piano di comunicazione della 
Garanzia Giovani. 
Le linee guida stabiliscono pertanto le regole per la realizzazione delle iniziative di comunicazione, 
e sono volte a garantire omogeneità e coerenza tra la comunicazione istituzionale e le attività di 
comunicazione adottate dall'ANPAL_{Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro), dagli enti 
coinvolti nell'attuazione del piano di comunicazione e dalle Regioni. 

L'ANPAL (Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro) guida l'attuazione del nuovo ciclo di 
programmazione , curando l'interlocuzione con le autorità europee e guidando le Autorità di gestione 
all'attuazione della strategia complessiva, nel rispetto delle regole e delle procedure. 
L'Agenzia svolge tale ruolo in attuazione dell'accordo di partenariato e nell'ambito delle proprie 
competenze in materia di promozione e coordinamento dei programmi cofinanziati dal Fondo 
Sociale Europeo, nonché di programmi cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del 
Fondo Sociale Europeo. Gestisce in maniera diretta il PON IOG {Iniziativa Occupazione Giovani). 

2. OBIETTIVI E PRINCIPI DELLA COLLABORAZIONE 

Il principale obiettivo della collaborazione è l'omogenea applicazione su tutto il territorio nazionale 
delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità del Fondo sociale europeo e dell' Iniziativa 
a favore dell'Occupazione Giovanile contenute nei Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, da considerare nell'attuazione delle attività di 
comunicazione della Garanzia Giovani, con specifico riferimento a: 

informazioni da pubblicare sul web relativamente ai beneficiari e ai destinatari finali delle 
iniziative finanziate ; 

- standard e modelli per l'utilizzo di emblema e loghi; 
- standardizzazione dei materiali per i beneficiari. 

Inoltre, al fine di dare piena attuazione a quanto previsto dal Piano di comunicazione per la 
Garanzia Giovani, gli attori coinvolti collaboreranno per: 

- offrire ai pubblici di riferimento una comunicazione integrata e completa rispetto all'insieme 
dei servizi e delle opportunità offerte, assicurando la coerenza del messaggio e de· 
contenuti ; c,,01-1E. PlJc< 

~ ~ 
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lnlziatiVa a faVO<e dell'Occupazione Giovanna 
Fondo Sociale Europeo 
Investiamo nel wo fuluro •• 

Agen1i1 NazJonaht Poliùche Attive eù!I Lavoro 

assicurare la coerenza e l'integrazione delle attività dei soggetti coinvolt i, favorendo la 
concentrazione delle risorse; 
garantire su tutto il territorio nazionale un omogeneo accesso ad un set di informazioni 
general i; 

garant ire l'accesso informato e puntuale ai prodotti di orientamento e alle opportunità ; 
evitare le sovrapposizioni e le frammentazioni nella comunicazione ; 
assicurare una comunicazione trasparente e accessibile nei confronti dei cittadini ; 
garantire l'integrazione tra la comunicazione istituzionale e la comunicazione di 
orientamento e di servizio . 

AS 
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3. AMBITI DELLA COLLABORAZIONE 

/\t'-i?AL ... 
Ag1:uµi• N~t~n.110 Pofmche Atlivo del Lavoto 

La collaborazione tra l'ANPAL e le Regioni si applicherà a tutti gli ambiti delle attività di 
comunicazione . Le attività di comunicazione saranno attuate in conformità con i requisiti indicati 
nei Regolamenti UE sopra menzionati. 

La collaborazione dovrà comunque garantire l'integrazione e il raccordo tra le attività di 
comunicazione, a partire dai tre livelli di comunicazione previsti dal Piano: 

- una comunicazione istituzionale , caratterizzata da iniziative volte a sensibilizzare 
l'opinione pubblica generale , oltre che i destinatari del Programma , sulle novità, gli strumenti e 
le politiche che introduce ; 
- una comunicazione di orientamento , primo passo per informare i diversi target e 

orientarli all'accesso ai servizi loro destinati ; 
- una comunicazione di servizio mirata a informare in maniera puntuale sul territorio il 

target di riferimento rispetto alle opportunità concrete di lavoro o formazione offerte da 
programmi , iniziative, misure . 

La comunicazione istituzionale si awale di: 
identità visiva; 

- area web nazionale www.garanziagiovani.gov .it; 
- prodotti di comunicazione : comprendono brochure con informazioni di primo livello sulla 

Garanzia Giovani , kit per i beneficiari , format dei materiali di supporto , supporti per i desk 
informativi , banner e icone per il web , grafiche a completamento di prodotti pubblicitari e 
video promozionali , cartella stampa e materiali informativi per i giornalisti ; 

- campagna pubblicitaria a mezzo TV, radio, stampa, cinema, web e outdoor ; 
- timbro YG, applicabile a ogni iniziativa o prodotto coerente con la campagna Garanzia 

Giovani per i quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'attribuzione; 
- socia\ media e diffusione web. 

La comunicazione di orientamento comprende : 
- eventi e manifestazioni che avranno lo scopo di diffondere la Garanzia Giovani nel suo 

complesso o le iniziative specifiche attuate nel suo ambito ; 
- predisposizione e diffusione di guide , vademecum e materiale di orientamento in formato 

cartaceo o digitale , con il "timbro YG". 

La comunicazione di servizio utilizzerà: 
Youth Corner installati presso i "servizi competenti", che potranno essere realizzati con il 
layout nazionale e la veste grafica coordinata con l'identità visiva della campagna ; 
materiali informativi sugli interventi attuati a livello regionale ; 
kit informativo standard della Garanzia Giovani , con i materiali "Youth Guaranteed". 
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4. LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

•• 
Agen zi" Na1lonafe Politkho Anl\1e del lavoro 

La comunicazione istituzionale risponde al compito di assicurare una comunicazione e 
informazione puntuale e omogenea, attraverso una diffusione all'intero pubblico di riferimento su 
tutto il territorio nazionale. 
Gli elementi che caratterizzano la comunicazione istituzionale sono rappresentati da: 

• l,identità visiva 
La linea grafica prescelta, selezionata tramite il contesi creativo on line, ha 
caratteristiche di linearità, replicabilità e adattabilità a media di varia natura. Consiste in 
una testata recante diversi elementi: un simbolo grafico che contiene la dicitura 
"Garanzia Giovani" e l'indirizzo web del sito nazionale, e una fascia con lo slogan 
dell'iniziativa ("Un'impresa per il tuo futuro"). Tale grafica va riportata nella sua 
interezza in tutto il materiale di comunicazione e informazione prodotto sulla base di 
quanto previsto dal Piano di comunicazione (sito web nazionale, le pubblicazioni e gli 
altri mezzi di comunicazione utilizzati per diffondere l'iniziativa). 

Un'impresa 
per il tuo futuro 

Indicazioni colore e font 
Ogni riproduzione di m.iteriale stampato va reafizzato in quadricromia. 
Il marchio non prevede la stampa in colori pantane o altri colori speciali, 

Verde quadricromia 
e 30% 
m 0% 
y 85% 
k 0% 

Verde RGB 
R 202 
G 216 
B 65 
#C7D540 

Font 

gar nz1 
g1ovan 

Museo Sans 100 (font Typekit) 
Museo Sans 700 (font Type it) 

O in alternativa 
Avenir 

Grigio quadriaom ia 
e 60% 
m 50% 
y 50% 
k 40% 

Grigio RGB 
R 88 
G 88 
8 86 
11585856 

Fascia in grigio 
retinato al 70% 

Testo interno in bianco 
o in verde 

Grigio testo q uadriaom la 
65% 

m 55% 
y 55% 
k 60% 

Grigio testo RGB 
R 61 
G 61 
B 60 
#3D3D38 
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• Il Marchio "Garanzia Giovani " 

.. 
A9et1tla Na.i:lott.1le Pol,tiche Attive del La•oro 

Il Marchio della Garanzia Giovani deve essere utilizzato su tutti i materiali di comunicazione 
e diffusione inerenti a misure e iniziative facenti parte della Garanzia Giovani e messi in atto 
dagli stakeholder. 
Il marchio Garanzia Giovani può essere utilizzato come "timbro" nel caso in cui venga 
apposto a iniziative o materiali che hanno già una loro propria identità visiva, come meglio 
descritto di seguito. 

Il Marchio consiste in un unico elemento grafico indivisibile, che reca la dicitura "Garanzia 
Giovani" e l'indirizzo del sito nazionale. Va apposto secondo regole che saranno 
comunicate agli aventi diritto al momento dell'attribuzione. 

Il Marchio può avere una declinazione regionale. In questo caso si 
presenta nei modi descritti di seguito. 

Marchio della Garanzia Giovani nella Regione: 

Il nome della Regione è ospitato nella fascia a destra del Marchio. 

SPAZIO PER IL NOME DELLA 
REGIONE 

Il marchio o il nome di una particolare iniziativa o un marchio regionale della Garanzia 
Giovani possono essere apposti nello spazio sottostante alla fascia. 

SPAZIO PER SPECIFICHE INIZIATIVE 
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• Timbro "Garanzia Giovani" 

•• 
Agenti:, Nazionale Politiche Attivo do/ Lavoro 

Si tratta di una declinazione del marchio, che assume funzione di bollino nel caso in cui 
venga a identificare iniziative e relativi materiali di comunicazione realizzati dagli 
stakeholder e caratterizzati da una identità visiva autonoma e preesistente. 
L'utilizzo del timbro è autorizzato dall'ANPAL. 

• Utilizzo di emb lemi e loghi 

Ogni iniziativa, supporto e atto di comunicazione o diffusione inerente alla Garanzia Giovani 
deve obbligatoriamente recare in testa, da sinistra a destra: 

l'emblema dell'Unione europea, con il riferimento al Fondo sociale europeo e all'Iniziativa 
a favore dell'Occupazione Giovanile; 

li logo dell'ANPAL; 

Il logo della Regione se l'iniziativa descritta vede la partecipazione o l'attuazione in 
ambito regionale. 

Eventuali altri loghi di partner vanno apposti in diversa posizione e non allo stesso 
livello dei simboli sopra descritti e non fanno parte della testata. Inoltre la loro 
dimensione non deve eccedere quella dell'emblema dell'Unione europea. 

L'emblema dell'Unione europea 

L'emblema ha forma di bandiera rettangolare, con lunghezza 1,5 volte 

l'altezza. In ogni caso l'altezza minima non può essere minore di 2 cm. 

Ha fondo azzurro pieno e 12 stelle di colore giallo disposte come in figura. 

1.5 

FONDO: 
PANTON E REFLEX BLUE 
Quadricromia: 100% CYAN 
e 100% MAGENTA 
Web: RGB:0/0/153 (esadec imale: 000099) 

STE LLE: 
PANTON E YELLOW 
Quadricromia: 100% YELLOW 
Web: RGB:255/204/0 (esadecimale: FFCC00) 
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lnvesU�mo nel tuo luturo 

L'utilizzo monocromatico prevede: 
l'emblema in bianco e nero (fondo bianco e stelle in nero); 
l'emblema in blu (Reflex blue), (fondo blu e stelle in bianco). 

*** * * 

•• 
Aganzil Naziono' Polit>Che Attive del lavoro 

*** * * * * * * 
* * * * 

*** *** 

Per la riproduzione su fondo colorato va inserito un bordo 
bianco intorno all'emblema dello spessore di 1/25mo 
dell'altezza del rettangolo . 

La dicitura , mostrata di seguito , va posta a destra dell'emblema . 
Il carattere della dicitura può essere scelto a piacimento tra i seguenti (in funzione 

dell'armonizzaz ione con il resto dell'elaborato) : Arial , Calibri , Garamond , Trebuchet , Tahoma , 
Verdana . La grandezza dei caratteri è facoltat iva, tuttavia l'alte.zza totale della scritta non deve 
eccedere l'ingombro dell'emblema . 
La distanza tra dicitura ed emblema è libera. 

* * * 
* * * * 
* * 

* • -

UNIONE EUROPEA 
Iniziativa a favore dell'Occupazione Giovanile 
Fondo Sociale Europeo 
Investiamo nel tuo futuro 

L'emblema deve avere dimensioni almeno equivalenti a quelle di qualsiasi altro logo presente e 
deve essere esposto in posizione dominante . 

~o 



26195 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

EUROPEA 
lnizialNa a laVOl'a deU'OcctJpazione Giovanne 
Fondo Sociale Europeo 
lnvos!Jamo nel tuo fulu,o 

Logo dell'ANPAL 
Logo a colori , con dicitura non separab ile e riportata per intero. 

A 
•• Agenzia Nazionale Politìche Attive del lavoro 

.... 
Agenzid NazionaJe Politiche Attive del L~voro 

li logo sarà trasmesso dall'ANPAL agli aventi diritto con apposite comunicazioni , vincolanti all'uso 
dello stesso esclusivamente per i prodotti/iniziative previste dal presente piano . 

DISPOS IZIONE DI EMBLEMA E LOGHI 

UNIONE EUROPEA 
IIU!Jwaatavor1~0CMl'!lil 
FO"dl>SocllloEu~ 
~Mllual\lMu 

Emblema UE / Fondo Sociale 

-6"-a?AL 
.....,_,., ~ Poolu,.U.. Att,"d•IU.-c, 

Logo Garanzia Giovani 

L'emblema dell'Unione europea , il logo d Garanzia Giovani e il logo dell'ANPAL vanno affiancati , 
con l'emblema UE a sinistra . L'allineamento tra i simboli può essere in alto o al centro . 
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EUROPEA 
lnlziafr;a a fllllQ<o ~n'()Qcupazlone Giovan/le 
faldo Sociale Europea I\ ?/\L 
1.-nellUO futu,o 

Nel caso di presenza di logo regionale la disposizione è la seguente: 

.. - - . . . . 
I -
, Emblema UE/ Fondo Sociale 

Logo della Regione 
. -

A partire dagli elementi della comunicazione istituzionale, sono stati elaborati i prodotti di 
comunicazione che le Regioni possono adottare e contribuire a diffondere. 

Verrà condiviso e reso disponibile un catalogo che descrive tutti i prodotti di comunicazione resi 
disponibili e ne definisce le modalità per una corretta personalizzazione. 

Tutti i prodotti finali della campagna dovranno essere resi disponibili in formati accessibili alle 
persone con disabilità. 

4.1 AREA WEB NAZIONALE 

Le attività di comunicazione trovano nell'area web Garanzia Giovani l'hub informativo e il luogo 
di accesso ai servizi. Viene realizzata un'area web unica della Garanzia Giovani, in grado di 
garantire un'informazione unitaria sul programma operativo. Il sito web è sviluppato e gestito 
dall'ANPAL nell'ambito delle attività di realizzazione delle piattaforme tecnologiche a supporto 
dell'attuazione della Garanzia Giovani. 
L'aspetto grafico e la predisposizione dei contenuti del sito web terranno conto degli adempimenti 
previsti dai Regolamenti UE. In base ad essi l'area web dovrà contenere: 

• informazioni per i potenziali beneficiari su: opportunità di finanziamento (avvisi e bandi); 
condizioni di ammissibilità delle spese: procedure e criteri di selezione e scadenze; 
contatti a livello nazionale, regionale o locale; 

• informazioni aggiornate sull'attuazione, sulle principali realizzazioni e sui relativi tempi; 
• informazioni per i cittadini su risultati e impatto dell'iniziativa e delle sue azioni; 
• esempi di azioni, anche in un'altra lingua oltre all'italiano; 
• l'elenco dei membri del Comitato di sorveglianza del relativo Programma operativo 

nazionale (quando disponibile); 
• le valutazioni del relativo Programma operativo nazionale (quando disponibili); 
• l'elenco delle operazioni, aggiornato almeno ogni sei mesi, in formato elettronico aperto (es. 

CSV o XML) che consenta di selezionare, cercare, estrarre, comparare i dati; è possibile 
indicare le norme in materia di licenza ai sensi delle quali i dati sono pubblicati; 

• una sezione dedicata ad informare beneficiari e soggetti intermedi (assessorati al lavoro e 
fp, servizi per l'impiego, operatori dei servizi di placement, consulenti del lavoro, operato · 

rnz. <,;-~(ji~o~:~:~c(~, 
--c. i r .. _. .. -i:s:. 

~ (· 'j ' ' ~ 
~ \V i? 
~~ ·,. 

Vcr,,A , i-t 
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EUROPEA 
Jn,zlatr,a a favore deft'Occupazlone Glovanllo 
Fondo Sociale Europeo 
lnvcsliamo nel tuo futuro •• Agenzi.t Nailon.J1e Po~11che Au.sve del Lavoro 

accreditati del mercato del lavoro, associazioni datoriali , associazioni giovanili e del terzo 
settore, intermediari privati, aziende ... ) sui loro obblighi in materia di informazione e 
comunicazione e a fornire loro modelli/format (utilizzo dei loghi; poster; certificati di 
frequenza , ecc.). 

In attuazione del Regolamento, il sito dovrà riportare l'emblema dell'Unione (bandiera) con il nome 
dell'Unione europea e il nome dei fondi (Fse/lOG). 
Anche il sito web, come gli altri strumenti della campagna di comunicazione , dovrà essere reso 
disponibile in formato accessibile alle persone con disabilità . 

4.2 SEZIONI WEB DEI PORTALI REGIONALI 

I Portali regionali potranno, in base a quanto definito dagli accordi di collaborazione, implementare 
sezioni specifiche dedicate a iniziative, progetti e opportunità che ricadono nell'ambito della 
Garanzia Giovani sul proprio territorio. Queste sezioni dovranno essere armonizzate nella veste 
grafica con la creatività sviluppata a livello nazionale e dovranno garantire la conformità sia ai 
criteri di trasparenza che alle regole di comunicazione previste dal Regolamento UE n. 1303/2013, 
come sopra indicato. 
A tal fine , verranno prodotte e rese disponibili linee guida per la progettazione delle aree web (linee 
guida per la web identity) . 

5.ATTORI E STAKEHOLDER 

La comunicazione della Garanzia per i Giovani è responsabilità primaria dell'ANPAL, che la attua 
attraverso un apposito progetto finanziato dal FSE, con l'assistenza tecnica di ANPAL SERVIZI. 
L'ANPAL collabora con il Ministero dell' Istruzione, dell'Università e della Ricerca e con altri Enti 
centrali per quanto riguarda la comunicazione istituzionale, sovrintende e monitora la diffusione 
nazionale. 

ANPAL SERVIZI appronta i canali e i prodotti di comunicazione adatti ai tre livelli di diffusione: 
- comunicazione istituzionale, in collaborazione con l'ANPAL e altre Amministrazioni centrali; 
- comunicazione di orientamento e comunicazione relativa ai servizi in collaborazione con le 

Regioni. 

Le Regioni e l'ANPAL costituiscono una cabina di regia che coordina, con il supporto tecnico di 
ANPAL SERVIZI , la comunicazione verso i target dell'iniziativa e si relaziona con gli altri 
stakeholder sul territorio : operatori pubblici e privati, aziende, associazioni e parti sociali. 
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9.1.2017 00 Gazzetta ufficia.le dell'Unione europea 

[[ 

(Atli 11011 legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 DELLA COMMISSIONE 

del J I ottobre 2016 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 
riguarda la definizione di tabelle Standard di co ·ti unitari e di importi forfettari per il rimborso da 

parte della Commis ione agli Stati membri delle spese sostenute 

i.,\ COMMISSIONE EUROPEA. 

visto ì1 trattato sul funzionamento deJl'Unlonc europea, 

visto ì1 regolamenlO (UE) n. I 304/2013 del Parlamento europeo e del onsiglio, del 17 dicembre 201 3, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. I 081 /2006 del onsiglio ('), in particolare l'articolo 14, 
paragrafo I, 

considerando quanto segue: 

(1) Le tabeUe standard di costi unitari e gli imponi forfettari da usare per i rimborsi agli Stati membri dovrebbero 
essere stabiliti in base a metodi proposti dagli rati membri e valutari dalla Commissione, compresi i metodi di 
cui all'articolo 67, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/20 13 del Parlamento europeo e del onsiglio (') e 
all'anicolo I 4, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) n. 1304/2013. 

(2) ln considera.z.ione deUe notevoli differenze tra gli Stati membri per quanto riguarda il livello dei costi per tipo di 
opera.z.ione, la definizione e la quantifìcazione delle tabelle standard di costi unitari e degli importi forfettari 
possono differire in base al tipo di operazione e allo Stato membro per riflenerne le specificità. 

(3) L'Italia, la Slovacchia, i Paesi Bassi, Malta e la Germania hanno proposto metodi per la defini1.ionc di tabelle 
standard di costi unitari per il rimborso delle spese da parte della Commissione. La Commissione ritiene che tali 
metodi siano appropriati per il rimborso delle spese sostenute da questi Stati membri. 

(4) A seguito delle osservazioni presentate dalla Repubblica ceca in relazione a tipi di operazioni non ancora 
contemplati dal regolamento delegato (UE) 20 l 5/219 5 della Commissione P), dovrebbero essere deflnite ulteriori 
tabelle standard di costi unitari pc.r il rimborso dc.Ile spese sostenute dalla Repubblica ceca per tali tipi di 
operazioni. 

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 2015/2195, 

(') GU ll4 7 del 20. I 2.20lJ. rag. 470. 
(~ Regolamento (UE) n. 1 303/201 3 del Parlamento europeo e dd Consiglio. del 17 dicembre 2013, ree.in te disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe5ione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di cooìone e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1 O 3/2006 dei 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

L I 5/1 

r) Regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commi$Sionc, dei 9 luglio 20 I 5. che integra il regolamento (U~) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo. per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di cos · t,\E p 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da pane della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute (GU L 31 J O Uc( 
28.J 1.2015. pag. 22). ~ ~ 
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15/2 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 19.1.201 7 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo I 

L'allegato Ili del regolamento delegato (UE) 2015 /2 19 5 è sostituito dall'allegato I del presente regolamento. 

Articolo 2 

ll testo di cui all'a.llegato II del presente regolamento è aggiunto al regolamento delegato (UE) 2015 /2195 sotto forma di 
allegati da V a IX. 

Articolo J 

LI presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 ottobre 2016 

zs 

Per la Commissione 

li presidente 

Jean-Claude JUNCKER 
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9.1.2017 OD Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 15/29 

3.7 Indennità per il trasferimento in un aJtro stato membro (tiro cinio) 

Paese di destinazione Importo /EUR) 

Austria I 025 

Belgio 970 

Bulgaria 635 

Croazia 675 

Cipro 835 

Repubblica ceca 750 

Danimarca 1 270 

Estonia 750 

Finlandia I 090 

Francia I 045 

Germania 940 

Grecia 910 

Ungheria 655 

Islanda 945 

Irlanda 1 0 15 

ltaua 995 

Lettonia 675 

Lituania 675 

Lussemburgo 970 

Malta 825 

Paesi Bassi 950 

Norvegia 1 270 

Polonia 655 

Portogallo 825 

Romania 635 

Slovacchia 740 

Slovenia 825 

Spagna 890 

Svezia 1 090 

Regno Unito l 060 

~o"'%,, 

s,i 
lffi 
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5.11.2017 OD Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

II 

(Arri 11011 legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/2016 DELLA COMMISSIONE 

del 29 agosto 2017 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sodale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 

forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute 

LA COMMlSSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

L 298/1 

visto il regolamento (UE) n. 1304/201 3 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 r) del Consiglio, in particolare l'articolo 14, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di semplificare l'utilizzo del Fondo ociale europeo (,FSE,J e ridurre l'onere an1mini 'trativo per 
i beneficiari, è opportuno ampliare l'ambito delle tabelle standard di costi unitari e degli importi forfettari 
disponibili per il rimborso agli Stati membri. Le tabelle standard di costi unitari e gli importi forfettari da usare 
per i rimborsi agli Stati membri dovrebbero essere stabiliti in base a dati trasmessi dagli Stati membri o pubblicati 
da Eurostat e ai metodi comunemente utilizzati, compresi quelli di cui all'articolo 67, paragrafo 5, del 
regolamento {UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (') e all'articolo 14, paragrafi 2 e 3, del 
regolamento (UE) n. 1304/2013. 

(2) In considerazione delle notevoli differenze tra gli Stati membri per quanto riguarda il livello dei costi per un 
particolare tipo di operazione, la definizione e la quantificazione delle tabelle standard di costi unitari e degli 
importi forfettari possono differire in base al tipo di operazione e allo Stato membro in questione per rifletterne 
le specificità. 

(3) L'Austria, la Lituania, la Polonia e la Romania hanno proposto metodi per la definizione di tabelle standard di 
costi unitari per il rimborso delle spese da pane della Commissione, mentre i Paesi Bassi hanno proposto un 
metodo per la definizione di un impano forfettario. 

(4) In seguito alla proposta di Repubblica ceca, Malta, Italia e Slovacclùa di metodi riguardanti tipi di operazioni non 
ancora contemplati dal regolamento delegato (UE) n. 2015/2195, dovrebbero essere definite ulteriori tabelle 
standard di costi unitari per il rimborso delle spese so tenute da questi Stati membri per tali tipi di operazioni. 

(5) Le tabelle standard di costi unitari per la Svezia attualmente definite nel regolamento delegato {UE) 2015/2195, 
ad eccezione di quelle relative all'indennità riconosciuta al partecipante, sono state modificate sulla base di un 
metodo proposto dalla Svezia. 

(') GU L 347 del 20.12.20 I 3, ~ag. 470. 
(') Regolamento (UE) n. 130 3/20 I 3 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo. sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sodale Q E p U 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. I 083/2006 del ¼<,V. G(/. 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). Q;' 
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(6) Tenendo conto dell'obiettivo di offrire agli Stati membri maggiori possibilità di cb.iedere un rimborso da parte 
della Commissione sulla base di tabelle standard di costi unitari o somme forfettarie, la Commissione ha definito 
j costi unitari e gli importi per ciascuno Stato membro sulla base dei dati pubblicati da Eurostat per operazioni 
nel settore dell'istruzione. 

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2015/2195, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo I 

Gli allegati I, ili, V, VI, Vll e IX del regolamento delegato (UE) 2015/2195 sono sostituiti dal testo che figura nell'allegato 
I del presente regolamento. 

Arricolo 2 

li testo che figura nelJ'alJcgato Il del presente regolamento è aggiunto al regolamento delegato (UE) 2015/2195 sotto 
forma di allegati da X a XIV. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uff1Ciale 
dell'Unione europea. 

U presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 agosto 2017 

(òO 

Per la Cornmi.lsione 

li presidente 

Jean-Claude JUNCKER 
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3.5 lndertnirà per rirodni in mobilità rransnazionale (in EUR) 

Mesi 
Paese SA (1) MA Pl GA(') 

I 2 J 4 5 6 

Austria 1 6 I 7 2 312 3 094 4 082 4 732 5 382 162,5 650,2 22,733 

Belgio 1 501 2 1 3 2 41 3 719 4 05 4 890 I 51,0 5 5.3 21,575 

Bulgaria 990 1 413 1 83 I 2 58 3 2 9 O 3 377 99,2 396, 13,97 

Cipro 1 342 1 854 2 499 3 316 3 957 4 495 134,5 53 ,2 18,94 

Repubblica ceca 1 365 I 876 2 522 3 369 4 018 4 564 136,5 546,17 19,51 

Germania 1 477 2 114 2 751 3 49 4 344 4 939 148,7 594,67 21,24 

Danimarca 1 973 2 40 3 707 5 080,5 5 889 6 698 202.1 08,5 28, 8 

Estonia 1 504 2 226 2 949 3 765 4 366 4 968 150.3 601,33 21,48 

Spagna 1 5 52 2 199 2 860 3 894 4 514 5 133 154,8 619, I 7 22,11 

Finlandia I 806 2 5 7 3 351 4 537 5 260 5 982 180,6 722,5 25,80 

Francia 1 771 2 533 3 295 4 451 5 162 5 3 177,8 711 25,39 

Regno Unim I 9 2 2 820 3 668 4 950 5 737 6 525 196,9 78 ,67 28.13 

Ungheria 1 255 1 790 2 324 3 223 3 727 4231 126,1 504.33 18,01 

Grecia 1 402 2 000 2 598 3 674 4 25 I 4 828 144,2 576, 3 20,60 

Irlanda I 788 2 559 3330 4 493 5 21 O 5 92 179,3 717.3 25,62 

Islanda 1 614 2 312 3 011 4 062 4 710 5 3 58 162 648 23,14 

Liechtenstein 1 978 2 817 3 656 4 968 5 758 6 54 197,4 789,5 28,20 

Lituania I 145 1 639 2 133 2 912 3 420 3 882 ll 5,6 462.3 16,51 

Lussemburgo 1 501 2 148 2 794 3 802 4 406 5 010 151 604 21,5 

Lettonia 1 204 1 21 2 238 3 104 3 589 4 O 4 121.2 484,8 1 ,32 

Malta 1 315 1 83 2 452 3 362 3 891 4 420 132.3 529 18,89 

Paesi Bassi l 597 2 350 3 058 4 144 4 805 5 466 165.3 661,2 23.6 l 

Norvegia 2 129 3 035 3 942 5 341 6 189 7 036 211,9 847,7 30,27 

Polonia l 232 I 58 2 284 3 174 3 669 4 165 123,9 495,5 17,70 

Ponogallo 1 371 1 959 2 548 3 492 4 04 1 4 591 137,4 549,5 19,63 I 

Romania 1 056 1 507 1 95 2 745 3 170 3 596 106,3 425.3 15, 19 ~o E Puc I 
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L 298/40 [IO Gazzena ufficiale dell'Unione europea 

Paese 
l 

Svezia 1 771 

Slovenia 1 363 

Slovacchia 1 293 

Turchia 1 194 

Svizzera l 879 

Croazia 1 157 

(1) SA = settimana aggiuntiva. 
(~ MA = mese aggiuntivo. 
(') GA = giorno aggiuntivo. 

3.6 Indennità per colloqui/o 

Luogo o paese di destinazione 

2 

2 533 

1 945 

1 850 

1 706 

2 579 

1 589 

Qualsiasi paese dell'UE-2 o Islanda e 
Norvegia 

Mesi 

3 4 

3 288 4 452 

2 526 3 465 

2 408 3 30 

2 21 3 071 

3 279 4 670 

2 021 2 953 

Distanza (km} 

O- 50 

> 50 - 250 

> 250 - 500 

> 500 

3.7 Indennità per il rrasferimenro in un alrro stato membro (rirocinio) 

Paese di dcstina1Jone 

Austria 

Belgio 

Bulgaria 

Croazia 

Cipro 

Repubblica ceca 

Danimarca 

Estonia 

Finlandia 

Francia 

s 

5 161 

4 011 

3 827 

3 552 

5 370 

3 385 

Viaggio e 
alloggio 

o 

100 

250 

350 

15.11.2017 

SA (1) MA('} GA('} 
6 

5 871 177,3 709.3 25,33 

4 556 136,3 545,3 19,48 

4 346 129,8 519,2 18,54 

4 033 120,3 481 1 , 18 

6 O O 175,0 700,0 25,00 

3 817 108 432 15,43 

Importo (EUR) 

indennità giornaliera 

50/g ( > 12 h) 25/ ½ g (>6 h-12 h} 
Max 3 gg 

Importo (EUR) 

1 025 

970 

635 

675 

835 

750 

1 270 

750 

1 090 

1 045 
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.11.2017 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 298/41 

Paese di destinazione Impono (EUR) 

Germania 940 

Grecia 910 

Ungheria 655 

Islanda 945 

Irlanda I 015 

Italia 995 

Lettonia 675 

Lituania 675 

Lussemburgo 970 

Malta 825 

Paesi Bassi 950 

Norvegia I 270 

Polonia 655 

Portogallo 825 

Romania 635 

Slovacchia 740 

Slovenia 825 

Spagna 890 

Svezia I 090 

Regno Unito 1 060 

3.8 Spese di alloggio giornaliere (in EUR) 

Indennità giornaliere per lo studente Indennità giornaliere per il personale 

Gruppo di paejl Paese (Giorno I -giorno (Giorno 15- (Giorno I-giorno (Giorno 15-
14) giorno 60) 14) giorno 60) 

Gruppo A Regno Unico 90 63 128 90 

Gruppo B Danimarca 86 60 128 90 

Gruppo e Paesi Bassi 83 58 128 90 

Svezia 83 58 128 90 
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298/42 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 15.11.2017 

Indennità giornaliere per lo studente Indennità giornaliere per il personale 

Gruppo di paesi Paese (Giorno I-giorno (Giorno 15- (Giorno 1-giorno (Giorno 15-
14) giorno 60) 14) giorno 60) 

Gruppo D Cipro 77 54 112 78 

Finlandia 77 54 112 78 

Lussemburgo 77 54 112 78 

Gruppo E Austria 74 52 112 78 

Belgio 74 52 112 78 

Bulgaria 74 52 112 78 

Repubblica ceca 4 52 112 78 

Gruppo F Grecia 70 49 112 78 

Ungheria 70 49 112 78 

Svizzera 70 49 112 78 

Liechtenstein 70 49 112 78 

Norvegia 70 49 112 78 

Polonia 70 49 112 78 

Romania 70 49 112 78 

Turchia 70 49 112 78 

Gruppo G Germania 67 47 96 67 

Spagna 67 47 96 67 

Lettonia 67 47 96 67 

FYROM 67 47 96 67 

Malta 67 47 96 67 

Slovacchia 67 47 96 67 

Gruppo H Croazia 58 41 80 56 

Estonia 58 41 80 56 

Lituania 58 41 80 56 

Slovenia 58 41 80 56 

Gruppo I Francia 80 56 112 78 

Irlanda 80 56 128 90 

Islanda 80 56 112 78 

Gruppo L Portogallo 64 45 96 67• 

/4(,'oNE Puc( 
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1-D 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Intercettazione e attivazione di giovani NEET svantaggiati 

Obiettivo/finalità 

Una delle difficoltà principali del Programma Garanzia Giovani è quella di intercettare i 
Neet più scoraggiati provenienti da ambienti sociali caratterizzati da alti livelli di povertà 

che hanno condizionato la loro capacità di entrare e restare all'interno di percorsi di 

formazione/istruzione, di fare esperienze di lavoro e di informarsi sulle possibilità offerte 
dal programma stesso. 

Un potenziale bacino di utenza con le caratteristiche delineate è rappresentato dai soggetti 
beneficiari del Reddito di Inclusione (REI) misura di contrasto alla povertà, intesa come 

estensione, rafforzamento e consolidamento della sperimentazione del SIA, che sarà attiva 
a partire da gennaio 2018. 

Beneficiari di questi interventi sono i nuclei familiari che versano in condizioni di 

particolare bisogno e che hanno al loro interno figli minorenni e/o con disabilità , che 

hanno aderito ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa personalizzato, redatto di 

concerto con i servizi sociali territoriali e con gli SPI. 

Obiettivo della misura è quello di intercettare i Neet presenti all'interno di detti nuclei 

familiari al fine di informarli sulle opportunità offerte dal programma Garanzia Giovani e 

motivarli ad aderire allo stesso per definire un Patto di azione individuale, contenente una 

o più misure anche integrate tra di loro . 

L'intercettazione di questi Neet, ai sensi dell'art .I comma 802 e 803 della Legge di bilancio, 

sarà realizzata in collaborazione con INPS che gestirà la Banca dati REI, parte integrante del 
"Nuovo Sistema Informativo dei servizi sociali" (NSISS), insieme alle reti territoriali per la 

protezione e l'inclusione sociale . 

Per una tale tipologia di utenza si prevede il coinvolgimento di una equipe multidisciplinare 

composta da operatori sociali e altri operatori afferenti alla rete dei servizi territoriali. Di 

tale equipe faranno parte anche i 600 nuovi operatori coinvolti nel progetto di 

rafforzamento delle capacità dei SPI incaricati dell'erogazione delle misure di accoglienza. 

escrizione Attività 

• Intercettazione dei giovani NEET svantaggiati attraverso le informazioni rese disponibili 

da INPS tramite la consultazione della banca dati REI. 

• Comunicazione degli elenchi dei nominativi dei giovani Neet individuati ai SPI. 

}Zo 
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Attività volte a stabilire una relazione di aiuto con il giovane finalizzata a informarlo e 

motivarlo all'adesione al programma realizzata dai 600 operatori specializzati sulle 

misure di contrasto alla povertà (misura lA) . 

• Colloqui individuali finalizzati alla sottoscrizione del patto di servizio ( Misura 1B). 

Durata 

Min 60 min - max 120 min. 

Output 

• Iscrizione al programma 

• Presa in carico per la creazione di un Piano di azione personalizzato in cui sia già 

inserita l'indicazione delle misure GG più coerenti con il profilo anche combinate tra 

di loro . 

COSTI 

I costi saranno relativi alla sola scheda 1B 

Principali attori coinvolti 

Comuni e Ambiti Sociali; Servizi Sociali; SPI; Equipe multidimensionale; lnps; Rete della 

protezione e dell'inclusione sociale (MdLPS); Organismi del Terzo Settore. 
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A9en1ia Natìonale Politiche Attive del Lavoro 

La Nuova Garanzia Giovani 
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1-A 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Accoglienza e informazioni sul programma 

Obiettivo/finalità 

Facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di informazioni , anche in auto consultazione , utili a 
valutare la partecipazione al Programma IOG e a orientarsi rispetto ai servizi disponibil i. Il servizio 
ha carattere universale. 

Descrizione Attività 

• Informazione sul Programma IOG, sui requisiti per l'accesso, sui servizi e le misure 
disponib ili; 

• Informazioni sulla rete dei servizi competent i; 

• Informazione sulle modalità di accesso e di fru izione, nell'amb ito della rete territoriale del 
lavoro e della formazione ; 

• Informaz ioni sugli adempimenti amministrativi legati alla Registrazione presso i servizi 
competenti. 

• Rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle caratteristiche personali, 
formative professional i, che sancisce l'accesso formale del giovane al Programma. 

Durata 

Fino a 2h 

Parametro di costo 

Nessuna riconoscibilità economica sul Programma IOG 

OutP.Ut 

Giovane informato sulle opportunità e i servizi previst i dal Programma IOG in ambito regionale 

Principali attori coinvolti 

Centri per l' Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito 
regionale . 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e . 
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1-8 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza 
orientativa) 

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'utente nella costruzione di un percorso individuale di fruizione dei servizi finalizzati a 
garantire, entro 4 mesi, una proposta di proseguimento degli studi, di formazione, di tirocinio o di 
lavoro . Il percorso individuale dovrà essere coerente rispetto alle caratteristiche personali, 
formative e professionali (profiling) dell'utente e condiviso con l'esplicitazione delle reciproche 
responsabilità (Patto di servizio). Il servizio competente, al termine del colloquio individuale, potrà 
proporre il percorso di inserimento più idoneo sulla base del sistema di profiling. 

La profi lazione diventa elemento centrale anche al fine di graduare opportunamente i vari 
interventi proposti, evitando fenomeni di creaming. Si prevedono 4 classi di maggiore o minore 
distanza dal mercato del lavoro, identificata mediante apposita metodologia basata anche 
sull'analisi statistica . 

11 servizio è rivolto a tutti i giovani target della Youth Guarantee (a carattere universale) ed è 
propedeutico all'accesso agli eventuali servizi successivi e alle misure. 

Descrizione Attività 

• Compitazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 

• Informazione or ientativa sul mercato del lavoro territoriale , con particolare attenzione ai 
settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio più funzionali; 

• Valutazione della tipo logia di bisogno espresso dal giovane e, quando definito nelle sue 
componenti, individuazione del profi/ing del giovane; 

• Individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratter istiche socio
professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla Youth Guarantee; 

• Stipula del Patto di servizio (Patto di servizio) e registrazione delle attività/misure/servizi 
progettati ed erogati; 

• Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le 
misure specialistiche; 

• Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze quali ad esempio parlare in 
pubblico, sostenere un colloquio individuale ; invio del curriculum ecc .. 

Durata ______________________________ __. 

Min 60 min - max 120 min 
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di costo 

UCS: 34 euro/h, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione 

del 31 ottobre 2016 . 

Out~ut 

• Patto di servizio 

• Profiling 

Princi~ali attori coinvolti 

Centri per l' Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e P.A. 
interessata/ e. 

)2S 
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1-C 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Orientamento specialistico o di li livello 

Obiettivo/finalità 

Il processo orientativo è finalizzato ad esplorare in maniera approfondita l'esperienza di vita del 

soggetto per sollecitarne maturazione, pro attiv ità e autonom ia nella ricerca attiva del lavoro. In 

generale l'orientamento di secondo livello si colloca in una prospett iva olistica dello sviluppo 

umano che integra il problema specifico della sfera formativ a e lavorativa nel ciclo di vita della 
persona. Questa azione risponde al bisogno di riflettere sulla propr ia esperienza per progettare 

cambiamenti e/o sviluppi futuri e richiede : 

• Una motivazione personale a mettersi in gioco in modo aperto e critico ; 

• la disponibilità ad attivare un processo che non può essere strutturato in tempi rigidi e 

predefiniti ; 

• La presenza di condizioni oggettive favorevoli (per esempio, il fatto di non avere esigenze 
econom iche impellenti da risolvere attraverso l' inserimento lavorativo di qualsiasi tipo) . 

L'orientamento di Il livello è rivolto soprattutto a giovani più distant i dal mercato del lavoro, con 

necessità di costruire una progettualità professionale collocata in una prospettiva temporale non 

necessariamente immediata e si avvale di una serie di approcci metodologici diversi, a seconda del 
contesto , la fase di vita ecc. 

Descrizione Attività 

Un processo orientativo di li livello si articola essenzialmente in tre fasi: 

I fase: Analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi da raggiungere; 

Il fase: Ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all'approfondimento della 
storia formativ a e lavorativa del giovane; 

lii fase: Messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle risorse 

personali (caratteristiche, competen ze, interessi, valori , ecc.) in una prospettiva sia di ricostruzione 

del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di contesto (famigliari, ambientali ecc.) e 

specificazione del ruolo che possono svolgere a sostegno della specifica problematica/transizione 
del giovane. 

A sostegno del processo possono essere utilizzati una serie di strumenti . Tra i principali : 

• Colloqui individuali. Rappresentano lo strumento fondamentale di un'azione di or ientamento 

di Il livello e vanno condotti da un professionista esperto nel rispetto del setting , inteso non 

solo come luogo e spazio adatti, ma anche in relazione agli obiettivi condivisi . 

• laboratori di gruppo. I laboratori - per gruppi non superiori a tre persone - possono prevedere 
una conduzione o una ca-conduzione in funzione delle esigenze dell'utenza e dell' équipe . 

• Griglie e schede strutturate. Tali strumenti vengono utilizzati sia nell'ambito del colloquio sia 

nei laboratori . 
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Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati. Si configurano come strumenti di 

supporto nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne ritenga opportuno l'ut ilizzo al 

fine di ottenere informazioni più puntuali. Si fa presente tuttavia che in genere gli strumenti 

standardizzati disponibili sul mercato possono essere utilizzati esclusivamente dagli operatori, 

nelle strutture che dispongono di professionalità adeguate, in ottemperanza a quanto 
raccomandato dai codici deontologici e dalle associazioni internazionali. 

• Attività back office. Max 2 ore eventuali . Ad es. esempio preparazione documentazione per 

laboratori di gruppo/certificazione delle competenze ; 

• Certificazione delle competenze (per un massimo di 8 ore); 

• Attività di orientamento specialìstico relative alla misura Servizio Civile come definito dal OD 

227 / 11/2015 del 2 luglio 2015, sono ammissibil i attività di orientamento specialistico nell'ambito 
delle attività previste dalla scheda 1-C (sia per le attività di front office che di back office) con 

opportuno tracciamento delle spese sostenute ed entro i limiti di durata e dei parametri di 
costo indicati nella scheda 1-C. 

Durata 

Fino a 4 h, eleva bili ad 8 h per determinati target , a favore di soggetti deboli, NEET disoccupati da 
oltre 12 mesi ai sensi del art.19 del D.Lgs 150/2015 e s.m.i. 

Ulteriori 8 ore sono erogabili per la validazione/certificazione delle competenze. 

Parametro di costo 

UCS: 35,50 euro/h, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016. 

Output 

I principali risultati sono essenzialmente riconducibili sia nell'ambito formativo e di sviluppo 
personale professionale sia nell'ambito relativo all'attivazione del giovane nel mercato del lavoro 
(occupabilità del soggetto). I risultati sono relativ i a: 

• Ricostruzione e valorizzazione delle esperienza di vita e di lavoro; 

• Formalizzazione delle competenze acquisite e la loro rielaborazione consapevole in termini 
di spendibilità in altri contesti ; 

• Rafforzamento e lo sviluppo della identità personale e lavorat iva attraverso un processo di 
attribuzione di significato alla propria esperienza di vita professionale e personale; 

• Costruzione di un progetto professionale e personale coerente con i valori e le scelte di vita 
del beneficiario e in sintonia con l'ambiente socio-lavorativo di riferimento . Al progetto 

può aggiungersi un piano di azione che consenta al beneficiario di definire le tappe e le 

modalità da mettere in atto nel breve e medio termine per realizzare quanto è stato 
definito. 

Princi ali attori coinvolti 

Enti e strutture, pubblici e privati , che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al 

lavoro in ambito regionale (nello specifico centri accreditati; centri di orientamento pubblici e 
privati ; Col, CPI, centri di bilancio delle competenze, ecc.). 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P .A. interessata/e . 
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Formazione 

Formazione mirata all'inserimento lavorativo 

Obiettivo/finalità 

Fornire le conoscenze e le competenze necessarie a facilitare l'in serimento lavorat ivo sulla base 

dell'analisi degli obietti vi di crescita professionale e delle potenz ialità del giovane, rilevate 

nell 'ambito delle azioni di orientam ento e di fabbisogno delle imp rese, attraverso percorsi 

formativ i prof essionalizzanti specialist ici, anche di alta form azione rispondenti all'effe tt ivo 

fabbisogno del contesto produttivo locale. Agevolare la riqual ificazione per giovani NEET con un 
titolo di studio debole o con caratterist iche personali di fragilità o che hanno abbandonato 

percorsi universitari . 

Descrizione misura 

Partecipazione a corsi di formaz ione collettivi o formazione individuale/ individu alizzata 

Durata 

La durata è variabile in relazione al percorso formativo intrapreso . 

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 

formazione di gruppo : 

• UCS ora/ corso:€ 73,13 (fascia C) o€ 117 (fascia B) o€ 146,25 (fascia A) 

• UCS ora/all ievo: € 0,80 

Il paramet ro di costo per le att ività formative individuali o individual izzate erogate è pari a€ 40/h, 

così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 

2016. 

E' previsto un tetto massimo di 4.000 euro per giovane. 

Con riferimento alla formazione di gruppo per la defini zione delle fasce di costo fa fede il 

curricu lum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

• per la fascia A, dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia di 

appartenenza, con esperienza professionale almeno quinqu ennale nel profilo o categoria di 
riferimento ; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 

professional e almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

• per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 

conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercator i junior 
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esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzion e/gestione di progett i nel settore di 
interesse; 

• per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 

professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

Fino al 70% della sowenzione è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate, il restante 
importo è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate, purché venga rispettata la 

condizionalità che prevede la successiva collocazione del giovane nel posto di lavoro (entro 120 

giorni dalla fine del corso). Tale condizionalità risponde all'esigenza di produrre un beneficio 
diretto sui giovani NEET, elemento chiave dell'intero Programma IOG. 

Per il contratto di lavoro conseguente compete l'incentivo di cuì alla scheda 9 bis, ove previsto . 

E' possibile attivare anche lo strumento del voucher per l'accesso alla misura . 

Out ut 

Formazione non generalista ; 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato; 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

PrinciP.ali attori coinvol_..ti __ 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all'erogazione dei servizi formativi . 
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2-B 

Formazione 

Reinserimento di giovani 15-lBenni in percorsi formativi 

Obiettivo/finalità 

Reinserire i giovani di età inferio re a 19 anni - privi di qualifica o diploma - che abbiano 

abbandonato un percor so format ivo per l'assolvimento dell 'obb ligo di istruzione e/o dell'obbligo 

format ivo, in percorsi di istruzione e formaz ione professionale, allo scopo di consolidare le 

conoscenze di base e favorire il successivo inserimento nel mondo del lavoro e nella società. 

Descrizione misura 

Partecipazione a corsi di istruzione e formazione professionale. 

Durata 

A valere sul Programma per massimo due anni . Le restanti annualità possono essere finanziate sul 

sistema duale. 

Parametri di costo 

Costi defini t i dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo : 

• UCS ora/corso : € 73,13 (fascia C) o€ 117 (fascia B) o€ 146,25 (fascia A) 

• UCS ora/allievo : € 0,80 

Il parametro di costo per le attività formative individuali o individual izzate erogate è pari a € 40/h, 

così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

Le ore di stage curriculare dei percorsi leFP sono finanziabili in quanto parte integrante di percorsi 
solo formativi. 

Con riferimento alla formazione di gruppo, per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato {UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

• per la fascia A, dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia di 

appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di 
riferimento ; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 

professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

• per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 

conduzione/gestione di progett i nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori junior 

)~o 



26305 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel settore di 
interesse; 

• per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore ; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

OUtJ)Ut 

Formazione; 

Validazione/certif icazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all'erogazione dei servizi formativi. 
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2-C 

Formazione 

Assunzione e formazione 

Obiettivo/finalità 

Obiett ivo della misura è sostenere e agevolare l'inserimento lavorativo dei giovani in possesso solo 

parziale delle competenze per lo svolgimento della mansione e quindi supportar e i giovani nel 

completamento del proprio profilo professionale. Successivamente all'attivazione di un contratto 

di lavoro - diverso dall'app rendistato - il giovane può essere inserito in un percorso format ivo 

(breve) utile ad acquisire le competenze mancanti . Pertanto, la misura è final izzata ad adeguare le 

competen ze dei destinatari ai fabbisogni professionali delle imprese attraverso l'inserimento in 
percorsi formativi post assunzione da attivarsi entro 120 giorni dalla data di avvio del rapporto di 

lavoro risultante dalla CO di attivazione del rapporto stesso o precedenti l' awio dell' attività 
lavorativa purché sia formalizzata l' assunzione. Prima dell'avvio della misura andrà formalizzata 

l'esigenza di colmare un gap formativo, la sua tipologia e l'ambito formativo coinvolto , il tutto 

correlato alla mansione e i fabb isogni aziendali. L'attiv ità formativa dovrà concludersi entro 1 anno 
dall'assunzione. 

Descrizione misura 

Partecipazione ad attività format ive collettive , individuali o individualizzate (fino a max 3 persone). 

Sarà possibile prevedere meccanismi attuativi che consentano di inserire il giovane NEET in 

percorsi formativi collett ivi promossi dalle Regioni e dalla PA di Trento nell'ambito del POR. A 
salvaguardia del Programma Operativo Regionale, si richiede di prestare estrema attenzione a 

evitare il doppio finanziamento dell'attività. A tale fine si segnala la necessità di responsabilizzare i 
soggetti beneficiari. L'onere dei controlli sarà a carico delle Regioni e della PA di Trento . 

La misura è soggetta al rispetto delle norme regolamentari in tema di aiuti di stato (Regime di 
esenzione ex Reg. UE 651/14 o "de minimis" ). 

La misura dovrà essere inserita all' interno di un percorso, in combinazione con altre misure. 

Durata 

La durata è variabile in relazione al percorso format ivo intrapreso . 

Parametri di costo 

Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è il seguente: 
UCS pari a€ 40/h, così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016. 

Per la formazione di gruppo si ricorrerà ai parametri di costo per la formazione di gruppo previsti 

dal Regolamento Delegato {UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016.E' previsto un 
tetto massimo di 4.000 euro per giovane . 
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possibile attivare anche lo strumento del voucher per l'accesso alla misura. 

Output 

Formazione non generalista e coerente con la mansione e i fabbisogni aziendali, esclusa la 
formazione a distanza. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione . 

Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all'erogazione dei servizi formativi. 

Imprese in possesso dei requisiti previsti dalle normative regionali. 
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3 

Accompagnamento al lavoro 

Obiettivo/finalità 

Progettare e attivare le misure di inserimento lavorativo , sostenendo il giovane nelle fasi di avvio e 
ingresso alle esperienze di lavoro, attra verso: 

• scouting delle opportunit à, 

• defini zione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring 

• matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

Descrizione Attività 

• scouting delle opportunit à occupazionali; 

• promozione dei profil i, delle competenze e della prof essionalità dei giovani presso il 
sistema imprenditorial e; 

• pre-selezione; 

• accesso alle misure individuate ; 

• accompagnamento del giovane nell'accesso al percorso indiv iduato e nell'attivaz ione delle 
misure collegate; 

• accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento ; 

• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto format ivo legato al 
contratto di apprendistato; 

• assistenza al sistema della Domanda nell' individuazione della tipologia contrattuale più 

funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato) . 

Durat_a ________ ~----~-~~-------------------' 

6 mesi 

Il periodo si intende sospeso se il giovane è indirizzato ad un percorso di formaz ione gestito a 
livello regionale) . 

Il periodo si intende altresì sospeso in caso di contratti stipulati durante l'erogazione del servizio 
ma di durata inferiore ai 6 mesi, per il periodo di vigenza del contratto medesimo . Se al termine 

del contratto di durata inferior e a 6 mesi questo non viene prorogato/trasformato in contratto a 

tempo indeterminato, il servizio di accompagnamento riprende a decorrer e dalla data di 
interruzion e della sospensione fino a concorrenza dei 6 mesi previst i. 

Parametro di costo 

li servizio erogato sarà rimborsato al conseguimento del risultato , secondo la tabella che segue, 

così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 



26309 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

funzione della categoria di profilazione del giovane, gli importi relativi saranno erogati in 

maniera differenziata e con conseguente diversa intensità, eventualmente anche a tranches . 

Tempo indeterminato e 
Apprendistato I e lii livello 

Apprendistato li livello, Tempo 
determinato superiore o uguale a 12 
mesi 

Tempo determinato superiore o 
uguale a 6 mesi 

Out ut 

1.500 

1.000 

600 

MEDIA MOLTO ALTA 

2.000 2.500 

1.300 1.600 2.000 

800 1.000 1.200 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato. 

Principali attori coinvolti ____________ _ 

Centri per l' Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e P.A. 
interessata/e . 
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4-A 

APPRENDISTATO 

APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E IL DIPLOMA 

Obiettivo/finalità 

Ridurre la dispersione scolastica dei più giovani attraverso il conseguimento di un titolo di studio o 

qualifica con il contratto di apprendi stato di I livello consentendo di coniugare esperienza di lavoro 

all'interno del percorso di studio e istruzione, sviluppando competenze richieste dal mercato del 

lavoro e rimuovendo i principali ostacoli che rendono poco appetibile l'attivazione del suddetto 
contratto . 

L'Obiettivo è raggiunto attraverso : 

• Il sostegno alle Istituzioni Formative dei costi di progettazione del Piano Formativo Individuale 

e dei costi di formazione e tutoraggio formativo, finalizzati al conseguimento dei t itoli di cui 
all'art . 43 del D.Lgs. 81/15 

• Il sostegno dei costi di formazione interna definiti nel piano formativo individuale e finalizzati 

al conseguimento dei titoli di cui all'art. 43 del D.Lgs, 81/15 

Descrizione misura 

• Personalizzazione dell'offerta formativa e progettazione del Piano Formativo Individuale in 
coerenza con i fabbisogni di professionalità delle imprese 

• Tutoraggio formativo individuale funzionale a favorire il raccordo tra competenze acquisite 

nell' ambito del percorso di studi con le competenze/abilità acquisite nel corso delle att ività 
lavorative 

• Progettazione del Piano Formativo Individuale ed erogazione della formazione da svolgersi 

all' interno dell'impresa in accordo con Organismi di Formazione e/o presso gli Istitut i 
Professionali di Stato 

• Partecipazione alla formazione interna nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 81/15 e del DL 

del 12 ottobre 2015 

Durata 

La durata del contratto di apprendistato è variabile in relazione al percorso di studi intrapreso . 

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo : 

• UCS ora/corso:€ 73,13 (fascia C) o€ 117 (fascia B) o€ 146,25 (fascia A) 

• UCS ora/allievo : € 0,80 
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parametro di costo per le att ività formative individuali o individualizzate erogate è pari a { 40/h , 
così come defin ito dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

Con rifer imento alla formaz ione di gruppo, per la defini zione delle fasce di costo fa fede il 
curr iculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A t itolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

• per la fascia A, dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/mater ia 
di appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria 
di riferimento ; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con 
esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

• per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno tr iennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel 
settore di interesse; 

• per la fascia C, assistenti tecnici (laureat i o diplomat i) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore ; professionisti od esperti jun ior impegnati in attiv ità proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

Il contributo massimo fino a 4.000 euro annui è riconosciuto : 

a. Alle istituzioni format ive per la formazione esterna comprensivi dei costi della 
personalizzazione dell'offerta formativa , di progettazione del piano formativo e del costi del 
tutoraggio formativo. 

b. Ai datori di lavoro per i quali il contributo è erogabile, se non diversamente previsto dalla 
normat iva regionale, sulla base delle ore della formazione interna erogata e del tutoraggio 
aziendale. In tal caso, l'i ncentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) 1407 /2013 , nei limiti 
previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis) . 

c. Sia alle istituzioni format ive per la formazione esterna comprensivi dei costi della 
personalizzazione dell'offerta formativa , di progettazione del piano formativo e del costi del 
tutoraggio formativo , sia ai datori di lavoro erogabili, se non diversamente previsto dalla 
normativa regionale, al 100% sulla base delle ore della formazione interna erogata e del 
tutoraggio aziendale. In tal caso, l'incentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. {UE) 1407 /2013, nei 
limiti previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis) . 

In ogni caso il contributo totale non potrà superare l' importo di { 4.000 annui per apprend ista. 

Per quanto concerne i contributi ai datori di lavoro relativi al tutoraggio aziendale si chiarisce che 
gli stessi non sono cumulabili con analoghi contributi per la medesima attività rivolta allo stesso 
destinatario . 

Output 

Matching Impresa-giovane (contratto sottoscritto) 

Timesheet tutoraggio 

Conseguimento del titolo di studio/qualifica 

Formazione 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite 
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ali attori coinvolti 

Istituzioni Formative 

Datori di lavoro che assumono giovani in apprendistato di I livello. 
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4-C 

APPRENDISTATO 

APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E RICERCA 

Obiettivo/finalità 

Garantire ai giovani tra i 17 e i 29 assunti con questa tipolog ia di contratto , una formazione 
coerente con le istanze delle imprese, conseguendo un titolo di studio in alta formazione o 
svolgendo attività di ricerca, attraverso il riconoscimento alle Università, Istituto Tecnici Superiori 
(ITS), ist ituzioni formative e enti di ricerca dei costi della personalizzazione dell'offerta formativa e 
alle imprese della formaz ione interna . 

L'Obiett ivo è raggiunto attraverso il sostegno dei costi di formazione definiti nel piano formativo 
individuale e finalizzati al conseguimento dei titoli di cui all'art . 45 del D.Lgs. 81/15 . 

Descrizione misura 

• Progettazione del Piano Formativo Individuale ed erogazione della formazione da svolgersi 
all'interno dell'impresa in accordo con soggetti universitari , fondazioni ITS, etc. 

• Iscrizione ai percorsi di alta formazione (voucher) 

• Partecipazione alla formazione interna nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 81/15 e del 
Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 

• Progettazione ed erogazione di attività formativa individuale , addizionale al percorso di studio 
intrapreso dal giovane e tutoraggio 

• Favorire la collaborazione tra imprese, istituz ioni formative , ITS ed Università per stimolare il 
conseguimento dei titoli di istruzione e formazione professionale come previsti dal D.Lgs 
81/2015 

Tramite la collaborazione con Università/lTS/ istituzioni formative/ enti di ricerca, le imprese 
possono att ivare un contratto di Apprendistato di ricerca anche non finalizzato al conseguimento 
di un t itolo di studio . 

Durata 

La durata del contratto di apprendistato è var iabile in relazione al percorso di stud i intrapreso . 

Parametri di costo 

Costi defin iti dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo : 

• UCS ora/corso : € 73,13 (fascia C) o€ 117 (fascia B) o€ 146,25 (fascia A) 

• UCS ora/allievo : € 0,80 
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parametro di costo per le attivit à formativ e individuali o individualizzate erogate è pari a € 40/h, 
così come defin ito dal Regolamento Delegato (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

Con rifer imento alla formazione di gruppo, per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato UE) 2017 /90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

• per la fascia A, dirigenti d'azienda o imprend itori impegnati in attività del settore/materia 
di appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria 
di riferimento; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con 
esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

• per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel 
settore di interesse; 

• per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 

professionale nel settore ; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

E' possibile attivare anche lo strumento del voucher per l'accesso alla misura. 

E' indicata una soglia massima di 6.000 euro annui per beneficiario, erogabili secondo i parametri 
di costo sopra indicati e le modalità di seguito descritte : 

a. Alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi di iscrizione al 
percorso di alta formazione, di personalizzazione dell'offerta formativa, di progettazione del 
piano formativo e del costi del tutoraggio formativo. 

b. Ai datori di lavoro per i quali il contributo è erogabile, se non diversamente previsto dalla 
normativa regionale, sulla base delle ore della formazione interna erogata e del tutoraggio 
aziendale. In tal caso, l'incentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013, nei limiti 
previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis). 

c. Sia alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi dell' iscrizione al 
percorso di alta formazione, personalizzazione dell'offerta formativa, progettazione del piano 
format ivo e dei costi del tutoraggio formativo , sia ai datori di lavoro erogabili , se non 

diversamente previsto dalla normativa regionale, al 100% sulla base delle ore della formazione 
interna erogata e del tutoraggio aziendale. In tal caso, l'incentivo è riconosciuto ai sensi del 
Reg. (UE) 1407/2013 , nei limiti previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis). 

In ogni caso il contributo totale non potrà superare l'Importo di€ 6.000 annui per apprendista . 

Per quanto concerne i contributi ai datori di lavoro relativi al tutoraggio aziendale si chiarisce che 
gli stessi non sono cumulabili con analoghi contributi per la medesima attività rivolta allo stesso 
destinatario . 

Output 

Attivazione di un contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca, ai sensi dell'art. 45 del 
d.lgs. 81/2015, per il conseguimento del t itolo di studio di Alta formazione o per una att ività di 
ricerca. 
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formazione 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite . 

Princi~ali attori coinvolti 

Imprese che assumono giovani in apprendistato di alta formazione e ricerca. 

Istituzioni formative, Università, ITS o enti di ricerca. 
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5 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

Tirocinio extra-curriculare 

Obiettivo finalità 

Agevolare le scelte professionali e l'occupabi lità dei giovani nel percorso di transizione tra scuola e 

lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro . Favorire 
l'inserim ento/reinserimento nel mondo del lavoro di giovani disoccupati e/o inoccupati. 

Descrizione misura 

Promozione del tirocinio . 

Assistenza e accompagnamento nella definiz ione del progetto formativo legato all'attivazione dei 
percorsi di tirocinio. 

Riconoscimento dell'indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio . 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite . 

Promuovere l'inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso. 

Durata 

Tirocini: fino a 6 mesi. 

Tirocinio per i disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91 : 12 mesi. 

Parametri di costo 

Tirocini Regionali 

All'ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato a partire dal 
trentes imo giorno dalla fine del tirocinio secondo la tabella che segue, così come definito dal 

Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016: 

Remunerazione a risultato 

IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA MOLTO 
ALTA 

Il servizio competente potrà avere accesso alle remunerazioni della scheda 3 "accompagnamento 

al lavoro" anche nel caso in cui un tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro con durata 
superiore a 6 mesi entro 30 giorni dalla fine del tirocinio con lo stesso soggetto presso il quale ha 

svolto il tirocinio o in un altro . Tale remunera zione è sostitutiva di quella prevista per la 
promozione del tirocinio . ~ol'IE Puc; 

'<,(:, (/ ' 
Xi' ~ '1 _, 
-.z;,r d. I 

fr.l :::, 
§• )L.tl _.,,.¼,, 

li'AM\A_I"~:, 
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soglia massima dell'indennità mensile a carico del PON IOG è pari a { 300, oppure a 500{ per i 
tirocini svolti da soggetti disabili e da persone svantaggiate (come definite al paragrafo 1 lett. E) 
delle LG Tirocini di cui ali' Accordo Stato-Regioni del 25.5.2017). La quantificazione dell'indennità di 
partecipazione per il periodo di tirocinio sarà fissata nei singoli dispositivi regionali/provinciali 
anche in relazione a quanto disciplinato dalle relative normative . Le Regioni/PA potranno 
incrementare l'importo relat ivo all'indennità di tirocinio con risorse proprie ovvero ponendo a 
carico dei soggetti ospitant i quota parte dell'indennità . 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete l'i ncentivo 
occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

Inserimento del giovane in un percorso formativo on the job e attestazione/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato . 

Princi~ali attori coinvolti 

• Soggetti promotori, come individuati dalle Linee guida in materia di tirocini di cui all'accordo 
Stato-Regioni del 2017. Per la fase transitoria, fino al recepimento, rimangono i soggetti 
promotori autorizzati o accreditati secondo le normative regionali. 

• Soggetti pubblici o pr ivati presso i quali viene realizzato il tirocinio, in coerenza con la 
normativa regionale e le Linee Guida sui Tirocini . 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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S bis 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

Tirocinio extra-curriculare in mobilità geografica 

Obiettivo/finalità , _______________________________ _ 
Agevolare i percorsi di tirocinio in mobilità nazionale e transnazionale per favorire esperienze 

formative e professionali al di fuori del proprio territorio. 

Descrizione misura 

Promozione del tirocinio . 

Assistenza e accompagnamento nella definiz ione del progetto formativo legato all'attivazione dei 

percorsi di t irocinio . 

Riconoscimento dell' indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio. 

Erogazione di un contributo per la partecipazione al percorso di tirocinio in mobilità. 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite . 

Promuovere l'inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso . 

Durata 

Tirocin i: fino a 6 mesi. 

Tirocin io per i disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91 : 12 mesi. 

Parametri di costo 

Per la remunerazione al servizio competente per la promozione del tirocinio si rimanda alla scheda 

5. 

Indennità al i:iovane per i tirocini in mobilità interrei:ionale 
Fermo restando che la disciplina di riferimento per la quantificazione dell' indennità di partecipazione 
per i tirocin i in mobilità interr egionale, è quella della Regione o Provincia autonoma in cui ha sede il 
soggetto ospitante, per il periodo di tirocin io si prevede: 

• una soglia massima dell ' indennità mensile a carico del PON IOG è pari a { 300, oppure a 500{ 

per i tirocini svolti da soggetti disabili e da persone svantaggiate (come definite al paragrafo 1 
lett. E} delle LG Tirocini di cui ali' Accordo Stato-Regioni del 25.5.2017}. La quantificazione 

dell'indennità di partecipazione per il periodo di tirocinio sarà fissata nei singoli dispositivi 

regionali/provinciali anche in relazione a quanto disciplinato dalle relative normative. Le 

Regioni/PA potranno incrementare l'importo relativo all 'indennità di tirocinio con risorse 

proprie ovvero ponendo a carico dei soggetti ospitanti quota parte dell'indennità. 

• un rimborso per la mobilità geografica previsto dal Regolamento Delegato {UE} 2017 /90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016. 

Indennità al giovane per i tirocini in mobilità transnazionale 

Per il periodo di tirocinio si prevede: 
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rimborso per la mobilità geografica, previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016. 

• rimborso per i costi di formazione generale come previsto dalla scheda 6bis. Si specifica che 
l'importo relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di formazione generale 
rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del registro presenze 
attestante l'awenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta 

In aggiunta si prevede l'erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo di 
40 ore. Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametri di costo previsti dal Regolamento. 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete l'i ncentivo 

occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto . 

Output 

Inserimento del giovane in un percorso formativo on the job e attestazione/certificazione delle 

competenze acquisite. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 

apprendistato . 

Princi ali attori coinvolti 

• Soggetti promotori, come individuati dalle Linee guida in materia di tirocini di cui all'accordo 

Stato-Regioni del 2017. Per la fase transitoria, fino al recepimento, rimangono i soggetti 

promotori autorizzati o accreditati secondo le normative regionali. 

• Soggetti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio, in coerenza con la 

normativa regiona le e le Linee Guida sui Tirocini. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/ e Regione/i e 

P.A. interessata/e . 
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SCHEDA 6 

Servizio civile 

Obiettivo/finalità 

Fornire ai giovani fino a 28 anni una serie di conoscenze sui settori d'intervento del servizio civile 
nazionale e regionale (assistenza alle persone; protezione civile, ambiente, beni culturali, 

educazione e promozione culturale) e competenze trasversali (lavoro in team, dinamiche di 

gruppo, problem so/ving, brainstorming) che aumentino l' autostima e facilitino l'ingresso sul 
mercato del lavoro dei soggetti interessati. 

Descrizione Attività 

Partecipazione alla realizzazione di progetti di servizio civile nazionale e regionale, completi di 

formazione generale. Il soggetto è seguito nelle sue attività da un tutor (Operatore Locale di 

Progetto) e da altre figure che ne facilitano l'ingresso nel programma . 

Durata 

12 mesi 

Parametro di costo 

(433,8*12) + (90+46+10) = 5.351,60 euro su base annua per ogni volontario . Di cui: 

• 433,80 euro a titolo di assegno al volontario 

• 90,00 euro a titolo di rimborso per i costi di formazione 

• 46,00 euro per la copertura assicurativa 

• 10,00 euro a titolo di eventuale rimborso di viaggio 

Si specifica che l'importo di 90 euro, relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di 
formazione generale, rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del 

registro presenze attestante l'avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta. 

Per i costi relativi al Servizio Civile Regionale si rimanda alle specifiche normative regionali . 

Nel caso in cui il giovane stipuli un contratto di lavoro subordinato , al datore di lavoro compete 

l'incentivo occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto . 

Output 

Maggiore autostima, maggiori conoscenze e maggiori competenze acquisite durante il servizio. 
Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti pubblici e pr ivati accreditati all'albo nazionale e agli albi regionali e delle Province 

autonome del Servizio Civile Nazionale, con esclusione della Provincia Autonoma di Bolzano non 
prevista dal Programma Garanzia Giovani. 
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6 bis 

Servizio Civile Nazionale nell'Unione Europea 

Obiettivo/finalità 

Fornire ai giovani NEET dai 18 ai 28 anni l'opportunità di effettuare un'esperienza nei Paesi UE 

quale strumento di crescita ed arricchimento sia personale che professionale, nell'ottica del 

rafforzamento della propria personalità e professionalità in un ambito territoriale più vasto quale 

l'Un ione Europea. 

In questo scenario la mobilità tra i Paesi dell'Unione rappresenta il fattore principale per la 

costruzione di una vera cittadinanza europea e l'ampliamento geografico del mercato del lavoro 
dei giovani volontari. Ed invero, la mobil ità sia nello spazio reale, intesa come aumento delle 

capacità dei giovani di spostarsi ed operare efficacemente in modo indifferente in qualsiasi Paese 
dell'Un ione Europea, sia nello spazio virtuale, quale elevata capacità di operare in una scala 

europea e globale, rappresenta l' obiettivo principale del Programma. 

Aree di intervento : 

- assistenza, inclusa l'assistenza ai rifugiati e ai migranti ; 

- protezione civile, inclusi gli interventi a seguito di calamità naturali; 

- ambiente; 

- patrimonio artistico e culturale; 

- educazione e promozione culturale , inclusa la mediazione cultura le e l'educazione al 

dialogo fra culture diverse. 

Descrizione Attività 

Partecipazione alla realizzazione di progetti di Servizio Civile Nazionale in ambito UE da realizzarsi 
nelle aree di intervento suindicate, completi di formazione generale e linguistica, presso enti e 

Amministrazioni operanti nell'Un ione Europea. 

Durata 

12 mesi, di cui 8 con permanenza all'estero in un Paese UE. 

Parametro di costo 

(433,8*12) + (180+46) = 5.431,60 euro su base annua per ogni volontario. Di cui: 

• 433,80 euro a titolo di assegno al volontario 

• 180,00 euro a titolo di rimborso per i costi di formazione generale. Si specifica che 

l' importo di 180 euro, relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di 

formazione generale, rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica 
del registro presenze attestante l'avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima 
richiesta. 

• 46,00 euro per la copertura assicurativa. 

In aggiunta si prevede l'erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo 
di 40 ore . Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametr i di costo previsti dal Regolamento 
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(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. Il costo massimo previsto a 
persona è di 1.200 euro . 

All'assegno al volontario si aggiunge l' indennità estera giornaliera pari a 15,00 euro per ogni 
giorno di effettiva permanenza all'estero . 

Al volontario che presta Servizio Civile Nazionale nell'Unione Europea spettano vitto e alloggio. I 

costi sono a carico dell'Ente, al quale viene corrisposto dal OGSCN un contributo pari a 30,00 euro 
al giorno per i giorni di effettiva permanenza all'estero . 

Infine, è previsto il rimborso delle spese di trasporto per complessivi due viaggi di andata e ritorno 
dall'Italia al paese estero di realizzazione del progetto, anticipate dall 'Ente che realizza il progetto 

e rimborsate dall'Organi smo Intermedio a costi reali, su presentazione dei giustificativi di spesa, 
fino a un importo massimo di 1.200,00 euro . 

Il costo totale stimato per ciascun volontario nel caso di presenza all'estero per il massimo 
possibile di 8 mesi è pari a 17.431,60 euro. Tale stima non include il costo di formazione 
precedentemente indicato. 

Nel caso in cui il giovane stipuli un contratto di lavoro subordinato, al datore di lavoro compete 

l'incentivo occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto . 

Output 

• Promuovere una maggiore consapevolezza della cittadinan za europea; 

• Facilitare la mobilità dei giovani in ambito UE; 

• Facilitare la ricerca di opportunità di lavoro/formazione nei paesi aderenti all'Unione 
Europea; 

• Maggiore autostima, maggiori conoscenze e maggiori competenze acquisite dai giovani 
durante il servizio. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti pubblici e privati accreditati all'albo nazionale e agli albi regionali e delle Province 
autonome del Servizio Civile Nazionale, con esclusione della Provincia Autonoma di Bolzano non 
prevista dal Programma Garanzia Giovani. 

I progett i possono essere realizzati in collaborazione con un ente di accoglienza di un Paese 
dell' Unione Europea. 
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7.1 

Sostegno aWautoimpiego e all'autoimprenditorialità: attività di accompagnamento 
all'avvio di impresa e supporto allo start up di impresa 

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'avvio di piccole iniziative imprenditoriali , promosse da giovani (NEET), anche 
attraverso la concessione di finanziamenti agevolati a tasso zero. 

Lo scopo è offrire servizi integrati e mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno 
e lo sviluppo di specifiche idee imprenditoriali (da individuars i già alla presentazione della 

domanda) ovvero progetti che favoriscano l' individuazione e la crescita di prospettive 
occupazionali legate all'autoimprenditorialità e/o autoimpiego . 

La Misura 7.1 si intende complementare alla Misura 7.2, assolvendo allo scopo unitario di fornire 
sostegno (formativo per la Misura 7.1, finanziario per la Misur a 7.2) per la creazione di impresa o 

l'avvio di attività autonoma. 

Descrizione attività 

Sono previste due modalità di attuazione della presente Scheda. 

Modalità di attuazione A) 

La Regione/P.A. può prevedere azioni mirate e personalizzate (ovvero erogate in forma 

individualizzata o personalizzata su un numero massimo di 3 allievi) di accompagnamento allo 
start up di impresa, come ad esempio: 

• percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, assistenza 

finalizzate allo sviluppo di un'idea imprenditoriale) ; 

• formazione per il business pian (definizione di dettaglio dell' idea imprenditoriale, 
acquisizione conoscenze/competenze , studi di fattibilità e ricerche di mercato , azioni di 

marketing territoriale e piani di comunicazione, etc ... ); 

• assistenza personalizzata per la stesura del business pian, con affiancamento specifico in 
relazione alla tipologia di attività ; 

• accompagnamento per l'accesso al credito e alla finanziabilità ; 

• servizi a sostegno della costituzione di impresa (informazioni su adempimenti burocratici e 

amministrativi - anche rispetto agli enti previdenziali, supporto per la ricerca di partner 
tecnologici e produttivi, supporto in materia di proprietà intellettuale, etc.). 

In questa fase le Regioni/P.A., anche utilizzando modelli e strumenti già sperimentati 

positivamente, possono prevedere : 

• l'erogazione di voucher formativi (spendibili presso enti accreditati o altri soggetti aventi le 
necessarie compet enze ed esperienze); 

• la pubblicazione di bandi a sportello (definendo un ordine di priorità nella valutazione delle 

domande), avvisi pubblici per l'erogazione dei servizi di accompagnamento , etc; 

• l'e rogazione di servizi da parte di strutture in house alle Amministrazioni Regionali, con 
esperienza in azioni di animazione territoriale e imprenditoriale . 

)I./\ 
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presente scheda contiene un'elencazione solo esemplificativa delle azioni che ciascuna Regione 
può programmare per dare attuazione alla Misura 7.1. 

Modalità di attuazione B) a livello nazionale mutuabile a livello regionale 

Al fine di garantire una copertura quanto più capillare possibile delle attività di formazione e 
accompagnamento all'autoimpìego e all'autoimprenditorialità , I' AdG ha la titolarità del progetto 

nazionale Crescere Imprenditori, attuato da Unìoncamere, complementare rispetto alle attività 
promosse dalle Regionì/P.A. e non in sovrapposizione con le stesse. 

Unìoncamere, tramite le sue articolazioni terrìtorìalì, eroga dei percorsi di formazione mirata e 

personalizzata, anche in base alle caratteristiche dei territori nei quali sarà erogata ed ai fabbisogni 
rilevat i dalle Camere di Commercio pertinenti. 

le attività svolte saranno l' accompagnamento allo start up dì impresa, come ad esempio 

formazione su competenze trasversali e acquisizione di soft skills, attività di coaching e counseling 
finalizzate allo sviluppo di un'idea imprenditoriale, formazione settoriale per la definizione di 
dettaglio dell' idea imprenditoriale , formazione per l'acquisizione di conoscenze/competenze dì 

gestione aziendale, nozioni di budgeting e management, impostazione di stud i di fattibilità, 

ricerche di mercato, azioni di marketing territoriale , product placement e piani dì comunicazione, 

informazioni su adempimenti burocratici e amministrativi - anche rispetto agli enti previdenziali, 
supporto per la ricerca di eventuali partner tecnologici, etc. 

l'articolazione delle attività prevede due fasi distinte del percorso: 

una prima parte di formazione in aula finalizzata al miglioramento e accrescimento delle 

conoscenze e competenze imprenditoriali degli allievi; 

- una seconda parte dì accompagnamento personalizzato per ciascun allievo, finalizzata alla 
definizione dell'idea imprenditoriale e redazione del business pian. 

Tale modalità di attuazione può essere mutuata a livello locale dalle Regioni/P.A., avvalendosi o 

meno del contributo di Unioncamere. 

Durata 

La durata è variabile a seconda della diversa tipo logia dì servizi da erogare. 

Nel caso di modalità di attuazione A), la durata prevista è di 60 ore; nel caso di modalità di 

attuazione B), la durata prevista è dì 80 ore così suddivise: 60 ore per la prima parte di formazione 

in aula o a distanza (live streaming interattivo) ; 20 ore per la seconda parte di accompagnamento 

personalizzato finalizzato alla redazione del business pian. 

Ciascuna Regione/P.A. è inoltre libera di prevedere un termine dall'awio delle attività di cui alla 

Misura 7.1 entro il quale debba essere presentato il piano di impresa per accedere alle 
agevolazioni. 

Parametro di costo 

Gli importi saranno riconoscibili con diversi standard dì costo a seconda della tipologia di 

formazione/accompagnamento erogata al giovane. 

Modalità di attuazione A) 

Sì fa riferimento al parametro di costo relativo alla formazione e all'accompagnamento in forma 

individuale o individualizzata definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 (tipo di operazione 8). 

)5o 
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di attuazione B) 

In ragione della struttura zione dei percorsi di formaz ione ed accompagnamento, e considerati i 
contenut i della formazione , i parametri di costo saranno differenti a seconda della modalità di 
formazione erogata. 

Per la parte di percorso erogata con forma zione di gruppo in aula o a distanza {live streaming 

interatt ivo) si fa riferimento ai parametri definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016 (tipo di operazione 3). 

Per la parte di formazione e accompagnamento in forma individuale o individualizzat a (gruppi di 

max 3 persone) si fa riferimento al parametro di costo definito dal Regolamento Delegato (UE) 
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 (t ipo di operazione 8). 

In entrambi i casi l'importo sarà riconosciuto secondo la seguente modalità : 

• Il 70% a processo, in base alle effettive ore di formaz ione/accompagnamento svolte; 

• la restante parte, fino al 100%, sempre a processo, ma sottoposta alla condizionalità della 
realizzazione degli output previsti 

Output 

Gli output relativi alla parte di remunerazione a processo - per le modalità A e B - sono quelli 

definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Con riferimento alla parte di remunerazione a processo sottoposta a condizionalità per la modalità 

B, dovranno essere prodotti i seguenti documenti : 

- business pian, per il quale potrà essere prestato affiancamento specifico in relazione alla 
tipologia di att ività ; 

- documento di accompagnamento; 

Si specifica che, per la modal ità A, il documento di accompagnamento è necessario per conseguire 

il punteggio aggiuntivo previsto in fase di istruttoria della domanda di finanziamento a valere sul 
Fondo SELF/Employment. 

Princii>ali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all'erogazione dei servizi formativi , Servizi per 

l'autoimpiego e l'autoimprenditorialità attivati presso i CPI; altri soggetti accreditati presso la 

Regione/P.A. per i servizi al lavoro, Regioni ed Enti locali - in particolare i SUAP (Sportelli Unici per 

le Attività Produttive); enti e strutture in house regionali/prov inciali; Unioncamere e Camere di 

Commercio; INVITALIA; Ente nazionale per il microcredito ; Associazioni rappresentanti dei 

professionisti e delle loro casse di previdenza; Associazioni datoriali ; soggetti pubblici e privati che 
eroghino servizi di consulen?a; Enti Bilaterali ; Università, enti di formazione di secondo livello, , 

Centri di ricerca, e tutti gli altri soggetti in possesso di specifico know how etc. 
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7.2 

Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità: supporto per l'accesso al 
credito agevolato 

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'avvio di piccole iniziative imprenditoriali, promosse da giovani (NEET) che al momento 

dell'accesso alla Misura 7.2 abbiano un'età compresa tra i 18 e i 29 anni, anche attraverso la 
concessione di finanziamenti agevolati 

Lo scopo è offrire servizi integrati e mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno 

e lo sviluppo di specifiche idee imprenditoriali (da individuarsi già alla presentazione della 

domanda) ovvero progetti che favoriscano l'individuazione e la crescita di prospettive 
occupazionali legate all'autoimpiego . 

Descrizione Misura 

Sono previste due distinte modalità di attuazione della Misura 7 .2. 

Attuazione a livello nazionale - Fondo SELF/Employment 
Le Regioni/P.A. possono aderire allo strumento finanziario SELF/Employment, gestito da lnvitalia 
SpA, conferendo risorse proprie (IOG e/o altro) . 

Attuazione a livello regionale/provinciale 
Le Regioni possono, nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 37-46 del Regolamento UE n. 
1303/2013 : 

• attivare strumenti finanziari ad hoc ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti; 

• utilizzare strumenti finanziari già attivati a livello regionale, ove sia possibile ed evidente la 

concentrazione della strategia di investimento sui NEET e sia possibile monitorarne gli esiti. 

I prodotti erogati dallo Fondo SELFfEmployment sono rappresentati nella scheda di dettaglio del 
Fondo. 

Nel caso di strumenti finanziari a livello regionale/provinciale, la tipologia di prodotto offerto 

(microcredito, prestito, garanzia, partecipazione o contributo in conto capitale, ecc.) sarà decisa a 
livello locale, sulla base delle risultanze della Valutazione Ex Ante . 

L'attivazione di tal i strumenti prevede il rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
stato de minimis (Reg. UE 1407/2013). 

Nel caso di attuazione a livello regionale/provinciale di uno strumento finanziario che eroghi il 

microcredito, dovrà essere garantito il rispetto delle disposizioni recentemente introdotte dal DM 
n. 176/2014, attuativo dell'art. 111, co. 5 del TUB in materia di microcredito, il limite massimo 
delle erogazioni è di 25.000 euro, elevabile a 35.000 euro nel caso in cui sussistano le condizioni 
previste dal citato DM. 

Durata 

La struttura tecnica e l'ammortamento dei prestiti erogati nell'ambito della presente Misura 

saranno commisurati ai valori medi e alle statistiche evidenziate dalle analisi preliminari alla 
costituzione del Fondo stesso. 

)Si 
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È opportuno che, al fine di ridurre il rischio connesso all'avvio di nuove imprese, si garantiscano 

servizi di sostegno almeno per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione del contratto di finanziamento. 

Parametro di costo 

Per la remunerazione del soggetto gestore dello strumento finanziario si applicano le soglie e 
modalità di calcolo previste dagli artt . 12-13-14 del Regolamento Delegato UE n. 480/2014 . 

Output 

Le domande di accesso ai finanziamenti della Misura devono avere ad oggetto la creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali . 

lnvitalia; Regioni/P.A.; intermediari finanziari accreditati; società finanziarie in-house regionali 

)53 
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8 

Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Obiettivo/finalità 

Promozione della mobilità professionale all'interno del territorio nazionale o in Paesi UE. 

È centrale il ruolo dei Servizi competenti , anche attraverso la rete Eures, per aspetti come 
l'informazione , la ricerca dei posti di lavoro , le assunzioni - sia nei confronti dei giovani alla ricerca 
di sbocchi professionali che delle imprese interessate ad assumere personale di altri paesi europei . 

Descrizione Misura 

Promozione della mobilità da parte dei Servizi per il Lavoro competent i, per aspetti come : 
• l' informazione ; 
• la ricerca dei posti di lavoro; 
• le assunzioni . 

I progetti di mobilità professionale interregionale potranno prevedere l'offerta di opportunità di 
lavoro - vacancy in una delle Regioni/Provincie autonome coinvolte nella Garanzia Giovani o 
all'estero . 

Parametro di costo 

Mobilità professionale interregionale 

Indennità per la mobilità territoriale: parametrata sulla base dei costi previsti dal Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Rimborso per l'attività di matching domanda-offerta e accompagnamento al lavoro (come da 
scheda 3 - "Accompagnamento al Lavoro") . La misura è rimborsata in base al conseguimento del 
risultato , così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016. 

Mobilità professionale transnazionale 

Rimborso del viaggio per il colloquio: parametrata sulla base dei costi previsti dal Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Indennità per la mobilità territoriale una tantum : parametrata sulla base dei costi previsti dal 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Rimborso per l'attività dì matching domanda-offerta e accompagnamento al lavoro, anche 
attraverso la rete di cooperazione Eures (come da scheda 3 - "Accompagnamento al Lavoro"). 
La misura è rimborsata in base al conseguimento del risultato , così come definito dal 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Rimborso per i costi di formazione generale come previsto dalla scheda 6bis. Si specifica che 
l'importo relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di formazione generale 
rappresenta un costo forfettario , riconosciuto sulla base della verifica del registro presenze 
attestante l' avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta 

;s~ 



26329 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

aggiunta si prevede l'erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo di 
40 ore. Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametri di costo previsti dal Regolamento. 

Out ut 

Supporto e attivazione di un rapporto di lavoro in mobilità territoriale . 

ANPAL previa intesa con le Regioni, Regioni/P.A., CPI, Eures e altri soggetti autor izzati e/o 

accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 

P.A. interessata/e . 
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SCHEDA 9 bis 

Incentivo Occupazione Giovani 

Obiettivo/finalità 

Favorire l'assunzione di giovani non occupati (ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

150 e successive modifiche e integrazioni) e non impegnati in percorsi di istruzione o formazione 
(c.d. NEET), di età compresa tra i 16 e i 29 anni (che abbiano assolto al diritto dovere all' istruzione 
e formazione, se minorenni), riconoscendo un incentivo ai datori di lavoro privati per le assunzioni 
effettuate nel periodo compreso tra il 1 • gennaio e il 31 dicembre 2017 nell'ambito del territorio 
nazionale, ad esclusione della sola Provincia Autonoma di Bolzano. 

Descrizione Misura 

La misura prevede il riconoscimento di un incentivo ai datori di lavoro privati che assumano i 
giovani iscritti al "Programma Garanzia Giovani" con una delle seguenti tipologie contrattuali: 

• Contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; 

• Contratti a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, la cui durata sia 
inizialmente prevista per un periodo pari o superiore a sei mesi. Il beneficio è riconosciuto 
anche in caso di proroga del contratto a tempo determinato : nei casi in cui la proroga 
consenta di prolungare la durata del rapporto di lavoro fino almeno a dodici mesi, il datore di 
lavoro può chiedere un beneficio ulteriore, nei limiti dell'importo massimo previsto per le 
assunzioni a tempo indeterminato o apprendistato professionalizzante; 

• Contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere, al quale è riconosciuto 
l'importo previsto per il rapporto a tempo indeterminato. Nel caso in cui la durata 
dell'apprendistato inizialmente prevista sia inferiore a 12 mesi, l'importo complessivo del 
beneficio è proporzionalmente ridotto. 

Non sono ammessi all'incentivo i contratti di lavoro domestico, accessorio e intermittente. 

L'Incentivo Occupazione Giovani è fruito nel rispetto delle previsioni di cui al Regolamento (UE) n. 
1407 del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis'', owero anche oltre i suddetti limiti 
sugli aiuti "de minimis", qualora l'assunzione del giovane aderente al programma comporti un 
incremento occupazionale netto e/o nei casi di deroga previsti dal Reg. 651/2014. 

Durata 

L'incentivo è riconosciuto per assunzioni effettuate da datori di lavoro privati dal 1• gennaio al 31 
dicembre 2017 e deve essere fruito, a pena di decadenza, entro il termine del 28 febbraio 2019. 

Parametro di costo 

L'incentivo si sostanzia in un conguaglio dei contributi previdenziali per ciascun lavoratore assunto. 
Nello specifico: 

• in caso di contratti a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione, e di 
apprendistato professionalizzante e di mestiere, l'incentivo è pari alla contribuzione 
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a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all'INAIL, nel limite massimo di 8.060 euro per lavoratore assunto, da fruire nell'arco di 12 

mensilità a partire dalla data di assunzione; 

• in caso di contratto a tempo determinato di durata pari o superiore a sei mesi, l' incentivo è 
pari al 50% della contribuzione previdenziale, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all 'INAIL, per un massimo di 4.030 euro per lavoratore assunto. 

L' incent ivo viene ridotto proporz ionalmente : 

• in caso di lavoro a tempo parziale; 

• in caso di contratto di apprend istato, qualora la durata inizialmente prevista sia infer iore ai 

12 mesi; 

• qualora si verifichi una conclusione anticipata del contratto, in base alla durata effettiva 

dello stesso. 

Cumulabilità 

Gli Incentivi in parola non sono cumulabili con altri incentivi all'assunzione di natura economica o 

contributiva. 

Si precisa, altresì, che un datore di lavoro può fruire degli Incentiv i anche a fronte dell'assunzione 
di una persona che in precedenza sia stata assunta da un altro datore di lavoro che a sua volta 

abbia beneficiato del suddetto "Bonus occupazionale" oppure del c.d. "Super Bonus Occupazione 

- Trasformazione Tirocin i", a condizione che i periodi di fruizione degli incent ivi non si 
sovrappongano temporalmente. Per converso, nel caso di interruzione di un rapporto di lavoro 

incentivato durante il periodo di prova, un datore di lavoro che assuma successivamente il 

medesimo lavoratore non potrà godere dell'Incent ivo. 

)5 ~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 484 
Attribuzione dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle Soluzioni Innovative realizzate attraverso le 
attività sviluppo prototipale. Destinazione dei proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione 
Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI 
rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico, confermata dal 
Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue: 

Considerato che 
Per “appalti pre-commerciali” (c.d. PCP- Pre-Commerciai Procurement) si intendono gli appalti di servizi di 
ricerca e sviluppo in cui l’amministrazione non riserva esclusivamente a sé i risultati e benefici del contratto 
al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con prestatori dei servizi a condizioni di 
mercato. Tale definizione è contenuta nella COMUNICAZIONE della Commissione 2014/C 198/01 “Disciplina 
degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e Innovazione” (cfr. punto 15 lettera aa), la quale reca 
orientamenti specifici destinati agli Stati membri sulla materia, stabilendo altresì le condizioni richieste per 
potersi escludere la concessione di aiuti di Stato (cfr. punto 33). 
Con DGR n. 1779 del 2 agosto del 2011, Regione Puglia ha avviato la realizzazione di una sperimentazione 
del Pre-Commercial Public Procurement (PCP) nel territorio regionale attraverso l’Azione 1.4.3 del PO Puglia 
FESR 2007-2013 “Appalti Pubblici per l’Innovazione”, promossa e gestita dal Servizio Ricerca industriale e 
Innovazione e mirata ad approfondire il tema degli appalti pubblici come strumento di stimolo all’innovazione. 
In attuazione di quanto sopra, Regione Puglia ha selezionato l’ambito dell’lndependent living (miglioramento 
della qualità della vita indipendente delle persone non autosufficienti) come adatto ad essere oggetto di un 
intervento “pilota” volto a orientare la domanda pubblica a stimolo dell’innovazione. 
Con A.D. n. 92 del 21/06/2012 del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione (BURP n. 98 del 05/07/2012), 
in relazione al Bando “Appalti Pubblici per l’Innovazione” di cui all’Azione di Intervento 1.4.3, sono state 
approvate le specifiche tecniche per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
impegnando la spesa di € 2.343.200,00 di cui € 20.000,00 per l’espletamento della gara consistente in 2 fasi: 
la prima di acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, la seconda consistente nella 
sperimentazione dei servizi di ricerca svolti. Con lo stesso atto è stato dato mandato al Servizio Affari Generali 
per l’espletamento delle procedure di affidamento. 
Con A.D. n. 122 del 03/08/2012 il Dirigente del Servizio Affari Generali ha determinato l’indizione della 
procedura di gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione 
e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalità di prodotti e servizi già esistenti o di nuova 
realizzazione, per il miglioramento della qualità della vita indipendente delle persone non autosuffìcienti, ai 
sensi dell’art.l9 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06. 
La predetta procedura era suddivisa in due Macro Aree: 1) Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90); 2) 
Sicurezza e Salute (CIG 451518722F) e prevedeva, per ciascuna di esse, lo svolgimento di due fasi: Ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale (Fase I); Sperimentazione del prototipo (Fase II). 
Con determinazione dirigenziale n. 48 del 05/04/2013, preso atto delle risultanze finali della Commissione 
giudicatrice in merito alle offerte pervenute, sono stati individuati otto Appaltatori aggiudicatari in via definitiva 
del servizio di ricerca Industriale e sviluppo sperimentale (Fase I). Con A.D. n. 86 del 02/08/2013 il Servizio 
Affari Generali ha proceduto alla parziale riforma dell’A.D. 48/2013 e allo scorrimento della graduatoria della 
suddetta procedura aperta per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
In data 27 giugno 2013 sono stati stipulati otto Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale” tra la Committente Regione Puglia e ciascun operatore economico aggiudicatario 
della suddetta Fase I, e segnatamente con: 

1. la società GRIFO MULTIMEDIA S.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza 
e Salute”); 

http:dell�art.l9
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2. la società SITAEL S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “Remote Care - Telecontrollo e teleassistenza 
di soggetti affetti da malattie croniche” (Area Sicurezza e Salute); 

3. la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e 
Salute); 

4. la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MA4C” (Area Assistenza e Inclusione); 
5. il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “@ 

MONITECH” (Area Sicurezza e Salute); 
6. il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione innovativa “iSpeak” 

(Area Assistenza e Inclusione); 
7. il R.T.I. tra Consorzio CSI Piemonte, Clio S.p.A. e Istituto Superiore Mario Boella in relazione alla 

Soluzione Innovativa “Corsia virtuale - Sistema di sanità personalizzata” (Area Assistenza e Inclusione); 
8. il R.T.I. tra Consoft Sistemi S.p.A., Consorzio Meridia e Consorzio Innotec in relazione alla Soluzione 

Innovativa “MAIOR - Monitoraggio e Assistenza Indoor/Outdoor” (Area Assistenza e Inclusione). 
Nel rispetto di quanto previsto nei Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale”, tutti gli Appaltatori della Fase I hanno eseguito le previste attività di ricerca e sviluppo 
prototipale, producendo un “foreground knowledge” conforme a quanto indicato nel capitolato tecnico e 
nell’offerta tecnica, come risulta dai “Verbali di Analisi Fornitura e Test funzionale” acquisiti agli atti della 
procedura, nonché dai documenti a questi allegati (tra cui manuale d’uso del servizio/prototipo realizzato, 
tipologia di test e specifiche di verifica, piano dei test e flusso del controlli). 
Successivamente, con A.D. n. 114 del 23/12/2014, il Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti ha 
indetto una procedura negoziata - per ciascuna delle due aree Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90) e 
Sicurezza e Salute (CIG 451518722F) - per l’affidamento del servizio di sperimentazione dei prototipi (Fase II). 
Con determinazione dirigenziale n. 65 del 29 maggio 2015, preso atto delle risultanze finali della Commissione 
giudicatrice in merito alle offerte pervenute, sono stati individuati i due operatori economici aggiudicatari del 
servizio di sperimentazione dei prototipi (Area “Sicurezza e Salute” - Fase II), segnatamente EXPRIVIA S.p.A. 
in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” e GRIFO MULTIMEDIA S.r.I. in relazione alla Soluzione 
Innovativa “TAKO DOJO”. 
Con A.D. n. 68 del 24 agosto 2015, il Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti, preso atto delle risultanze 
finali della Commissione giudicatrice in merito alle offerte pervenute, ha dichiarato virtualmente deserta la 
seconda fase della procedura negoziata per l’area Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90). 
In data 21 luglio 2015 e in data 16 luglio 2015 sono stati stipulati i “Contratti di Sperimentazione del prototipo” 
rispettivamente con EXPRIVIA S.p.A. e GRIFO MULTIMEDIA S.r.I. 
Nel rispetto di quanto previsto nel suddetto “Contratto di Sperimentazione del prototipo”, gli Appaltatori 
hanno eseguito e completato anche le previste attività di sperimentazione del prototipo di cui alla Fase II 
della gara, conformemente a quanto indicato nel capitolato tecnico e nell’offerta tecnica, come risulta dalla 
“Relazione tecnica sulle attività di Sperimentazione”. 
In relazione ai Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) e alla proprietà delle Risultanze, l’art. 10 del Capitolato 
Tecnico della gara prevede che Regione Puglia, titolare degli stessi, riconosca all’impresa appaltatrice una 
compartecipazione nei limiti della percentuale di ribasso sui costo di produzione dalla stessa evidenziato 
nell’offerta economica e realmente applicato. 
In conformità al Capitolato, il Contratto di Fase I prevede all’art. 16 - DIRITTI D’AUTORE E PROPRIETÀ DELLE 
RISULTANZE che “tutti i prodotti previsti e non previsti, progettati e realizzati dall’Appaltatore in esecuzione 
dell’appalto, rimarranno di sua proprietà entro i limiti dell’importo di compartecipazione al valore dell’appalto, 
calcolato in sede di aggiudicazione come sconto rispetto al prezzo a base d’asta”. 
In conformità al Capitolato, il Contratto di Fase II prevede all’art. 16 - DIRITTI D’AUTORE E PROPRIETÀ DELLE 
RISULTANZE che “fermo restando quanto prescritto negli atti dell’intera procedura di gara - in particolare la 
clausola che circoscrive la proprietà dei prodotti entro i limiti dell’importo di compartecipazione al valore 
dell’appalto calcolato sullo sconto praticato rispetto al prezzo a base d’asta - l’appaltatore si impegna a 
sottoscrivere successivo e separato atto di disciplina degli aspetti relativi a proprietà intellettuale e sfruttamento 
commerciale del prototipo oggetto di sperimentazione, come meglio esplicitati e definiti dall’Amministrazione 
regionale”. 
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La disamina effettuata dal Servizio Ricerca e Innovazione successivamente ha evidenziato che le soluzioni 
innovative sviluppate dagli Appaltatori al termine della Fase I, indipendentemente dall’essere state o meno 
oggetto di sperimentazione nella successiva Fase II: 

− consistono prevalentemente in programmi, applicazioni e piattaforme software, in taluni casi integrate 
con dispositivi hardware; 

− sono potenzialmente suscettibili di sfruttamento commerciale; 
− sono potenzialmente oggetto di Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI), in particolare di tutela autoriale 

e/o brevettuale; 
Conseguentemente, con A.D. n. 51 del 28/04/2017 la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità 
Istituzionale ha approvato ed adottato una “Policy per l’individuazione, gestione e sfruttamento commerciale 
dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle soluzioni innovative sviluppate dagli operatori economici 
aggiudicatari della Fase I” nonché uno “Schema di Accordo per l’attribuzione, gestione e sfruttamento 
commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI)” con riferimento alle procedura in termini, avviando così 
una fase di confronto con ciascun Appaltatore della Fase I (fase di ricerca industriale e sviluppo sperimentale). 
Nei successivi incontri e/o scambi di corrispondenza, si sono dichiarati interessati alla tutela legale dei DPI 
della Soluzione Innovativa realizzata da ciascuno, condividendo le modalità di attribuzione e gestione dei DPI 
illustrate nella suddetta “Policy” ed individuando quale forma di protezione la registrazione dei diritti d’autore 
sul relativo software, i seguenti Appaltatori della Fase I: 

1. GRIFO MULTIMEDIA S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”); 
2. EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e Salute); 
3. EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MAAC” (Area Assistenza e Inclusione); 
4. GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “@MONITECH” (Area 

Sicurezza e Salute) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I.; 
5. GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “iSpeak” (Area Assistenza 

e Inclusione) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. 
Tanto premesso, vi è la necessità di definire le modalità per una efficace gestione e sfruttamento commerciale 
dei DPI individuati e, allo stato, congiuntamente detenuti. 
A tal riguardo, si consideri che: 
− le procedure di cui trattasi si configurano come “appalto pubblico pre-commerciale”, che rappresenta una 

delle modalità con cui gli acquirenti pubblici possono acquistare servizi di ricerca e sviluppo da imprese; 
− le procedure di cui trattasi sono state finanziate a valere sul PO Puglia FESR 2007-2013 e sono state condotte 

in osservanza dei requisiti che escludono la concessione di aiuti di Stato; 
− la Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla COMUNICAZIONE 

DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01: 
� definisce appalto pre-commerciale «l’appalto pubblico di servizi di ricerca e sviluppo di cui 

l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore non riserva esclusivamente a sé i risultati 
e i benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con i 
prestatori dei servizi a condizioni di mercato» (cfr. punto 15 lettera aa); 

� stabilisce che, anche per gli appalti pre-commerciali, «la Commissione riterrà che non sia stato 
concesso alcun aiuto di Stato alle imprese quando il prezzo pagato per i servizi in questione riflette 
pienamente il valore di mercato dei benefici ottenuti dall’acquirente pubblico e i rischi assunti dal 
fornitore partecipante» e che ciò avviene in particolare quando, tra l’altro, «un prestatore di servizi al 
quale sono attribuiti i risultati che danno luogo ai diritti di proprietà intellettuale è tenuto a concedere 
all’acquirente pubblico un accesso illimitato e gratuito a tali risultati e a concedere l’accesso a terzi, 
per esempio mediante licenze non esclusive, alle condizioni di mercato» (cfr. punto 33). 

Si consideri altresì che: 
− la gestione dei DPl in contitolarità comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere 

congiuntamente ed all’unanimità tra i due contitolari (la Regione Puglia e l’Appaltatore che ha sviluppato 
e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase I), in particolar modo quelle concernenti la c.d. 
“amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, così 
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come individuate dalla giurisprudenza e dalla dottrina in materia di contitolarità di diritti di proprietà 
intellettuale, ad es. la concessione di licenze a terzi e/o l’estensione all’estero dei DPl e/o la tutela legale 
nei confronti di terzi che agiscano in violazione degli stessi; 

− una siffatta gestione risulterebbe eccessivamente complessa ed onerosa per la Regione Puglia, che 
dovrebbe a tal fine dotarsi di una struttura ad hoc, ad es. un Ufficio per il Trasferimento Tecnologico (UTT); 

− pertanto, la strategia più efficace per valorizzare la quota di DPl della Regione Puglia è attribuirla ad 
un soggetto imprenditoriale, il quale per sua natura è in grado di meglio pianificare, attuare e gestire 
lo sfruttamento industriale e/o commerciale della soluzione innovativa, ed in particolare all’Appaltatore 
attualmente contitolare dei DPl che accetti le condizioni proposte dalla Regione Puglia, ossia l’attribuzione 
alla Regione stessa di una compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale, nonché 
un accesso gratuito e illimitato a fini interni di sperimentazione e test, nonché l’obbligo per l’Operatore 
economico di provvedere alla protezione legale a proprie spese e, in caso di appalti commerciali, di 
concedere ai terzi interessati la licenza a condizioni eque e di mercato; 

− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle suddette condizioni è altresì conforme alle condizioni di indizione 
della gara e di stipula del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”: 
l’Appaltatore, infatti, ha accettato di partecipare alla gara, praticando un ribasso sull’importo a base di gara, 
sul presupposto che il contitolare dei DPl fosse la Regione Puglia e non soggetti terzi, sicché il trasferimento 
non autorizzato dei DPl a terzi potrebbe comportare contestazioni legate alla violazione di tali condizioni e 
presupposti contrattuali, nonché delle regole sulla “amministrazione straordinaria” dei beni in comunione 
ex artt. 1100 cod. civ.; 

− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle condizioni sopra indicate è, infine, conforme anche alla 
disciplina successivamente adottata dalla Regione Puglia con riferimento alle due procedure di appalto 
pre-commerciale relative all’intervento denominato “OpenLabs” finanziato nell’ambito del “Programma 
regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale” -
FSC 2007-2013 ed acquisito al POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.4.a “Rafforzamento e 
qualificazione della domanda di innovazione della PA attraverso il sostegno ad azioni di Precommercial 
Public Procurement e di Procurement dell’Innovazione”, e segnatamente: 

� l’appalto pre-commerciale relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale funzionali 
alla realizzazione di un nuovo dispositivo per la localizzazione delle perdite idriche delle condotte, 
il monitoraggio dello stato delle condotte e il rilevamento georeferenziato delle condotte nelle reti 
idriche urbane di distribuzione (CIG 6543425D1E); 

� l’appalto pre-commerciale relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale funzionali 
alla realizzazione di un nuovo sistema che consenta di minimizzare la produzione, migliorare la 
qualità e favorire il riuso dei fanghi nei processi di trattamento e depurazione delle acque reflue 
urbane (CIG: 654345343C). 

Tanto premesso, in linea con le suddette due procedure, in conformità a quanto previsto dalla citata 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01, ed al fine di rendere trasparente l’operato 
e gli intenti della Regione, si ritiene opportuno regolare la gestione dei DPl sulle Soluzioni Innovative sviluppate 
dai suddetti Appaltatori e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione attribuendoli in via 
esclusiva agli stessi, a condizione che: 

− la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva 
dei DPI sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, 
sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e 
test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della 
formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 

− il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi 
derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5 
anni. 

Considerato altresì che: 
− la Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale alle politiche di sostegno alla domanda pubblica di 
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innovazione, in continuità con le azioni poste in essere nell’ambito della programmazione 2007-2013; 
− occorre quindi impiegare i proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale delle Soluzioni Innovative 

e/o dei DPI coerentemente agli obiettivi sopra delineati, in particolare per la realizzazione di interventi a 
sostegno della domanda pubblica di innovazione; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Tanto premesso si propone: 
− di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) 

su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del 
“Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito 
dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalità di prodotti e servizi 
già esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualità della vita indipendente delle 
persone non autosufficienti, ai sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione 
(CIG 4515139A90) e Area Sicurezza e Salute (CIG 451518722F)” e relativo alla Fase di Ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (Fase I); 

− di approvare I’“ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI 
DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare 
alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la 
sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, 
nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 

− di destinare alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i 
proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte 
degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o del DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 

− di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 
approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018-
2020 di competenza della Giunta regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

http:ss.mm.ii
http:dell�art.19
http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
http:ss.mm.ii
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Responsabile 
dell’Azione 1.4.3 del PO Puglia FESR 2007-2013, nonché della Sub-Azione 1.4.a del POR Puglia FESR/FSE 
2014-2020, della Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale e di fare proprie le proposte riportate in 
premessa e che qui si intendono integralmente riportate; 

2. di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) 
su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del 
“Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito 
dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalità di prodotti e servizi 
già esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualità della vita indipendente delle 
persone non autosufficienti, ai sensi dell’art 19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione 
(CIG 4515139A90) e Area Sicurezza e Salute (CIG 451518722F)” e relativo alla Fase di Ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (Fase I); 

3. che tale attribuzione avvenga a condizione che: 
− la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva 

dei DPI sulla Soluzione Innovativa e sulle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, 
sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e 
test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della 
formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 

− il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi 
derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5 
anni; 

4. di approvare l’ “ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI 
DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare 
alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la 
sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, 
nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 

5. di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 
approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018-
2020 di competenza della Giunta regionale. 

6. di dare atto che le somme che saranno corrisposte alla Regione Puglia a titolo di compartecipazione ai 
proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI esistenti sulla 
stessa saranno introitate sul competente capitolo di entrata del bilancio regionale e che il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

7. di destinare, attraverso il competente capitolo di spesa del bilancio regionale, alla realizzazione di nuovi 
interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione 
della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative 
e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 

8. che il presente provvedimento è esecutivo; 
9. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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1 

ACCORDO , t• 

PER L'ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE 

DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ. INTELLETTUALE 

TRA 

La R,egione Puglia (C.F. 80017210727), in persona di -------~ nato a 

________ il _______ (C.F. ______ nella sua qualità di 

della Sezione -'--------· --"-t , giusta i delibera di I Giunta regionale 

n.1176/2016 i. 

di seguito denominata, per brevità, anche solo "Regione''t· 

La Società 

E 

(P. IVA 

11 .,,i I 

__ ,_, ·-'---'·-· ~), co'n sede legale in 

________ alla via _____ _, in persona del legale rappresentante p.t. 

______ nato a ______ il ________ (C.F. _____ _, 

di seguito denominata, per brevità, anche solo II Appaltatore" o "Contraente" 

I' I•: 

I I '~ 

PREMESSO CHE: 

a) con A.D. n. 122 del 03/08/2012 il Dirigente del Servizio Affari Generali ha 

determinato l'indizione della procedura di gara per l'acquisizione di servizi di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e 

. sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalità di prodotti e servizi 

già esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualità della vita 

indipendente delle persone non autosufficienti, ai sensi dell'art.19 co.1 lett. 'f) del 

d.lgs. n.163/06; 

b) la predetta procedura, suddivisa nelle due Macro Aree "Assistenza e Inclusione" 

' (CIG 4515139A90) e "Sicurezza e Salute" (CIG 451518722F), prevedeva, per ciascuna 

di esse, lo svolgimento di due fasi: Ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Fase 

I); Sperimentazione del prototipo (Fase II); 
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i I Ili,' 

e) con A.D. n. 48 del 5 aprile 2013 il Dirigente del Servizio Affari Generali, preso atto 

delle risultanze finali della Commissione giudicatrice in merito alle offerte 

pervenute, ha aggiudicato in via definitiva all'Appaltatore il servizio di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale (Fase I) per l'Area " ________ "; 

d) in data _____ è stato stipulato tra [le par'n 1i1 "Contratto di Acquisizione di 

servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentkle"; 

e) nel rispetto di quanto previsto nel "Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca 

industriale e. sviluppo sperimentale", l'Appaltatore ha eseguito e completato le 

previste attività di ricerca e sviluppo prototipale di' cui alla Fase I della gara, 

realizzando il prototipo di Soluzione Innovativa ' denominato, " _____ " 

conformemente a quanto indicato nel capifolato 'tecnico e nell'offerta tecnica, come 

risulta dal "Verbale di Analisi Fornitura •e Test.funzionale" e dai documenti a 

questo allegati (tra cui manuale d'uso del servizio/prototipo realizzato, tipologia di 

test e specifiche di verifica, piano dei test e flusso dei controlli); , · 

f) successivamente, con A.D. n. 114 del l 23/12/2014, il Dirigente del Servizio 

Programmazione Acquisti ha indetto una procedura negoziata -,per ciascuna delle 

due aree "Assistenza e Inclusione" (CIG 4515139A90) e "Sicurezza e Salute" (CIG 

451518722F) - per l'affidamento del servizio di sperimentazione dei prototipi (Fase 

II); 

g) con A.D. n. 65 del 29 maggio 2015, il Dirigènte del Servizio Programmazione 
I 

Acquisti, preso atto delle risultanze finali della Commissione giudicatrice in merito 
j 

alle offerte pervenute, ha individuato, 'tra l'altro, ________ quale 

operatore economico aggiudicatario del servizio di sperimenta2:ioI}e dei prototipi 

(Fase Il) per l'area "Sicurezza e Salute" (CIG 451q,18722F); 
I 

h) con A.D. n. 68 del 24 agosto 2015, il Dirige~te del Servizio P;ogrammazione 
. :i . 

Acquisti, preso atto delle risultanze finali della qommi~sione giudicatrice in merito 
' I 

alle offerte pervenute, ha dichiarato virtualmente deserta la seconda fase della 

procedura negoziata per l'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo 

2 
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sperimentale ai sensi dell'art.19 co.1 lett:", W del'· 0.Lgs. n. 163/2006 per l'area 

"Assistenza e Inclusione" (CIG 4515139A90); · , r· • 1 i, 

i) in data _____ è stato stipulato tra le'parti il "Contratto dì Sperimentazione 

del prototipo ____ , _ realizzato durante la fase di ricerca industriale"; 

j) nel rispetto di quanto previsto nel suddetto "(fon.tratto di Sperimentazione del 

prototipo", l'Appaltatore ha eseguito e' completato le previste attività di 

sperimentazione del prototipo di cui alla.fFase,·II 1della gara, ·conformemente a 

quanto indicato nel capitolato tecnico e :nell'offerta tecnica,· come risulta dalla 

"Relazione tecnica sulle attività di Sperimeii.tazione't;, , , 

k) il Capitolato Tecnico prevede all'art. 10 - DIRITTI DI PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE che ·"la Regione Puglia, titòlare dei diritti , di proprietà 

intellettuale rivenienti dai servizi cii ricerca indù.striale e sviluppo sperimentale 

acquisiti attraverso il presente bando, riconosce all'impresa 'aggiudicataria tina 

compartecipazione a tali diritti nei limiti della percentuale di ribasso sul costo di 

produzione dalla stessa evidenziato nell'off~rta economica e realmente applicato"; 

1) in conformità al Capitolato, il Contratto di Fase'· I• prevede all'art. 16 - DIRITTI 

D'AUTORE E PROPRIETÀ DELLE RISUTJTANZE che "tutti i· prodotti previsti e 

non previsti, progettati e realizzati dall'Appaltatore in esecuzione dell'appalto, 

rimarranno di sua proprietà entro i limiti dell'importo di compartecipazione al 

valore dell'appalto, calcolato in sede di aggiudicazione come sconto rispetto al 

prezzo a base d'asta"; 

m) in conformità al Capitolato, il Contratto ~i Fase ij prevede all'art. 16 - DIRITTI 
' ! 

D'AUTORE E PROPRIETA DELLE RIS1JLTANZE che "fermo restando quanto 

prescritto negli atti dell'intera procedura di gara - in particolare la clausola che 

circoscrive. la proprietà dei prodotti entro i limiti dell'importo di compartecipazione 

al valore dell'appalto calcolato sullo sconto praticato rispetto al prezzo a base d'asta 

- l'appaltatore si impegna a sottoscrivere ;successivo e separato atto di disciplina 
I 

degli aspetti relativi a proprietà intellettuale e sfruttamento commerciale del 

3 

,. 'r.• ,. ·•i:!', i' { 
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oggetto di sperimentazione, 'come'', meglio esplicitati e definiti 

dall'Amministrazione regionale"; ·•I I 

n) i Diritti di Proprietà Intellettuale spettano pertanto alle Parti nelle seguenti quote di 

compartecipazione: r I" I,., 

o peril __ %alla'.RegionePuglia; 11 1' ',,,11, I ' ,, 1 

o per il ___ % al Contraente (in virti:t dellalpèrcentuale•di sconto offerta sul 

costo di produzione dei servizi, come risultante dal Contratto di Fase I); 

o) con A.O. n. 51 del 28/04/2017 il Dirigente d'ella:''Sezione Ricerca, Innovazione e 

Capacità Istituzionale ha approvato ed adottato la "Policy per l'individuazione, 

gestione e sfruttamento commerciale dei Dirìtti i:li Proprietà Intellettuale (DPI) sulle 

soluzioni innovative sviluppate dagli operatori eto'nomici aggiudic~tari della Fase 

I" nonché lo "Schema Idi Accordo per· 11',attribuzione, gestione ·e sfruttamento 

commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI)" con riferimento alla 

procedura in termini; 'i. 

p) con D.G.R. n. ____ . del ---~• 1la (i';iurita·Regionale, ~u proposta della 

Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale,, ha approvato condizioni e · 

termini del presente Accordo nella sua attuale versione definitiva; , 

q) le Parti convengono che la Soluzione Innovativa sviluppata dal Contraente è 

suscettibile di sfruttamento commerciale e presenta i requisiti per ricevere tutela 

mediante registrazione del prodotto software " ______ " presso il registro 

pubblico del software tenuto dalla SIAE e registrazione del marchio 

" ______ " come m,archio dell'Unione Europea presso l'EUIPO; . 

r) le Parti convengono altresì che le attività/azioni/prodotti/servizi generatori di 

proventi nei quali si concretizza lo sfruttamento industriale e/o commerciale della 

Soluzione Innovativa sono rappresentati da:. 
f 

- la vendita d~retta dei prodotti/servizi derivanti dalla1,Soluzione Jnnovativa; 

- i canoni derivanti dalla concessione ;di, licenze e sub licenze a terzi sulla 

Soluzione Innovativa e/o sui prodotti/servizi derivanti dalla stessa; 

4 

I I, ,, 
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altre azioni generatrici di proventi o altrè utilità per: l'Appaltatore, connesse con· 

lo sfruttamento, anche indiretto, della Soluzione Innovativa (es. vendita di spazi 

pubblicitari, etc.); ,'1, ( : ii ·•I I ' 

s) la Regione Puglia intende ;attribuire al Contraente la propria quota di comproprietà 

dei Diritti di Proprietà Intellettuale sulla ,Soluzione Innovativa; acquisendo in 

cambio una licenza d'uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva, nonché una 

compartecipazione agli eventuali proventi derivanti dallo sfruttamento 

commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI;i; ' 1 , , 

t) il Contraente intende acquisire la suddetta quòfa Idi :comproprietà della· Regione 

Puglia; ! ' I ' 

Il I ; , i • , I , I 

Tutto ciò premesso e considerato, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

SI CONVIENE E SI STIPULA,QUANTO SEGUE · 

Art. 1 - Premesse, allegati e definizioni I I _I I 

Le premesse e gli allegati rappresentano parte 'integrante ied essenziale del presente 

Accordo. I' 1'11 ·I, ,I 1·1 11 • 

Nell'ambito del presente Accordo si intende: I• I 

a) "Soluzione Innovativa'': soluzione funzionale al miglioramento della qualità della 

vita indipendente delle persone non autosufficienti, progettata, sviluppata e 

prototipata dall'Appaltatore in esecuzione delle attività oggetto del "Contratto di 

' Acquisizi~ne di servizi di ricerca industria~e e sviluppo sperimentale" di cui alle 

premesse; 

b). "Risultanze" o "Risultati": i risultati prodotti nell'ambito dell'attività di ricerca, 

sviluppo e prototipazione della ~oluzione Innovativ~, ovvero qualsiasi bene, 

materiale o immateriale, derivante dalla suddetta attività; 

e) "Commercializzazione": il complesso di attività necessarie affinché il Contraente 

renda la Soluzione Innovativa acquisibile · dal mercato per mezzo di attività di 

industrializzazione e/o accordi di sfruttamento con terze parti; 

5 

Il'; 



26343 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

\ ·., ·• 1 · d, I' I 

d) "Diritto morale di proprietà intellettuale": il diritto ad essere riconosciuto autore e/o 

inventore della Soluzione Innovativa; 

e) "Diritti patrimoniali di proprietà intellettu'ale" o "DPI'{: diritti d~imtore e/o diritti di 

privativa industriale (brevetto per invenzi'ò'ne industriale, brevetto per modello di 

utilità, disegno e modello,' marchio) sulla Soluzione Innovativa; 

f) "Accordo": il presente contratto di attribuzione, gestione e sfruttamento 

commerciale dei DPI sulla Soluzione Innovativa sviluppata dal Contraente, nonché 

i documenti ivi richiamati; 

g) "Codice della Proprietà Ihdustriale" o "CPI'.': il Decreto legislativo110 febbraio 2005, 

n. 30 e ss.mm.ii.; 

h) "Legge sul Diritto d'Autore" o "LDA": la Legge 22 aprile 1941, n. 633. 

Art. 2 - Oggetto l I 'l ', I 

Il presente Accordo contiene le disposizioni per l'attribuzione e la gestione dei DPI di cui 

le Parti sono contitolari con riferimento alla Soluzione Innovativa, al fine di 

r~golamentarne la protezione, l'utilizzo e lo sfruttamento commerciale. 

Art. 3 - Diritti morali di proprietà intellettuale 

I diritti morali di proprietà intellettuale sulla Soluzione Innovativa spettano alla/e 

persona/e fisica/fisiche aventi diritto secondo il Codice della Proprietà Industriale e/o la 

Legge sul Diritto d'Autore. 

I , 

Art. 4 - Diritti patrimoniali di proprietà intellettti.~le 

I diritti di proprietà industriale e/o intellettuale!,(DPI) sulla' Soluzione Innovativa sono 
l 1.1 

attribuiti in via esclusiva all'Appaltatore, che lha ideat°:/ e realizzato la Soluzione 

Innovativa medesima, il quale assume gli obblighi di cui ai successivi artt. 5 e 6. 
I ' 

,, ' i-

6 

'l I,,' ·I' I 
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5 - Obblighi del Contraente 

Entro 2· mesi dalla sottoscrizione del presente t accordo;1 il CI:ontraente provvederà alla 

protezione dei DPI nella forma individuata, a sua' èura,:'nome e spese, e ne darà evidenza 

alla Regione Puglia. .I 'I' I• J 1 !'1°1 ·, I ' 

Se il Contraente non provvederà alla tutela' giuridica ertfro iltermini previsti, la Regione 

Puglia avrà la facoltà di acquisire in proprio i DPII a titolo gratuito. In tal caso, pertanto, il 

Contraente trasferirà alla Regione Puglia tutte le informaziòni eventualmente rimaste nella 

sua sfera di conoscenza, in modo che la stessa possa procedere alla loro' valorizzazione nel 

modo che riterrà più ppportuno, ivi inclusa la protezione legale e/o la diffusione dei 

risultati, fatti salvi eventuali diritti di privativa esi$teri.ti.1 t 

I , i 

Art. 6 - Licenza e sfruttamento commerciale 11 I vi, ,. I ,'i I' 

Con la sottoscrizione del presente Accordo! il Contraente, concede, contestualmente, alla 

Regione Puglia una licenza d'uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPI 

sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell'attività di ricerca, sviluppo e 

prototipazione. Tali Risultati potranno pertanto essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a 

fini in temi di sperimentazione e test che, ai fini· della 1 formulazione di un eventuale 

fabbisogno di approvvigionamento di soluzioni finalizzate al miglioramento della qualità della 

vita indipendente delle persone non autosufficienti e, quindi, della formulazione di una 

procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora si manifesti una circostanza tale da impedire o restringere in modo palese la 
I 

, !-r 

futura concorrenza o da limitare il mercato della f~rnitura, la Regione Puf lia richiederà al 

Contraente, che accetta sin da ora con la sottoscrizione del presente Accor,do, di concedere 
. ; I 

in licenza non esclusiva i diritti di sfruttamenio commerciale ai tefzi interessati a 
. I 

!,' 
condizioni di mercato giuste e ragionevoli, definite su prop~sta del Con~aente e validate 

' I 
dalla R,egione Puglia anche mediante l'interpello di esperti. J ,.: 

I I ' 11 

' l' r 

Con la sottoscrizione del presente Accordo il Contraente çoncede, altresì, alla Regione 
, , f r 
' 1. 

Puglia una compartecipazione del 1% agli even~ali proventi~derivanti dallo sfruttamento 

7 

I ' 
I I L 11,-. l!' I ,,, 
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commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5 anni decorrenti 

dalladatadiiniziodellacommercializzazione. ! .,.,, ' ,•1111:1• ii:· · 1·, ., 

A tal fine, le Parti concordano 'che i suddetti ptovénti sbno rappresentati dal fatturato 

generato dalle attività/azioni/prodotti/servizi di :cui a11 punto o) delle' premesse, come 

meglio dettagliati nell'Allegato A al presente Accòrdo. ! 111 i 1', ·' 

Le Parti concordano che l'avvio della corrurterdalizzazione della Soluzione Innovativa 

coincide con l'emissione della prima fattura a valere su~le· attività/azioni/prodotti/servizi di 

cui all'Allegato A al presente Accordo. · · 1 , 11 • I 1 , , • • J , , t 

Qualora la commercializzazione sia già stata··'avviata.Palla: data di/sòttoscrizione del 

presente Accordo, a partire dalla 1stessa e per i 5 anni successivi il Contraente dovrà inviare 

alla Regione Puglia i dati aggregati e riassuntivi·~eiativi ai proventi e utilità derivanti dalle 

vendite della Soluzione Innovativa. 
I 

. I', 

Qualora la commercializzazione non sia stata ancora avviata alla data.di, sottoscrizione del 

presente Accordo, il Contraente dovrà comunicate alla:•IRegione Puglia Ila data di avvio 

della stessa. A partire dalla suddetta data e per:i 5 anniiisuccessivi, il IContraente dovrà 

inviare alla Regione Puglia i dati aggregati e iriasstintivi:· relativi ai ;proventi 'e utilità 

derivanti dalle vendite della Soluzione Innovativa.1 : • . •: , ,, , , 1, 1 I 

In particolare, il Contraente si obbliga a fornire alla Regione Puglia, con cadenza annuale, 

un rendiconto attestante le vendite della Soluzione Innovativa (coincidenti con il fatturato 

annuale derivante dalle attività/azioni/prodotti/servizi di cui all'Allegato A al presente 

Accordo), le licenze concesse e altro atto di disposizione dei diritti di proprietà industriale 

e/o int.ellettuale, oltre che le condizioni economiche alle quali la Soluzione Innovativa è 

stata venduta~ i diritti sono stati concessi e/o ceduti a terzi. : , 
i i 

Il Contraente si impegna a tenere e a metter~ a disposJ#one de1ia Regione Puglia 
11 :! i ! 

registrazioni contabili separate circa le vencÙte della ,,Soluzione:; Innovativa e le 

cessioni/concessioni dei diritti di proprietà industfiale ~/o intLlettuale ki\terzi. 

La Regione Puglia, si riserva di eff~ttuar~· visi~e ' periodiche (1presso gli uffici 
j !Ll 

dell'Appaltatore, anche tramite terzi dalla stessa rncaricati, p~r ispezion~ .dei libri contabili 

8 
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e quanto altro necessario al fine di monitorare e verificare ;gli effettivi proventi o altre 

utilità derivanti dalla titolarità dei diritti di proprietà inerenti alla Soluzione Innovativa. 

Le modalità pratiche di corresponsione della compartecipazione finanziaria di cui ai 

commi precedenti saranno oggetto di apposito addendum contrattuale. 

La Regione Puglia si obbliga a n~n fabbricare, cotilmerci~lizzare, distribuire o vendere, sia 

direttamente che indirettamente attraverso sue società controllate e/o partecipate, prodotti 

che costituiscano imitazione o siano comunque confondibili con la Soluzione Innovativa. 

Art. 7 - Legge applicabile e risoluzione delle confròversiel, I 

Il presente Accordo è regolato dalla legge italianai., 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Contraente e la Regione Puglia, in relazione 

alla validità, interpretazione ed esecuzione del presente Accordo, le Parti concordano che 

il foro competente in via esclusiva è quello di Bari. : I 

Art. 8 - Spese contrattuali 

Tutte le spese di registrazione, bollo e imposta di registro, del presente Accordo sono a 

carico delContraente; 

Allegati: 

- Allegato A - Individuazione delle attività/azioni/prodotti/servizi generatori di 

proventi nei quali si concretizza lo sfruttamento industriale e/o commerciale della 

Soluzione Innovativa. 

Per la Regione Puglia Per il Contraente 

',' 

9 

;p : " '. • 'I I,. I 
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Allegato A 

Accordo per l'attribuzione, gestione e sfruttamento commerciale dei diritti di proprietà 
intellettuale - _______ (indicare la ragione sociale dell'appaltatore) - Soluzione 
innovativa" ______ " 1 , 1 1 '!•' '· :-i i«. 1 

'I' '• Jl!I i , "•' 
P.O. Puglia FESR 2007-2013 - Azione 1.4.3 "Appalti Pubblici per l'Innovazione" -
PROCEDURA APERTA PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI RICERCA INDUSTRIALE 
E SVILUPPO SPERIMENTALE AI SENSI DELL' ART.19 C0.1 LETT, F) DEL D.LGS. 
N.163/06 - Intervento denominato Indepenqent Living 7 .(\.rea "---,-,-': (CIG: ___ _, 

' ' 1 ; 11. , ;II! i "1 , ,"I, ' 

Attività/azioni/prodotti/servizi generatori· .. di proventi nei quali si concretizza lo 
sfruttamento industriale e/o commerciale della Soluzione Innovativa: . • ' '~ • 

� Vendita diretta dei prodotti/servizi derivanti dMia: S~~uzione 'innovativa: 
✓ ____ __, ,;.,· 

,( 

✓ 

� Canoni derivanti dalla concessione di licenze e sublicenze a t~rzi sulla 
Soluzione Innovativa e/o sui prodotti/servizi derivanti dalla stessa: 

✓ -----~ 
✓ _____ __, 

✓ 

� Altre azioni generatrici di proventi o altre utilità per l'Appaltatore, connesse 
con lo sfruttamento, anche indiretto, della Soluzione Innovativa (es. vendita di 
spazi pubblicitari, etc,): 

✓ 

✓ 

✓ 

~ I 
IL PRESENTE ALLEGATO 

iE• COMPOSTO DAÀQ__FQGLI 

IL DIRIGENTE 

~~ 
10 

i i, f I 1-! 'I, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 485 
Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione dì 
buone pratiche attraverso Open Community PA 2020. Approvazione dello schema di protocollo di intesa 
per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente dalla Sezione Ricerca, innovazione e capacità 
istituzionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 

Premesso che 

Il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, investendo sinergicamente 
sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità 
pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al 
disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità di investimento “sostenere 
la qualità, l’efficacia e l’efficienza della pubblica amministrazione”. 
L’”Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Community PA 2020”, lanciato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 20 
aprile 2017, prevede una dotazione finanziaria pari a 12 milioni di euro per finanziare progetti per lo scambio 
e l’evoluzione di buone pratiche fra pubbliche amministrazioni. 

Considerato 

Tra le proposte presentate in risposta al citato Avviso figura il progetto “Linkord”, Linked Open Research 
Data, elaborato dalla Regione Calabria - quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione - in stretta 
collaborazione con la Regione Toscana, che agisce in qualità di Cedente, e la Regione Basilicata, la Regione 
Sicilia e la Regione Puglia, che agiscono in qualità di Riusanti. 

Con il decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 è stata approvata e pubblicata sul sito (www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/) la 
graduatoria finale (Allegato 1 al decreto) delle proposte progettuali presentate in risposta al già citato Avviso, 
la cui dotazione finanziaria è stata contestualmente rideterminata da 12 a 18 milioni di euro. 

Il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data risulta tra i 30 progetti ammessi a finanziamento, per un 
importo complessivo pari a € 698.900,00. 

Considerato che l’articolo 5 del decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance 
e Capacità Istituzionale 2014-2020 dispone che gli Enti Capofila dei progetti ammessi a finanziamento sono 
tenuti a sottoscrivere con l’Agenzia per la coesione territoriale - a nome e per conto dell’intero partenariato - la 
Convenzione di finanziamento, nel termine di 20 giorni consecutivi a decorrere dalla comunicazione inoltrata 
a mezzo PEC dall’Autorità di gestione del PON governance, pena l’esclusione dal finanziamento medesimo. 

Preventivamente alla stipula della Convenzione di finanziamento tra l’Ente Capofila e l’Agenzia per la coesione 
territoriale tutti gli Enti partecipanti al progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, sono tenuti alla 
sottoscrizione di un apposito Protocollo di Intesa per la realizzazione dello stesso, con il quale delegano il 
Capofila alla stipula della citata Convenzione di finanziamento. Il Protocollo ha per oggetto la realizzazione In 
forma aggregata del progetto Linkord e regola i rapporti tra gli Enti impegnati alla realizzazione dello stesso, 
consentendo all’Ente capofila di assumere a propria volta tutti gli impegni derivanti dalla Convenzione di 
finanziamento con l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa 
per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale 

www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
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della presente deliberazione, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la 
proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, per 
la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, ammesso a finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione 
di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la 
ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti; 

3. di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), la dirigente della Sezione Ricerca, 
innovazione e capacità istituzionale, con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando 
la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente 
necessarie; 

4. di affidare alla stessa dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale l’attuazione delle 
attività progettuali e l’assunzione degli atti amministrativi necessari; 

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto 
dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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Protocollo d'Intesa 
Progetto Linkord 

PROTOCOLLO D'INTESA PERLA REAIJZZAZIONE DEL PROGETTO "LINKORD" 

nell'ambito del piano di finanziamenti di cui all'Avviso per il finanziamento di interventi volti al 
trasferimento, all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 
2020. 

TRA 
La Regione Calabria, con sede in Catanzaro, Codice Fiscale 02205340793, rappresentato dalla 
dr.ssa Paola Rizzo, Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, 
nata a Catanzaro, il 15/12/1969, domiciliata per il presente atto presso la sede della Regione 
Calabria - Cittadella regionale - 88100 Catanzaro; 

E 

J. Re2ione Toscana 

Sede in: Firenze 
Indirizzo: Piazza 

CAP Città: 50122 Codice Fiscale: 
Duomo 10 01386030488 

Raooresentata dal: .Direttore Direzione Cultura eRicerca 
Nome: Roberto Cognome: Ferrari Nato a: Taormina (ME) In data: 

Do ... iciliato per il presente 
atto presso la sede della 

Sita in: Firenze Ree:ione Toscana 
2. Res!ione Basilicata 

Potenza Via V. Verrasto 85100 80002950766 
I Rappresentata dal: i Dirigente generale pro-tempore Dipartimento Politiche di Sviluppo 

Nome: Iandomenico Co2nome:Marchese Nato a: Potenza In data: 
Domiciliato pedi presente 
atto presso la sede della Sita in: Potenza 
Ree:ione Basilicata 

3. Re2ione Pu2lia 

Bari 
Lungomare Nazario 

80017210727 Sauro 33 
Rannresentata dal: Diriftente 
Nome: Coe:nome: nata a: in data: 

Domièiliato per il presente 
atto presso la sede della Sita in: Bari 
Re2ione Pu2Iia 
4. Regione Sicilia 
:Palermo Piazza L. Sturzo 36 90139 80012000826 
Ranoresentata dal: Dirigente Generale Dioartimento Programmazione 
Nome: Vincenzo Co2nome: Falgares nato a: Palermo in data: 

Domiciliato per il presente 
atto presso la sede deila Sita in: Palermo ;#I-~~ Ree:ione Sicilia ~~ ., 

1f~Jì· 1 a ,/.\ r 
1l .... * 
'i;,~ ,.., 

~ 'NbtfS-,.n.\�V -·-
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d'Intesa 
Progetto Llnkord 

PREMESSO CHE 

� L'Agenzia per la Coesione Territoriale ha reso noto in data 19/03/2018 l'Avviso per la 
presentazione dei progetti (di seguito anche l'"Avviso"); 

� il Progetto "Linkord", Linked Open Research Data, come descritto nell' ALLEGATO B, è stato 
elaborato dalla Regione Calabria - quale Ente Capofila, coordinatore dell'aggregazione - in 
stretta collaborazione con gli Enti: Regione Toscana, Basilicata, Puglia, Sicilia, che agiscono in 
qualità di Cedenti e Riusanti; 

� il costo complessivo del progetto è pari a€ 698.900. 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti 

STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART.1- Premesse 
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di 
Intesa. 
Ne costituiscono altresì parte integrante e sostanziale le nonne, gli atti amministrativi e progettuali 
formalmente richiamati, con particolare riferimento alla Proposta Progettuale Preliminare 
(ALLEGATO B). 

ART. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente atto, si intende per: 

a. Progetto Linkord, il documento derivante dal Progetto Preliminare Linkord, Linked Open 
Research Data (ALLEGATO B), candidato al co-finanziamento, in risposta all'Avviso emesso 
dall'Agenzia per la Coesione Territoriale. 
Come da comunicazione pervenuta alla Regione Calabria da parte dell'Agenzia per la Coesione 
Territoriale in data 19/03/2018, il suddetto Progetto Preliminare Linkord, (ALLEGATO B) è 
stato ritenuto finanziabile dalla Commissione di Valutazione per un ammontare pari a € 
698.900. 

b. Regione Calabria, Ente Capofila, Ente coordinatore del Progetto; 

c. Ente Cedente: Regione Toscana; 

d. Ente Riusantei: Regioni Basilicata, Puglia, Sicilia 

ART. 3- Finalità del Protocollo d'Intesa 

2 
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d'Intesa 
Progetto Unkord 

Il presente Protocollo di Intesa ha per oggetto la realizzazione in fonna aggregata del progetto 
denominato Linkord . 

Il Protocollo regola quindi i rapporti tra gli Enti impegnati a realizzare il Progetto consentendo 
all'Ente capofila, che si confenna nella Regione Calabria, di assumere a propria volta tutti gli 
impegni derivanti dalla convenzione che esso stipulerà con l'Agenzia per la Coesione Territoriale. 

Ai sensi dell'art. 2 dell'Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, 
all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, il progetto 
Linkord intende realizzare un intervento coerente con la seguente linea operativa: Azione 3.1.1 del 
PON Govemance Capacità Istituzionale 2014-2020. 

Gli Enti aderenti si impegnano a gestire in modo coordinato e sistemico la realizzazione del 
Progetto, assicurando le migliori condizioni di efficienza e di economicità. 

Il Protocollo di Intesa viene stipulato nell'ambito degli interessi istituzionali degli Enti partecipanti 
e ai fini dell'attuazione degli interventi e delle azioni necessarie all'attivazione dei prodotti e servizi 
previsti dal Progetto, teso alla realizzazione di un sistema di policy intelligence per rispondere al 
Programma Regionale di Sviluppo e alla volontà di mappare le competenze regionali in ambiti S3 e 
altri di interesse strategico. 

Con il presente Protocollo di Intesa le parti: 

a. dichiarano di volersi costituire in un'aggregazione finalizzata alla realizzazione del Progetto; 

b. approvano la Proposta Progettuale (ALLEGATO B), allegata al presente Protocollo di Intesa, 
che è stata sottoposta alla Commissione di cui all'Avviso ai fini della valutazione di 
ammissibilità alla procedura di finanziamento, con esito positivo; 

c. riconoscono che· i contenuti della Proposta Progettuale (ALLEGATO B) allegata al presente 
Protocollo di Intesa costituiscono parte integrante e sostanziale del Protocollo stesso; 

d. riconoscono la Regione Calabria quale Ente Capofila della costituenda aggregazione e referente 
nei confronti degli Enti co-finanziatori; 

e. attestano che, coerentemente a quanto richiesto dall'art. 5 dell'Avviso, la proposta progettuale 
(ALLEGATO B) presentata in allegato al presente Protocollo d'Intesa non è coperta da 
precedenti finanziamenti nazionali o europei; 

f. stabiliscono, come dettagliato nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la disponibilità 
all'impegno di risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione del 
Progetto; 

g. 
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d'Intesa 
Progetto Linkord 

dall'aggregazione medesima, in ottemperanza ai principi indicati nella Proposta Progettuale 
(ALLEGATO B) 

h. ai sensi di quanto stabilito dall'Avviso, delegano il Capofila/Beneficiario, il quale assume il 
ruolo di responsabile nei confronti dell'Autorità di Gestione per l'attuazione del progetto, alla 
sottoscrizione della Convenzione con l'Agenzia per la Coesione Territoriale anche per conto 
degli altri Enti partecipanti. 

ART. 4 - Soggetti del Protocollo 

Sono soggetti del Protocollo, i quali sottoscrivono a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali: 

a. la Regione Calabria in qualità di Ente Capofila; . 
b. gli Enti aventi ruolo di "Enti Riusanti", come indicato nell' ALLEGATO A; 
c. gli Enti aventi ruolo di "Enti Cedenti", come individuato nell' ALLEGATO A. 

ART. 5 - Attribuzioni e responsabilità delPEnte Capofila 

La Regione Calabria, in qualità di Ente Capofila, è responsabile della realizzazione dell'intero 
Progetto. A tal fine cura: 

a. la stipula -anche per conto degli altri Enti partecipanti- della Convenzione per il co
finanziamento del Progetto con l'Agenzia per la Coesione Territoriale; 

b. il recepimento, gestione e rendicontazione delle risorse finanziarie derivanti dal co- · 
finanziamento-di cui al precedente punto a); 

c. la verifica della correttezza e puntualità di esecuzione delle lince operative poste sotto la 
responsabilità degli Enti, fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto. 

Il Capofila si impegna inoltre a: 

a. coordinare la realizzazione del Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, 
dell'articolazione, delle modalità organizzative ed esecutive di svolgimento e dei costi 
specificati nel Piano Esecutivo, che sarà redatto nei termini previsti dall'Avviso; 

b. svolgere attività di monitoraggio in collaborazione fra le parti e in rapporto con l'Agenzia per la 
Coesione Territoriale; 

c. supportare la realizzazione del Progetto anche in riferimento agli indirizzi tecnici definiti, a 
livello nazionale, dal Manuale di attuazione degli interventi di cui ali' Avviso pubblico OPEN 
COMMUNITY PA 2020 . 

d. garantire la pubblicità del Progetto e delle soluzioni al fine di una loro estensione e 

4 
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d1ntesa 
Progetto Linkord 

Al Capofila spettano altresì, ove possibile e previa autorizzazione da parte dell'Agenzia per la 
Coesione Territoriale, le attribuzioni previste per gli Enti Riusanti e Cedenti, come descritte al 
successivo articolo 6. 

ART. 6 - Attribuzioni e responsabilità degli Enti Riusanti e Cedenti 

Gli Enti aventi ruolo di "Enti Riusanti e Cedenti" sono responsabili della realizzazione delle attività 
di Progetto loro assegnate. Essi curano: 

a. la pianificazione di dettaglio, la realizzazione delle attività da svolgere -in conformità alla 
Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la gestione e la rendicontazione all'Ente Capofila delle 
risorse finanziarie destinate ~lle attività di progetto, come sintetizzato nell' ALLEGATO A 
nonché secondo le tempistiche e le modalità organizzative condivise e concordate nel Comitato 
Scientifico (art.8); 

b. il rispetto delle modalità operative concordate con il Capofila, con puntualità, efficienza e 
partecipazione; 

c. la gestione dei rapporti e lo scambio di informazioni con le competenti strutture delle proprie 
Amministrazioni, interessate allo sviluppo delle soluzioni individuate nel Progetto. 

d. 
Gli Enti Riusanti e Cedenti, ai sensi di quanto stabilito dall'Avviso, delegano il 
Capofila/Beneficiario alla sottoscrizione della Convenzione con l'Agenzia per la Coesione 
Territoriale anche per conto proprio. 

ART. 7 - Regole di compartecipazione al Progetto 

a. Le risorse finanziarie disponibili sono destinate alle attività, in misura conforme a quanto 
convenuto nell' ALLEGATO A. 

b. Tali risorse sono destinate alle attività di realizzazione dei prodotti delle singole attività, che 
sono descritte nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B). 

c. La realizzazione dei prodotti sarà affidata al Capofila, che agirà da Centrale di committenza 
e quindi sarà destinataria del finanziamento dell'Agenzia per la Coesione Territoriale. 

d. La Regione Calabria, in qualità di Ente capofila, erogherà le risorse finanziarie percepite 
dall' Agenzia per la Coesione Territoriale agli Enti Cedenti e Riusanti a rimborso delle spese 
sostenute nei limiti di quanto previsto dagli artt. 6.2 e 6.3 dell'Avviso, secondo tempi ed 
entità conformi alle tempistiche e alle entità di finanziamento percepito dall'Agenzia per la 
Coesione Territoriale. ' 

5 
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8 -Comitato scientifico 

Protocollo d'Intesa 
Progetto Llnkord 

OTITUZIOHAL'lii P·•na=m.CE 
00 201+2020 

È costituito un Comitato scientifico (di seguito: "Comitato"), avente funzioni di gestione aggregata 
del Progetto e raccordo con gli Enti aderenti al Protocollo: 

1. il coordinamento del Comitato è attribuito ad un rappresentante della Regione Calabria 
(Ente Capofila) e i membri dello stesso saranno composti da esponenti degli altri Enti 
aderenti al progetto, contestualmente alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa; 

2. è ammessa la partecipazione di altri soggetti ai lavori del Comitato in qualità di esperti nelle 
materie di volta in volta trattate; 

3. in nessun caso la partecipazione ai lavori del Comitato è a titolo oneroso o dà diritto alla 
corresponsione di emolumenti o indennità comunque denominate; 

4. oltre a quanto già previsto, il Comitato: 
a. garantisce la consulenza tecnica in occasione delle verifiche e dei controlli operati 

dall'Agenzia per la Coesione Territoriale, 
b. stabilisce e concorda nelle sue prime sedute la tempistica per la realizzazione delle 

attività e l'invio dei relativi rendiconti, 
c. monitora lo stato di avanzamento del progetto e indirizza eventuali azioni per 

garantire il raggiungimento dei risultati nei tempi e nei costi previsti. · 

ART. 9- Controversie 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa. 
Ogni controversia derivante dall'esecuzione del presente Protocollo di Intesa che non venga definita 
bonariamente sarà devoluta ali' organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo 
quanto previsto dalla vigente nonnativa. 

ART. 12 -Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti ( o loro 
delegati) delle Amministrazioni interessate. 
Le attività programmate sono vincolanti per l'Ente Capofila, gli Enti Riusanti e gli Enti Cedenti, 
che si assumono l'impegno di realizzarle nei tempi indicati nel Piano Esecutivo. 
L'eventuale abbandono del Progetto da parte di uno degli Enti aderenti, ovvero la risoluzione da 
parte dell'Agenzia per la Coesione Territoriale della Convenzione con l'Ente Capofila per 
responsabilità di alcuno degli stessi, sarà gestita dal Capofila, il quale ove opportuno, previa 
autorizzazione da parte dell'Agenzia per la Coesione Territoriale, potrà esercitare i poteri sostitutivi, 
in raccordo con il Comitato Scientifico. 
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d'Intesa 
Progetto Linkord 

La durata potrà essere prorogata in conformità al relativo provvedimento emesso dall'Agenzia per 
la Coesione Territoriale medesima. 

ART: 13 - Variazioni di parti del progetto 

Ogni variazione sostanziale del progetto, che ciascun compartecipante dovesse ritenere utile o 
necessaria, anche se limitata alle spese di localizzazione, deve essere preventivamente concordata 
con l'Ente proponente ed approvata dall'Agenzia per la Coesione Territoriale. 

ART. 14- Diritto di riuso 

Fatti salvi i diritti da parte di terzi, ciascun compartecipante, ai sensi dell'art 5 dell'Avviso e in 
conformità all'art. 69 del CAD, si impegna a rendere disponibili a titolo gratuito anche alle 
amministrazioni pubbliche indicate dall'Agenzia per la Coesione Territoriale, le esperienze e le 
soluzioni realizzate nell'ambito del progetto. 

Ciascun compartecipante si impegna a rispettare le indicazioni del Comitato, tenuto conto anche 
delle decisioni in merito dell'Agenzia per la Coesione Territoriale, per regolare i diritti d'uso e di 
distribuzione a enti terzi dei beni materiali ed immateriali che saranno realizzati con le attività di 
progetto e che rappresentino proprietà comune degli Enti. 

Nei contratti di acquisizione di programmi informatici sviluppati per conto e a spese delle 
amministrazioni, le stesse possono includere clausole, concordate con il fornitore, che tengano 
conto delle caratteristiche economiche ed organizzative di quest'ultimo, volte a vincolarlo, per un 
determinato lasso di tempo, a fornire, su richiesta di altre amministrazioni, servizi che consentano il 
riuso delle applicazioni. Le clausole suddette definiscono le condizioni da osservare per la 
prestazione dei servizi indicati. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Data ............................................. . 

Firma dei rappresentanti delle Parti 

Il presente Protocollo è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, .comma 1, lettera q-bis) 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata. 

Regione Calabria 
Regione Toscana 

7 
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Protocollo d'Intesa 
Progetto Linkord 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 488 
DGR n.52 del 31 gennaio 2017. AD n. 544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane 
destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del SIA 
e del ReD di cui all’Avviso n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Modifica alla composizione 
Commissioni Avviso PON Inclusione Provincia di Lecce e BAT 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarità del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, approvato 
con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale 
quello di supportare l’implementazione del Sostegno all’lndusione Attiva, quale politica di prevenzione 
e contrasto alle povertà così come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze a valere del “Fondo per 
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale” istituito con la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016); 

− nell’ambito del PON Inclusione 2014-2020, l’Avviso n. 3/2016 dell’Autorità di Gestione del PON 
Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti 
territoriaii sociali le attività a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con 
specifico riferimento a: 

AZIONE A- Rafforzamento dei servizi sociali 
AZIONE B - Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa 
AZIONE C - Promozione di accordi di collaborazione in rete; 

− Nell’ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili l’attività A.1 di  “potenziamento 
dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle 
famiglie destinatarie del SIA”, che ha l’obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei 
all’espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei 
progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva” approvate in Conferenza Unificata; 

− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra 
tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali 
per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi 
di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione 
Puglia e ANCI Puglia per l’attuazione del ReD, è stato approvato lo schema di convenzione fra ciascun 
Ambito territoriale aderente e la Regione Puglia-Assessorato al Weifare per la delega di attività 
endoprocedimentali connesse al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per 
l’implementazione del SIA e del ReD per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso 
n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha l’obiettivo di favorire la declinazione e il 
coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso 
pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e 
degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili 
professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, mediante procedure di 
selezione che assicurino omogeneità, tempestività, trasparenza ed efficienza su tutto il territorio. 

− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti 
sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
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personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero 
24 mensilità, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del 
Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia. 

CONSIDERATO CHE: 
− in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e 

Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tutti i Responsabili degli Ambiti territoriali 
interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazióne di rispettiva competenza, prevista 
dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15 
settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v. ; 

− tutti gli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione 
dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto 
del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva 
e Innovazione reti sociali; 

− con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si è provveduto alla nomina dei componenti di tutte le 
sei commissioni di competenza provinciale, con l’indicazione del componente che svolge funzioni di 
Presidente; 

− con D.G.R. 2325 del 28.12.2017 si è provveduto ad approvare modifiche alla precedente D.G.R. n. 
1877/2017 per la necessità di prendere atto del recesso dalla delega per la selezione del personale per il 
rafforzamento del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016) 
da parte dell’Ambito territoriale di Putignano nonché della sostituzione del componente in rappresentanza 
dell’Ambito territoriale di San Ferdinando- Margherita di Savoia - Trinitapoli in seno alla Commissione di 
selezione per la Provincia di Barletta-Andria-Trani. 

− con D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 si è provveduto ad approvare modifiche ad entrambe le citate Delibere 
G.R. n. 1877/2017 e 2325/2017 relativamente alla composizione delle Commissioni provinciali BAT- 
BRINDISI E BARI per i motivi in tale atto riportati 

− con D.G.R. 395 del 13 marzo 2018 è stata adottata una ulteriore modifica nella composizione della 
Commissione Provinciale BAT per i motivi in tale atto riportati, e comunque su segnalazione degli stessi 
Ambiti territoriali interessati. 

RILEVATO CHE: 
− con propria comunicazione del 15/03/2018 - n. prot. 6560 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale 

dell’Ambito Territoriale di Casarano, nel comunicare le intervenute dimissioni della componente designata 
con nota prot. 23503/2017, Dr.ssa Paola Mercuri, ha contestualmente comunicato la designazione 
della Dr.ssa Gigliola Todisco quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Provinciale, in 
sostituzione del componente dimissionario; 

− con propria comunicazione del 19/03/2018 - n. prot. 6102 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale 
dell’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila San Ferdinando di Puglia), nel 
comunicare che per impegni istituzionali la componente designata con nota prot. 31777 del 22/12/2017, 
Dr.ssa Pasqualina Daluiso, “non potrà far parte della Commissione”, ha contestualmente comunicato la 
designazione dell’Avv. Giuseppe Giachetta quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione 
Provinciale, in sostituzione del componente in precedenza designato. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre con il presente provvedimento la rimodulazione 
della composizione delle Commissioni della provincia di LECCE e della provincia BAT sostituendo i componenti 
in precedenza designati, Dr.ssa Mercuri e Daluiso, con i componenti rispettivamente designati in loro 
sostituzione, Dr.ssa Gigliola Todisco ed Avv. Giuseppe Giachetta, confermandone la composizione. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Num. 
Provincia Denominazione Ambito componente designato ruolo svolto Ruolo in 

progr. Commissione 
Componente 

1 LE AMBITO DI CASARANO Dr.ssa Gigliola TODISCO Componente UdP supplente 
AMBITO DI GAGLIANO DEL Componente 

2 LE CAPO Dr. Giuseppe RIZZO Responsabile UdP supplente 

Componente 
3 LE AMBITO DI GALLIPOLI Dr.ssa Maria CAIFFA Responsabile UdP supplente 

Dr.ssa Anna Maria DE Direttore del 
4 LE AMBITO DI MAGLIE CAROLIS Consorzio Presidente 

Direttore del 
5 LE AMBITO DI POGGIARDO Dr. Rossano CORVAGLIA Consorzio Componente 

6 REGIONE PUGLIA Dr.ssa Miriam Vigneri 
funzionario 

Componente 
regionale 

Segretario 

Segret. REGIONE PUGLIA Dr. Roberto Sperti 
funzionario verbalizzante, 
regionale non componente 

di Commissione 

Composizione Commissione esaminatrice di prov. Barletta-Andria-Trani - n. 3 
componenti 

Num. 
Provincia 

Denominazione 
componente designato ruolo svolto Ruolo in 

progr . Ambito Commiss ione 
AMBITO DI SAN 
FERDINANDO DI Avv . Giuseppe 

1 BAT PUGLIA Giachetta RUP Red Componente 

Dr .ssa Santa Responsabi le 
2 BAT AMB ITO DI BARLETTA SCOMMEGNA UdP Presidente 

3 REGIONE PUGLIA 
Or.ssa Giulia Lattanzio funzionario 

Componente 
regionale 

Segretario 

Segret . REG IONE PUGLIA Or. Giancarlo M itrione 
funzionario verbalizz a nte, 

regionale no n com ponente 
di Commissione 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) 
della l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 
1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale di Casarano ha provveduto a sostituire il 
proprio componente designato a seguito di dimissioni dello stesso e, conseguentemente, approvare la 
rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia LECCE come di seguito riportata: 

3) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune 
capofila di San Ferdinando di Puglia) ha provveduto a sostituire il proprio componente designato e, 
conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia 
BAT come di seguito riportata: 



26362 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

  

  

 

4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Bari, Brindisi Foggia, e Taranto, così 
come approvate con D.G.R. n. 1877/2017 - D.G.R. 2325 del 28.12.2017 - D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 e 
D.G.R. 395 del 13 marzo 2018; 

5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli Ambiti 
territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare ratione 
officii; 

6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 489
PORPUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSEVIII  “Promuovere sostenibilità qualità occupazione e sostegno 
mobilità profess.”;  Azione 8.2 “interventi rivolti ai disoccupati”. FSC 2014/2020 - DD.GG.RR. nn. 1245/2017 
e 2076/2017. Rettifica ed approvazione schema di Avviso Pubblico -  MI FORMO E LAVORO - per la 
costituzione di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati”.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile con il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue.

VISTI
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

• il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della 
Commissione Europea del 13 agosto 2015.

• la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del 
POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016, successivamente modificata con la D.G.R. n. 977 del 
20/06/2017; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia 2014/2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, 
il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro è stato individuato quale Responsabile, tra 
l’altro, dell’Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”.

CONSIDERATO che
 − il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VIII 

http:DD.GG.RR
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“Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” (FSE);
 − al perseguimento degli obiettivi dell’Asse VIII concorre, tra l’altro, l’Azione 8.2 “Interventi rivolti ai 

disoccupati”, che prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a misure di politica attiva, 
con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito 
di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT); 

 − in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” 
tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e 
relative aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, 
istruzione e formazione”;

 − con il decreto legislativo n.150/2015, sono stati introdotti i criteri di condizionalità sulla base dei quali i 
lavoratori, per poter fruire degli ammortizzatori sociali, devono aderire a percorsi di politiche attive che 
ne agevolino il reinserimento professionale nel più breve tempo possibile anche mediante l’utilizzo di 
programmi formativi specifici, sperimentali ed innovativi, finalizzati all’aggiornamento, specializzazione e 
potenziamento delle competenze cosi da aumentare le prospettive di reimpiego dei soggetti interessati; 

 − al fine di dare pratica attuazione alle statuizioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 150/2015, la Regione Puglia ha 
individuato le misure e i servizi a supporto delle attività di ricoilocazione e intende, proseguendo iniziative 
già positivamente sperimentate, non solo adeguare l’offerta formativa ma anche rafforzare la partnership 
fra i vari attori del mercato del lavoro allo scopo di favorire un più rapido reinserimento dei lavoratori;

 − La Regione da tempo utilizza lo strumento della formazione a catalogo per rendere disponibile sul 
territorio un’offerta formativa caratterizzata dalla diversificazione delle opportunità di formazione e dalla 
rapidità di attivazione delle stesse, finalizzata ad accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficoltà 
occupazionale, attività che intende riproporre procedendo ad un aggiornamento dei contenuti formativi e 
delle modalità di attivazione dell’offerta formativa sul territorio;

Con l’Avviso pubblico “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e 
riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di:

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di 
sostegno al reddito;

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti 
di sostegno al reddito;

 � di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, formulato 
in coerenza con le finalità dell’Asse VIII e della relativa Azione 8.2 del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014/2020, 
nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal 
Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, si intende procedere a: 

 − costituire un elenco di organismi autorizzati all’erogazione di interventi di politiche attive del lavoro e 
di formazione che, in coerenza con l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020 consentano ai 
lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015, sia privi di strumenti 
di sostegno al reddito che beneficiari di strumenti di sostegno al reddito;

 − individuare percorsi formativi che possano sostenere l’aggiornamento e l’adeguamento delle 
competenze dei lavoratori e facilitarne la ricollocazione;

 − riconoscere un voucher per la ricollocazione da erogarsi agli organismi accreditati per i servizi al 
lavoro che procedano al reinserimento lavorativo dei partecipanti ai sopra indicati corsi di formazione 
entro 90 giorni dal termine del percorsi formativi.

 − Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

 − Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di Stabilità 2018)”;

 − Vista la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”;
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 − Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio gestionale;
 − Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n, 1245/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR-FSE 

2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale”; Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”. Welfare to Work;

 − Vista la DGR n. 2076/2017 di variazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, 
disposta a seguito dello spostamento dell’avvio delle attività, relativamente agli interventi previsti dalla 
precedente DGR n. 1245/2017;

 − Visto l’art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce 
che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 
2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

 − Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la 
deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

 − Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la 
sottoscrizione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 
2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto.

Premesso quanto sopra, si propone di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017 con l’approvazione 
dello schema di Avviso, denominato “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di 
qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di:

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di 
sostegno al reddito;

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti 
di sostegno al reddito;

(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con l’Obiettivo 
tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati 
ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, le cui risorse 
trovano copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento trova copertura nei seguenti capitoli di spesa, giusta DGR n.2076/17:
cap. 1165820
esercizio 2018: € 3.000.000,00
esercizio 2019: € 6.625.000,00

cap.1165821
esercizio 2018: € 500.000,00
esercizio 2019: € 1.750.000,00

cap.1165823
esercizio 2018; € 0,00
esercizio 2019: € 125.000,00

cap.1166820
esercizio 2018: € 2.100.000,00
esercizio 2019; € 4.637.500,00

cap.1166821
esercizio 2018; € 350.000,00
esercizio 2019: € 1.225.000,00
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cap. 1504001
esercizio 2018: € 900.000,00
esercizio 2019: € 1.500.000,00

cap. 1504005
esercizio 2018: € 150.000,00
esercizio 2019: € 450.000,00

cap. 1504003
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 487.500,00

cap.1504007
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 75.000,00

cap. 1504008
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 37.500,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dai Dirigenti delle Sezioni Promozione 
e Tutela del Lavoro e per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale 
Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;
• di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017;
• di approvare lo schema di Avviso denominato “MI Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher 

formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in 
favore di:

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti 
di sostegno al reddito;

 − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di 
strumenti di sostegno al reddito;
(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con 
l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle 
operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 
FESR/FSE 2014/2020,

• di dare atto che il costo dell’intera operazione trova copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva;

http:ss.mm.ii
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• di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico 
secondo lo schema di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e di dare mandato ai Dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale e Promozione e Tutela del 
Lavoro a porre in essere gli adempimenti conseguenziali, ognuno per la parte dì propria competenza, 
autorizzandoli ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico che si dovessero rendere 
necessarie;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria della DGR n. 2076/2017 la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo complessivo in essa indicato a valere 
sulle risorse dell’Asse VIII, Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015) e sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo 
della Regione Puglia”;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 
13/94, art. 6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                           MICHELE EMILIANO
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Finalità 

REGIONE 
PUGLIA 

I l presente avviso sostiene l'accesso a politiche attive di soggetti disoccupati, prevedendo l'assegnazione, su 

richiesta de cittadini in possesso di specifici requisiti, df un contribut o pubblico (voucher ) finalizzato a 

promuovere, tramite il rimborso totale o parziale delle spese di iscrizione al corso, l'accesso a percorsi 

formativi per l'accrescimento delle competenze professionali. 

Tale procedura è inserita all' interno del PROGRAMMA M1FORMOELAVORO supportato dalla Sezione Promozione 

e tutela del Lavoro e mirato al sostegno dell' inserimento e/o reinserimento nel mondo del lavoro di alcune 

categorie deboli del mercato del lavoro, quali i disoccupati anche percettori di ammortizzator i sociali, le 

donne e gli immigrati. 

Con il presente Avviso le finalità del programma sono realizzate att raverso il fi nanziamento dei seguenti 

voucher: 

Linea A - Voucher format ivi comprensivo di indennità di frequenza : il voucher consiste 

nell'erogazione di percorsi format ivi brevi proposti dagli Organismi formativ i accreditati, in coerenza con le 

esigenze e le priorità del territorio e destinati a soggetti disoccupati. l'i ndennità di frequenza alle attività 

formative risponde all'esigenza di sostenere economicamente Il destinatario che partecipa alle stesse. 

Linea B - Voucher di serviz io individuale mirato all'accompagnamento al lavoro : destinato a 

soggetti disoccupati che hanno seguito ed ultimato con successo almeno uno dei percorsi indicati nell'ambito 

della Linea A. 

I beneficiari del voucher possono accedere al servizio di tutoraggio e assistenza alla ricerca Intensiva di una 

nuova occupazione. 

L'avviso, avendo lo scopo di accrescere le competenze dei cittadin i pugliesi che hanno diffi coltà a trovare 

occupazione e traendo spunto dalla precedente esperienza relativa all'avviso Welfare to work, intende 

proporre una nuova modalità di intervento, attra verso l'aggiornamento della procedura, dei contenuti 

formativi e delle modalità di programmazione ed att ivazione dell'offerta formativa sul territorio nonché 

attraveso l'attivazio ne dell'accompagnamento al lavoro non previsto nei precedenti intervent i 

In tal senso Il PROGRAMMA MIFORMOELAVORO, focalizza la sua attenzione non solo sull'incremento delle 

competenze ma anche sull'occupazione. 

Tale modalità di intervento si svilupperà in un'otti ca di programmazione integrata, di Innovazione delle 

politiche attive del lavoro e di Inclusione sociale, di monitoraggio e di verifica dei risultati, coerentemente 

con altre misure messe in campo dalla Regione Puglia. 

B) Riferimenti legislativi e normativi 

✓ Regolamento (UE) n. 1303/20 13 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

-
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REGIONE 
PUGLIA 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittim i e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

✓ Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del I 7.12.2 013 relat ivo al Fondo 

Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/20 06 del Consiglio; 

✓ Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03 .2014 che stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 

✓ Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/ 2013 per quanto riguarda le modalità dettagl iate per il 

trasfer imento e la gestione dei contribut i dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratt eristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 

registrazione e memorizzazione del dati; 

✓ Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi struttura li e d'investimento europei; 

✓ Regolamento Delegato (UE) 2017/90 del 31.10.2016 ; 

✓ Accordo di Partenariato relativo al Fondi Struttura li e di investl rnento europei adottato dalla Commissione 

Europea con la Decisione C (2014) 8041 final, del 29.10.2014; 

✓ Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.0 .R Puglia 

2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014; 

✓ P.O. Puglia 2014/202 0 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13.08.2015 ; 

✓ Deliberazione della Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 avente ad oggetto POR PUGLIA 2014--- 2020. 

Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di 

spesa; 

✓ Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15.01.2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22.01.2009, in terna di 

informazione e pubblicità; 

✓ Decreto legislativo n. 148 del 24 settembre 2015: disposizioni per il riordino della normativa Jn materia di 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 Dicembre 2014; 

✓ D. Lgs. 25 settembre 2015, n. 150: Disposizioni per li riordino della normativa in materia di servizi per il 

lavoro e di polit iche attive , al sensi dell'art icolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014; 

✓ D.lgs 14 settembre 2015 n 151: Disposizioni di razionalizzazione e semplif icazione delle procedure e degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari 

opportunita ', in attuazione della legge 10 dicembre 2014 n. 183; 

✓ Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, " Riforma della formazione professionale e s.rn.i"; 

✓ Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 , pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, 

avente ad oggetto "Linee guida per l'accreditamento degli Organismi Formativi" e successive modifiche ed 

integrazioni (Deliberazioni nn. 595/2012 e 1105/2012 e n. 795/2 013); 

✓ D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 

Competenze e istituz ione del Comitato Tecnico regionale"; 

✓ D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 " Istituzione del Repertor io Regionale delle Figure Professionali" ; 

✓ L.R. n. 25 del 29 settembre 2011, "Norme in materia dì autorizzazione e accreditamento del 

/ 
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✓ Regolamento Regionale 22 ottobre 2012, n. 28, "Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per 

l'accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia"; 

✓ Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, " Modifiche al Regolamento Regionale recante "Disposizioni 

concernenti le procedure e I requisiti per l'accreditamento dei servizi al lavoro" di cui alla Legge regionale 29 

settembre 2011, n. 25." 

✓ Art . 12 L. n 241/90 " Nuove norme sul procedimento Amministrat ivo" e s.m.i.; 

✓ Art . 26 e 27 del D.lgs. n.33/2013 "Riordino della disciplina riguardante 11 dir itto di accesso civico e gli 

obblighi dì pubblicità, trasparenza e diffusione di Informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

✓ D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 "Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomina Responsabili di Azione" 

e s.m.i. ; 

✓ D.G.R. n. 582 del 26.04.2016 " Programma Operat ivo FESR-FSE 2014-2020. Presa d'atto della metodologia e 

dei criter i di selezione delle operazioni approvati in sede dì Comitato di Sorveglianza ai sensi dell'art . 110 

(2), lett . a) del Reg. (UE) n. 1303/2013", successivamente modificata con la D.G.R. n. 977 del 20/06/2017; 

✓ Decreto Legislativo n. 148/2015 , "Disposizioni per Il riordino della normativa in materia di ammort izzatori 

sociali in costanza di rapporto di lavoro, in att uazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183" art . 44 comma 

11 bis. 

✓ "Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e del Percorsi disciplinati sulla base di specifiche 

Norme di settore '' (RRQPN) adottato con Atto Dirigente Sezione F.P. n. 686 del 09/08/2016. 

✓ Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione Europea in data 19.01.2017, allegato VI contenente le condizioni relative al rimborso 

all'Italia delle spese in base a tabelle standard di costi unitari. 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione 

Puglia, intervenu ta successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 

immediatamente efficace. 

C) Obiettivi generali 

Attraverso la pubblicazione del presente Avviso, si intendono promuovere due linee di intervento : 

Linea A - Voucher formativi comprensivo di indennità di frequenza alle attività : il voucher consiste 

nell'erogazione di percorsi formativi brevi proposti in coerenza con le esigenze e le priorità del territorio dagli 

Organismi formativ i accreditati, e destinati a soggetti disoccupati. L'indennità di frequenza alle attività 

formative risponde all'esigenza di sostenere economicamente il destinatario che partecipa alle stesse. 

Linea B - Voucher di servizio individuale mirato all'accompagnamento al lavoro : destinato a 

soggetti disoccupati che hanno seguito ed ultimato con successo1 almeno uno dei percorsi indicati 

nell'ambito della Linea A. 

I beneficiari del voucher di cui alla Linea A possono accedere al servizio di tutoraggio e assistenza alla ricerca 

1 t percorsi si considereranno ultlmat1 con successo da parte dei s1ngoll partec1pant, 1n presenza di entrambe le seguentf due condmom: 

1. Raggiungimento della frequenza minima de.I 70% del monte ore corso: 

2. Conseguimento delle attestazioni previste. 

fi: \ \ 
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Linea A -

Voucher formativi 

Si svilupperà attraverso tre fasi : 

REGIONE 
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FASE 1: Scelta ed integrazione, tramite procedura informatizzata unica (Procedura progett i formativ i per 

attestazione singole Competenze/ percorsi brevi), delle offerte format ive. 

Gli organismi formativi accreditat i devono scegliere, tramite procedura Informatizzata sopra richiamata, 

esclusivamente le offerte formative già presenti nell'ambito del Catalogo dei percorsi brevi nel rispetto di 

vincoli e strutture definite dalla Regione (D.D. n. 877 del 27/10/2 016) e Integrare le stesse con la durata e 

contenuti delle unità formative e la compilazione della sezione dedicata alle risorse umane 

!in particolare occorrerà definire: 

per le unità formative la durata in termini di contenuti e ore 

per I profili professionali la fascia di appartenenza e il numero di ore da impiegare per unità 

formativa. 

FASE 2: Validazione dei percorsi formativi da parte della Sezione Formazione Professionale, secondo le 

modalità destrltte al successivo paragrafo L). 

FASE 3: Candidatura per l'att ivazione del singoli percorsi con l'indicazione della sede di svolgimento delle 

attività formative secondo le modalità descritte al successivo paragrafo J) e successiva approvazione degli 

esiti dell'istruttoria effettuata dalla Sezione Promoz one e tutela del Lavoro 

FASE 4: per I percorsi format ivi la cui istruttor ia della FASE 3 si è conclusa positivamente, occorrerà 

riportare nella apposita sezione dedicata alle risorse umane i nominativ i dei docenti da coinvolgere nel 

percorso formativo con allegati i rispettivi cv secondo il fermat riportato in allegato (ALL. ____ _, 

debitamente firmati e corredati di documento di riconoscimento in corso di validità. 

FASE 5: calendarizzazione dei percorsi che potrà avvenire solo a seguito della validazione della FASE 4. 

Indennità di frequenza 

Tale indennità ha l'obiettivo dI stimola re la partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro da parte dì 

disoccupatl sia privi di qualsiasi trattamento sostitutivo della retribuzione sia beneficiari di strumenti di 

sostegno al reddito, in coerenza con quanto previsto dalla normativa vigente ln materia di ammissibilità delle 

spese e dall'art . 22 del D.lgs 150/2015. 

Linea B 

La linea prevede l'attivazione, da parte dei soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs 150/2015, 

dei soggetti autorizzati a livello nazionale e dei soggetti accreditati secondo i sistemi di accreditamento 

regionale di cui alla L.R. n. 25/2011 e regolamenti regionali nn.28/2012 e n. 34/20 12, di mìsure di 
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inserimento lavorativo in favore di di coloro che hanno concluso positivamente il percorso formativo. 

L'att ività si esplicherà attraverso: 

scouting delle opportunità; 

definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring; 

matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del destinatario. 

A seguito dell'espletamento dell'attività e conseguito il risultato , sarà riconosciuto un voucher ID 
servizio individuale mirato all'accompagnamento al lavoro secondo le modalità di seguito Individuate: 

a. in caso del conseguimento del risultato occupazionale, l'importo varia da un valore minimo a un valore 

massimo a seconda della tipologia di contratto (se a termine o no); 

b. solo in caso di mancato raggiungimento dell'obiett ivo occupazionale e alle condizioni descritte di seguito, 

l'importo è limitato ad una quota fissa correlata alle azioni realizzate nell'att ività di ricollocazione del 

destinatario. 

O) Azioni finanziabili 

Asse Prioritario Vlll: Prom uover e la soste nibilit à e la 
qualità dell 'occupazione e il sostegno alla 
mobilità profes sionale 

8.5 Favorire l'in serimento lavorativ o e 

Obiettivi specifici l'occupazione dei disoccupa t i e dei soggetti 
con maggiore difficoltà di inser imento 

P.O. Puglia 2014- lavorativo, nonch é il soste gno delle persone 
2020 a rischio di disoccupazione di lunga durata 

Linea di intervento 8.2 In terventi rivolti ai disoccupati 
P.O. Puglia 2014-
2020 

Tipologia di azione Azione: 8.5.1 Misure di politica attiva, con 
partico lare atten zione ai setto ri che offrono 
maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell'ambito di : green economy , blue 
economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valori zzazione del patrim onio 
culturale, ICT) 

Indicatori di CR06 - Partecipanti che hanno un lavoro , 
risultato pertinenti anche autonomo, entro i sei mesi 

successivi alla fine della loro 
partecipa zione all'intervento 

/ 
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CO0l - Disoccupat i, compresi i 
disoccupat i di lunga durata (Reg. 
FSE) 

E) Soggetti ammessi a presentare la propria candidatura 
Sono ammessi a presentare la propria candidatura per l'attivaz ione ed erogazione delle attività di cui 

alla Linea A e B del presente avviso: 

Linea A 

Organismi di formazione che, alla data di pubblicazione del presente avviso, risultino accreditati ai sensi 

della DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. Non è ammessa la candidatura degli Organismi di formazione 

sotto forma di ATI/ ATS (costituite o costituende) tra più soggetti. 

Linea B 

Soggetti accreditati ai sensi dell'art icolo 12 del D.Lgs 150/2015, soggetti autorizzati a livello nazionale e 

soggetti accreditati secondo i sistemi di accreditamento regionale di cui alla L.R. n. 25/2011 e ai regolamenti 

regionali nn.28/2012 e n. 34/2012 . 

I soggetti proponenti le attività di cui alla Linea B non devono aver svolto attività di cui alla Linea A per I 

medesimi destinatari. 

Tutti i soggetti Interessati a proporre la propria candidatura (Linea A e Linea B) devono essere In regola con 

le norme Jn materia di diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell'art. 17 della Legge n. 68/1999 ove obbligati. 

Devono inoltre essere in regola con l'assolvimento degli obblighi legislativi e contrat tuali in materia di 

contribuzione, ai sensi dell'art . 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/ 2009. 

Per presentare la propria candidatura, i soggetti dovranno registrarsi sul sistema regionale Sistema Puglia 

La candidatura dovrà essere presentata esclusivamente in via telematica secondo la procedura prevista nel 

sistema informativo e non saranno ammesse candidature presentate con modalità differe nti. 

F) Destinatari 
I destinatari delle azioni finanziate a valere sul presente avviso devono avere I seguenti requisiti : 

a) essere residenti o domiciliat i in un Comune della Regione Puglia. Se cittadini non comunitari devono 

essere in possesso di regolare permesso di soggiorno che consente attiv ità lavorativa; 

b) avere compiuto il lBesimo anno di età; 

c) essere disoccupati secondo quanto definito dall'art . 19 del D.lgs 150/2015 e privi di strument i di 

sostegno al reddito ; 

d) essere disoccupati secondo quanto definito dall'art . 19 del D.lgs 150/2015 e beneficiari di strument i di 

sostegno al reddito; 

In favore dei destinatari verranno riconosciuti Voucher formativi comprensivi di Indennità di frequenza e 

Voucher di servizio individuale mirato all'accompagnamento al lavoro secondo le modalità descritte al 

paragrafo G) del presente avviso. -
8 

A / 
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I destinatar i non possono cumulare i benefic i previsti dai voucher oggetto del present e avviso con 

altre forme di finanziamento provenienti da soggetti pubblici o privati finalizzati alla medesima att ività e non 

aver partecipato alle attività finanziate a valere sugli avvisi 2/2016 e 4/FSE/2017. 

I percorsi previsti all'i nterno del catalog o regionale attuano il principio di condizionalit à in ordine 

all'obbligo di partecipaz ione alle misure di polit ica attiva per i percettori di strumenti di sostegno 

al reddito di cui all'art . 21 del D.Lgs 150/2015. Ai sensi della normativa vigente , il titolare di 

un'indennità che, dopo aver sottoscritto il Patto di Servizio Personalizzato, rinuncia o non 

partecipa regolarmente ai servizi previsti, salvo i casi in cui questo è dovuto a cause indipendenti 

dalla propria volontà, è soggetto a decurtazione dell'indennità di sostegno al reddito, ovvero 

perde il diritto al trattamento , nei modi e nei termini stabilitì dalla Legge. 

G) Tipologia di attività 

LINEA A 

Ciascun soggetto proponente dovrà scegliere, tramite procedura informatizzata unica (Procedura progetti 

format ivi per attestazione singole Competenze/percorsi brevi) le offerte formative già presenti nell'ambito 

dei Catalogo dei percorsi brevi che Intende att ivare, fino ad un massimo dl 20 percorsi e integrare le stesse 

con la durata e contenuti delle unità formative e la compilazione della sezione dedicata alle risorse umane. 

!In partico lare occorrerà definire: 

per le unità formative la durata in term ini di contenuti e ore 

per i profili professionali la fascia di appartenenza e il numero di ore da impiegare per unità 

formativa . 

Non sono ammissib ili aI fini del presente Avviso percorsi formativi riconducibili a formazione obbligatoria 

per disposizioni normative nazionali di natura pubblica, nonché attività formative che, anche nell'ambito di 

più ampi percorsi, siano riconducibili a tale formazione, ed in particolare i percorsi afferent i al "Repertorio 

Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore 

(RRQPN, adottato con Atto Dirigente Sezione F.P. n. 686 del 09/08/2016). 

Ciascun Organismo di formazione potrà proporre, in esito al presente avviso, sino ad un massimo di 10 

proposte format ive, ciascuna della durata massima di n. 210 ore destinato ad un minimo di 8 e a un 

massimo di 15 allievi . 

Gli intervent i formativi proposti dovranno perseguire i seguenti obiettivi: 

- rapidità di attivazione; 

diversificazione dei contenuti, in ragione del fabbisogno professionale e della condizione 

occupazionale specifica degli utenti; 

- diversif icazione della durata, così da consentire di tarare l'intervent o in base alle specifiche esigenze 

dei partecipanti. 

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD). 

\ 
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Inoltre, si rappresenta che il Catalogo dell'offerta formativa per singole competenze/percorsi brevi è 

strutturato come segue: 

Percorsi format ivi finalizzati 

SEZIONE 1- Offerta 
all'acquisizione di competenze 

Formativa APERTA 
tecnico prof essionali già presenti in 
altri Repertori Regionali italiani o 

non ancora codificate 
Percorsi formativi che consenton o 

l'acquisizione di competenze 

SEZIONE 2 - Offerta connesse a specifiche normative di 

Formati va Tecnico -
natura pubblicistica ovvero 

professionale 
priv atistica, 

"Regolamentata• nazionali/ regionali/ internazionali per 
l'acquisizione di patentini, 

certificazion i specifiche e/o 
abilitaz ioni 

SEZIONE 3 - Offerta 
formativa su Competenze Percorsi forma tivi articolati in funzione 

tecnico professionali dell'acqw sizione delle competenze 
correlate al Repertorio pre viste nel Repertor io Regionale 
Regionale delle Figure delle Figure Professionali 

Professionali 

Relativamente alla Sezione 2, sarà possibile scegliere ESCLUSIVAMENTE formazione finalizzata 

all'acquisizione di certifi cazioni/patentini di natura privatist ica (lingue, informatica, norme UNI, ecc) . 

Sarà obbligo degli Organismi di Formazione di dare evidenza dell'avvenuta attività di promozione e 

pubblicizzazione dei corsi prima dell'avvio degli stessi. 

Al termine dell'attiv ità formativa l'Organismo riceverà un voucher formativo In favore di ciascun destinatario 

in funzione dele ore effett ivamente svolte e il cui parametro di costo è Il seguente: 

ucs ora/corso : € 73,13 (fascia C) o€ 117 (fascia B) 

UCS ora/a llievo: € 0,80 

La quanti ficazione del voucher formativo per ciascun destinatario è quantificato secondo la seguente 

formula: 

(ore_ corso * UCS_ fascia_ C+ ore_ corso*UCS_ fascia_ B)+(B " UCS ora_al!ievo •ore_ corso)/ (B* ore corso)/ 100= 

valore del voucher, 

dove 8 è Il numero minimo degli allievi. 

Tale valore deve essere moltiplicato per le ore di presenza di ciascun allievo. 

Il suddetto rimborso coprirà anche le spese relative alla esecuzione degli esami finali, ed in particolare , 

relativamente alla Sezione 2, gli eventuali costi dì partecipazione agli esami per l'acquisizione della 
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certificazione/patenti no, previsti dalla normativa di riferimento. In questo caso, il servizio relativo potrà 

essere fornito dall'Organismo attuatore direttamente o in convenzione con l'ente certificato re di riferimento. 

L'indennità di frequenza e è stata quantificata in relazione alla tipologia di destinatario, come segue: 

- Per i destinatati disoccupati secondo quanto definito dall'art . 19 del D.lgs 150/2015 e privi di 

strumenti di sostegno al reddito, il valore dell'indennità oraria è stato quantifi cato in Euro 

6,00, al lordo delle ritenute di legge, ed è stato calcolato prendendo a rifer imento gli importi 

medi dei trattamenti di integrazione salariale stabiliti dall'INPS con circolare 19 del 

31/01/20 18 e dividendo tali Importi per il parametro di 1.720 ore, previsto dal RDC e che 

viene considerato "un tempo lavorativo" annuo standard (cfr. Nota EGESIF _ 14-0017) . 

Per i destinatat i disoccupati secondo quanto definito dall'art. 19 del D.lgs 150/2015 e 

beneficiari di strument i di sostegno al reddito il valore dell'indennità oraria è stato 

quantificato in Euro 2,50, al lordo delle ritenute di legge. 

Tale indennità sarà commisurata all'effettiva partecipazione alle attività formative e non spetta pertanto in 

caso di malattia , infortu nio e assenza. L'indennità sarà erogata al destinatario per il trami te dell'organismo di 

formazione al quale sarà accreditato. 

LINEA B 

Ciascun soggetto proponente riceverà un voucher di servizio Individuale mirato all'accompagnamento al 

lavoro previsto dal presente avviso esclusivamente nelle ipotesi di seguito indicate: 

Successo Occupazionale 

In caso di successo occupazionale , l'ammontare del voucher è determinato con riferimento alle 

sottoindicate tipologie di contratto attivato: 

Contratto Tempo Indeterminato; 

Contratto a termine di durata superiore a 6 mesi; 

Contratto a termine di durata uguale o superiore a 3 mesi e fino a 6 mesi. 

voucher di 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE servizio 
(va/ore espresso 

in euro) 

Contratto Tempo Indeterminato 1.000,00 

Contratto a termine superiore a 6 mesi 500,00 

Contratto a termine uguale o superiore a 3 mesi e 
250,00 fino a 6 mesi 

In caso di contratto di lavoro a tempo parziale, si considera raggiunto il risultato occupazionale solo In 

presenza di una percentuale di part-time almeno pari al 60% dell'orario normale di lavoro. In tale ipotesi, 

l'importo da riconoscere sarà pari all'ammontare del voucher per il contratto in questione, moltiplicato per la 

percentuale di part ·time. 
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Il voucher viene riconosciuto a buon esito occupazionale, sulla base della richiesta ricevuta da parte del 

soggetto erogatore, verificata sulla base delle comunicazioni obbligatorie. 

Per l'erogazione della fee relativa a ciascun destinatario si procederà come segue: 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE 
TEMPIST I CA DI 

RICONOSCIMENTO 

25% al raggiungimento 
dei primi tre mesi di 

Contratto Tempo Indeterminato contratto e il saldo al 
superamento dei 12 
mesi di durata del 
contrat to 

50% al raggiungimento 
del primi tre mesi di 

Contratto a termine superiore a 6 mesr contratto e il saldo al 
superamento dei sei 
mesi di durata 

Contratto a termine uguale o superiore a 3 mesi e al raggiungimento dei 
fino a 6 mesi tre mesi di durata 

In caso di assunzione a tempo Indeterminato, l'importo è riconosciuto per intero solamente nel caso in cui Il 

rapporto di lavoro duri più di 12 mesi: il soggetto accreditato richiede la liquidazione in due periodi distinti -

dopo Il compimento del terzo mese e del dodicesimo mese - sempre che il rapporto di lavoro sia in essere 

per l'intero periodo per il quale si effett ua la richiesta; in caso di Interruzione del rapporto tra il terzo e il 

dodicesimo mese, il soggetto accreditato manterrà la quota già liquidata al raggiungimento dei tre mesi, ma 

non potrà accedere alla seconda tranche. 

Nel caso in cui Il rapporto di lavoro a termine abbia durata pari a 6 mesi Il soggetto accreditato richiede la 

liquidazione in due periodi distinti - dopo il compimento del terzo mese e del sesto mese - sempre che il 

rapporto di lavoro sia in essere per l'intero periodo per il quale si effettua la richiesta; In caso di interruzione 

del rapporto tra il terzo e Il sesto mese il soggetto accreditato manterrà la quota già liquidata al 

raggiungimento dei tre mesi, ma non potrà accedere alla seconda tranche. 

Mancato ragg iungimento de/l'obiettivo occupazionale 

Nel caso non venga raggiunto l'obiettivo occupazionale nei 90 giorni successivi alla conclusione del percorso 

formativo, ai soggetti che si candidano alla realizzazione degli Interventi previsti dalla Linea 2 sarà 

riconosciuto un voucher di servizio a titolo di indennità per le attività di tutoraggio e ricerca di opportunità 

lavorative. 

Per la determinazione del voucher di servizio in caso di mancato raggiungimento dell'obiett ivo 

occupazionale, è stato preso come riferimento li parametro orario di ( 35,50 definito nell' ALLEGATO VI del 

Regolamento Delegato (UE) 2017/90 del 31.10.2016. 

I l valore totale della fee è di ( 106,50, corrispondente ad un tempo stimato pari a 3 ore di attività svolte. 

12 
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H) Modalità di attestazione finale del percorso formativo 

I l Catalogo, prevedendo corsi di breve durata o, comunque, articolati per singole competenze, NON è 

finalizzato all'acquisizione del certif icato di qual ifica professionale , per la quale sono definit i specifici 

standard formativi. Non sono previsti esami per l'accertamento e la conseguente certificazione delle 

competenze. 

In fase di validazione delle proposte pervenute, l'amministrazione si riserva la possibilità di escludere dal 

Catalogo proposte che non rispettino tali vincoli o che siano incoerenti con l'impianto qui stabilito . 

Per la Sezione 1 e per i corsi della Sezione 2, laddove non previsto diversamente dalla norma, l'atte stazione 

in uscita sarà Ull ATTESTATO DI FREQUENZA CON PROFITTO, rilasciato dall'Organismo di Formazione a 

seguito del superamento di verifiche a conclusione del singolo percorso formativo. 

Per la Sezione 3 dovrà essere rilasciata dall'organismo di formazione una dichiarazione degli 

apprendimenti (capacità e/o conoscenze acquisite) . 

I percorsi si considereranno conclusi con successo da parte dei singoli partecipanti In presenza di entrambe 

le seguenti due condizioni: 

1. Raggiungimento della frequenza minima del 70% del monte ore corso; 

2. Conseguimento delle attestazioni previste. 

I percorsi realizzati verranno registrati nel libretto formativo e sulla scheda anagrafico/profess ionale 

dell'allievo. 

I) Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso, per un importo complessivo di ( 24.000.000,00, sono finanziat i: 

a) con le risorse del Programma Operativo Regionale PUGLIA 2014/2020 - Asse Prioritar io Vili • 

Promuovere la sostenibilità e la qualità dell'occupazione e li sostegno alla mobilftà professionale, 

Obiettivo specifico 85., linea d'intervento 8.2, Azione 8.5.1 per un importo complessivo di ( 

20.400.000,00; 

b) con le risorse a valere sul Patto per lo sviluppo della Regione Puglia • Fondo di Sviluppo e Coesione 

2014/2020 per un importo complessivo di ( 3.600.000,00. 

La Linea A è finanziata per complessivi ( 20.000.000,00, mentre la Linea 8 è finanziata per complessivi ( 

4.000.000,00 . 

l) Modalità e termini per la presentazione delle candidature 

Linea A - Fase l 

Scelta ed integrazione dei percorsi formativ i 

La Procedura viene gestita per via telematica al fine di alimentare la raccolta delle informazion· utili a 

tracciare ed attestare le competenze delle persone, agevolare la massima trasparenza dell'offerta formativa 
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Per poter avere accesso alla procedura telematica è necessario essere registrati al portale ......... ( ......... ). 

La Procedura Telematica è disponibile nella pagina .......................... (link diretto ............ ) - sezione ..................... .. 

I l soggetto proponente potrà selezionare e integrare tramite procedura informatizzata unica (Procedura 

progetti formativi per attestazione singole Competenze/ percorsi brevi) massimo 10 proposte formative già 

presenti nell'amb ito del Catalogo dei percorsi brevi, come precisato al paragrafo G). 

LA PROCEDURA SARA' DISPONIBILE A PARTIRE DALLE ORE 14,00 del ....... / ..... /201B e si 

chiuderà alle ore 14,00 del ....... / ..... / 2018 

Linea A - Fase 3 

Candidatura per l'attivazione dei singoli percorsi 

I soggetti interessati a proporre la propria candidatura per l'attivazione dei percorsi formativ i dovranno 

presentare unicamente in via telematica attraverso la procedura on line .................. messa a disposizione 

all'indirizzo ................................ , ed utilizzare la "Procedura .......................................... " nella sezione .............. .. 

(link diretto ................... ). 

LA PROCEDURA SARA' DISPONIBILE A SPORTELLO A PARTIRE DALLE ORE 14,00 del 

....... / ..... /2018 . 

In fase di accesso alla procedura viene richiesto il codice pratica già assegnato dalla procedura telematica 

di Accreditamento all'Organismo. 

A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telemat ica sarà generato il modulo 

di domanda (Allegato 1 - UNEA A) (file pdf riepilogativo) che dovrà essere firmato digitalmente con firma 

valida dal Legale Rappresentante e trasmesso attraverso la stessa procedura. 

Dovranno essere anche compilati, firmati digitalmente e caricati a sistema i seguenti allegati: 

Allegato 2 - LINEA A - Dichiarazione sostitutiva di Atto Notorio: Requisiti dell'Ente (firmato digitalmente 

dal Rappresentante legale dell'Organismo formativo); 

Allegato 3 - LINEA A - Dichiarazione sostitut iva di Atto Notorio da rendersi da parte di ciascun 

Amministratore dell'Organismo munito di potere di rappresentanza; 

Allegato 4 - LINEA A - Dichiarazione sostitut iva di Atto Notorio a firma del Legale rappresentante 

dell'Organismo attestante i poteri di rappresentanza. 

A conferma del completa mento dell'iter di inoltro della candidatura la procedura telematica produrrà 

una Ricevuta di avvenuto inoltro . 

Per ricevere assistenza sulle modalità di partecipa zione all'avviso , nella pagina di ................... saranno 
attivi : 

il servizio Supporto Tecnico gestito dal ................................. per le richieste di supporto 

tecnico circa l'utilizzo della procedura telematica; 

il servizio Richiesta Info gestito dalla Sezione Formazione Professionale per le 
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richieste di informazioni circa la presentazione delle proposte formative; 

il serVizio Richiesta Info gestito dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro per le 

richieste di informazioni circa la presentazione delle istanze di candidatura per 

l'attivazione dei singoli corsi. 

Inoltre, nella stessa pagina - sezione Procedura Telematica - sarà pubblicato il documento Iter 

Procedurale che descriverà in maniera sintetica come procedere operativamente per la predisposizione e 

l' inoltro dell'istanza di partecipazione all'Avviso. 

Gli Organismi di formaz ione potranno candidars i ad erogare fino ad un massimo di 20 percorsi 

formativi approvati, della durata massima di 210 ore/corso e ciascuno destinato ad un massimo 

di 15 alliev i. 

La realizzazione dei percorsi formativ i deve essere effettuata esclusivamente presso le proprie sedi formative 

accreditate al momento della candidatura per l'attivazione degl stessi. 

Per ciascun corso da attivare dovrà essere indicata la sede di svolgimento,dell'attività formativa; qualora 

l'organismo di formazione intenda dotarsi, per lo svolgimento di attività di laboratori a "complemento 

temporaneo del set minimo o dell'ampl iamento definitivo" questi devono risultare già accreditatì/auto riua ti 

entro i term ini previsti dalla FASE 1. 

Linea A - Fase 4 

Individuazione docenti 

E' necessario, in questa fase, allegare i curriculum vitae del personale docente Individuato, coerentemente 

con i profil i professionali indicati nella FASE 1. 

Linea A - Fase s 

Calendarizzazione dei percorsi formativi 

A seguito dell'approvazione degli esiti dell'ist ruttoria relativa a questa fase, a cura della Sezione Promozione 

e Tutela del Lavoro, per i corsi approvati potranno essere caricati la data di avvio del corso ed li relativo 

calendario di dettaglio sviluppato attraverso la procedura telematica. Allo scopo, dovranno essere Indicati 

esattamente i giorni della settimana in cui si svolgerà il corso in modo da poter generare in automatico Il 

calendario didattico, modificabile in sede di Inserimento dell'edizione direttamente nella procedura 

informat ica. 

Linea B - Candidatura occupazione voucher di servizio 

I soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs 150/2015, i soggetti autorizzati a livello nazionale e I 

soggetti accreditati secondo I sistemi di accreditamento regionale di cui alla L.R. n. 25/2011 e ai regolamenti 

regionali nn.28/2 012 e n. 34/2012, dovranno presentare una manifestazione di Interesse entro il termine di 

60 giorni dalla pubblicazione dell'avviso (Allegato 1 - LINEA B). 

-
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Allegato 2- LINEA B: Dichiarazone sostitut iva di atto notorio attestante i requisiti del soggetto 

proponente; 

Allegato 3 - LINEA B: Dichiarazione sostitut iva di Atto Notorio da rendersi da parte di ciascun 

Amministratore dell'Ente munito di potere di rappresentanza; 

Allegato 4 - LINEA B: Dichiarazione sostitutiva di Atto Notorio a firma del Legale rappresentante dell'Ente 

attestante i poteri di rappresentanza. 

La candidatura dovrà essere presentata esclusivamente in via telematica attraverso la procedura on line 

messa a disposizione all'indir izzo ed 

" ....... ....... .. ...... ....... ... . ..... .... " nella sezione ....... .. ... ..... .......... (link diretto ................ }. 

K} Tempi ed esiti delle istruttorie 

Le attiv ità istrutto rie verranno espletate come di seguito rappresentato. 

Linea A - FASE 2: 

utilizzare la 

Istruttoria e validazione delle proposte formative : Alla scadenza dei termini per la scelta dei percorsi 

formativ i da parte dei soggetti proponenti, sarà istituito presso la Sezione Formazione Professionale apposito 

Nucleo di valutazione. 

Sarà svolta, un'istruttoria di ammissibilità finalizzata a verif icarne la coerenza con il presente Avviso, e la 

completezza delle informazioni, sulla base degli elementi di seguito elencati: 

AMBITO DI ELEMENTI PER LA VERIFICA 
APPLICAZIONE 

1) Rispetto del numero massimo di 
TUTTE LE SEZIONI percorsi formativi ammissibili a 

candidatura (n. 20) 
2) Completezza nella compilazione delle 

informazioni richieste relat ivamente ai 
profil i dei docenti 

3) Rispetto della durata massima stabilita 
per ciascun percorso (max 210 ore) 

4) Rispetto dei vincoli e delle disposizioni 
stabiliti nell'A.D. n. 877/2016 e nel 
relativo allegato; 

5) Attiv ità formativa non rientrante nella 
formazione obbliqatoria 

6) Sezione 2 - Proposta libera: saranno 
SEZIONE 2 ammessi ESCLUSIVAMENTE 

PERCORSI relativi alla formazione 
finalizzata all'acquisizione di 
certifica zion I/ patentini di natura 
privatistica (lingue, informatica, norme 
UNI ecc). · 

7) Rispetto degli standard formativ i 
SEZIONE 3 generai! - A.D. n. 1395/2013 - e degli 

eventuali standard formativi specifici 
relativamente alle docenze. 
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In fase fstruttoria, nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione delle Informazioni 

fornite, l'Amministrazione richiederà li perfezionamento della propsta stessa. La richiesta di integrazione 

verrà elaborata attraverso la procedura telematica attiva su .................... e registrat a in una sezione dedicata 

denominata (Richieste di Integrazione ] della stessa procedura. Alla registrazione di tale richiesta, il 

sistema invierà in automatico una notifica via email e una via sms al soggetto Referente della domanda 

informandolo della presenza sul sistema di una comunicazione da parte della Regione. L'operazione di 

integrazione della domanda dovrà avvenire att raverso la stessa procedura su ....................... In caso di 

mancato perfezionamento della domanda entro il termi ne di cinque giorni dall' invio della richiesta di 

integrazione, i corsi non saranno ammessi a catalogo . 

Gli esiti saranno approvati con determinazione del dirigente della Sezione Formazione Professionale. 

Linea A - Fase 3 

Istruttoria delle richieste di attivazione della singola edizione e relativa calendarizzazione dei 

corsi 

L'istrutt oria viene effettuata a seguito dell' istituzione di apposito Nucleo presso la Sezione Promozione e 

Tutela del Lavoro che procederà alla ammissibilità delle istanze sulla base della documentazione prevista al 

paragrafo J) - Modalità e termini di presentazione delle candidature. 

Gli esiti saranno approvat i con atto del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 

L'elenco dei soggetti che hanno aderito all'Avviso e che hanno manifestato l 'intenzione di attivare un'offerta 

formativa sul catalogo regionale sarà pubblicato sul sito ....... . ............. , tale pubblicazione costituirà 

notifica a tutti gli interessat i. 

La data di pubblicazione del provvedimento di ammissione costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amm inistrativi, da inoltrare entro il termine perentorio dei trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

L} Iscrizione ai corsi 

Ai partecipanti ai percorsi formativi sarà assegnato un voucher utiliuabile presso gli Organismi di 

Formazione attivi sul catalogo regionale. li percorso formativo sarà scelto direttamente dal soggetto 

interessato, secondo il proprio fabbisogno professionale. 

L'iscrizione dei partecipanti al corsi avviene t ramite accesso diretto da parte dei soggetti interessati alla 

piattaforma telematica ................................... o direttamente presso l'Ente di formazione selezionato dallo 

stesso disoccupato, previa sottoscrizione del Patto di Servizio presso il CPI di competenza a cui il disoccupato 

dovrà consegnare anche la eventuale documentazione ufficiale attestante il proprio stato di disoccupato 

percettore di strument i di sostegno al reddito, l n tale ult ima ipotesi il CPI provvederà a caricare la suddetta 

documentazione ed il Patto di servizio sulla piattaforma telematica di ............ La scelta dell 'Organismo di 

formazione presso cui frequentare il percorso formativo individuato. sarà pertanto effettuata 

direttamente dal destinatario della politica in base alle proprie esigenze. 

La scelta potrà essere effettuata anche su più percorsi formativi, per un monte ore complessivo non 
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A. Ind ividuazione di un ambito professionale definito : le scelte dei percorsi professionalìzzanti o di 

quelli relativi alla formazione regolamentata dovranno essere ascrivibili ad un unico profi lo professionale 

o, al limite, a profili contigui appartenenti allo stesso settore economico-produt t ivo; 

B. Formaz ione di base e trasversale : la formaz ione di base e trasversale deve essere considerata come 

un eventuale complemento della formazione professionalizzante. 

La gestione amministrativo contabi le nonché il monitoragg io delle operazioni avverrà anche attraverso 

l'implementazione dei dati sul portale .......................... , nella sezione ........... . Nella stessa pagina sarà 

disponibile Il manua le d'uso per la gestione dei flussi delle informazioni e un servizio on- line di Supporto 

Tecnico. 

M) Modalità di aggiornamento del catalogo 

L'amministraz ione si riserva la facoltà di riaprire le procedue di cui al presente Avviso nell'ambito dl nuove 

"finestre" temporali, in funzione della dlsponlbllltà dì ulteriori risorse finanziar le. 

N) Modalità di erogazione del voucher formativo 
edell'indennità di frequenza 

All'Organismo di Formazione verrà riconosciuto per l'attività svolta per ogni allievo, un importo pari al valore 

dell' intero voucher formativo In funzione delle ore effett ivamente svolte 

La domanda di rimborso dovrà essere inserita nel sistema entro il giorno 10 di ogni mese e dovrà riferi rsi a 

tutte le att ività concluse nel mese precedente. I l pagamento avverrà, in seguito a contro llo di regolarità 

forma le, a presentazione dei seguenti documenti: 

1. Fattura o documento equivalente. IVA esente ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 633/72 ; 

2. Dichiarazione delle ore frequentate da tutt i gli all ievi sui corsi conclusi nel mese con allegata una tabella 

riepilogativa contenente i seguenti dati: 

Dati Corso 

Cod. corso-Titolo 

Costo a persona 

Data fine 

Dati Allievo 

Cognome: Nome: Codice Fiscale; status con riferimento alle tipologie dei destinatari 

Dati Frequenza 

Ore frequentate 

% ore su totale ore corso 

Importo rimborso richiesto 

Copia dei registr i individuali relativ i a corsi conclusi 
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O} Modalità di erogazione del vouche di servizio per 
l'accompagnamento al lavoro 

Al soggett i ammess i alla lìnea 21 il voucher viene riconosciuto a buon esito occupazionale, sulla base 

della richiesta ricevuta da parte del soggetto erogatore, verificata sulla base delle comunicazioni 

obbligator ie. 

La richiesta può avvenire come da tabella sotto riportata e deve essere effettua ta per ciascun destinatario : 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE TEMPISTICA DI 
RICONOSCIMENTO 

25% al raggiungimento del 
primi tre mesi di contratto 

Contratto Tempo Indeter minato e il saldo al raggiungimento 
dei 12 mesi di durata del 
contratto 

50% al raggiungimento dei 

Contratto a termine maggiore o uguale a 5 mesi primi tre mesi di contratto 
e il saldo al raggiungimento 
dei sei mesi di durata 

Contratto a termine superiore o uguale a 3 mes, e fino a 5 al raggiungimento dei tre 
mesi mesi di durata 

In caso di assunzione a tempo indeterminato, l'importo è riconosciuto per Intero solamente nel caso in cui 11 

rapporto di lavoro dur i più di 12 mesi: il soggetto accreditato richiede la liquidazione in due periodi distinti -

dopo il compimento del terzo mese e del dodicesimo mese - sempre che il rapporto di lavoro sia in essere 

per l'intero periodo per Il quale si effettua la richiesta; In caso di interruzione del rapporto tra il terzo e il 

dodicesimo mese, Il soggetto accreditato manterrà la quota già liquidata al raggiungimento del tre mesi, ma 

non potrà accedere alla seconda tranche. 

Nel caso In cui il rapporto di lavoro a termine abbia durata pari a 5 mesi il soggetto accreditato richiede la 

liquidazione In due periodi distinti - dopo Il compimento del terzo mese e del sesto mese - sempre che il 

rapporto di lavoro s,a in essere per l'intero periodo per 11 quale si effettua la richiesta; in caso di interruzione 

del rapporto tra Il terzo e il sesto mese Il soggetto accreditato manterrà la quota già liquidata al 

raggiungimento dei tre mesi, ma non potrà accedere alla seconda tranche. 

La domanda di rimborso dovrà essere inserita nel sistema entro il giorno 10 di ogni mese e dovrà riferirsi a 

tutte le attività concluse nel mese precedente. Il pagamento avverrà, in seguito a controllo di regolarità 

formale, a presentazione di fattura o documento equivalente, IVA esente ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 

633/72 e: 
a) In caso di successo occupazionale : Identificat ivo delle comunicazioni obbligator ie o altra 

documentazione attestante l'avvenuta comunicazione dell'att ivazione del contratt o di lavoro; 

b) In caso dì mancato raggiungimento dell'obiettivo occupazìonale : documento che cert ifica le 

attività e le effett ive ore di erogazione del servizio, firmato dall'operatore e dal destinatario (per le 

attività In front-office) ovvero documento che certifica le att ività e le effettive ore di prestazione, firmato 

~ 9 
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dal responsabile dell'operatore che ha prestato il servizio (per le attività in back-office). 

P) Obblighi del soggetto attuatore 

Gli Organismi formativi, una volta ammessa la candidatura per edizioni, entro i termini stabilit i 

dall'Amministrazione regionale dovranno sottoscrivere un Atto Unilaterale d'obbligo finalizzato a regolare le 

modalità di attuazione degli intervent i sulla base di quanto previsto della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale di riferime nto, nonché dal presente avviso. Detto Atto unilaterale d'obbligo regolerà i rapporti tra 

le parti e avrà validità per tutti i percorsi che saranno attivati in base alle scelte individuali compiute dai 

destinatari. 

Salvo quanto non già espressamente Indicato nell'avviso e nell'atto unilaterale d'obbligo, gli Organismi che si 

candidano ad erogare le attività di formazione dovranno : 

• contattare prima dell'avvio del corso gli allievi iscritti e acquisire apposita dichiarazione di volontà di 

partecipare allo stesso, ricordando loro che da questa dipende il riconoscimento della indennità di frequenza 

nonché, nel caso dei disoccupati percettori di indennità, il trattamento di sostegno al reddito erogato 

dall'INPS; 

• comunicare immediatamente al CPI e all'INPS, l'inte rruzione della frequenza del corso. La partecipazione 

ad un corso si intende Interrotta quando vi sia la manifesta volontà dell'allievo a sospendere la 

partecipazione, ovvero quando Il numero delle ore residue alla sua conclusione è incompatibile con la soglia 

minima del 70% del tota le delle ore previste; 

• segnalare, nella ipotesi in cui venga meno il numero minimo di partecipanti, la mancata attivazione del 

corso agli altri interessati; 

• acquisire l'autocertificazione sulla permanenza dello status del singoli partecipanti; 

• svolgere il programma didatt ico previsto nelle schede con professionalità e diligenza, utilizzando docenti 

tn possesso delle adeguate esperienze professionale, con riferimento ai contenuti oggetto di Insegnamento; 

• concludere il percorso previsto, anche in presenza di eventuali abbandoni o rinunce; 

• registrare quotidianamente le frequenze dei singoli allievi; 

• osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia di formazione professionale, 

compresa la disciplina in materia di accreditamento; 

• applicare nei confronti del personale dipendente, il CCNL del sett ore di rifer imento; 

• applicare la normativ a vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie , nonché 

rispettare la normativa in materia fiscale; 

• utilizzare un conto corrente bancario dedicato unicamente alle operazioni che verranno attivate sul 

catalogo degli interventi formativ i; 

• in attuazione dei regolamenti comunitari, adottare un sistema contabile distinto, ovvero un'adeguata 

codificazione contabile, al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità del controlli; 

• assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche effettuate da soggett i e organismi 

di controllo, assicurando la presenza del personale interessato e mettendo a disposizione tutta la 

documentazione richiesta; 

• rendere facilmente riscontrabi le agli organismi deputati al controllo la contabilità inerente alle attività 

finanziate; 

20 

/4 



26388 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

.,M,vni 4)1.J!"lpllà 
rf'X,clllSO('l,11lill'lllffl$•, 

REGIONE 
PUGLIA 

• fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini indicati; 

• attivare e rispettare i flussi informativi e le procedure di com unicazione definite come necessarie dalla 

Regione, che verranno identificati anche a seguito della data di pubbli cazione del presente avviso e indicat i 

nell'atto unilaterale d'obblig o. 

• avviare l'a tt ività entro i successiv i 7 giorni dalla comunicazio ne della iscriz ione del numero minimo di otto 

all ievi previsti al corso 

Gli obblighi dei soggett i che si impegna no ad erogare le attività di accompag namento al lavoro saranno 

espressamente previsti in un apposito atto unilaterale d'obb ligo. 

Salvo qua nto non già espressamente indicato nell'avv iso e nell'atto unilaterale d'obb ligo, gli organismi che si 

candidano ad erogare le misure di accompagnamento al lavoro dovranno: 

• contattare prima dell 'avvio delle attività coloro che hanno concluso il percorso formativo e acquis ire 

apposita dichiarazione di vo lontà di partec ipare alle azioni di accompagnamento al lavoro; 

• acquis ire l'autoce rtifi cazione sulla perma nenza del lo status dei singoli partecipanti; 

• osservare le normative comunita rie, nazionali e regionali, In materia di autorizzazione / accreditamento ai 

servizi per il lavoro ; 

• applicare nei confronti del personale dipendente, il CCNL dei settore di riferi mento; 

• applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie , nonché 

rispettare la normativa in materia fiscale ; 

• assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifi che effett uate da soggetti e organismi 

di cont rollo, assicurando la presenza del personale interessato e mettendo a disposizione tutta la 

documentaz ione ric hiesta; 

• rendere facilmente riscontra bile agli organismi depu tat i al controllo la contab ilità inerente alle attività 

finanziate ; 

• fornire le Informazioni ordinarie e strao rdinari e r ichieste dalla Regione entro i termini indica t i; 

• attivare e rispettare i flussi Informativi e le procedure di comunicazione definite come necessar ie dalla 

Regione, che verranno identificat i anche a seguito della data di pubbli cazione del presente avv iso e indicati 

nell'att o unilaterale d'obbligo . 

I n ogni caso, g li interve nti di politica att iva saranno imple mentati sulla base delle norme attuative del FSE e 

delle disposizioni naziona li e regionali re lative alla gestione delle attività for mative e di accompagnamento al 

lavoro, oltre che delle disposizioni riportate nel presente avviso. 

Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norm e vigenti in materia in quant o appl cabill, 

nonché le disposizioni im partite dalla Unione Europea e dalla Regione Puglia per quanto concerne le modalità 

di gestione e rendicontazione del progetti finanziat i nell'amb ito del FSE. 

Q} Sanzioni 

In tutti I casi in cui la Regione dovesse rilevar e l'inosserv anza di uno o più obbligh i posti a carico 

del l'organismo formativo attuatore dei corsi, ovvero a carico dei soggetti che erogano le attivit ~ di 

a=mp,goameato al la,oco, si p=e<iecà alla sospeosio,e dei cimbosl e, ,e; mi io col I cille,I ,~:'"rj,, 
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riguardare attività già liquidate, al recupero degli import i indebitamente percepiti. 

Per I casi di revoca dell 'accreditamento degli organismi formativi si applica quanto previsto dalla DGR n. 195 

del 31 gennaio 2012 e s.m.i. 

Per I casi di revoca dell'accreditamento all'erogazione di servizi per il lavoro si applica quanto previsto dal 

regolamento regionale n. 28/2012 come modificato dal regolamento regionale n. 34/2012. 

In aggiunta a quanto sopra riportato, di seguito si riportano le riduzioni del contributo pubblico e le sanzioni 

previste nei casi di inadempienza individuati in tabella. 

In ademp ime nt o Riduz ioni/Sanzio ni 

Sospensione dell'offerta formativa 
Mancato avvio della singola edizione al di cui al presente Avviso per un 
raggiungimento del numero minimo di periodo di 3 mesi, fatte salve le 
partecipanti iscritti attività In corso o per le quali siano 

aià oresenti Iscrizioni 
Riduzione del contributo pubblico 

Mancato comunicazione di variazione pari al valore delle ore di attività 
del calendario didatti co riscontrata previste per ogni giorno di 

v;iriazi.o.nf nnn ,,,.,nr;n;,ir;i 

Mancato riconoscimento dei 
Svolgimento dell'attivi tà presso una voucher individuali, fermo restando 
sede diversa da quella Indicata all'att o l'obbligo di pagamento 
della candidatura dell'indennità ai oartecioanti . 

Riduzione del contributo pubblico 
Mancato aggiornamento quotidiano pari al valore delle ore di attività 
delle presenze/assenze di ciascun previste per l'adempimento non 
allievo sul registro risoett ato 

Svolgimento di un'attività difforme da 
quanto previsto dall'avviso e dal Decadenza dell'offerta formative di 
contenuto della scheda corso cui al presente Avviso 

R) Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
Le dichiarazioni sostitutive presentate, sono sottoposte a contro lli e verifiche da parte della Regione Puglia 

secondo le modalità e condizioni previste dagli art icoli 71 e 72 del DPR 445/2000 . E' disposta la decadenza 

dal beneficio dei voucher di cui al presente avviso qualora dai contro lli effetuati ai sensi del DPR 445/2000 

emerga la non veridicità delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia . 

S) Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente esclusivamente il Foro di Bari. 

T) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi 
della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i.: 
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a) l'unità organizzativa cui è attribuito il procedimento di cui alla linea 1 - fase l e fase 2 è : 

REGIONE PUGLIA- Sezione Formazione Professionale 

Viale Corigliano 1- zona Industriale - 70132 Bari Dirigente Responsabile: dott .ssa Anna Lobosco 

Responsabile del procedimento Istruttoria e validazione delle proposte: Rossana Ercolano. 

b) l'unità organizzativa cui è attribuito il procedimento di cui alla linea 1 - fase 3 e linea 2 è: 

REGIONE PUGLIA- Sezione Promozione e tutela del lavoro 

Viale Corigllano 1- zona Industriale - 70132 Bari Dirigente Responsabile: dott .ssa Luisa Anna Fiore 

Responsabile del procedimento f ino alla conclusione della procedura di individuazione degli Organismi 

formativi/Soggetti che attivano percorsi di inserimento al lavoro da inserire negli elenchi di cui al presente 

Avviso: _ __ ___ email. _______ _ 

Responsabile del Procedimento successivamente alla definizione degli elenchi: 

______ _ email ___ ___ _ _ 

U) Tutela della privacy 
I dat i personali conferiti ai fini della partecipazione all'avv iso dai concorrenti saranno raccolti e tratta ti 

nell'ambito del procedimento di gara e dell'eventua le stipula e gestione della convenzione di incarico 

secondo le modalità di cui al D.Lgs 30/06/2 003, n.196 e successive modifiche e integrazioni. 

V) Informazioni e pubblicità 

Gli organismi di formazione e i soggetti che svolgono l'att ività di accompagnamento al lavoro sono tenut i a 

garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati dal FSE. I soggetti finanziat i devono attenersi al 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, artt . 115 e 116 e alla Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/20 09, 

pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/20 09, in tema di informazione e pubblicità. 

Sui documenti prodotti per la gestione e rendicontazione dell'intervento dovranno essere riportati il logo FSE, 

la cosiddetta "sezione istituzionale", composta dall'indicazione del Fondo Sociale Europeo, dall'emblema 

dell'Unione Europea e la relativa dicitura, dal marchio della Regione Puglia e dall'emblema della Repubblica 

Italiana. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste attraverso il servizio on-llne Richiedì Info 

disponibile nella pagina Candidatura al Catalogo del portale ........................ . 

L'avviso è pubblicato su ..... .... ........ .. e su www .regione .puglìa.it 

,/ 
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Allegato 1 - LINEA 1 

DOMANDA DI ATTIVAZIONE DELLE SINGOLE EDIZIONI DELLE PROPOSTE FORMATIVE 

{GENERATA DALLA PROCEDURA TELEMATICA) 

Luogo, data 

OGGETTO: Avviso pubblico n ......... / 2018 

Il sottoscritto ............................................................ . 
dell'Ente ...................................... , ................ , 

Alla REGIONE PUGLIA 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 

Via Corigliano, 1 - Zona Industr iale 

70132 - BA R I 

in qual ità di legale rappresentante 

in riferimento all 'Avviso pubblico n .. ..... ./2018 approvato con atto della Sezione Promozione e Tutela 

del Lavoro n . ........ .... del ................. .. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

......... .. del .... .. ...... ............ . , relativo al P.O. Puglia 2014/2020 - OT VIII Promuovere la 

sostenibilità e la qualità dell 'occupazione e il sostegno al la mobilità professionale - "Avv iso pubblico 

per la cost ituzio ne di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di 

disoccupat i percettori di strume nt i di sostegno al reddito" 

CHIEDE 
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di essere amme sso a part ecipare all'avv iso indicato in oggetto e di poter accedere ai finanziamenti 
pubbl ici messi a disposizione, per la realizzazione dei percorsi dì Polit ica Attiva di seguito specif icati: 

Sede di svolgimento 
Data Data 

prevista prevista 

(Indir izz o, Inizio Fine Replicabilità Nr. 
codice Denominazione 

percorso percorso Comune , CAP, Provincia) (I (I 
nel period i Edizion i attivabili 
successivi 

edizione) edizione) (MAX n. 1) 
(Si/No} 

DICHIARA 

che in merito all'accreditamento la propr ia situa zione è la seguente: 

Organismo 
accreditato ex DGR n. 
195/2012 e sm i 
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Che la sede di svo lgimento sopra indicata ( ) trovasi in una del le seguenti condizioni : 

o Sede di svolgimento per gli Organ ism i accred itati ex DGR n. 
195 L2012 es .m.i . 

o Set minimo 
o Complemento definitivo 

Indirizzo 

f--

Cap 

Tel 

� 

Indi rizzo 

~ 
~ 

Città 

Fax 

Luogo e data 

Citt à Prov. 

Fax Mail 

Laboratorio ......... (specificare tipo logia) 

Prov. 

Mail 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(timbro e firma) 

j 

Informativa ai sensi dell'art .7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposiz ioni vigenti, ai fini del procedimen to per il quale sono richiest i e saranno uti lizzati 
esclusivamente a tal e scopo. 
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DICHIARA ZIONE SOSTITU TIVA 

REGIONE 
PUGLIA 

li/La sot toscritto/a ...... ............................... nato/e a .................................... il ... / .. . / .. ... ... .... , residente in 

......... .......... . Via .... .......... .. .... .. ... ... ....... .... Codice fisca le 

.............. ...... ......... ,nella qualità di ............................................... ..... dell'En te 

con sede legale 

.............................................................................. , ...................................... . 

codice fiscale ... .... .... ....... .. ............ ...... partita IVA n . ................ .................. , ai sensi degli artt . 46 e 

47 del DPR 445/2 000, consapevole della responsabi li tà e delle conseguenze civili e penali a cui può 

andare incontro in caso di dichiara zioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit ., 

DICHIARA 

1) che l'Ente suindicato : 

è Iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di ..... . ,. .. ..... ..... al numero 
.. ...... . . dal. .................... . , con la seguent e forma giuridica .... ..... .......... ... ; 

oppure 

non è tenuto alla iscrizione al regi stro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la 
seguente forma giuridica ..... .. ... .... ........ , 

che l'Ente suindica to: 

� ha sede legale in .... ....... .... , via ... ..... ............ .. .. .... .. ; 

� è legalmente rappresentato dal Sig ........ ... .. .... ... , il quale ricopre la carica di ............ ... ...... . ; 
(se vi è più di un amministratore munito del potere di rappre sentanza, indicare generalità e carica di 
ciascuno di essi ) ........................ . 

� ha il seguente oggetto sociale ................................................................................... ... . 

�� ha una durata stabilita sino al __J _ / _ (elimi nare se non risulta una durata stabili ta). 
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2) che l' Ente suindicato non si trova in stato di fallimen to, di liquida zione coatta, di concord ato 

prevent ivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 , n. 267) o di 

liquida zione volo ntari a; 

3) che l'Ente suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all 'art. 

38, comma 2, del d .lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previd enzia li e assistenziali; 

4) che l'Ente suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di apparte nenza (CCNL per il settore __ ) nonchè 

le disposizioni del contratto collettivo territoriale (elimi nare quest'ultima specifica, se non esistente 

contratto collettivo territor iale); 

5) che l'Ente suindicato non ha usufru ito di altr e agevolazion i pubblich e con riferimento alle medesime 

attività e/o alle medesime spese oggetto del presente Avviso; 

6) che l'Ente suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguen te 

situazione (N. B.: barrare quei/a che interessa o eliminare le altre): 

a] non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 

dipend enti ; 

b] non è soggetto agli obbligh i di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipende nti 

e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

e] è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblig hi 

medesim i; 

Data .. ./ .. ./ .. .. Firma del legale rappresentante 
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Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Ente munito di potere di 
rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

[o sottoscritto/a 

... / ... / .. , resident e in 
,, ........................................ ; , ......... ... . 

codice 

nato/a a ... ................................... 11 

fiscale ............................ , nella qualità 
.................................................. , ..................... . 

dell'Ente .................................. . con sede legale in .................................................... . 

Via 

di 

codice fiscale ..... ..... ..................... . ..... partita IVA n . ................................... , ai sensi dell'art. 46 del 

DPR 445/2000, consapevole del la responsabilit à e delle conseguenze civili e penali a cui posso 

andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell 'art . 76 del DPR cit ., 

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è penden te alcun procedime nto per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzi one di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostati ve previ ste dall'articolo 10 

della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del2011 ); 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sente nza di condan na passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabi le, oppure sente nza di applicazione della 

pena su richiesta, a1 sensi dell'articolo 444 c.p.p. 

~ 30 
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per reati gravi in danno dello Stato o del la Comu nità che incidono sulla moralit à profe ssion ale ; 

e) che nei miei confron t i non è sta ta pronun ciata sent enza di condan na passata in giudi cato per 

uno o più reati di partec ipazione a un 'organizzazi one cr imin ale, cor ruzio ne, frode, riciclaggio, qua li 

definiti dagli atti comunitari citati all 'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

Data ... / .. ./ ... Firma 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Il/la sottoscritto/a ____ __ ______ __ ______ __ __ _ 

nato/a a ___________________ _ prov. ___ _ 

il _______ _ resident e a _______ _ _____ _ 

- -- --------------------- prov . __ _ _ _ 

via ______________________ _ 

al sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civil i e 

penali a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del 

DPR cit., 

DICHIARA 

di essere il legale rappresenta nte dell 'ente ______________ , con sede legale 

in __________ _ via ___________ in virtù di ____ (Indicare la 

fonte) e di possedere pertanto poteri idonei ad impegnare la volontà dell'ente suindicato . 

Data .. / ... / ... Firma 

N.B. 

La presente dichia raz ione deve essere resa dal soggetto c he sottoscrive gli atti della 
proposta di candidatura . 
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DOMANDA DI CANDIDATURA PER L'EROGAZIONE DI SERVIZI DI RICOLLOCAZIONE 

(GENERATA DALLA PROCEDURA TELEMATICA) 

Luogo e data 

OGGETTO: Avviso pubblico n . ........ /20 18 

Alla REGIONE PUGLIA 

Sezione Promozione e tutela del lavoro 

Via Corigliano, 1 - Zona 

Indu stri ale 

70132 - BAR I 

li sottoscritto ................................................................ , nato/a a ......... ............. il .. ./ ..... ./ ......... , reside nte 
in ............ ....................... ........ via ........................ ................. n° ...... cap .......................... , In qualità di 
legale rapp resentant e del Soggetto " ................. ....................... ........................... ," con sede in 
............................ ...... via ...................................................................... , indiri zzo PEC 

···········• .. -•····················· ..... , ... ........... , 

con rifer imento all'Avv iso pubblico n. .. ./2 018 approvato con atto della Sezione Promozione e 

t utela del lavoro n. ... . ..... del ........ ........... e pubblicato nel Bollett ino Uffìciale della Regione Puglia 

n ... ....... .. del ············ ··· ···· ·· · ·· ·1 relativo al P.O. Puglia 2014/2020 - OT VIII Promuovere la 

sostenibilità e la qualità dell' occupazione e il soste gno alla mobilità professionale - "Avviso pubblico 

per la costi tuzione di un cata logo di offerta format iva e concessione di vou cher in favore di 

disoccupati percett ori di st rumenti di sostegno al reddito ", 

CHIEDE 

che il Soggetto ........................................ , avendo i requ isiti prescritti al parag rafo " D - Soggetti 
ammessi a prese ntare la propr ia candidatu ra - sottoparag raf o LINEA 2" dell'Avv iso, sia amme sso ad 
erogare i ser vizi di polit ica at ti va previsti nella Linea 2 dell 'Avv iso pubblico, secondo i conte nut i, le 
mod alità ed i ter mini iv i sta bil iti . 

Timbro e firma 

/Jt 
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REGIONE 
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Modello di dichiarazione sostitut iva circa il possesso dei requisiti prescritti 

OGGETTO: Avviso pubblico n. __}2018 

Alla REGIONE PUGLIA 

Sezione Promozione e tu te la del 
Lavoro 

Via Corig liano, 1 

70132 - BAR I 

Il/ la sottosc ritto/a ___ _ _________ , nato/a a ____ il __/ __/ _ e residente in 

Via _________ n° _ , C.A.P. ____ Codice Fiscale 

in qualità di legale rappresentante del Soggetto 
_____________ , con sede legale in -----~ Via _____ , con 
rifer imento all'avviso pubblico n. __}2018, approvato con atto della Sezione Promozione e tutela del 
lavoro n. _ del __/__/ _ e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n._ del 
_/ __/ _ , relativo al P.O. Puglia FSE 2014/2020 - OT VIII Promuovere la sostenibilità e la qualità 
dell'occupazione e il sostegno alla mobi lità professiona le - "Avviso pubblico per la costitu zione di un 
catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati percettori di 
strumenti di soste gno al reddito", 

DICHIARA 

ai sensi degl i artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 
civi li e penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 
del DPR cit .: 

1) che il Soggetto suindicato è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di _____ al 
num ero _ , con la seguente forma giuridica ______ _ 

oppure : non è te nuto alla iscriz ione al registro della imprese presso la CCIAA, in quanto avente la 
seguente forma giuridica ______ è iscr itto all'Albo delle Agenzie con protoco llo 
____________ del. _____ _ 

2) che il Soggetto suindicato ha sede legale in _____ , Via __________ , n. _ 

ed è legalmente rappresentato dallo scrivente ___ _ ----~ il quale ricopre ia carica di 
____ ; (n .b. se vi è più di un ammi nistratore munito del potere di rappresentanza, indicare 
generalità e carica di ciascuno si essi); 

3) che il Soggetto suindicato è iscritto all'Albo delle Agenzie per il Lavoro tenuto dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n . 276/2 003, autorizzate allo 

/ 
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svolgimento delle attività rientranti nella tipologia di cui alla lettera e] del primo comma del 
suindicato art icolo ("agenzie di supporto alla ricollocazione profes sionale"), ovvero che il Soggetto 
suindicato è accreditato ai sensi della L.R. n. 25/2011 e del regolamento regionale n. 28/2012 e 
s.m.i. (eliminare il requi sito che non interessa); 

5) che il Soggetto suindicato ha una sede operativa, avente conformazione e caratteristiche utili allo 
svo lgimento dei serviz i individuati nel l'Avvi so pubb lico n. _ /2018, nel terr itorio della Regione Puglia 
ed esattamente in ___ _ , Via _ _ _ n. _ ; (n.b.: se più d'una, indicar le tutte ) 

6) che il Soggetto suindicato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di 
liquidazione volontaria; 

7) che gli amministratori del Soggetto suindicato munit i di potere di rappresentanza non hanno 
subito condanne dell'A .G. penale - anche non definitive - per delitti contro il patrimonio, per delitti 
contro la fede pubblica o contro l'economia pubb lica, per il delitto previsto dall 'articolo 416-bis del 
codice penale, per delitti non colposi per i quali la legge commini la pena della reclusione non 
inferio re nel massimo a tre anni, per delitti o contravvenzioni previs t i da leggi dirette alla 
prevenzione degli infortun i sul lavoro; 

B) che gli stessi soggetti indicati all'a linea precedente non sono sottoposti a misure di prevenzione 
disposte ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, o 
della legge 13 settembre 1982, n. 646; 

9) che il Soggetto suindicato è in rego la con le norme in mat eria di diritto al lavoro dei disab ili, ai 
sensi dell 'art. 17 del la legge n. 68/1999; 

10) che il Soggetto suindicato è in regola con l'assolvime nto degli obblighi legislat ivi e cont rattua li 
in mat eria di contributi previdenziali e assisten ziali, ai sensi del l'art . 2 della Legge Regionale n. 
28/2006 e del Regolamento Regionale n. 31/2009; 

11) che il Soggetto suindicato applica integralm ente nei rappo rti con i propri dipendenti le 
dispo sizioni del contratto collettivo nazional e di lavoro per il set ore di appartenenza (CCNL per il 
settore __ _ ) nonchè le disposizioni del contratto collettivo territoriale (e liminar e quest'ultima 
specifica, se non esistente contratto collettivo territoriale); 

12) che il Soggetto suindicato non ha usufruito di altre agevo lazioni pubbliche con riferimento alle 
medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del presente Avviso; 

Firma digitale del legale rappresentant e 
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Allegato 3 - LINEA 2 

REGIONE 
PUGLIA 

Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori del Soggetto proponente 
munito di potere di rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICA ZIONE 

Io sottosc ritto / a nato/a a ........................................ il 
... / . .. / ... , resident e in . , ,, ., ................................. . Via 

. , ........................................................ . 

codice fiscale nella qualità di 

················· .............. . ··························· 

del Soggetto privato ....................................... con sede legale in ........................ , ............. .............. . 

codice fiscale . ..... .. ....... ........ .. ... ..... ..... partita I VA n . ......................... .......... , ai sensi dell 'art . 46 del 

DPR 445 / 2000 , consapevole della responsabìlit à e delle conseguen ze civ ili e penali a cui posso 

andare incontro in caso di dichiara zioni mendaci , anch e ai sensi dell 'art. 76 del DPR cit ., 

DICHIARO 

che nei mie i confronti non è pendent e alcun procedimento per l'appl icazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 del la legge 27 dicembre 1956, n. 142 3 (or a art . 6 

del decreto legislati vo n . 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 magg io 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 

legislat ivo n. 159 del2011); 

che nei miei confronti non è stata pronunciata senten za di condanna passata in giudicato, 

o emesso decreto pena le di condanna diven ut o irrevocabile, oppure senten za di 

applica zione della pena su richiesta , ai sensi dell'artico lo 444 c.p.p., per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla mora lità prof essionale; 

che nei miei confronti non è stata pronunciata sente nza di conda nna passata in giudicato 

per uno o più reat i di partec ipazion e a un'organi zzazione crimina le, corru zione, frode, 

riciclaggio, quali def init i dagli atti comunitari citat i all'art icolo 45, paragrafo 1, dir ettiva Ce 

2004/ 18. 

Data .. . / ... / ... Firma 

~ ) 
I 

/ 
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4 - LINEA 2 

REGIONE 
PUGLIA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

li/la sottoscritto/a _______________________ _ 

nato/a a ____ ___ _____ _ _____ _ 
prov. ___ _ 

il ______ _ 
resident e a _____________ _ 

_______________________ prov . ___ _ _ 

via __ _______ __ _____ _ ____ _ 

ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e dell e conseguenze 

civi li e penali a cui posso andare incontr o in caso di dichiaraz ioni mendaci, anche ai sensi 

dell'art . 76 del DPR cit., 

DICHIARA 

di essere Il legale rappresentante del Soggetto _ ________ _ ___ , con sede 

legale in. ___________ via ___ _ ______ in virtù di 

____ (i ndicare la fonte ) e di possedere pertanto poter i idonei ad impegnare la volontà 

dell'ente suindicato. 

Data ... / .. ./ ... Firma 

N.B. 

La presente dichiarazione deve essere resa dal soggetto che sottoscrive gli atti della 
proposta di candidatura. 

ALLE ATO CO~POSTO 
o, NJc tJµÌil\M~ rAcc,ArE 

Il DIRIGEH~E OH EZIOHf 
SEZIOfff PROHOZIONE I.A DEL LAVORO 

Dott.ssa Lui a FIORE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 490 
Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al 
trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020, 
ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i 
partecipanti al progetto. 

L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

Richiamati: 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

− Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea; 

− Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall’Unione europea al fine di creare le condizioni 
favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo essenziale delle 
politiche per la coesione territoriale, economica e sociale; 

− Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 2014, che 
identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i risultati attesi e le azioni da 
realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli indirizzi contenuti nel Position Paper della 
CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le 
istituzioni italiane sono chiamate a una maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento 
tra i livelli di governo; 

− Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, che investendo 
sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende 
dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità di 
investimento “sostenere la qualità, l’efficacia e l’efficienza della pubblica amministrazione”; 

− Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), quali strumento di rafforzamento della capacità amministrativa 
delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi; 

− Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire 
efficacemente gli obiettivi dell’Agenda Digitale; 

− Codice dell’amministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice 
dell’amministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina l’introduzione 
e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, 
normando le modalità di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi informatici pubblici; 

− Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico per il 
disegno e l’attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 

− Legge 241/1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 
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Premesso che: 

− l’“Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) - approvato con il decreto n. 20 del 19 
aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 - il 
quale prevede una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 - Linea 
di Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 (OT11 - FESR); 

− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale è stata approvata - in conformità 
a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria provvisoria delle proposte progettuali, pubblicata 
sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it : 

− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte integrante 
del decreto dell’Autorità di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) 
Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”; 

− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a 
quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria definitiva delle proposte progettuali, pubblicata sul 
sito web www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web  www.agenziacoesione.gov.it : 

− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte integrante 
del decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) 
Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”; 

Dato atto: 

− che nell’ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la costituzione di un 
gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una proposta progettuale in risposta 
all’Avviso, denominata “DoteComune Network”; 

− di individuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e che la proposta 
progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilità: 
− Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a disposizione di altri Enti 

del partenariato; 
− Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente; 

− che il finanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network è pari a 488.300,00 euro e che le attività 
ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti; 

− che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non è coperto da precedenti finanziamenti 
nazionali; 

Valutato che: 

− l’Avviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON Governance -
“Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione funzionali al presidio e alla 
maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento 
pubblico” contribuendo al raggiungimento dei seguenti risultati: 

� aumentare la capacità delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di sviluppo, adattare 
la loro gestione a criteri di efficienza e di efficacia; 

� rafforzare la cooperazione tra amministrazioni e tra queste e il settore privato e ridurre gli oneri 
amministrativi delle politiche di sviluppo; 

� rafforzare la capacità valutativa delle politiche pubbliche; 
− ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un intervento che 

prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi 
organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici realizzati da un Ente 
per risolvere una determinata criticità; 

www.agenziacoesione.gov.it
www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita
www.agenziacoesione.gov.it
www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
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Visti: 

− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la realizzazione 
del Progetto DoteComune Network. 

− la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, costituente 
allegato del suindicato Protocollo di Intesa. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), 
della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e 

Tutela del Lavoro. 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1) di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
2) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo all’ “Avviso 

per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche 
attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul 
sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017; 

3) di approvare: 
− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, per la costituzione dell’aggregazione finalizzata alla realizzazione 

del progetto DoteComune Network; 
− la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente allegato B del suddetto Protocollo di Intesa, 

approvato dall’Avviso citato; 
4) di individuare nel Comune di Catania l’Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione e referente nei 

confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
5) di autorizzare l’Assessore al Lavoro alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; , 
6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro all’adozione di tutti gli Atti 

conseguenti ai progetti di cui trattasi; 
7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
http:SS.MM.II
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DoteComune: modello 

per lo sviluppo efficace ed efficiente dell'educazione continua e 

permanente per l'inserimento socio-lavorativo 

DoteComune Network 

PROGETTO PRESENTATO PPROVATO E FINA ZIATO 

In risposta all'avvi o per il finanziamento di interventi volti al tra ferimento. all"evoluzione e alla diITusione di buone 
pratiche attra erso Open ommunity PA 2020 pubblicato il 20 aprile 20 17 
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Il progetto trae or igine da un' esper ienza di rete che coinvo lge circa 650 Comuni lom bardi 

nell'organi zzazione di programmi di inserim ento socio lavorativo per persone disoccupate, 
inoccup at e e studenti, presso le sedi comunali . 

Il network di progetto , grazie a procedure standardizzate, semplifica te e trasparenti , lavora in ret e 

da oltre dieci anni e propone una prassi per la gestio ne di attività coordinate centralmente e 
realizzate localmente presso i Comuni, in quanto nod i di una rete di un vasto polo didattico per 

l'educazione informale. L' idea alla base di DoteComune Netwo rk individua nella crescita del 

capitale umano l'e lemento fondamen tale per creare una comunità forte e coesa, e per off rire, 

attraverso l'impego di una metodologia standardizzata, setting esperienzia li che consenta no ai 

giovani e agli adulti in formazion e di svolger e un'esperienza di qualificazione prof essionale in un 
contesto organizzativo complesso . 

Nome dell'Ente apofila 
Data pre ista di inizi pr getto 
Data prevista di chiusura proge110 
A111111ontare mples ivo del finanziamento richiesto 
(111a. 700.000) 
Numero comples i o di mn1inistrazioni nel partenariato 
Di cui riu ami (inclu~o l'Ente Capofila) 
Di cui e denti 

Comune di atania 
02/10.12017 

488. '00 .00 

14 
9 
5 

1 urnero di Arnministrazi ni che non n °ntì territoriali 2 
(cfr. paragrafo' viso) 

Obiettivo/i Tematico/i su cui si posiziona il progetto (cfr. paragrafo 2.2 dell'Avviso) 

I OTl - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo t ecnologico e l'innovazione 

✓ OT2 - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazion e e della comunicazione , nonché 

l'impiego e la qualità delle medesime 

OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 

settore della pesca e dell'acquacoltura 

Ambito/i di riferimento del progetto (cfr. paragrafo 2.3 dell'Avviso) 

Standardizzazione e semplificazione di bandi, atti e modul istica 

Miglioramento dell ' efficacia e aumento dell 'efficienza delle procedure a tutti i livelli 

dell ' organizzazione amministrativa 

Migl iorame nto della trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell'azione 

ammi nistrativa 

Accesso al f inanziamento e miglioramento dei processi di spesa e pagamento 

Interopera bilit à dei sistemi informativi con altre banche dati 

Miglioramento di modell i e str umenti di controllo di gestione delle Ammini str azioni 

Miglioramento dei processi di acquisizione di beni e servizi (approvvigi onam ento) 
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2: RILEVANZA STRATEGICA 

2.1 Idea Progettual 

Il progetto trae or igine da un'esperienza di rete che coinvolge circa 650 Comuni in Lombardia. 

L'esperienza riguarda l'organizzazione di programm i di inserimento socio lavorativo utilizzando 
procedure standardizzate, semplificate, trasparenti ed efficaci coinvolgendo, presso le sedi 
comunali, persone disoccupate, inoccupate e stude nt i, in percorsi di cittadinanza attiva e 

formazion e permanente. I Comuni sono partner fondam entali per la realizzazione della 
formazion e on the job, concreta mente predispongono il settin g all'interno del quale si realizzano 
le esperienze fina lizzate all'inserime nto sociale e all'avvicinamento o riavvicinamento al mondo del 

lavoro . Il contesto in cui si è sviluppato il progetto oggetto di trasferimento riguarda situazioni 
organizzative strutturat e (EELL), che svolgono att ività istituziona li fondamenta li, eterogenee e che 

coinvolgono personale esperto . Mediam ente un dipendente comunale ha 18 anni di attività di 
servizio alle spalle, con grandi potenzialità di trasfer imento di know how agli utenti finali 
(tirocinanti ). Il progetto ha come obiettivo/sfida la diffusione capillare e coordinat a di esperienze 

di formazione/riqualificazione sul campo, queste sono fondam entali per facilit are la transizione 

scuola - lavoro o per fornire un orie ntamento lavorativo ai giovani NEET. La trasformazio ne delle 
potenz ialità di networking e ca-progettazione tra più enti in servizi di qualità dipende dalla 

capacità degli enti coinvolti di sviluppare una relazione, le criticità cui si darà risposta si baseranno 

sul rafforzamento di: f iducia fra i partner ; condivisione di regole e conoscenze; consonanza nei 
principi di sviluppo dei servizi, determ inazione di orientamenti comuni relativamen te all'offe rta di 

politiche per il lavoro, promo zione dello svilup po della collaborazione e standardizzazione di 
procedure e documentazione. 

2.2 CoeJ'enia dell'idea progettuale on iJ PON Governan e 

Il progetto DoteComune risulta coerente con gli obiettivi del PON Governance, e contribuisce 

sinergicamente al raggiungimento di più risultati attesi dall'Azione 3.1.1. Il progetto promuove 
innanzitut to la capacità delle amministrazion i pubbliche di realizzare inte rventi di sviluppo sui temi 

dell'inserim ento socio-lavorativo e della form azione permanente , riconducendo la loro gestione a 

crite ri di efficacia e di efficienza, attraverso l'i mplementazione della metodologia sviluppata dagli 

Enti Cedenti. A fare da sostegno alla componente metodolo gica, è prevista la nascita di un 

Network di Enti che condiv idono procedur e e principi di svilupp o di un servizio pubblico di qualità 

e pensato per rispondere ai bisogni dei cittadini; tale elemento fa convergere il progetto sui 
risultati attesi del rafforzamento della cooperazione tra PA e tra PA e ter ritorio e della 

semplificazione del pro cesso di decisione pubblica att raverso il consolidamento delle relazioni 

istituzionali . Infine, il processo di coinvolgimento della società civile nei processi di osservazione 

delle attività amministrat ive, che si realizza attraverso lo svolgimento dei tirocini , risulta avere 

impatti posit ivi rispetto all'aumento della t rasparenza dei procedimenti amministrativi con 
conseguente sviluppo della capacità di valutazione delle politich e pubbliche . 
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Coerenza dell'idea progettuale con gli Obiettivi Tematici 

Il progetto DoteComune si posiziona su tutti gli Obiettivi Tematici individuati dal presente Avviso, 
presenta infatti elementi di coerenza con alcuni dei risultati attesi presenti in ciascuno OT. 
In relazione all'OTl "Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione ", il progetto 

prevede azioni mirate a dare risposta ad uno dei più significativi problemi di rilevanza sociale 
(azione 1.3.2): la disoccupazione. Ciò avverrà anche attraverso il dispiegamento di un meccanismo 
a rete che coinvo lge attori pubb lici e privati sul territorio, in un'ottica di partecipazione e 
concertazione delle soluzioni (azione 1.2.1). 

Per quanto riguarda l'OT2 "Migl iorare l'accesso alle tecnologie dell'informaz ione e della 
comunicazione, nonché l'imp iego e la qualità delle medesime", le attività progettua li vedono il 

dispiegamento e l'evoluzione di una serie di strumenti tecnologici per la gestione del servizio, tali 
strument i favorira nno lo sviluppo di nuove competenze ICT, nonché processi di alfabetizzazione 
digitale sia per l'utenza che per gli addetti ai lavori. 

Infine, in merito all'OT3 "Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell 'acquacoltura", gli interventi saranno orientati a promuovere 

form e attive di rafforzamento e adeguamento delle capacità dei lavorat ori agli specifici contesti 
del mercato locale, con l'obiettivo di creare nuova occupazione grazie ai percorsi di formazione ed 
Inserimento lavorativo . 

2.4 Coerenza d ll'idea progettuale con gli Ambiti su cui si posiziona 

Il progetto prevede la standardizzazione ed il trasferimento di bandi, atti e modul istica utili alla 
gestione, in rete tra più enti, dei progetti di inserimen to sociale e lavorativo, la documentaz ione 

sarà oggetto di adattamento al contesto normativo e terr itoriale nel quale avverrà il 
trasferimento . In relazione al tema del miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza delle 
procedure . 

Il progetto intende sviluppare forme di cooperazione intercomunale per la gestione di un servizio 
pubblico , riducendo, in questo modo, la duplicazione delle attività e aumentando il tasso di 

specializzazione dell'azione amministrativa, quale condizione necessaria per garantire la qualità 
dei risultati . Gli obiettivi di progetto implicano come condizione necessaria la condiv isione fra più 

amministrazioni di informazioni utili alla formulazione di interventi di polit iche attive per il lavoro e 

la formulazione di metodi di gestion e condivisa delle stesse; tale necessità si traduce in un 

aumento esponenziale della trasparenza amministrativa, misurabile in termini di aumento del 

numero dei soggetti in grado di comprendere e valutare le scelte e gli interve nti pubblici . 

2.5 Coerenza e/o sinergia con altri progetti comunitari, nazionali o locali 

Il progetto è coerente con il programma DoteComune realizzato per la prim a volta attraverso 

un'in tesa tra ANCI Lombardia e Regione Lombardia nel dicembr e del 2012, negli anni successivi 
sono seguiti protocolli d'intesa annuali per la realizzazione del programma . DoteComune ha 

previsto in questi cinque anni la realizzazione di percorsi di formazione/orientamento attraverso 

l'ist ituto del tirocinio extra-c urriculare per un periodo massimo di 12 mesi svolti presso le 

Amministr azioni comunali . Negli ultimi quattro anni il Programma Dote Comune ha coinvolto circa 

650 Enti Locali con la pubblicazione di 26 avvisi dedicati ; sono state presentate 14 mila domande 

di partecipazione e avviat i oltre 2000 tirocin i. L'età media dei tirocinanti corrisponde a 29 anni Il 
65% dei tirocinanti sono donne, il 35% uomini; 1'89% sono giovani; il 10% disoccupati e inoccu 
over cinquantenni, 1'1% sono percettor i di ammort izzatori sociali . 
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Il progetto agisce nel rispetto dei principi orizzontali della Programmazione 2014· 
2020? 

Sviluppo 
sostenibile 

Parità e non 
discriminazione 

Descrizione contributo 

Il requisito di sostenibilità nelle azioni di progetto tende a configurarsi come un'o pportun ità 
di cambiamento per definire nuove figure professionali in grado di collocarsi/ricollocarsi 
nell'att uale situazione di crisi. Una delle prime azioni programmate riguarda la valutazione 
delle tendenze evolutive del sistema professionale dei territori coinvolti e l'indiv iduazione di 
competenze in ambito ambientale e tur istico con riferimento a quelle prioritar iamente da 
formare. Il progetto realizza azioni specifiche che si svolgeranno all'interno dei settori 
strategici per lo sviluppo sostenibile degli Enti locali. Per ciascun ente coinvolto saranno 
individuate le figure professionali innovative o da qualificare/riqua lificare. I percorsi 
formativi e di inserimento lavorativo per dette figure saranno analiticamente progettati in 
termini di profilo professionale, compiti lavorativi, competenze professionali ed altri aspetti 
connotativi. 

Le politiche di pari opportunità e di contrasto alle discriminazioni rappresentano per il 
trasferimento della buona prassi la sfida fondamentale. Il progetto interviene direttamente 
con azioni positive, in particolare, il principio di parità e non discriminazione sarà inserito 
trasversalmente in tutta la procedura e modulistica oggetto di trasferimento a partire dalla 
personalizzazione degli avvisi per gli utenti finali e dall'individuazione di profili formativi e 
progettuali accessibili alle fasce più deboli. Un'attenzione particolare sarà volta anche alla 
presenza femminile all'interno di percorsi di tirocinio riservando quote di adesione nei bandi 
ove si rendesse necessario. La buona prassi include tra gli attuali utenti finali anche over 35 
disoccupati e/o inoccupati, con possibilità di attivare la misura per gli over SO. Le possibili 
evoluzioni della buona prevedono il coinvolgimento di nuovi target di utenti finali: profughi 
inseriti in SPRAR e/o CAS e giovani immigrat i. 
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3: BUONA PRATICA 

3.1 Buona Pratica 

La buona pratica oggetto del presente progetto propone un approccio metodolo gico per la 
gestione delle attività necessarie alla realizzazione di un network di enti locali che hanno come 

obiettivo la realizzazione di progetti di formazione continua finalizzati all'inserimento 
reinserimento lavorativo dei cittadini . La soluzione, attraverso la metodologia sviluppata dagli enti 

Cedenti, è stata codificata in un insieme di attività e procedur e ripetibili ed adattabili in altri 
contesti . Il modello è stato già utilizzato (da 650 comuni lombardi) e ha portato all'attivazione, dal 

2012, di una media annua di 500 progetti, che si sono realizzati attraverso l' istituto del tirocinio in 
Comune. 

Le componenti organizzative, tecnologiche e amministrative della buona pratica sono di seguito 
definite : 

• ANALISI TERRITORIALE PRELIMINARE: analisi dei fabbisogni relativi alle necessità di sviluppo di intervent i di 

inserime nto/reinser imento lavorativo present i nel territorio di ogni Ente e indi viduazion e delle principali 

competenze necessarie per l'i nserimento nel mercato di lavoro locale. Utilizzo e personalizzazione di 

Software dedicati alla ricerca sociale per analizzare i fabbisogni di conte sto. 

FORMALIZZAZIONE DELLE MODALITA' DI NETWORKING: persona lizzazione del set di modulistica, per la 

formalizzazione della collaborazione tra enti te rrito riali, e dell'accord o di regolamentazione che definisce i 

ruo li dell'ente locale nel la gestione dei proget ti. 

• TRASPARENZA AMMINISTRATIVA: modali tà amm ini st rative per la predi sposizione degli avvisi pubblici di 

messa a bando dei tirocin i; 

GESTIONE DELLE CANDIDATURE: 

strum enti e linee guida per individuazione e scelta dei potenziali beneficiari ; 

metod i e conoscenze per operare nel rispetto delle pari opportunit à e dei princ ipi di non discriminaz ione; 

conoscenze di base per la gest ione di richieste di accesso agli atti; 

software per semplificar e la proc edur a di selezione; 

PROGITTAZIONE DELLA FORMAZIONE CONTINUA: 

Sviluppo di metodi e modelli per la predi sposizione di progetti formativi individuali. Strumento softwa re per 

incrocia re le competenze previste dal progetto con le atti vità di form azione d' aula necessarie al loro sviluppo; 

GESTIONE DELLE ATTIVITA' DI TIROCINIO: 

Rilascio di una "guida operativa " e di un software per la raccolta delle presenze/assenze; composizione dei 

calendari; gestione dei pagamenti delle indennit à; preparazione delle COB; consultazi one andamento delle 

atti vità per tutore t irocinant i; convocazioni. 

3.2 Finanziamento Buona Pratica in questa o nelle precedenti Programmazioni 
Comunitarie 

Parte della buona pratica, in particolare la standardizzazione della metodologia per la 

certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale è stata implementate nell'ambito 
di attività previste dal PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI di Regione Lombardia: " Determinazione 

in merito alla convenzione tra Regione Lombardia e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione Generale per le politiche attive e passive del lavoro per l'attuazione delle iniziative 

europee per l'occupazione dei giovani". Nell'ambito del citato programma sono stati realizzati 

dalla rete degli enti cedenti oltre 500 progetti individuali di servizio civile, il finanziamento è 
servito anche a perfezionare la metodologia per la certificazione delle competenze acquisite dai 
giovani . Il sistema per la certificazione sviluppato valorizza l'acquisizione di nuove competenze 

derivate da percorsi formativi di qualità e facilita l'accesso al sistema dei crediti, al mercat el 
lavoro e alle qualifiche profe ssionali 
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Elementi che conLraddistinguono la Buona Pratica come un caso di eccellenza, 
originale e innovativo, in grado di produrre risultati effettivi o risolvere criticità 
reali. 

Gli elementi che contraddistinguono la buona pratica come caso di eccellenza sono stati rilevati 
attraverso un questionario quali/quantitativo di monitoraggio dei risultati e dell'efficacia dello 
strumento, che è stato sottoposto agli oltre 350 Comuni che hanno utilizzato la buona prassi nel 
2016 . La rilevazione si è concentrata principalmente su aspetti in grado di fornire un quadro 

suffi cientemente esaustivo in merito alle caratteristiche di qualità del progetto , i risultati della 
rilevazione hanno evidenziato che: 

• la corrispondenza tra le aspettat ive iniziali e la situazione reale di realizzazione delle attività 

è stata valutata ottima per 30% degli enti e buona per il 30% degli enti; 

• l'inser imento professionale dei tirocinanti all' int erno del servizio è stato considerato buono 

per il 57% e ottimo per il 32% degli enti; 

• secondo 1'88% degli intervistati, le attività svolte dai tirocinanti hanno contribuito ad 

incrementare i servizi offerti agli utenti del Comune; 

• secondo il 91% dei rispondenti, le attività realizzate tramite il progetto risultano utili per gli 

utent i; 

• il 45% dei tutor sostiene che il progetto influi sce positivamente sulla situazione formativa e 

di inserimento socio-lavorativo dei tirocinanti determinando nel 39% un cambio di status 

occupazionale. 

La buona pratica ha ricadute positive anche in termini di immagine complessiva dell'Ente . Un Ente 
che cerca di fornire delle risposte rispetto ad una criticità cosl reale e sentita da parte della 

cittadinanza , è apprezzato dai propri citt adini ed ottiene benefici anche in termini di att rattività. 

3.4 Riutilizzabilità della Buona Pratica 

La buona prassi dal 2011 è stata attivata da 650 ammini strazioni locali lombarde, con la 

pubblicazione di 26 avvisi dedicati , 14 mila domande di partecipazione e oltre 2000 tirocini avviati. 

Solo nel 2016 circa 300 comuni hanno deciso di att ivarla presso le propr ie sedi, in questo stesso 
anno sono stat i 724 i tirocini attivati nell'ambito del progetto . 

Le amministrazioni che potrebbero adottare il mode llo sono potenzialmente tutti gli enti locali 

italiani, in quanto la metodologia oggetto del trasferimento risulta faci lmente adattab ile in 

contesti anche molto eterogenei, ciò è testimoniato dalla grande varietà di tipolog ie di enti 

interessati al riuso e presenti nel part enariato del progetto DoteComune Network (comuni di 

piccole, medie e grandi dimensioni, città metropolitane, regioni) . Con particolare riferi menti al 

partenariato vale la pena sottolineare che due riusanti sono Città Metropolitane che hanno 
manife stato interesse per tut ti i comuni presenti all' interno del loro territorio. 

3.5 ostenibilità della Buona Pratica 

La buona prassi in Lombardia è sostenib ile grazie alla messa a sistema dell'impegno di spesa da 

parte degli enti locali, il costo delle spese generali di forma zione e amministrazione richiest 
dall'attivazione della misura nei singoli ent i è gestito centralmente dall'Associazione dei Co uni 

che raccogliendo esigenze diffuse può fare economie di spesa e contribuire alla riduzione dei c 
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tre , all' interno delle attività di trasferimento della buona pratica è prevista un'attività 

fin alizzata alla ricerca e individ uazione di un sistema di co-finanziamento per ciascuno dei territ ori 

coinvolt i, in Lombardia questo già avviene ad opera dell'amministrazione regionale. Ciascuno di 
questi progetti se fosse realizzato in forma autonom a (da singoli comuni) avrebbe costi superiori 
anche del 50%, sarà quindi privilegiata una gestione a rete che possa consentire una migliore e più 
efficace gestione, nonché degli sviluppi concertati della buona pratica. 

3.6 Rischi di In uccesso 

I rischi legati al trasferimento della buona pratica riguardano principalmente il mancato o parziale 

adeguamento e ist ituzionalizzazione dell'approccio metodologico all'interno del contesto 

normativo locale, a tal fine, all'int erno delle attività progettu ali si prevede la realizzazione di analisi 
dei contesti territoriali pubblici in riferimento all'amb ito di applicazione della buona pratica, e 
conseguente valutazione delle misure adeguative necessarie per una buona riuscita del 

progetto.Tutte le atti vità progettual i saranno inoltre svolte in collaborazione con personale dei 

Comuni sotto la supervisione dei referenti che le Amministrazioni indicheranno al mome nto 
dell'avvio del progetto , si auspica, in questo modo, che la creazione di commitm ent politico e 
amministrativo possano ridurre ulteriormente i rischi legat i al trasfe rimento . 

3.7 Caratteristiche Partenariato 

Gli enti cedenti collaborano da oltre 10 anni allo sviluppo di mode lli di inseriment o socio

lavorativo . Nell'ambito del progetto DoteComune: il Comune di Milano ha contribuito allo sviluppo 
della buona prassi att ivando circa 150 progetti indiv iduali e mettendo a disposizione 
prof essionalità specifiche d'al tissimo livel lo; il Comune di Cinisello Balsamo ha contribuito alla 

definizione di un modello di valutazio ne dell'esperienza DoteComune; La Regione Lombardia ha 

cofinanziato e monitor ato l'an damento delle att ività negli ultimi 5 anni; ANCI Lombardia ha 

analizzato il fabbisogno degli enti locali e guidato gli svilupp i della buona prassi; AnciLab ha 
ingegnerizzato gli aspetti procedu rali. 

Gli enti riusanti sono enti strut turati e con esperienza in progetti di cambiamento organizzativo e 

tecnologico , in particolare, il capofila, Comune di Catania possiede una significativa esperienza 
nella gestione e ut ilizzazione dei fondi struttural i e di invest imento europeo . 

3.8 Evoluzione Buona Pratica 

La buona pratica ha l' obiettivo di contribuire ad aumentare il grado di fiducia, la diffusione di 

regole e conoscenze condivise, la determinazion e di orientament i comuni relativamente al ruolo 
degli enti focali nell' offerta di servizi per il lavoro, promuovendo lo sviluppo della collaborazione e 

la standard izzazione di procedure e documentazione. Particolare attenzi one sarà quindi posta alla 

realizzazione d'ìnterventi per incrementare la cooperazione fra le amministrazioni comunali e, più 

in generale, fra tutti i soggetti pubblici e privati che influ enzano lo sviluppo locale. Per quanto 
riguarda fa co-progettazione delle evoluzioni della buona pratica si prevede la realizzazione di 

tavoli di lavoro tra gli enti coordinati da ANCI Lombardia e supportati da esperti (informa t ici, 

organizzazione dei sistemi, amministraz ione digitale, anticorruzione, ecc.) incaricati di trasformare 
le proposte in soluzioni attua bili . 
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4: AZIONI 

A.1: Progettazione, direzione, coordinamento e monitoraggio dell'intervento finanziato 

Ente responsab ile del coordinamento dell 'Azione: COMUNE DI CATANIA 
Attività Descrizione Data inizio Data fine 

Progettazione preliminare ed esecutiva, richieste di integrazioni, supporto 
alla stipula convenzione 

Supporto al project management ed esecuzione dell'intervento 
finanziato: assistenza nella corretta gestione del progetto (in termini di 
tempi, costi e qualità); supporto nella pianificazione della gestione del 
rischio e nel conseguente monitoraggio; contro llo e gestione 
dell'avanzamento fisico del progetto 
Supporto nelle procedure di acquisizione 

Gestione delle attività di segreteria amministra t iva del progetto 
(convocazione tavoli, realizzazione del materiale supporto, stesura 
verbali. .. ) 

Rendicontazione del progetto finanziato (definizione delle procedure di 
rendicontazione; predisposizione degli strumenti di supporto ; raccolta ed 
elaborazione dati; predisposizione di SAL formali; caricamento dati sui 
sistemi previsti dall'A utorità di Gestione) 

Supporto alla gestione dei rapporti con l'Autorità di Gestione 

20/04/17 

02/10/17 

02/10/17 
02/10/17 

02/10/17 

02/10/17 

30/09/17 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

A.2: Individuazione di tutte le componenti del "kit del riuso" delJa buona pratica 

Ent e responsabi le del coor dinamento dell'Azione : Ancilab 

A2.3 

I . 

Predisposizione degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informativi per il trasferime nto della buona 
prat ica presso gli Enti Riusanti 

Predisposizione degli strumenti tecnologici per il trasfer imento 
della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Sperimentazione, durante la fase di "trasferimento della buona 
pratica" degli st rumenti gestionali, organizzativi, amministrativi e 
info rmativi predisposti 

Sperimentazione, durante la fase di "trasferime nto della buona 
prat ica" degli strumenti tecnologici predisposti 

Adeguamento degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informat ivi predisposti, sulla base delle evidenze 
emerse dalla sperimentazione degli stessi 

Adeguamento degli strument i tecnologici predisposti, sulla base 
delle evidenze emerse dalla sperimentazione degli stessi 

. . . 

02/10/17 

02/10/17 

01/12/17 

01/12/17 

01/07/18 

01/07/18 

Eventuale predisposizione di nuovi strument i gestionali, 01/07 /18 
organizzativi, amministrativi e informat ivi per il trasferiment o 
della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Eventuale predisposizione di nuovi strumenti tecnologici per il 01/07 /18 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

31/12/ 17 

31/12/ 17 

31/07/18 

31/07/18 

28/09/ 18 

28/09/18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 



26417 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

.3: Trasferimento della buona pratica tra Ente/i Cedente/i ed Enti Riusanti 

Ente responsabile del coordinamento dell'A zione: ANCI Lombardia 
Attività Descrizione Data Inizio Data fine 

Analisi dei contesti territoriali pubblici in riferimento 02/10/17 30/11/17 
alla normativa su inserime nto /reinserimento 
lavorativo 

Analisi delle caratter istiche e dei fabbisogni dei 02/10/17 30/11/17 
potenziali beneficiari finali 

Analisi dell'organizzazione interna degli Enti riusanti 02/10/17 30/11/17 

Coinvolgimento degli stakeholder pubblici e privati 01/11/17 31/12/17 
(terzo settore, CCIAA, ... ) 

Individuazione di finanziamenti 02/10/17 28/09/18 
europei/nazionali/regiona li/locali per la sostenibi lità 
del progetto 

Adeguamento dei modelli, delle procedure e degli 01/12/17 30/01/18 
strumenti tecnologici ai nuovi contesti territoriali (ad 
es., procedure selezione docenti e aule, ... ) 

Formazione e accompagnamento degli operatori degli 01/04/17 28/09/18 
Enti territoriali coinvolti nel progetto, anche all'uti lizzo 
degli strumenti tecnologici 

Supporto agli organi di governo locale nella 02/10/17 30/04/18 
decisione di attivare politiche di 
inserimento/reinserimento lavorativo rivolte alla 
cittadinanza 

Progettazione di un piano di comunicazione per i 01/05/18 28/09/18 
target specifici dei beneficiari finali 
Definizione piano a finire (luoghi di formazione, ... ) 
Definizione piano a finire 01/09/18 28/09/18 
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Evoluzione della buona pratica oggetto di trasferimento attraverso il modello Open 
Community PA 2020 

Ente responsabile del coordinamento dell 'Azione: Anci lab 

Attività Descrizione 

-

"Estensione del modello a:- beneficiari dell 'alternanza scuola-lavoro
utenti inseriti nei progetti SPAR o CAS- tirocinii internazionali" 

Co-progettazione con tutt i gli Enti del partenariato e successiva 
realizzazione dell' integrazione del sw di gestione personale con il sw 

per la gestione amministrativa dei pagamenti delle indenn ità dei 
tirocinant i 

Co-progettazi one con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

realizzazione del modu lo onli ne per presentazione della domanda di 
tirocinio 

Co-progettazione con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

digitalizzazione del processo di avvio di una dote Comune da parte 
dell 'Ente ospitante 

Co-progettaz ione con tutti gli Enti del partenariato e successivo 

sviluppo degli aggiornamento del lo strumento di gestione dei 
t i rocinii e convocazione esami 

Co-progettazione con tutti gli Enti del partenar iato e successiva 
realizzazione di un modu lo per gestione delle formazione (creazione 

classi, calendario personalizzato, ... ) 

Co-progettaz ione con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

sviluppo di un modulo di comunicazione con i beneficiari finali 
tramite sms 

"Evoluzione metodolog ica:- Valutazione dell'applicazione della 

certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale nel 

modello applicato ai diversi contetnti territoriali - Analisi delle 

possibilità di integrazione del mode llo con altre misure analoghe 
presenti a livel lo regionale, nazionale e/o europeo' ' 

Data inizio Data fine 
01/01/2 018 

01/01/2018 

01/01/2 018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2 018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2 018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

A.S: Promozione, comunicazione e disseminazione dell'intervento 

Ente responsabile del coordinamento dell'Az ione : Comune di Catania 

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

-

Progettazio ne di un piano di comunicazione del progetto e 

individuaz ione delle risorse necessarie all'attuazione dello stesso 

Jj-j Progettazione e realizzazione di un sito di progetto 

i\* Convegno di lancio del progetto lii~. • Partecipazione da iniziative nazionali o regiona li dedicate alle 
politiche attive del lavoro e alle politiche giovanili 

Realizzazione di Incontri territor iali 

-

Produzione di materiale di promoz ione, comunicazione e 
disseminazione 

02/10/2 017 30/11/17 

02/10/2017 28/02/18 
02/10/2017 31/12/17 
02/10/2017 28/09/018 

02/10/2017 28/09/18 

02/10/2017 30/04/18 
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S: INDICATORI 

Indicatori di Output/1 

Azione Indicatore - Unita di misura Valore Target 
Pubblicazione del piano esecutivo del progetto 

Stipula del protocol lo di intesa tra partner e della 

convenzione con l'Agenzia per la Coesione Territoria le per 
awio finanziamento 

Pubblicato/Non 
pubblicato 

Pubblicato/Non 
pubblicato 

Pubblicazione delle evidenze sulle procedure per Si/No 
acquisizione di beni e servizi realizzate 

Report di sintesi degli gli strumenti gestionali, organizzativi, ,N 

ammin istrativi tecno logici e informativi predisposti per il 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Documento di analisi della fase di sperimentazione degli # 
strumenti gestionali, organizzativ i, amministrativi 
tecnologici e informativi predisposti 

Rilascio del "k it del riuso" completo 

Report di analisi dei contesti normativi territoriali degli enti 
riusanti 

Report di analisi dell'organizzazione int erna degli enti 
riusanti 

Numero di incontr i realizzati con stakeholder pubblici e 
privati 

Numero di Eventi di formazione per gli operator i degli Enti 
territoriali coinvolt i nel progetto 

Documento piano di comunicazione per i target specifici 

dei beneficiar i finali 

Rilascio piano a finire 

Studi di fatt ibilità per estensione modello a: beneficiari 
dell'alternanza scuola-lavoro ; utenti inseriti nei progetti 
SPAR o CAS; tirocini inter nazionali 

Realizzazione dell 'integrazione del sw di gestione personale 
con il sw per la gestione ammini strativa dei pagament i 
delle inden nità dei tirocinanti 

Realizzazione modulo online per presentazione della 
domanda di tirocinio 

Realizzazione modulo per gestione della formazione 

Si/No 

# 

Il 

Il 

Il 

Il 

Si/No 

# 

Realizzata/ Non 
Realizzata 

Realizzata/Non 
Realizzata 

SI/No 

Pubblicato 

Present i 

Si 

1 

1 

Si 

4 

7 

>=10 

lS 

1 

SI 

3 

Realizzata 

Realizzato 

Si 
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di Output/2 

Unità di Valore Target 

----
Piano di comunicazione realizzato 

Sito di progetto realizzato 

Convegno di lancio del progetto svolto 

Numero di incont ri territoriali svolti 

Rilascio materiale di comunicazione 

misura 

Si/No 

Si/No 

Si/No 

Si/No 

# 

Si/No 

Indicatori di RisuJtato 

Rispetto dei tempi di progett o 

Numero di amministraz ioni esterne al part enariato che usufruiscono del 
"kit del riuso" realizzato 

Numero di Amministrazioni interne al part enariato che hanno att ivato % 
almeno una dote entro 12 mesi dalla conclusione del proget to 

Numero di funzionari che hanno usufruito della formazione # 

Percentua le di individui che a fron te della sperimentazione della buona % 
pratica hanno cambiato status occupazionale a 12 mesi dalla 
conclusione del tirocinio 

Uffici/Se ttor i amministrativ i coinvolti nella realizzazione del proget to # 

Percentuale di digita lizzazione dei procediment i di awio di una dote % 
comune 

Incontri realizzati per la cc-progettaz ione delle evoluzioni tra la data di # 
inizio e di fine del progetto 

Percentuale di realizzazione delle componenti evolutive previste in % 
Azione 4 

Numero di ammin istrazioni raggiunte t rami te incontri te rritoriali # 

- Numero di amministrazioni raggiunte tram ite attività di comunicazione # 

Si 

Si 

Si 

Si 

10 

Si 

85% 

200 

25% 

28 

30% 

10 

80% 

100 

8000 
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6: PARTENARIATO 

10 ft~ D<.'11omlna!lo11e R~ijlll'f'lf di CF • l11rtlll2'10 • Le'ple • ._ - R!!!rerf"nt•tJI s; , 
P.in. J1ftt1men10 1 fiappresent.antr- PfOl•tto 1 

nl!r , (Nomt1, RuQfD, (homC!, 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 

'"" ùpof1la 

Ente 
Riusante 

Ente 

Rluunte 

Ente 
R11.1sante 

Ente 
Riusante 

Ente 
Riusante 

Ente 
Rlusanlll!. 

Ent, 
Rfu~;mtl! 

[nte 
FUusante 

Ente 
cedente 

Ente 
cedente 

Ente 
cedente 

Er11e 
ceden1e 

En1e 
ceden1e 

Comune d! Catania 

Cina Metropolitana 
dlùtanla 

Comune di Vibo 
V.llt!:ntla 

Comune di Corato 

ùlt'à Metropolitana 
di Reggio Calalma 

Comune di Recglo 
Calabria 

Comune di Pizzo 
Calabro 

Comune di Nuoro 

Regione Puglla 

Comune di Milaoo 

Comune di Cln/sello 
Bal~mo 

Regfone lomba rdla 

ANCI Lombardia 

Ancilab 

Skllla 
00137020871 

Sicilia 00137020871 

Calabrw 00302030796 

Puglia 8300l590724 

C..labua 80000100802 

eatabria 00136380805 

Calabria 00327770798 

Sardegna 000530709 l 8 

Putl1a 80017210727 

Lomba1dia Ol1992S01S8 

Lombardia 019713501S0 

Lomb.airdla 80050050]54 

Lombardia 80160390151 

Lombudla l27906901SS 

, nio11ij _ Ruolo. nuul) 

Piaua Ouomo1 Enzo Bianco. Beppe Spamptnato. 
!}Sl24, Cat~nfa Sindaco diCatani.l, Capa di gabinetto del Slndilco. 

uffk:IO.gilbmetto@lcomune bi!!ppe.sparnpinato{i'ccmu M ca,;inlf.Jt 
Qtanla.ìt 

PJaua Duomo, Enzo Bianco, Ettore De Salvo ,Dirigente Politiche Sociali e del 
9Sl24, ca11nla Sindaco di Cat;inia, La11oro, Cltlà Me roPObtana d lta tanla, 

ufflclo.gabineno@lcomu~ . etto re.desalva@cltumetropohlilnact .it 
cat.inia .it 

Piazza Martiri Ello Corta, MJchela ZAPPONE. Collo1boratore 
01Una:hrri.1 Slndacad/Vibo Valrnlia, ammlnlstratNo df ruolo, 
119900\libo segreteria.slnd-aco{ilcomun .seg1eh:irla11e11erale@comune.vlbovalentia.vv.lt 
Vak!ntla{W) e.111bovalentia.w.11 

Pian.a Marconi MasslmoM.iziNI, Luigi Acella, 
12 Sindaco di Corato, 13.trultore Direttr-10 lnformatko. 
70033Corato slndaco@comunec.corato.b !uigl,acella@)comune.cora10.ba.l1 
BA a.il 

Piazza Jr-alta, Giuseppe, Falcomata, Fabio Vlncen10 Nlclu, D1nsente Sim!ml 
89l2S, Reggio Sindaco di Reggio Ulab1i1. Informatici - lnnovuior;e TecnologiGoJ • 
Calabn.1 fabiovlncenzo.nlc1ta@lom Statlstk.a, 

meuopo/ft.ana.rc.it fabiov1ncen10.nlclW@dtta!T\etropol11ana.1c.it 

Piatta ltaUa 1, Sindaco di Re&&io Calabria, GIAMPAOLO PUGLIA. 
89125, ReggiO CAPODIGABINITTO@REGG CAPO DI GABINITTO, 
Calabria RC IOCALIT CAPOOIGABINETTO@)REGGIOCALIJ 

VlaM. Gianluca CalliPo, SiridKO Adrtana Avventura, 
Salomone, del C~mune di Pino ~grelarlo Generale d1 ~izzo Gltabro, 
89812 Piuo VV ca tabro1 adr!ana,i1vventur1@1vitigho.1\ 

archlvio@comune pizlo.w. 

" 
Via 0.arite, 4~ • Andrea Soddu, Salva1ore Boeddu, 
08100Nuoro Sindaco pro t~mpore Istruttore direttfvo 

Comuned l amrnin!nra1ivo,salva1ore.boeddu@comune.nu 
Nuoro,andrea.roddu@lcom oro.li 
une,nuoroJt 

Lungomare Sebastiano Giuseppe Leo, firancesco Luci. Funziol'\i1Flo Regione Pugili, 
Nazanosauro Assessore Reg10na~, f.le1.1c!@reg!one.puglil.it 
33, Bari Regione Puglla, 

se~slii1no.leo@re.clone,pu 
glia.lt 

P~zta del~ l='abrllfo Chlrko, Fabrizio Chinea. 
Scala, 2, 2012.1 Direttore d1Area, Dfre.ttore di Area, 

MIiano fabrlzlo.chlr!co~comune. fabriz:k>.chlrico@lcomu~.mllano.rt 
rnilano.il 

\t1a~ap11le, Siria 1renl , Massimo capano, 
420-092 Sindaco del Comune d1 Dlptmdente comunale, 
Cinlsr-Uo Clnlsello 8alsarno, masslmo.capano@ooq,une.cirusello-
Balnmo siria,lfet..?i@lcomune cml'M!f bal~.imo.mi.tt 

lo•b.lls~rno,mt.ll 
;sJnda(o@comu~.cinlI.ello 
-bal~amo.ml.it 

Pian1C1t1àdl GIOVANNI 80CCHIE:RI, GIUSEPPE DI RAIMONDO MOAUO, 
LombardlaJ Dlrettort'.Grnerale O.G Oire11ore Vicario 0/rezlOne lstnmone 

ISTRUZIONE FORMAZIONE Formatlone e Lavoro 
E LAVORO, gluseppe_di_ralmondo@rrgiQneJombardla.lt 
g!annl_bocchlerf@lreglone I 
ombardsa.it 

Vìa Aove!lo, 2 Roberto Scanagatt~ Pier Attillo SUl)erti. SegretltbGenel'ille ANCI 
Milano Presklerite ANO Lombardia. 

Lombardia, posta@,1nc:J.lombardia lt 

posta@arx:1.lombardla.11 

Via Rovello, 2 Pietro Mana 5e•utes. Onelia Rivolta, 
Milano Ammininratore Unico vicedirettore Ancllab 

Ancllab, rivoha@ancllab.1t rlvolta@arn:ilab.lt 
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7: CARATTERISTICHE DELL'ENTE CAPOFILA - BENEFICIARIO 

7.1 lruttura che assumerà la funzione di beneficiario 

Il Comune di Catania ha consolidato una significativ a utilizzazione dei fondi strutturali e di 
investimento europeo, in linea con le esigenze del territorio e con le priorità assunte dall'UE, per la 
riqualificazione urbana delle città e delle periferie e per la realizzazione di interventi finalizzati alla 
sicurezza del territorio, allo sviluppo economico, ambientale e sociale sostenibile . Il capofila 

intende insediare uno team multidisciplinare, ponendo in sinergia una pluralità di competenze e 
professionalità, in grado di governare l'intero processo di gestione e attuazione del progetto 

DoteComune Network . Il team multidisciplinar e sarà costituito da dipendenti innestati nella 
struttura organizzativa dell'Organismo Intermedio (OI) del Pon Metro Città di Catania, con 

competenze di : Gestione e rendicontazione di progetti di innovazione; predisposizione di 
gare/affidamenti ai sensi del nuovo Codice degli Appalti; tecnico-informatiche e di riuso di buone 
pratiche. 

7.2 Competenze amministrative tecniche nella realizzazione di progetti cofinanziati 

Le competenze amministrative e tecniche cieli' Amministraz ione Comunale di Catania, sono 

riconducibili alla progettazione, gestione e rendicontazion e di Progetti finanziati di innovazione 
tecnologica e/o organizzativa multi-partner nell'ambito delle opportunità offerte dai programmi 
comunitari . Tra questi, possono essere citati: Programma lnterreg IV C "Green lt Netwo rk Europe" 

e"Comple x Challenges Innovativ e Cities"; Programma Comunitario URBACT "Prevent". Oltre a 
questi vanno citati gli int erventi realizzati durante la programmazione PO FESR 2007/2013: "Città 

policentrica"; "Servizi Sociali online "; "Scuole on line" ;"Polo Educativo Catania Librino" . Il Comune 
di Catania inolt re utilizza tecnologie telem atiche nella gestione di procedure di gara e applica le 

misure di prevenzione dei rischi di corruzione e promozione della legalità, contenute nel Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017/2019, nel rispetto delle 
disposizioni emanate dal!' ANAC. 

7.3 Azioni di riorganizzazione e/o rafforzamento per il potenziamento dell'assetto 
organizzativo esistente. 

Il Comune di Catania, coerentemente con l'art. 7 del D.Lgs. n. 165 del 2001 ha predisposto, anche 

per il triennio 2017 /2019 il piano per la form azione e l'aggiornamento del personale. Ciò tenendo 
conto dei fabbisogni rilevati , delle competenz e necessarie in relazione agli obiettiv i, nonché della 

programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative correlate al Comune di Catania 
nella qualità di autorit à Urbana e responsabile della gestione del PON METRO, del PO FESR, del 

PATTO per Catania e ai fini dell'affidabilità dell'Organismo Intermedio presso le Autorità di 

Gestione. Il Piano triennale per la formazione , innestato nella Struttura Organizzativa 
dell'Organismo Intermedio (01) del PON METRO, è teso ad accrescere le competenze e conoscenze 

indispensabili per l'efficace gestione del programma . Le attività di formazione sono infine in 
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con le indicazioni e le disposizioni dell'Agenzia di Coesione per il supporto del modello 
organizzativo e Si.Ge.Co. del Pon Metro . 

7.4 Obbligo di istituire un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata 

Ai sensi cieli' Articolo 125, comma 4 lettera b del Regolamento (UE} N. 1303/2013, e 
coerentemente dalle disposizioni previste dal Sistema di Gestione e Controllo del!' Autorità di 

Gestione del PON Governance, l'Ente Beneficiario, qualora il progetto venisse finanziato, si 
impegna a istituire e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relat ive al progetto finanziato. 

Ai fin i di una autentica definizione di una contabi lità separata in grado di tracciare in modo 
univoco e coerente le spese del progetto finanziato, l'Ente Beneficiario intende: 

- costituire di un conto di tesoreria e/o conto corrente per tutte e sole le entrate e uscite relative 
al progetto finanziato ; 

- riportare una dicitu ra codificata (es. CUP e/o "spesa sostenuta a valere sull'Avviso Open 
Community PA 2020 PON Governance") per tutti i documenti di spesa, fatture e bonifici . 

7.5 Utilizzo di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati 
contabili relativi a ciascuna operazione nonché Wla riconciliazione contabile 
periodica per evidenziare il ricevimento e l'utilizzo dei fondi comunitari 

L'amministrazione Comunale di Catania, Ente Beneficiario, qualora il progetto venisse finanziato, si 
impegna ad applicare le procedure definite nel SIGECO, già adottato con deliberazioni di G.M. n° 
71 del 10.5.2016 e n° 82 del 23.5.2017 in qualit à di Organismo Intermedio del PON METRO. 
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A3- MODELLO DI BUDGET DEL FINANZIAMENTO RICHIESTO 

Totale bud et in personale intemo p~r Partner e per Azione 
ID Partner Dtnom1nazlcne 

EC e«,,,. dlCalffil 

PI OltlMctroPt)JUn1d lCi t-ani1 

P3 CorrnJrN! di Ulf-1to 

P6 Comu ~ PiuoCila IQ 

P1 Comut1e cfi Nucro 

pg Com1Jne cl bino 

PlO Com dl Cirusello B.i•~llruo 

P13 ,IJ,d.>o 

r
lDl'mllcr 

EC 

Dcnomlo•zlone 

Corn.11M di Catari• 

C 1.000,00 

e 1.soo ,00 

fl SQJOO 

e 150000 

Cl 500,00 

Cl 500,00 

Cl S00,00 

Cl 00 

(150000 

{2.000.00 

Cl !,00,00 

t 1.000,00 

t: l 000,00 

l 1 000.00 

[ I 000,00 

C UJC0,00 

e 1.000.00 

e 1.000,00 

C 1 000,00 

e 1 000.00 

( 3 000,00 

{3 ,00:,,00 

es zn.39 

(5 .000,00 

(900) ,00 

9000.00 

Aziortf:A4 

(7 000,00 

(4 .000,00 

(4 000 ,00 

(4000,00 

17 000,00 CU)C0,00 

C20Xt,OO 

{9 000,00 

{9.000,00 

e, 000,00 

{~000.00 

[4 000,00 

C S oco.oo ( 4,000,00 

C 11 320,00 { 7.000 ,00 

C 16.COO,OO C 4 OC0,00 

(6..000,00 

e 1.000.00 

C l..000 ,00 

C 1000.00 

CI ,00 

(1.000,IX) 

( I 000,00 

Cl DO 

e 1000 ,00 

[l.000.00 

Cl.000,00 

Tonte 

(20.117.39 

C ll.500.00 

e 1&500,oo 

C lli.500,00 

( 24 S00,00 

{9 500,00 

( 16.500,00 

(16 500.00 

t: 12...500,00 

e 25..320,00 

C25.SOO.OO 

e 1.00),00 e LSOO,OO e!. 560,oo e 3..SOO,oo e 1.000,00 < 12 660,oo 

e 1.soo,00 C3.00'.J,OD e 2.rm ,00 e <t.000.00 e 1 oco,oo e 11..soo.oo 

e 16 coo.oo e 26 500.00 e 61 020.00 e o..soo.oo < u 000,00 e 161.020,00 

€0 ,00 

.oo e m. 11,39 '101.000,00 33.000.00 c 337.217,39 

Totale budget in personale esterno per Azione 

I Allon,41 · Azione"2 · Azlc:-neA3 AlloneA4 

CO.DO CO.DO C0.00 CO, 

AziOllel•.S 

CO.DO r 
Tota'• I 

C0,00 

Totale budget ìn spese generali di funzionamento per Partner e per Azione 

EC CamiJ'lltdiC.tar:~ CJ50 ,00 €150 ,00 (78J ,6l ClOS0.00 (900 .00 ilD32 ,6l 

Pl C tà ecropol'Yniid l Cil-r.t~ CllS,00 C1SO,OO (750 ,00 CG00.00 (150 ,00 f187SOO 

P:' Con,une di V Yalent.J t.. S.00 ( l~0.00 ( 1.350.00 ( G00,00 t. U0 .00 C 2..d75.00 

P3 ComrJne di (tlfJI O l 28,00 lS0,00 1 350,00 t b00,00 C 00.00 C 2 415.00 

PS Comuned •<iiloùlabna <22.500 € 150,00 000.00 (fi00,00 (150,00 Cl'2S ,OO 

Pii Com1J114! c!I Prrzoùlabio l 25,00 { lS0.00 ( L)S0 ,00 e 600,00 (!S,0,00 (2 475,00 

P7 Comv.ne di "-oro t: 2zs.oo 4! 150.DO ( 1.350.oo e 600,oo € 1.so.00 e 2 .. 11s.oo 

PS ~q1one Puri• { 225,DO ( 150,00 C 750,DO ( 600,0U C 1.SO,DO ( 1 875,00 

P9 Com 01 M l•no 

Pl O Com.1n d! CintSe'lo Ba.~mo 

01, 

f 
ID Paro,,,' 

EC Ulfflur,e di Cdtan&.1 

~ minuione: 

000 ,00 

e 1.so.00 

Cl2S,OO 

Cl 400 00 

[000 

To:att es 250,00 

C450.00 

C 450.00 

(22.5,00 

€450,00 

( .3,97S,OO 

C0,00 

(6900.00 

1 698.00 [ I 050,00 

Cl ;oo,oo C 600,00 

C84900 CS2S,OO 

000.00 c 600,oo 

f 10.053.00 C 6 S2$,00 

[ 000 C0,00 

000,00 

e 150,00 

cuo.oo 

(150,00 

€2.JOOOO 

C0.00 

C B..831,61 l 15 1.S0,00 'l ot 9SO 00 

Totale budget in a~qulsizione di be1~i e servizi I"'. Azione 

I ADon<Al 

ClO C00,00 € 0,00 (30 .oo [0 ,00 C3JXX1,00 

Cl 798 .00 

e J 825,oo 

[ I 899,00 

1ns.oo 

<ZM53,00 

{0,00 

{58082,61 

I Tot>'< 

{ 4..3.000,00 
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i del Budge 
e tabelle a seguire riportano uoa sintesi del budget per Azione per T1polog1a di spesa e per Partner. 

~----- Ammontare cornplcnivo del finanziamento richiesto (mo 700.000€) (488 300.00 

Totale budg~ t pl!r Az.iOf'le 

AZ ""Cftvid .. a na a, n.n~ 112 C!l'"10C"f.l'm Ci! dt l rtU~o· ot :ai Dt.lO"lili Q!"Jtia 

- r1:'1 11m1n:o Clii I) D-u~n. net tn Ut11/i Cedenra/ 1 ad !n"tl r..,unnt 1 

f -.,clu:..ont otll a buor, a pn:nca cni;er--~ ét ;; ' errn tr.to J ttr ht r:o Oot n Comniuri1t•, PA ~():!0 

Promo: icn• cori unio: 10nt • d-;:::1 1:.10ne c el, ·1nt 11rnnt0 

Totale bud 0e1 pe, T1poloili• di spesa 

IDS!)ti1 Tipolo(Q di SJ>Hi 

=-•r~na I mtr no 

Totale budget per Partner e per Tipologia di spesa 

10 Part~r Oenom~alJone I Ptrs0111'e lntemc Ptrson• e ute,no SptHJ.tnu a 1d 
funzìorii.manto 

EC Comu di Catania C 20.217,39 C0,00 C3 03261 

Pl Ctua MelJ't)politana di ùun a U2 .500,00 l 875,00 

P2 Corriunc or V:bo Valan a e 16.soo.oo C2 47S,OO 

P3 Com"""dl Corato C 16 500,00 Cl d7S.00 

pa Cltta tropol tana d ;tegg·ou •amfa ( 24.500,00 O67S,OO 

PS c«nunc di loOl•bna (9 500,00 C ! <125.00 

P6 CGtrh.ane di Piuo C.1labro t 16 500,00 l2•175.00 

P7 C.,,,,une di oro e 16.500,oo 2.47S 00 

P8 Re110ne PuaR• e 11-500,oo e u1s.oo 

pç Com" di lana e 25.320,00 l3 79 .00 

p o Comune c:11 Cin e 1,o Balsamo e 25.soo,oo C 3 82S,DO 

Pl l Rq,on,e LoPJ\ban::li• 12.6li0,00 C 1.119900 

:112 Cl Lombardia Cll500,DO € 1 725,00 

p 3 Anci ab C 167.020,00 C 25.0S3.00 

C0,00 €0 ,00 

ota lt (387 .217,39 O.DO SS.081,61 

Toalo 

CS0.250,00 

e s2.900, 

C 228.050,00 

C 116,150.00 

€ •o.!ISO,OO 

€ 488.300,00 

renaio 

tJ 7.117,39 

(0 ,00 

e 58.082,61 

(43.COO.OO 

e 488.300.00 

S~!eperi.c.q.J o I 
dib1m,e 54U"YUI 

CU000,00 

€43 .000,00 

Totale 

{66.250,00 

14175,00 

e 1&975,00 

e 1s 975.oo 

e 28.175,00 

C 10 92S.OO 

e 1s 975.oo 

e 1a 975,oo 

CH 375,00 

118.00 

e~ 325,00 

(14 .559.00 

ll 22S,OO 

e 192.013.oo 

O.CO 

{488 . ,00 
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---·· , •-r ~- ,:~- p .. n ~r.: 
Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

PROTOCOLLO D'rNTE A PER LA REALIZZAZlO E DEL PROGE"ITO 

DoteComune Network 

DoteComune: modello per lo sviluppo efficace ed efficiente dell'educazione 

continua e permanente per l'inserimento socio-lavorativo 

nell'ambito del piano di finanziamenti dj cui ali" ··A iso per il finanziamento di interventi volti al 
trasferimento. all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 
2020, a alcre sull'Asse ITJ. zione 3.1.1 del PO I Governance Capacità Istituzionale 2014-2020'". 

TRA 

li omune di Catania, con sede in Piazza Duomo, 95124, Catania. od ice Fist.:ale 00 I 37020871, 
rappre entato da Enzo Bianco. indaco di atania. nato a Aidone. il 24 ìèbbraio 1951. domiciliato 
per il pre ente atto presso la ede del Comune di Catania. Piazza Duomo. 95124, Catania. 

E 

Città Metro 1olitana di Catania 
Sede in: tndirizzo: 

Piazza Duomo 

Nome: Counome: ato a: 1---------- -+---- --------+-------Enzo Bianco Aidone 
Domiciliato per il 
presente atto presso la 
sede del: 

Comune di ibo Valentia 

Città Metropolitana di 
Catania 

Sita in: Piazza Duomo 

Codice Fiscale: 
00137020871 

tn data: 
24 febbrai 195 I 

Catania 

Sede in: lndiriu o: CAP CiUà: Codice Fiscale: 

Vibo Valentia (VV) 

Ra> resentata dal: 
Nome: 
Elio 
Domiciliato per il 
presente atto presso la 
sede del: 

Piazza Ma1iiri 
------- ____ ___, 

89900 

Sita in: Piazza Martiri 
D'Ungheria 

1 

00302030796 

In data: 
~ I aoosto 1940 

Vibo Valentia 
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Comune di Corato 
Sede in: [ndirizzo: CAP Città: 

orato Piazza Mar oni 12 700 3 

Ranrll'esentata dal: Sinduco 
omc: Cognome: ato a: -Massimo Mazzilli Corato 

Domicilialo per il Sita in: Piazza Marconi 
presente atto presso la Comune di orato 12 
sede del: 

Ciuà Metropolitana di Reggio Calabria 
Sede in: lndirizzo: CAP Città: - --- --
Reggi alabria Piazza Italia 

89125 

Rapl)resentata dal: Sindaco della citlà 111e1ropolìwna 
Nome: Co211ome: Nato a: 
Giuseppe Falcomatà Reggio Calabria, 
Domiciliato per il 

Comune di Reggi ita in: Piaa.a Jtalia presente atto pre so la 
alabria sede del: 

mun di Reggio Calabria 
cde in : 

Re io alabria 
Ra l we entata dal: 
Nome: 
Giusen 
OomiciliMo per il 
presente atto pre · o la 
sede del: 

Indirizzo: 
Piazza Italia I 
Sindaco 
Co nome: 
Falcomatà 

omune di Reggio 
alabria 

ittà: 

Codice Fi ·cale: 

8"001590724 

In data: 
20/02/1965 

Corato 

Codice Fiscale: 

80000100802 

In data: ---
18 settembre 1983 

Reggio alabria 

Codice Fiscale: 
00136380805 

In dat a : 
18 settembre 1983 

Reggio alabria 

Codi ce Fiscale: -----+--
00"27770798 

In da ta : 
14 oiu o dell 982 

alabro Pizzo alabro 

2 

-
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Protocollo d'Intesa Progetto DoteComune Network 

Comune di Nuoro 
Sede in: fndirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: -
Nuoro Via Dante, 44 08100 0005.,070913 
Rapl)resentata dal: Sindaco 
Nome: Co1wome: Nato a: fn data: 
Andrea Soddu Nuoro 18/ 12/ 1974 
Domiciliato per il 
presente atto presso la omune di Nuoro Sita in: Via Dante, 44 Nuoro 
sede del: 

Regione Puglia 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Bari Lungomare Nazario sauro 
80017210727 33 

Rap11resentata dal: Assessore Reg,ionale 
Nome: Cognome: Nato a: In data: -r,· .Sf.&ASìl fhlo Leo Copertino (LE) 28/02/1961 
Domiciliato per il 

Sita in: Lungomar presente atto presso la &!mm 18 ti I ~al i Bari 
t U 10 tv "E f¾~-A- Nazario sauro r sede ciel: ' /' \ 

Comune di Milano 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Milano Piazza della Scala, 2 2012 1 01199250158 
RaD11resentata dal: Direttore di Area 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Fabrizio Chirico 23/04/ I 975 
Domicrnato per il 

Sita in: Piazza della presente atto pre o la omune di Milano 
ala, 2 Milano 

sede del: 

Comune di Cinisello Balsamo 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Cinisello Balsamo Via XX.V aprile, 4 20092 01971350150 
Ra1ipresentata dal: Sindaco 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Siria Trezzi Milano 06/05/ 1964 
Domiciliato per il 

Comune di Cinisello ila in: Via XXV aprile. presente atto presso la 
Balsamo 4 Cinisello Balsamo 

sede del: 

Regione Lombardia 
Sede in: rudi rizzo: CAP Città: Codice Fiscale: --- --
Milan Piazza Città di Lombardia 

89812 80050050154 I 
RaDorescntata dal: Dire/lore Ge11era/e DG lslruzio11e Formccione e lavoro 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Giovanni Bocchieri 18/05/1968 

,,... 
Domicil.iato per il 

Sita in: Piazza Cinà di presente atto presso la Regione Lombardia 
Lombardia I Milano n sede del: 

3 \j; 
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ANCI Lombardia 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice fl scale: 
Milano Via Rovello 2 2012 80160390151 
Ra1mreseutata dal: Presidente 
Nome: Cognome: Nato a: In data: ---
Virg-inio Brivio Lecco 19/08/ 1961 
Domiciliato per il A ociazi ne dei Comuni 
presente atto presso la Italiani sezione regionale Sita in: Via Rovello 2 Milano 
sede ciel: LombardiA 

AnciLab 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Milano Via Rovello 2 2012 12790690155 
Rannrcsentata dal: A111111i11ish·a1ore Unico 
Nome: Cognome: Nato a: ln data: -Pietro Maria Sekules Roma 
Domiciliato per il 
presente atto presso la Sede di nciLab Sita in: Via Rovello 2 Milano 
sede del: 

PREMESSO HE 

L'Agenzia per la Coesione Territoriale ha reso noto in data 20 aprile 2017 I' vviso per il 
finanziamento di interventi volti al tra. ferimento, all'evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Communily PA 2020 (di seguito anche !" ·Avvi o .. ). [ìnalizzato alla 
presentazione dei progetti: 

• il Progetto ··Dote omune etwork'', come descritto nell'ALLEGATO B, è stato elaborato dal 
Comune di Catania - quale Ente Capofila. coordinatore dell'aggregazione - in stretta 
collaborazione con gli Enti: Città Metropolitana di Catania, omune di Vibo Valentia. Comune 
di Corato, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria. Comune di 
Pizzo Calabro. Comune cli uoro, Regione Puglia. Comune di Milano, Comune di Cini elio 
Balsamo. Regione Lombardia, ANCI Lombardia e AnciLab che agiscono in qualità di cedenti e 
riusanti; 

• con decreto n. 31 del 13 marzo 2018 la graduatoria è stata appro ata in via clelìnitiva. i I costo 
compie sivo del progetto è pari a € 488. ~oo. 

4 
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Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti 

TIPULANO Q ANTO SEG E 

ART. 1 - Preme ' C 

Le preme e e gli allegati stit11iscon parte integrante e so tanziale del presente Protocollo di 
intesa. 
Ne co tituiscono altrcsì parte integrante e so tanziale le norme. gli atti amministrativi e progetiuali 
formalmente richiamati. con particolare ritèrimento alla Propo ta Progettuale Preliminare 
(ALLEG TO B). 

ART. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente atto. si intende per: 

a. Progetto DoteComune Network (o emplicemente, .. Progetto''). derivante dal Progetlo 
Preliminare DoteComune etwork, candidato al co-finanziamento, in ri posta all'Avviso 
eme so dalr Agenzia per la oesione Territoriale .. il documento cli Piano esecuti o. derivante 
dal Progett Preliminare (ALLEGATO B), candidato al co-finanziamento, in ri po. ta alr Avviso 
emesso dall'Agenzia per la Coesione Territoriale. 
Come eia comunicazione pervenuta al Comune di atania da parte d ll'Agenzia per la Coesione 
Territoriale in data 20 marzo 2018, il udcletto Progetto Preliminare (ALLEO T B) è stato 
ritenuto frnanziabile dalla ommissione di Valutazione per un ammontare pari a 488.300. 

b. Ente Capofila, l' Ente coordinatore del Progetlo - omune di Catania: 

• Ente eclente, l'Ente Comun di Milano, omune di Cini Ilo Bai amo, Regione Lombardia, 
ANCI Lombardia e AnciLab: 

• Ente Riusante. l'Ente Città Metropolitana di Catania, Comune di Vibo Valentia. Comune di 
Corato. Città Metropolitana di Reggio Calabria. omune di Reggio Calabria, Comune di Pizzo 
Calabro. omune di Nuoro, R gione Puglia: 

ART. 3 - Finalità del Protocollo d Intesa 

li pre nte Protocollo li lnte a ha per oggetto la realizzazion 111 forma aggregata del progetto 
denominato DoteComunc twork. 

JI Proloc Ilo regola quindi i rapp rti tra gli Enti impegnali a realizzare il Proget1o con entend 
all'Ente capofila, che si conferma nel Comune di alania. di a sumere a propria volta tuttì gli 
impegni derivanti dalla convenzione he esso . tipulerà con 1 · Agenzia per la Coesione T rrit . 1ié le. 

5 5 
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i sen i dell"at1. 2.2 delrA\ i o il progetto D tcComune twork imende realizzare un intervent 
coerente on la s gucntc lin a operati a: Raff rzare lii ricer a. lo svilupp t enologico e 
l'innovazione; Migliorar l'acces o alle lccn logie dell'informazione e della comunicazione. nonché 
l'impieg e la qualità delle rnedesim . 

li Enti aderenti sì imp gnano a g · lire in modo o rdin 10 e sist mi o la rcaliz azi n d l 
Progetto. as icurand migliori condizioni di efficienza e li economicità. 

Il Prot collo di fntesa iene tìpulat n ll"ambito degli intcrcs. i i tituzionali d ·gli :.nti I artecipanti 
ai fini dell'attuazione degli interventi delle azioni neces arie alrattì azione cl i prodotti e ervizi 

pr vi ti dal Progetto. L·so alla realizzazione di modelli p r la tandardizzazione d il tra ferimento 
cli bandì. atti e moduli Lica utili alla gestione. in rete tra più enti, cl i progetti di in -rimento ocial 
e lavorativo. 

Con il presente l'rotocoll o ùi I u(c a le parti: 

a. dichiaran di volersi ostituirc in un·aggr gazionc lìnalizzata alla realizzazion del Progetto; 

b. approvano la Proposta Progettuale (J\LLE TO B), allegata al pre ente Proto oll di Intesa. 
che · tata soltopo ta alla om1111 s1one di cui all'J\vvi o ai fini d Ila valutazione di 
ammi sibilità alla pro dura di fìnanziamento, on e it p siti 

riconoscon che i e ntenuti della Pro1 ta Progettuale ( LLbG T B) allegata al pre ·ente 
Protocollo di I ntc ·a e stitui n parte int gran te e sostanziale cl I Protocollo stcs : 

d. ricono cono il omune di atania quale Ente a1 olila clelln co tituencla aggr gazione e 
referent nei confronti degli Enti co-lìnanzialori: 

attestano he, co rentemente a quant richie lo clall' vi o. la proposta progelluale 
(ALLE T B) pre entata in alle alo al pre ente Prot collo d · lnt a non è coperta da 
precedenti finanziamenti nazionali europei: 

f. . Labiliscono, eomc cl ttagliato nella l ropo ta Progettuale (J\LLEGATO B). la disponibilità 
all'impegno di risor e umane, lrurnentali e final17.iaric n ccssarie per la realizzazione del 
Prog 110: 

g. si imp gnano a garantire una labile e fattiva collabonz i ne per la r alizzaLionc d 
delle azioni previ le dal Progett , I er attuarlo. ec ndo le lin e d fìnit dall' 
mede ima. in ttcmp ranza ai principi indicati nella Pr post Progellualc (ALLE 

h. ai sen i li quanto tabilito dall'Avviso. I lc"'ano il apofìla/1 eneficiario. il qual a urne il 
111 lo di re ponsabile nei confronti del!" utorità di Gestione per r attuazion del progetto, alla 
sotto crizione della nvenzione con 1· Agenzia p r la ocsion Territoriale anche I er conto 
degli altri Enti parte ipanti. 

6 
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Protocollo d'Intesa Progetto DoteComune Network 

ART. 4 - Soggetti del Protocollo 

Sono o(Jgctti del Protocollo, i quali sottoscrivono a mezzo dei ri pettivi rappresentanti legali: 

a. il Comune di Catania in qualità di Ente Capofila; 
b. gli Enti aventi ruolo di "Enti Riusanti", come indicato ncll' ALLEGATO A; 
c. gli Enti aventi ruolo di Enti Cedenti", come individuato ncll' ALLEGATO 

ART. 5 - Attribuzioni e responsabilità dell'Ente Capofila 

11 Comune di atania, in qualità di Ente apolila. è respon abile della realizzazione del! intero 
Progetlo. A tal fine cura: 

a. la stipula -anche per conto degli altri Enti partecipanti- della Convenzione per il co
finanziamento del Progetto con l'Agenzia per la oesione Territoriale: 

b. il recepimento, gestione e rendicontazione del le ri ·or e finanziari deri anti dal co-
finanziamento di cui al precedente punto a): 

c. la verifica della cotTetlezza e puntualità di ecuzione delle linee operative poste otto la 
responsabilità degli Enti. fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto. 

li Capofila i imp gna inoltre a: 

a. coordinare la realizzazione d ·I Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti. dei tempi, 
dell'articolazione, delle m dalità organizzative ed e ecuti e di svolgimento e dei costi 
specificati nel Piano Esecutivo, che sarà redatto nei termini previsti !all'Avviso: 

b. svolgere allività di monitoraggio in collaborazione fra le parti e in rapporto con l'Agenzia per la 
Coesione Territoriale; 

c. supportare la realizzazi ne del Progello anche 111 riferim nto agli indirizzi tecnici definiti, a 
livello nazionale; 

d. garantire la pubblicità del Progetto e delle soluzioni al fine di una loro estensione e diffusione; 

Al Capofila sp ttano altre ì. o e possibile e previa autorizzazione da parte dell'Agenzia per la 
oesione Territoriale le attribuzionj previste per gli · nti Riu anti e Cedenti. come descril'le al 

successivo articolo 6. 

7 
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RT. 6 - ttribu zioni e rcspon abilit:ì degli Enti Riusanti e eclcnti 

Gli Enti aventi ruolo di· · · nti Riusanti e 'cclcnti .. son responsabili della rc·!lizzazionc delle allività 
di Pr geli loro as cgnate. Essi curano: 

a. la piani ficazionc di d ttagli . la realizzazione d lle atti ità da volgere -in conformità alla 
Proposta Prog lluale ( LLEG T 13). la ge tione la r ndicontazione all'Ent apofìla delle 
ri or e lìnan:✓. iaric d ti nate alle atti ità di progeuo, come intetizzato nell' LLEGA TO 
nonché econd I · t rnpisti he e le 111 dalità rganizzativc e ndivi e e concordate nel Comitat 

cientilic (art.8): 

b. il ri petto delle modalità operative concordate con il Capofila. con puntualità. erfìcienza e 
pa11ecipazi ne: 

c. la gestione dei rapporti e lo scambio di informaLioni n l ompetenti strutture delle proprie 
mmini trazioni, intere at allo ' viluppo delle soluzi ni indi iduate nel Progetto. 

d. 

li ·mi Riu anti e edenti. ai scn i di quanto tabilito dall'Avvi . delegano il 
apotìla/8 ncfi i ari o alla sotto crizione !ella Convcnzion con r Agenzia per la C csione 

Territorial · anche per conto propri . 

RT. 7 - Regole di compart ecipaz ione al Prooctto 

a. Le ri or e finanziarie disponibili 0 110 de tinate alle attività_ in misura conforme a quanto 
convenuto nell'J\L EGATO 

b. Tali risor es no d stinate alle attività di realizzazione lei pr dotti d Ile ingoi allività, che 
ono I ritte nella Propo ta Pr gclluale (ALLE AT B . 

La r alizzazi n dei prodotti sarà anìdata al Capolila. che agirà da entrale di c mmittenza 
e quindi arà de tinataria d I finanziamento dell'Agenzia per la oe ione l'erri! rial . 

d. li Comun d.i atania, in qualità di Ente capofila, cr gherà le risors finanziarie percepite 
dall' genzia p r la oesion T~rritorialc agli Enti eden ti e Riu anti a rimb rs del I pe e 
o tenute nei limiti di quanto previ 10 dagli arti. 6.2 e . ~ dcli' i\ v iso, e ndo tempi ed 

entità confor111i alle tempistich e alle entità di Jìnanziament percepito dal!' genzia per la 
oesione rcrritoriale. 

ART. 8 - Comitato scientifico 

È costituito un mitato cientifìco (di cguito: "'Comitato'" . avente f'LLnzi nidi gestione aggregata 
d l Progetto e rac rdo e n gli Enti aderenti al Pr tocollo: 

8 
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1. il coordinamcnt del omitato è attribuito ad un rappr scntante del Comune di atania e 
membri d Ilo slcs ·o arann comp ti da esponenti degli altri Enti adcr nti al progetto, 
contestualmente alla sotto crizionc del Pr tocollo cli I ntc ·a: 

è anm1c a la I art cip-1zi ne di altri ·oggetti ai la ori del 'omitato in qualitù di esperti n Ile 
materie di volta in lta trattate: 

in nes un ca. o la partecipazione ai la ori del C 111itato . a titolo nero o dà diritto alla 
corre ponsion di emolumenti o indennità comunque cl nominate; 

4. oltre a quant •ià pre i t , il omitato: 
a. garanti ·cc la on utenza tecnica in o casionc delle verifiche ' dei ·< ntrolli operati 

clalr Agcnzia per la oe ione Territorial . 
b. labili cc e concorda ncll sue prime sedute la t mpi tica p r la realizzazi ne cl Ile 

atti itè e rin io d i relati i rendic nti. 
c. monitora lo tato di avanzamento del progett e indirizza e entuaJi azioni per 

garantire il raggiungimento dei ri ultati nei tempi e nei costi previsti. 

ART. 9 - Controversie 

Gli Enti tto rittori ·i impegnano a ri ·ol ere amichevolmente tutte le controvcr i che d ves er 
insorgere tra I ro in dipcnd nza I presente Pr to olio cli Intesa. 

gni controvcr ia d'r ivante dall'e ecuzionc del pre ente Prot collo di lnt a eh n n venga definita 
bonariamente sarà devoluta all'o rgano I rritorialmenle e rati n materiae competente. secondo 
quant previst !alla igentc normali a. 

RT. 12 - pprovazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata 

li pr ente l roto olio di lnte a i ne ou scritt per api r v·1zi ne dai I gal i rappre ·entanti (o lor 
delegati) delle mmini trazioni inter s. ate. 
Le attività programmate sono vin olanli per r nte apolìla, gli Enti Riusanti e gli Enti Cedenti. 
h i a sumono l' i1111 e1,tno di realizzarle nei tempi indicali nel Piun Esecutivo. 

L e entuale abbandono ciel Prog lto eia parte di uno degli Enti ad renti. ovvero la ri luzione da 
parte cicli' genzia per la Co ione Territoriale della nvcnzione con l" Ente apofìla per 
re pon abilità di alcuno degli stes i .. arà g · tiia dal apo!ìla. il quale ove opp rtun . previa 
·1ut rizzazion eia parte dcli' genzia p r I< oe ione Tcrritoriak. p trà ercitar i p t ri ostituti i. 
in raccordo on il 'omitat cientilì 

Il present Proto olio di Intesa, con I corrcnza dalla data di sollo crizione, avrà durata pari a quella 
del Proget10. S'conclo le modalità i tempi definiti dalla Convenzione che il Comun di atania, in 
qualità di soggetto C'ap fila. tipulerà con 1·A enzia per la 'oe i ne Territoriale. 
La durata p trà · ere prorogala in onformità al relativo prov,· dim nt eme o dal!" gcnzia p r 
la esione Territ rialc m de ima. 

9 
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ART. 13 - ariazioni di parti del progetto 

gni ariazi ne oslanziale d I prog llo. che ciascun compartecipante dovesse ritenere utile o 
necessaria, an he se limitata alle pc. di localizzazi ne. cl ve essere preventivam ntc e ncordata 
e n l'Ente proponente ed appro ata dall'Agenzia per In oesi n Territoriale. 

RT. H - Dirillo di riuso 

Fatti sai i i dirilli eia parte di terzi. ciascun e mpartecipant , ai en i del l'ali 5 lell' vviso e in 
conformità all'art. 69 ciel C D. si im1 gna a rendere di ponibili a titolo gratuit an he alle 
amministrazioni pubblicb indicate dall'/\ genzia per la oc ione Territoriale. le e p ri nze e le 

luzioni realizzate nel I ambito del I rog lto. 

iascun compartecipante si impegna a ri J uare le indicazioni d omilalo. I nuto oruo anche 
dell decisi ni in merito d ll'A 0 enzia per la oe ione Territoriale. per regolar i diritti d' uso e di 
distribuzione a nti l rzi dei beni materiali ed immateriali che saranno realizzati on le attività di 
progetto e che rappr ·senti no proprietà comune degli Enti. 

Nei ontratti di a Jui izi ne di J r grammi informatici viluppati per conto e a pc e delle 
ammini trazi ni. I si e pos 0 110 includ re lau ole. concordate con il fomit re. che 1en an 

1110 delle ara.Iteri tiche economi h ccl organizzativ di qu . t'ultimo. v lte a inc larlo. per un 
determinat la ·s di tempo. a fornire. u richie la di altre amministrazi ni. s r izi cl1e con entano il 
rilro delle applicazioni. Le clau I sudde11c d finiscono le condizioni da ser are per la 
prestazion I i s rvizi indicati. 

Lello, appro ato e olio cri Ilo 

Data ... .............. . ... .. ..... .. . ... .. .. ....... . 

Firma dei rappres 'nlanti delle Parli 

li presente Pr tocc Ilo è sotto crino con firma digitale. ai ensi dell'articolo 24 del d r to legislativo 
7 marz 200-. n. 82. on firma elet1r nica avanzata. ai . en ·i dell'niticolo I. e rnma I. lellcra q-bi ) 
d ,J decret legislativo 7 marzo _005. n. 82. on alrra firma I !Ironica gualifi ata. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 491 
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Seguito 
D.G.R. n.2104/2016. 

Il Presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di 
Gabinetto, riferisce quanto segue: 

L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, 
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale iI “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema 
economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di 
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e 
degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine”. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2104 del 21 dicembre 2016 è stato nominato Presidente del Comitato 
SEPAC per il biennio 2016-2018 il Sig. Pantaleone Caroli. 

Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento 
del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 

In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della 
natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali 
ed aziendali dei sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente 
della Regione Puglia”. 

Successivamente in data 23/02/2018/ il Presidente del Comitato SEPAC Pantaleone Caroli ha comunicato le 
proprie dimissioni dal prefato incarico, formalizzato con contratto in data 29/12/2016, con effetto dal 1 marzo 
2018. 

A tal proposito, non si può prescindere da una preliminare valutazione dell’operato del Presidente della 
Task force, rispetto all’impegno profuso durante il corso del suo mandato, agli evidenti risultati conseguiti in 
termini di risoluzione di vertenze aziendali, alle soluzioni operative di volta in volta adottate. 

La professionalità e l’esperienza di settore del Presidente dimissionario rappresentano indiscutibilmente 
un valore aggiunto nell’attività di gestione della crisi occupazionale che colpisce il mondo imprenditoriale 
pugliese ed acuisce gli effetti della prolungata congiuntura economica sfavorevole. 

In tale contesto congiunturale, la continuità d’indirizzo e coordinamento di tali vertenze rappresenta un 
valore da preservare per gli obiettivi di generale salvaguardia socio-economica cui tale organismo è preposto, 
non ultimo il tema degli interventi di integrazione salariale in deroga e, più in generale, quello delle politiche 
attive del lavoro. 

Alla luce delle su espresse osservazioni, in considerazione della natura fiduciaria e di garanzia che 
contraddistingue l’incarico in parola, si propone di non accogliere le dimissioni e confermare il sig. Pantaleone 
Caroli quale Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le 
aree di crisi” (SEPAC). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K della 
legge regionale n. 7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 
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La GIUNTA 

Udita la relazione e la proposta del sig. Presidente 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta, che qui si intende integralmente riportata; 

− per l’effetto, di non accogliere le dimissioni presentate in data 23/02/2018 dal sig. Pantaleone Caroli; 

− di confermare, per le motivazioni esposte in premessa, Presidente del “Comitato regionale per il 
monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, ai sensi 
del contratto stipulato in data 29/12/2016; 

− di trasmettere il presente atto al Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione Formazione e 
Lavoro e alle Sezioni Promozione e tutela del lavoro, Aree di crisi industriale, Personale ed organizzazione 
e alla Segreteria del Comitato SEPAC; 

− di notificare il presente atto, a cura del segretario del Comitato SEPAC, al sig. Pantaleone Caroli; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 492
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 10.6  “Interventi di formazione continua  e/o specialistica e 
professionalizzante”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. 
n. 118/2011 e s.m.i.

L’assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue.

VISTI:
 − II Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in 

particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi 
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la 
responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi 
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;

 − il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

 − il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 del competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

Premesso che:
 − L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 - Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e 

nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e Obiettivo specifico 
10 e) “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/
reinserimento lavorativo” - prevede l’azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e 
professionalizzante” - Azione accordo di partenariato 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze 
rivolte a tutta la forza lavoro [...]”;

 − Per il conseguimento del predetti obiettivi, la Regione Puglia ha inteso promuovere e rafforzare gli  
interventi formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio 
regionale attraverso l’adozione di specifici avvisi;

 − Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 936/2016 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 
pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” e sono state apportare le opportune variazione 
al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018;

 − Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 558/2017 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 
pubblico denominato “PASS IMPRESE” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale 
2017 e pluriennale 2017-2019;

 − Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1965/2017 è stata apportata una ulteriore variazione al 
bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 a copertura dell’avviso pubblico n.4/2016 denominato 
“Piani formativi aziendali”.

Considerato che
 − con Deliberazione della Giunta Regionale n. 65/2018 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti intervenuti sul 
bilancio di previsione 2018-2020 nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017 e che 
hanno interessato , tra gli altri, i capitoli di spesa 1165108-1166108-1504002 di cui all’Azione 10.6 del POR 
Puglia 2014-2020;

Rilevato che:
 − nel corso dell’esercizio finanziarlo 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui alle DGR 

richiamate in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti.

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Si rende necessario procedere ad una ulteriore variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per adeguare gli 
stanziamenti sulla competenza del I bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009. 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 

− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere 
sull’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
II presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018- 2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Capitoli di spesa 
Variazione di rettifica DGR 

65/2018 

Variazione da apportare 
per ripristinare gli 

stanziamenti originari 
Variazione totale 

1165108 +2.636.513,00 + €2.363.487,00 + €5.000.000,00 

1166108 +1.845.559,10 +€ 1.654.440,90 + €3.500.000,00 

1504002 +1.060.953,89 + € 439.046,11 + €1.500.000,00 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
Bilancio Vincolato 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Capitolo Declaratoria 
Titolo, Tipologia, 

Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Variazione in 
aumento 

Competenza 

e.f. 2018 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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2052810 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
DA U.E. PER LA 

REALIZZAZIONE DI 
PROGRAMMI COMUNITARI 

2.105.1 E.2.01.05.01.005 + €5.000.000,00 

2052820 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
DA STATO PER LA 

REALIZZAZIONE DI 
PROGRAMMI COMUNITARI 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + €3.500.000,00 

2032430 

FSC 2014-2020. PATTO PER 
LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA. 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + €1.500.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
− POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della 

Commissione Europea 
− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

PARTE SPESA 
Variazione di bilancio 
CRA 62.06 
TIPO DI SPESA RICORRENTE 

capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 2 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2017 

competenza 
e cassa 

1165108 

POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE. Azione 10.6. INTERVENTI 
DI FORMAZIONE CONTINUA 

E/O SPECIALISTICA E 
PROFESSIONALIZZANTE -

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ALTRE IMPRESE. QUOTA UE 

15.4.1 2 3 U.1.04.03.99 
+ € 

5.000.000,00 

1166108 

POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE. Azione 10.6. INTERVENTI 
DI FORMAZIONE CONTINUA 

E/O SPECIALISTICA E 
PROFESSIONALIZZANTE -

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 

15.4.1 2 4 U.1.04.03.99 
+ € 

3.500.000,00 

1504002 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 
2014-2020. INTERVENTI A 

SOSTEGNO DELL’ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE, ANCHE NON 

PROFESSIONALE. 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE. 

15.4.1 2 8 U.1.04.03.99 
+ € 

1.500.000,00 
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 dei 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità 
di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi delia D.G.R. n. 833/2016, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” dei D. Lgs. 
118/2011. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente delia Sezione 

Programmazione Unitaria, e del Direttore dei Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 

� di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
� di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di 

Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere sull’Azione 
10.6 del POR Puglia 2014-2020. 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così 
come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

� di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 

art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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egmo El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d' Interesse del Tesoriere 

MISSK>NL PROGRAMW.. moto 

MIS~ONE l.S 

Pro1ramma ' Tttokl l 

tT011te Pro1ram1N 4 

!TOTALE MISSIONE 15 

!TOTALE VARIAZIONI IN USOTA 

OTAl[ GENERALE DEUE USOTE 

lfr OLO, TIPOtOGIA 

mOLO ti 

,palo11• l 

TOTAl.ETITOLO li 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GEN[RALE DELLE ENTRATE 

data : .... / ..... /....... n. protoco llo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2 018/000_ 

SPESE 

PRMSIOHI 
AGGlORflAtf.N.!A 

OCNOMINAllOfft JtRtctl)[ NTE 

v-.111AZIONl:• OWIW 
N, .... • UERctl.10 2011 

POUnCHE PER /t. I.A VORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Polltfn re110nale unitaria per il lavoro• I• 

for matlone profu.ston afe 

Sc>t.i.e corr~nu residui presunt i 
previsione di com~ten~ 

prev\slone dJ caua 

Pol111u r1!810n1le untUna t)@r 11 lavoro• la 
fctmat10n• pro(eu1on1le rtsldul prewntj 

prevbl one di competenu 
pr tvf! lone di cassa 

POLJ'1 HE PER IL tAVOROE LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE residui presunti 
prel/lslone di compete.ru.a 
previsione di c:aua 

rt.ildul pr1uuntl 

prtvl sfone di c:ompettru.a 
p1e111lsione di Q$A 

rt1ldul prountl 
prevblont di competenu 
prerisfone di caua 

ENTRATE 

PREVIS!ONI 
AGGIORNATE ALLA 

OENOMlNAZIONE 
PRECEDENTE 
VA,RIAZJONE• 

OEUBERA N .•••• 
ESEROZIOJUWI 

TRA.SFERIMENTl CORRENTI 

residui pnuunt1 0,00 
previsione di competenza o.oo 
pre\/lslone di caua 0.00 

ruld ul presunti 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI prevfslone di corripeteru.i 0,00 
prevfslone di atSR 0,00 

residui presunt i 0,00 
pre11blone dl competrnu 0,00 
previsione di assai 0.00 

residui presunti 0,00 
previsione di compet""ru.a 0.00 
orevlslone di assa 0,00 

VMlAZIONl 

lft �vmento lndltl\li,udo,,t. 

10.000.000100 
10 000.000,00 

10.000,000,00 
10,000.000,00 

10 000.000,00 

10 000 000,00 

10 000.000,00 
10 000,000,00 

10 000.000,00 
10.000.000,00 

In aumento In dlmlnu, rone 

10.000 000,00 
10.000.000,00 

10.000.000,00 

10 000 000,00 

10 000 ,000,00 

10 000.000,00 

10.000 000,00 

10.000.000,00 

TIMIUIO[ f!II 
!Ì.('\l)OnUbite del Ml'WIO flf)mdeflO / DM'ilt-nle !I presente .. licglito è compo~tù 

t)µ da n. ______ focciate 

AU gDIO n. 811 
ul l>,1.,go. I lt!/2011 

11,nv~ ONI A(;GIOflNA TE AUA DfUU U. 

IN OGGETTO • CSUOZIO 1.011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA lN OGGmo . E!.ERC1ZIO 

uu 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

o.oo 
0.00 

0,00 
0,00 

o.oo 

0.00 
o.oo 
000 
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ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI LECCE 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 494 
Legge n. 205/2017 di Bilancio 2018 e triennale 2018-2020 art. 1 e. 127 D.L.102/04 art. 6 - Proposta urgente 
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali . Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per le 
annualità 2016 e 2017. Diffusione di batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, 
Brindisi e Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

a) Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del n 14/02/1992; 

b) L’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di 
declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi 
tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito 
che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento 
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione 
del medesimo evento. Con il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi 
comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo; 

c) Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 
del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il 
periodo dal 01.01.2014 al 31.07.2015 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai 
sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state concesse le provvidenze come 
previste dall’art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d); 

d) Con l’art 1 comma 127 della L. 2015/2017 (Legge di Bilancio 2017), al fine di favorire la ripresa economica 
delle imprese agricole dei territori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, è stato rifinanziato il Fondo di 
solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per un importo pari ad 1 milione 
di euro per ciascuna delle annualità 2018 e 2019, da destinare al finanziamento degli interventi di cui 
all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004, in favore delle imprese agricole 
danneggiate dal batterio Xylella fastidiosa negli anni 2016 e 2017. A tal fine, la Regione Puglia, anche in 
deroga ai termini stabiliti dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, può deliberare 
la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi, entro il termine perentorio del 31 marzo 2018. 

e) Con determinazione dirigenziale n. 16 del 10/02/2017 del Sezione Osservatorio Fitosanitario della Regione 
Puglia sono state aggiornate le aree delimitate dalla Xylella fastidiosa, per i territori delle province dì 
Lecce, Brindisi e Taranto. In tali atti i territori delimitati sono suddivisi in zone infette della Provincia di 
Lecce, zone infette della Provincia di Brindisi, zone infette della Provincia di Taranto, zone di contenimento 
delle Province di Taranto e Brindisi e zone cuscinetto delle Province di Taranto e Brindisi e zona focolaio 
puntiforme (zona in cui le piante ospiti sono estirpate), come meglio di seguito riportati: 



26447 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

INTERO TERRITORIO PROVINCIALE 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BRINDISI 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

BRINDISI BRINDISI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CAROVIGNO 
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a 
MESSAPICA 62; da 66 a 135 
CELLINO SAN INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MARCO 
ERCHIE 
FRANCAVILLA 
FONTANA 
LATIANO 
MESAGNE 
ORIA 
OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67; 

74, da 87 a 99; da 111 a 118; da 141 a 154; 
da 175 a 222 

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
SAN MICHELE 
SALENTINO 
SAN PANCRAZIO 
SALENTINO 
SAN PIETRO 
VERNOTICO 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
TORCHIAROLO 
TORRE SANTA 
SUSANNA 
VILLA CASTELLI 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI TARANTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

TARANTO AVETRANA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CAROSINO 
FAGGIANO 
FRAGAGNANO 
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14; da 17 a 41; da 43 

a 47; da 49 a 89 
LEPORANO FOGLI: da 2 a 6; da 9 a 16 
LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MANDURIA 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260 
MARUGGIO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MONTEIASI 
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PULSANO 

ROCCAFORZATA 

SAN GIORGIO 
IONICO 

SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
SAVA 
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234, 

da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da 
287 a 293; da 312 a 318 
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27 
FOGLI SEZIONE C: da 1 a 11 

TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ZONA DI CONTENIMENTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 
BRINDISI BRINDISI FOGLI: da 1 a 3; da 15 a 18; 38, 39, 61, 62, 

90,189 
CAROVIGNO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a 
MESSAPICA 62; da 66 a 135 
FRANCAVILLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FONTANA 
LATIANO FOGLI: da 1 a 9; 12, 13, da 18 a 21; da 25 

a 27 
ORIA FOGLI: da 1 a 6; 11, 22, 23, 35, 36, 51, da 

61 a 63 
OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67; 

74, da 87 a 99; da 111 a 118; da 141 a 
154; da 175 a 222 

SAN MICHELE INTERO TERRITORIO COMUNALE 
SALENTINO 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
VILLA CASTELLI 

TARANTO CAROSINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FAGGIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FRAGAGNANO INTERO TERRITORIO-COMUNALE 
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14; da 17 a 41; da 43 

a 47; da 49 a 89 
LEPORANO FOGLI: da 2 a 6; da 9 a 16 
LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MANDURIA FOGLI: 1, 5, da 13 a 16 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260 
MARUGGIO FOGLI: da 1 a 5; 7, 8, 12, 13, da 18 a 20; 

22, 23, 29, 30 
MONTEIASI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
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PULSANO 
ROCCAFORZATA 
SAN GIORGIO 
IONICO 
SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
SAVA FOGLI: da 1 a 14; da 16 a 29; da 31 a 36; 

da 38 a 40; da 43 a 45; da 47 a 49 
TARANTO FOGLI· SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234, 

da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da 
287 a 293; da 312 a 318 
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27 
FOGLI SEZIONE C: da 1 a 11 

TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ZONA Cl)SCINETTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

BRINDISI CEGLIE FOGLI: da 1 a 10; da 12 a 19; da 25 a 31; 
MESSAPICA da 44 a 46; da 63 a 65 
CISTERNINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FASANO FOGLI: 11, 12, 14, da 81 a 83; 95, 96, da 

99 a 102 
OSTUNI FOGLI: da 1 a 33; da 39 a 47; da 53 a 59; 

da 68 a 73; da 81 a 86; da 102 a 110; da 
119 a 140; da 155 a 174 

TARANTO CRISPIANO FOGLI: 10, da 23 a 25; da 36 a 48; da 60 a 
65; da 75 a 81; da 88 a 92; da 110 a 113 

GROTTAGLIE FOGLI: da 1 a 4; 6, 7, 9, 10,.15, 16, 42, 48 
LEPORANO FOGLI: 1, 7, 8 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 92 a 97; da 110 a 113; da 132 a 

137; da 153 a 159; da 171 a 181; da 193 a 
206; da 208 a 245 

MONTEMESOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
STATTE FOGLI: da 15 a 21; da 32 a 39; da 43 a 48; 

52, 53 
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 127, 131, da 143 a 160; 

da 174 a 180; da 186 a 189; da 192 a 219; 
da 221 a 223; da 226 a 229; 231, 232, da 
240 a 249; da 253 a 261; da 264 a 274; da 
279 a 286; da-294 a 311; 319, 320, 321 

FOCOLAIO PUNTIFORME ( Piante ospiti estirpate) 

BRINDISI OSTUNI FOGLIO 5 PARTICELLE 203,699,701,697, 
FOGLIO 14 PARTICELLA 1 
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Gli Uffici provinciali dell’Assessorato all’Agricoltura territorialmente competenti, effettuati i necessari 
sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni per 
formulare la proposta al MIPAAF per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento 
avverso, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Coordinamento dei Servizi 
Territoriali, di cui si allegano copie, quale parte integrante del presente provvedimento. Infatti, rapportando 
il valore del danno alle strutture aziendali ed alla produzione inficiate dal batterio Xylella f., al valore della 
produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene un’entità del danno superiore al 30%, soglia prevista dalla 
normativa vigente che consente di dar corso alla richiesta della declaratoria. Inoltre in dette relazioni sono 
riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione 
previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti 
dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 

f) Le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che 
alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 
2 e comma 3; 

g) Per i territori di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 
21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, considerato che il danno alla produzione 
continua a permanere, in quanto zona infetta, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono 
comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art. 
5 c. 4 D.Lgs 102/04), è opportuno chiedere al Ministero l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 
dal 01/08/2015 fino a tutto il 2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste 
dal D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d); 

h) Per i territori diversi da quelli di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 
15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, bisogna procedere all’inoltro, 
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ai sensi dei D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - della 
proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi 
nocivi ai vegetali, per il periodo dal 01.08.2015 a tutto il 2017, attesa la diffusione del batterio Xylella 
fastidiosa nei territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto, al fine di consentire il 
conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale; 

i) l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale deve essere calcolata sulla media del 
triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello 
con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

j) È opportuno chiedere al MiPAAF di porre in essere tutte le iniziative, a favore delle imprese agricole 
danneggiate dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con riferimento specifico a quelle che non 
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi; 

k) È opportuno stabilire che i benefici di cui al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 siano 
attribuiti con priorità ai soggetti che hanno osservato le disposizioni contenute nei Decreti Ministeriali di 
lotta obbligatoria e negli atti amministrativi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta alla Xylella 
fastidiosa; 

I) È opportuno utilizzare le eventuali somme residue dal pagamento delle richieste di beneficio per i danni 
da xylella, derivanti dalle provvidenze previste dal D.Lgs 102/04 - DD.MM. n. 15452 del 21.07.2015, n. 
24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, per integrare le risorse finanziarie relative alla presente 
richiesta di declaratoria, per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi 
indicati. 
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Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente con iI presente atto: 

− approvare, per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al 
D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche 
per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa, per le 
cosiddette “zona infetta” e della “zona di contenimento” dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e 
Taranto come riportate nelle relazioni in allegato alla presente, relative alla quantificazione del danno nelle 
zone infette e nelle zone di contenimento, così come rilevate dai Servizi Terrritoriali Agricoli competenti, 
per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere 
a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004; 

− indicare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le 
piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 
5 comma 2 e comma 3 (danni alle strutture aziendali); 

richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali: 

− l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 e 2017, come consentito dall’art. 1 comma 127 della 
L. 205/2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste dal D.Lgvo 102/2004 
come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei Comuni delle 
Province di Lecce e Brindisi e Taranto, come riportati nelle relazioni allegate, già oggetto di declaratoria 
con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 
del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate; 

− l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 
205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversità atmosferiche per 
l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori 
dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al 
Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma 
3 (danni alle strutture aziendali); 

− l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio 
precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la 
produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

− trasmettere al suddetto Ministero il presente provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto 
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per 
la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende 
agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile 
calcolata nei modi come meglio innanzi indicati. 

− accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di 
declaratoria, dalla cui data di pubblicazione decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito 
danni di entità non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile aziendale media calcolata 
sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e 
quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica. 
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• ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI LECCE 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

LECCE INTERO TERRITORIO PROVINCIALE 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BRINDISI 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

BRINDISI BRINDISI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CAROVIGNO 
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a 
MESSAPICA 62; da 66 a 135 
CELLINO SAN INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MARCO 
ERCHIE 

FRANCAVILLA 
FONTANA 

LATIANO 
MESAGNE 
ORIA 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il Vice Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - 
lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

� di approvare per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga 
al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche 
per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa, nei territori 
dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come di seguito indicati, già presenti nei decreti del 
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, 
n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate, per il conseguente accesso al Fondo di 
Solidarietà Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004; 
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OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67; 
74, da 87 a 99; da 111 a 118; da 141 a 154; 
da 175 a 222 

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
SAN MICHELE 
SALENTINO 
SAN PANCRAZIO 
SALENTINO 
SAN PIETRO 
VERNOTICO 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
TORCHIAROLO 
TORRE SANTA 
SUSANNA 
VILLA CASTELLI 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI TARANTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

TARANTO AVETRANA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CAROSINO 
FAGGIANO 
FRAGAGNANO 
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14; da 17 a 41; da 43 

a 47; da 49 a 89 
LEPORANO FOGLI: da 2 a 6; da 9 a 16 
LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MANDURIA 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260 
MARUGGIO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MONTEIASI 
MONTEPARANO 
PULSANO 
ROCCAFORZATA 
SAN GIORGIO 
IONICO 
SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
SAVA 
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234, 

da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da 
287 a 293; da 312 a 318 
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27 
FOGLI SEZIONE C: da 1 a 11 

TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ZONA DI CONTENIMENTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 
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BRINDISI BRINDISI FOGLI: da 1 a 3; da 15 a 18; 38, 39, 61, 62, 
90,189 

CAROVIGNO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a 
MESSAPICA 62; da 66 a 135 
FRANCAVILLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FONTANA 
LATIANO FOGLI: da 1 a 9; 12, 13, da 18 a 21; da 25 

a 27 
ORIA FOGLI: da 1 a 6; 11, 22, 23, 35, 36, 51, da 

61 a 63 
OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67; 

74, da 87 a 99; da 111 a 118; da 141 a 
154; da 175 a 222 

SAN MICHELE INTERO TERRITORIO COMUNALE 
SALENTINO 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
VILLA CASTELLI 

TARANTO CAROSINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FAGGIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FRAGAGNANO INTERO TERRITORIO·COMUNALE 
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14; da 17 a 41; da 43 

a 47; da 49 a 89 
LEPORANO FOGLI: da 2 a 6; da 9 a 16 
LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MANDURIA FOGLI: 1, 5, da 13 a 16 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260 
MARUGGIO FOGLI: da 1 a 5; 7, 8, 12, 13, da 18 a 20; 

22, 23, 29, 30 
MONTEIASI INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MONTEPARANO 
PULSANO 

ROCCAFORZATA 

SAN GIORGIO 
IONICO 

SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
SAVA FOGLI: da 1 a 14; da 16 a 29; da 31 a 36; 

da 38 a 40; da 43 a 45; da 47 a 49 
TARANTO FOGLI- SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234, 

da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da 
287 a 293; da 312 a 318 
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27 
FOGLI SEZIONE C: da 1 a 11 

TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
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ZONA Cl)SCINETTO 

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

BRINDISI CEGLIE FOGLI: da 1 a 10; da 12 a 19; da 25 a 31; 
MESSAPICA da 44 a 46; da 63 a 65 
CISTERNINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
FASANO FOGLI: 11, 12, 14, da 81 a 83; 95, 96, da 

99 a 102 
OSTUNI FOGLI: da 1 a 33; da 39 a 47; da 53 a 59; 

da 68 a 73; da 81 a 86; da 102 a 110; da 
119 a 140; da 155 a 174 

TARANTO CRISPIANO FOGLI: 10, da 23 a 25; da 36 a 48; da 60 a 
65; da 75 a 81; da 88 a 92; da 110 a 113 

GROTTAGLIE FOGLI: da 1 a 4; 6, 7, 9, 10,.15, 16, 42, 48 
LEPORANO FOGLI: 1, 7, 8 
MARTINA FRANCA FOGLI: da 92 a 97; da 110 a 113; da 132 a 

137; da 153 a 159; da 171 a 181; da 193 a 
206; da 208 a 245 

MONTEMESOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 
STATTE FOGLI: da 15 a 21; da 32 a 39; da 43 a 48; 

52, 53 
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 127, 131, da 143 a 160; 

da 174 a 180; da 186 a 189; da 192 a 219; 
da 221 a 223; da 226 a 229; 231, 232, da 
240 a 249; da 253 a 261; da 264 a 274; da 
279 a 286; da-294 a 311; 319, 320, 321 

FOCOLAIO PUNTIFORME { Piante ospiti estirpate) 

BRINDISI OSTUNI FOGLIO 5 PARTICELLE 203,699,701,697, 
FOGLIO 14 PARTICELLA 1 

� di confermare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle 
strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 
102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3; 

� di richiedere al MiPAAF l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 - 2017 e conseguentemente 
la concessione delle provvidenze ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo 
102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei comuni delle 
province di Lecce e Brindisi e Taranto, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le 
perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art. 5 c. 4 D.Lgs 
102/04); 

� di richiedere al MiPAAF l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 
1 comma 127 della L 2015/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversità 
atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella 
fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il 
conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2 
lett. a),b),c),d) e comma 3 (danni alle strutture aziendali); 
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� che l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio 
precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la 
produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

� di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al MiPAAF per richiedere l’emanazione del 
decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni 
per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende 
agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile 
calcolata nei modi come meglio innanzi indicati; 

� di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP; 

� di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 495 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo tecnico 
permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato”. Adesione della Regione Puglia. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, 
Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di 
riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti 
sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la 
corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il 
successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello locale 
della comunità e degli Stati membri, oltre che dall’informazione, dalla consultazione e dalla partecipazione 
dell’opinione pubblica, compresi gli utenti; 

− la direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, specifica che 
“L’elaborazione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dalla direttiva 2000/60/CE e l’elaborazione 
dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui alla presente direttiva rientrano nella gestione integrata 
dei bacini idrografici”- (considerato  17); 

− nella parte III del D. Lgs. 152/2006 riguardante “i distretti idrografici e i servizi idrici ad uso civile”, si ripristina 
l’integrazione tra difesa del suolo e tutela delle acque, riprendendo un concetto cardine della legge 18 
maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo); l’ispirazione 
di fondo è quella di “coordinare, all’interno di un’unità territoriale funzionale, il bacino idrografico inteso 
come sistema unitario, le molte funzioni settoriali della difesa del suolo, recuperando contribuiti tipici di 
altre competenze di intervento pubblico di tutela ambientale”; 

− i Contratti di Fiume (art. 68-bis del D. Lgs 152/2006, introdotto dall’art. 59 della legge n. 221 del 2015) 
concorrono alla definizione e all’attuazione della pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino 
idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, 
la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia 
dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree. 

PRESO ATTO che: 

− il territorio afferente il bacino idrografico del fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato interessato da eventi 
alluvionali che hanno generato ingenti danni agli abitati, al sistema economico, infrastrutturale e dei beni 
culturali e ambientali; 

− nei mesi di novembre e dicembre 2017, si sono svolti incontri tra rappresentanti della Regione Puglia, delle 
Amministrazioni Comunali nonché degli Enti/Associazioni interessate, volti ad analizzare le condizioni dei 
territori compresi nell’area del bacino del fiume Lato, nel corso dei quali è emersa la necessità di un’azione 
unitaria che, attraverso la corretta progettazione degli interventi e il monitoraggio dell’esecuzione delle 
opere già finanziate, porti alla definitiva messa in sicurezza dei luoghi, al ripristino di corrette condizioni di 
viabilità e alla prevenzione di ulteriori danni a cose e persone, salvaguardando al tempo stesso gli aspetti 
ambientali; 

− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti 
di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e 
partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
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conseguentemente, attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, 
coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio; 

− con riferimento al Fiume Lato, in data 26.1.2018 - in attuazione della suddetta deliberazione di giunta 
regionale - si è tenuta una riunione tra i rappresentanti regionali, degli enti locali interessati, della struttura 
di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; nel corso della 
riunione è stato esaminato lo stato di attuazione dei progetti recentemente finanziati nell’area, convenendo 
sull’opportunità di coordinare le progettualità esistenti in un approccio strategico e trasversale che superi 
la frammentazione degli interventi dei vari Enti e dei territori coinvolti. 

CONSIDERATO che: 

− l’area del fiume Lato è interessata da una serie di azioni e progetti, che occorre integrare e sviluppare 
nell’interesse delle comunità locali, al fine di ottimizzare le attività e capitalizzare gli investimenti; 

− è necessario programmare e realizzare sul territorio del fiume Lato un sistema integrato e coordinato 
di misure per la gestione sostenibile delle risorse acqua e suolo e del sistema territoriale/ambientale, 
attraverso forme di integrazione tra soggetti pubblici, al fine di assicurare una gestione omogenea e unitaria 
dei vari interventi, sviluppare efficacemente le politiche di tutela e riqualificazione ambientale e garantire 
un armonico sviluppo socio-economico delle comunità locali; 

− con nota prot. 2760 del 20.3.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ha 
comunicato che è “in fase di predisposizione un percorso di pianificazione e programmazione finalizzato alla 
difesa, salvaguardia e sostenibilità del sistema fisico ambientale” del bacino del fiume Lato, sottolineando 
“l’importanza della partecipazione e concertazione con gli Enti deputati alla difesa e alla tutela del territorio, 
ed il coinvolgimento della cittadinanza, secondo le linee definite dall’Unione Europea”; 

− con la suddetta nota l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nell’ambito della 
predisposizione di un programma di lavoro che contempli “le attività ad oggi svolte, gli interventi avviati, 
gli strumenti di pianificazione vigenti, le proposte regionali tra cui quella in materia di Contratto di fiume”, 
ha proposto la costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, allegando una 
bozza di schema di accordo. 

VISTO il testo della proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, 
riportato in Allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

RICONOSCIUTO che tale proposta concretizza la volontà condivisa dalle parti di un confronto costante e 
continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in essere per la risoluzione delle 
criticità del fiume Lato, si ritiene, quindi, di aderire al Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio 
come proposto dall’Autorità di Distretto. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della 
L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente che si intende qui di seguito integralmente 
riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI FARE PROPRIE le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

 2. DI PRENDERE ATTO E ADERIRE alla proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto 
e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato, riportata in allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

 3. DI DELEGARE il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell’Atto di costituzione del Tavolo di 
cui al punto precedente;

 4. DI DARE ATTO che successivamente il soggetto firmatario provvederà alla nomina del referente per i 
lavori del costituendo Tavolo Tecnico, individuandolo all’interno delle strutture regionali maggiormente 
interessate rispetto agli interventi programmati;

 5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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CO TIT zro E DI UNTA VOLO TECNICO PERMANE T . 
DI CO FRO TO E MO TTORAGGIO 

Ira 

Autorità di Bacino Distrettuale dcli' Appennino Meridionale ( .F 940859906 ). e n sede in 

a erta - Viale . Lincoln 4 - legalmente rappresentata dal Segret ,rio Ge11erale D011. · ·a Vera 
'orbe{{i: 

Regione Puolia ( ' .F. 80017210727). con ede in Bari - Via Lungomare 

rappre entata dal Presidente dolf. Michele Emiliano: 

auro 33 - legalmente 

Provincia di Taranto (C.F. 800049 07 ). con sede in Taranto - ia Anfiteatro n. 4 - nella per ona 

del Pre ide111e D011. Mar1i110 Carmelo Tw11burrcmo; 

Comune di equa i a delle Fonti ( .F. 008695607-2). con ede in qua i a delle Fonti (B ) -

Te ni o Atrio Palazzo di Citta. I - le ,a l mente rappre entato dal . inda o doit. Davide Fra11cesco 

Ruggero Carlucci; 

Comune di a tcllaneta ( .F. 80012250736). con sede in a tellaneta (T ) - piazza Prin ipe di 

Nap li - legalmente rappre entato dal indaco Avv. Gio1•a1mi Gt1Rlio11i: 

Comune di Ginosa ( .r . 800075307 8 . e n ede in Gin a (T ) - Piazza Marconi I - legalmente 

rappresentai dal indaco do//. Vito Pari.vi; 

omune di Gioia del olle (C.F. 820000107_6). e n ede in Gioia del olle (B ) - Piazza 

Margherita di ' avoia. IO - legalmente rnppres ntato dal Sinda ·o Don 110 lu ·illa: 

Comune di La terza ( .F. 800098~0TO). n ede in Laterza (T ) - Piazza Plebi cito._ -legalmente 

rappre entato dal Sindaco lng. Cianj i·cm ·o Lopane: 

Comune di Moll'ola (C.F. 0024~880739). on sede in Mattala (TA) - Piazza X . c1t.embre -

legalmente rappre entat dal Sindaco Gio1>a1111i Piero Barulli: 

omune di oci ( ·.F. 8 0017507-6). on ede in Noci (13A) - ia an on Ili. 15 - legalmente 

rappre entato dal incla o doti. Dom ni o I i i: 

Comune di Palagiano ( .F. 80008870T7), con sede in Palagiano (T ) - Cors Vitt rio manuele, 4 

- legalmente rappre entato dal Sinda ·o 00 11. Domenico l'io l asign 1: 

Comune di Palagianello ( .F. 800 I 08307 7), con sede in p,i1agianello (T - Via M. D' · zcglio, I -

legalmente rapi resentato dal 'indaco Michele Labale tro; 



26461 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

ALLEG TO 

Comune di autcl'amo in Colle ( .F. 820010507_! . 0 11 ede in anteramo in olle (8 ) - Piazza 

Doll. imone. 8 - legalmente r-appre enlat dal Sindaco Pro . Fal rizio Flavio Bai l 1ssarre; 

Associazione NonJsud ( .F. R RL52L22F0_7M , con sede in Mas afra - Via Dalmazia 30 -

nella persona del D 0 11. arlo Gra · i; 

ociazione Ta\lolo erde ( .F. RB PL 44E02G_S I ). on cde in Palagianell (T ) - via 

Mazzini, I - nella per ona del Doli. Paolo Ruhino: 

Associazione Bene Comune ( .F. NT . M50504G_S I F), con e le Palagianello (T ) nella per na 

del Doti. ·vsi111u Anioni ·e/li; 

e 

nlln presenza di S.E. 

il Prefetto di Taranto 

Doll. Donato Giovn1111i Cafng11n 

Vista la direttiva 2000/60/CE del Par lamento europeo e del on ·iglio, del 23 ottobre 2000, che 

i litui ce un quadro per l'azione omunitaria in materia di acque. 

Vi la la direiliva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del 0 11 ·iglio del 23 on bre 2007. relati a alla 

alutazione alla ge tione dei ri chi di alluvioni. 

Visto il decreto legislativo 3 aprii 2006, 11. I 52 e s.m.i .. recante·· , orme in 111a1eria di dife a del uolo 

, lolla alla desertijìc:azione, di tutela delle a que d, di 'inq11l11w11e1110 e di gestio11, del/, risors 

idriche'·. he recepi ce nella pa1ie terza le di ·posizioni della diretti a 2000/60/CE. 

Vi ta la Legge 27 te brai 2009, n. I' .. '011ver io11e i11 legge, co11111odijìcazio11i, del decreto-legge 30 

dicembre _ 00 , 11. 20 . re a111e misure siraurdinarie i11 11,at ,ria di ri or e idriche e di protezione 

dell'ambiente "; 

Visto il D. Lg . 16 marzo 2009, n. O, " nuazi ne della dìrelti a 2006/ 118/ 

protezione delle eque tterran e dall'inqui11amento e dal det ri ramento": 

relativa alla 

Vi to il Decret 14 aprile _Q 9. n. 56. dc! Mini ter dell' mbientc e della Tutela del T n·it rio del 

Mare "Regolarnento recante <<Criteri tccni i per il monitoraggio dei orpi idrici e l'id ntìficazione d Ile 

condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del de ret legislativ aprile 2006, n. 

152. recante onne in materia ambientale. predi posto ai ·en i d ll'artic lo 75, c mma , • del decreto 

legi lativ med simol>": 

2 
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isto il Decret -legge 30 di embre 2009. n. 194, onvertito e n m dilìcazioni in legge _6 febbraio 

20l0. n. r. on cui i differì a il termine indi ato all'an i olo I. omma 3-bi . del d creto-legge 30 

dicembre _008. 11. 08. convertito. on in difi azioni. dalla legge '27 febbraio _009, n. I • alla data del 

28 febbraio 20 I O: 

Visto il D reto Lcgi lati o 23 febbraio 20 I O. n. 49. ·At11ra:!io11e della dire//iva 2U0ìl60/CE relativa 

alla valwci:io11e e alla gesrio11e dei rischi di alluvioni ··: 

isto il Decreto 8 novembre _Q I O. n. 260 del ini tero dell' mbiente e della utela d I Territorio e 

del Mare, predi po t ai en i dell'articolo 75, omma 3, del decr to legi lati o I 52/06: 

Visto il Decreto Legi lativo IO dic mbre 2010. n.2 19. "Aflu i:io11e della direttiva ~00 '//05/CE 

relativa a ·tun far I di qualiià a111bie111 de 11 ,1 •elfore della politica delle acque, recante modifica e 

·ucces iva alrogazio11e delle direllive 8211 61CEE. •3;- 13/i EE. ./Il 56/i EE. ./1./9/rCEE. 

6/2 O/CEE, nonché modifica della dire11iva _000160/i E e recepim,mo della dire11iva 1009/90/CE 

che stahilisce. 011for me111e11te alla di,·,ttiva 2000160/CE. spec/fìche tec11iche per l'ana/i ·i ·himica e il 

111onitoraggio dello sr 110 delle acque", nello pecitìco 1·art. 4. . I -le ttera b). in cui --1e c111rorita' di 

bacino di rilievo n i:in11ale. di ·ui alla legge J maggio 1989, rr. 183. e le regioni. ·iascu11a per la 

parte di territorio di propria co111peten:a, pmvre dono 1/l'ade111pi111enlo degli uhblighi previsti dal 

de reto legislativo 23 febl.raio _0/0, 11 • ./9.'. mentre le aut rii' di ba in di riliev nazi nale ·'ai Jrni 

della predi posi:ione <;/,gli trumenli di piani 1ca::ione di cui al pretf,(lo decreto legi lativo 11 • ./9 le/ 

010'. volg n la funzione di coordinamento nell'ambit del di tr tt idrografico di appari n nza. 

i ta la I gge 28 dicembre _o 15. 11. __ I rl?cante --oisposi:zio11i in 111aleria ambientale per promuovere 

111isure di gree11 economy e per il 0111eni111e1110 dell'us ec ·e ·sivo di risorse naturali '' he all"art. 51 

ha dettalo nuove ··Norme in materia di Aurorità di bacino" o. tituendo integralment gli arti oli 63 e 

64 del d.lg . 152/2006 e pre edendo he "in fase di prima 01111a::ione. dalla dat I di e11rrc11a in vigore 

della (. . .) legge le un:ioni di Autorità di bacino disrrettuale ·0110 e ·ercitate dalle Aurorirà di bacino 

di rilievo 1,azio111/e di ·ui al/'arri olo ./ del decreto legislativo IO dicembre _QJO. 11. _ 19. he o 1olfr11e 

·i avvalgono delle. trlillure, del personcile, dei beni e delle risorse irumentali delle A u/orirà di bacino 

regionali e imerregio11ali comprese nel proprio distretlo .. ; tale n rma, modifi and il itat mma 2-

bis dell'art. 170 d I d.lg . I 52/2006 e il comma 2 dell'art. I della legge 13/2009, ha altresi previsto la 

proroga delle Autorità di bacino di cui alla ex legge 18 maggio 1989, n. 183 •'jìno alla daru di emrara 

in vigore del de ·,·eta del Ministro del/ ' 111hie11/e e della lutei I del rerritorio e del 111are di cui il 

0111111a 3 dell'art. 63 del d.lg ·. 1-_;_0()6" pecitì ando che fino a tal data ·'sono falli s ill'i gli al/i 

posri in essere dalle Autorirà di haci111J / ... ) cl, / 30 aprile _()06". 

Vista l'approvazione nella eduta di 'ornitato I tituzionale d I marz _Q 16, del 11 ci I del Piano di 

Ge tione delle Acque -DPCM del 27. 10.2016 (G.U. n.25 del 31.01.2017) e del I iclo del Piano di 

Ge tione Ris hi Alluvioni del Di. tretto Idrografico dell' pperrnino M ridi nal OP M del 

-7. I Q._O I 6 ( . . n.28 del O .02.2017 : 

3 
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i te le atti ità J redi po te dall'Autorità di Bacino I i ·trelluale per il pro icguo delle azioni 

finalizzate agli altri trumenti di Piano quali f'ran e te: 

Visto il DM 11. 294 del r ottobre 2016 ( . n. 27 del _ febbraio 2017), avente ad ggetto 

"Di ·cipli110 del/ 'alfribuzio11e e ,H tr(l,1feril11e11to alle A 11torità di bacino distrettuali cf,/ per 011ale e 

delle risorse strw11e11to/i, ivi comprese le sedi. eJì11an:iarie del/ • Autorità di baci110, di cui ul/a legge 
I maggio I 9, 9. n. I ]'' . 

Visto il DP I del I luglio 20 17 (regi trai alla orte dei nti prot. n. 1682 del 10 ago to 2017) 

con il quale la d tt.s a Vera Corbelli è tata nominata S gretario en raie dcli' utorità di Bacino 

Di trettuale dell'Appennino Meridionale. 

PREMES O 

Che la L. n. 221/2015 intervenuta a modilìcare/integrare il D.Lg . l52/_QQ6 ha ancito di fatto l'a io 

del proce o finalizzato all'articolazi ne ed p ratività delle Aut rità di Bacino di trettuali: 

Che l'entrata in vigore del DM n. 294 del 25.10.2016 (G.U. 11° 27 del 2 febbraio 20 17) ha decretato la 

oppre ione delle Autorità di bacin nazionali. interregionali e r gionali e l'avvio d Il' pcratività dei 

Di treni Idrografici. 

he la Direttiva uadro nel ettore delle ·,eque 2000/60/ E. definì e l'azione comunitaria per la 

protezione dclii.: acque uperficiali interne. delle acque di tran izione, delle a que co' tiere e 

·otterranee, he as icuri la prevenzi ne e la riduzione dell'inquinamenr , agevoli l'utilizzo idrico 

so tenibile. proteoga l'ambiente, migliori le condizioni degli eco i temi acquatici e mitighi gli effet1i 

delle inondazioni e d Ila ic ità: 

he la Direttiva 2007/60/CE nei '·con ·i /era/o ·· pecifi a tra l' altr h : 

.. La direi/il• 1 _000160/CE del Parla111ento europeo e del Oll'iglio. del _J offobre -000. che 

i tituisce 1111 quadro per /'a1ione comunitaria in materia di acque, introdu e l 'obbligo di 

predisporre piani cli gestio11e cM b 1ci11i idrografici per 11111/ i distretti idrogrufì ·i 11 Jìne di 

realizzare 1111 ll/10110 /aio e ·ologi ·o e hi111ico delle acque e c,1111rihuirà a mitigare gli ejjètti delle 

allurio11i"- ( ( n iderato 4 

.. L 'e/abora:io11e dei piani di e ·tione dei ba i11i idrogrr!fì i prel'i 'li dalla dire11i1•u _000160/i E 

e I ·elahom:io11e dei piani di g ,.1•tiu11e del rischio di al/ul'iOni di cui alla presente direttiva 

rie11tra110 11el/a Kestione i111e rrata dei ba ini idrograjì ·P'- ( onsiderato 17). 

Che ai fini del coordinamento dell'applicazi ne delle Direttive 2000/60/CE e 2007/601 E, l'art. 7 

della Direttiva 2007/60ICE rimanda all'adozione di mi, ur1;: appr priate, "mira11 lo a migliorare 

I 'eflìcacia, lo sca111hio cli i11 or111a:io11i ,e/ a rl!ali::are si11ergie e mntaggi comuni ... ··, 

4 
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be r utorità di Ba ino Distrettuale dell' pp nnino Meridi nale in ba alle nonne vigenti ha fatto 

proprie le attivi1à di pianificazione pr grammazion a cala di Bacino e di Di tretto idrografico 

relative alla difesa, tutela, u o e ge ti ne tenibile delle ris re uolo e acqua. alla alvaguardia degli 

aspetti ambientali volte dalle ex Aul rilà di Bacino Nazionali. Regionali. lnterregi nali in base al 

di·po·to della ex legge 183/89: 

be la pianificazi ne di ba ino fino ad oggi svolta dalle cx u1 rità di Ba in ripr a ed integrata 

dal!" utorità di Distretto, ostitui ce rircrimento p r la proorammazione di azioni ondi i e e 

partecipare in ambito di governo del territori a cala di bacino e di di tretto idrografi o: 

Che il territorio afferente il bacino idrografico d I fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato intere salo 

da evemi allu i nali che hanno generato ingenti danni agli abitati. al . i tema economico, 

infra trutturale e dei beni culturali e ambientali: 

he ad oggi persisron e identi di agi p r le popolazi ni re idcnti, dato il perdurare d Ile ndizioni 

di peri alo ità e di rischio e la pre lu. i ne alla percorribilità I Ile . PI:! e Pl -1, inrra ·1rutture viarie di 

collegamento primario per il territorio in parola: 

Che lo scenario compie ivo di ri chio ha e mportato una serie di pr blematiche di vi ibiliià da pa1te 

delle comunità intere sate che, co tituite i in as ociazioni, hann dato eguit ad un pre idio 

permanente in pros. imità del fiume Lat al tine di en ibili7.7.are I' pinione pubblica e le i tiruzioni. 

chiedendo a que I ultime la definii.i 11 in tempi rapidi di un programma di azioni adeguato alla 

ri oluzione delle riti ità. migli rand le ondizioni di i ure?J..a d Ile c munità locali: 

he a eguito di Lale richie ta i 0 110 svolti numer i pralluoghi nel! aree di i111ere e. a cui hanno 

preso parte tecni i rappre entanti della Regione. dell'Autori1à di Bacin Di trettuale e delle 

Ammini trazioni • munali, al fine di delìnire. d"inte a. le azi ni n ce arie per la ri oluzione delle 

riticità e l'u o tènibile e governo del territorio: 

he per risp ndere alle e igenze manifestate dalle comuniiii I cali e rappre entate dalle 

Ammini trazioni ·ornunali. 1·Aut rità di Bacino Distrcuuale ha prelimi11arme11tc proposto, 

considerate I caratteristi he dell'area, di prendere in con. idcrazione tutto il bacin idrografico di 

riferimento di inquadrare la questione nell'ambito dello ·te o: 

Che i ri ono ce 1·e igenza di dare atruazi ne alle azioni di miti azione e gestion del ri hio. tutela e 

valorizzazione del i tema ambientale antropi o e ultural attraver un in ieme coordinato di misur 

d inter enti connes i; 

Cbe i uddetti obiettivi po on e ere per. eguiti alo attraverso la definizione di un p rcorsu 1ecnico

·cie11tìjico e ge tionale innovalirn e ndiviso dalle pa11i, attrav' J .. la costituzione di un Tu,•o/o tecnico 

Per111a11e111• di 011 ro1110 e monilornggio; 

5 
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CON IDERA TO CIIE 

- al fine di un go erno condi i o delle ··ri orse acqua. uol , a111bience. rerrit rio, infra trutture, 

sicu1·ezza··, è nece sari programma1·e e realizzare sul terri1orio un i tema integrato di mi ure per la 

ge tione ostcnibi le delle ri or e acqua e su lo e del istema !erri! riale/ambiental . attra er o forme 

di integrazi ne tra soggetti pubblici: 

- l'effi ienza del percor o definito e la realizzazione di ti rme di integrazione tra a111111ini trazioni 

pubbliche, int r s at nella ge tionc delle ri orse e mitigazi ne delle principali problemaii he, pu · 

garantire elevati livelli di tutela dell'ambiente e contribuire in tal modo alla competili ità dei si temi 

territoriali. valorizzazione del sistema fi ic /pae aggi tic e relati o ilupp ; 

- è opportuno a si urare una gestione omogenea e unitaria delle suddette azioni al fine di un effi iente 

ed efficace viluppo delle politi he di tue la e riqualifi azi ne ambientale, onde garantirt: un armoni o 

. iluppo ocio-ec nomi o delle e rnunilà lo ali; 

- che 1·area in par la è intere sata da una erie di azioni e pro etLi. he occorre capitalizzare e rendere 

integrate al pere r o da p rre in es er , al fin\: di ottimizzarl.: le atti ità e capitalizzare gli in cstimenti: 

- le attività ad oggi realizzate u alcune aree del bacino del fiume Lato: 

- alla luce di quant opra. è rncr ' I la olontà ondi i a dalle parti di un confr 1110 co tante e 

continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in e ere per la 

ri oluzione d Ile criticità del fiume Lai , altra rso la costil11zion di un Ta1•0l0 tecni ·o per11w1i,111e di 

co1;fi·o1110 e monitoraggio come propo to dall' ulorità di I i. treno; 

TUTTO Q TO . OPR PREME 'O, TRA LE PARTl COME OPRA 

CO TlT TE I CONVIENE QUA TO EGUE 

Articolo 1 

Le preme e formano parte integrante del pre ente Atto e i inlend no i i integra In, nle tra ritte. 

rticolo 2 

n il pre ent tt , I' u1ori1à di Bacino Di trettuale dell" Appennin Meridionale, la Regione Puglia. 

la Pro incia li Tarant . il omune di qua iva delle Fonti, il 0111une di Gioia del Ile, ìl omune 

di astellancta, il omune di Palagiano, il ·omune di Palagianell , il omune di ino a. il omune 

di Laterza. il omune di Mottola. il mune di o i. il 'omune di Santeram in Ile e le 

A o iazi ni di cittadini ord ud. Tavolo Verde e B ne omune, i litui e n Lln T()volo tec11i ·o 

per111anellfe di ·011trollo e monitor 1ggio p r la inergia e I" ottimizzazione di quanto pr grammalo e da 

6 
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p rre in re p r la ri oluzione d Ile criticità afferenti il ba ·ino del fiume Lato. la ge rione del 

ri chio. la tlltela e alorizzazione del sistema ambientale antr pie e culturale, al fine di: 

a) migliorare le Olldi::io11i di i ure::::a: 

h) mellere in a/tu inter, emi di or ,anica isre111a::ione: 

e) tutelare e valori;;:are il 'isrema w11hie111ale al/tropico e 11lturale: 

d) rendere compatibili gli imervellfi previsti dalla pia11!fìcazio11e a scala lo aie, al fi ne di garantire 

w1 livello qualitatirn di vita accellahile per le popola::io11i re, ide11ri e la pro1110::io11e di nece ·sarie 

funzioni e .wrri=i di tipo ·o iale o co1111esse al turismo. in li.1p usabili per lo 1·il11ppo o iale ed 

economico della co11111nità locali: 

e; garcmrire la ·oste11ibilità degli i11terve11ti 111edia11te il ricorso u misure arte a 011te11ere e/o 

miligare le ·ondi::ioni di rischio co11 il ·oillvolgimenlo del rur te1wriato pubbli olprivoro: 

./) costituire w1 11wdellolpercorso da estendere ed attuare i11 altri co11testi affelli dalle stes e criticilà. 

rticolo J 

ano determinati i seguenti obi itivi pr gra111mattc1: 

• gara111ire la 111a ·sima co!laburuzione nella pian!fìca::iolle e ge tione delle diver e asi di ogni 

i11tervemo slrul(urale e 11011 strutturale nel/ ·ambito delle auivi/à individuate per la oildone delle 

criti ·ità l?[feremi il bacino deljì 11111, Lat 

• partecipare ·on le a sociazio11i dei ci/ladini alle ipo1,.1·i relath-e alle possibili sol11;io11i per la 

ge ·ti<me del ris hio alluvioni. per il govemo dello risorsa acqua. per la gestione del/ 1 ri orsa 

suolo, de.finendo i percor. i di co11c1.ma::io11e richiamati cl 1ll '/J11io11e Europea: 

• comribuire alla di usione de/I 'i1!fom w::io11e , ui percor ·i tecnico - a,mnil,istratfri i11di,,frl11ati con 

il contribwo <l 'I Tavolo di cui al p1·e ente alto 

Articolo 4 

Il a olo di cui al pre ente atto è i tiiulto dalla . ottoscrizione dello stesso ed héi léi durata di tre 

anni rinnovabili d' inte a tra le pani . 

E entuali modificazioni e/o integrazioni, in termini di contenuti di effi acia t mporale. al presente 

tt aranno e ndi i tra le Parti mediante fom1ali u e sivi aui. 

Articolo 5 

iascuno cl i soggetti firmatari del presente atto nominerà un proprio rappre enta11te, rcf'er nte per i 

lavori del Tavolo, che potrà e sere coadiuvato da un gruppo di lav ro compo to da un ma ·imo di tre 

collaboratori. 

rticolo 6 

li Tavol i riunisce pre la ede della utorità di Bacino Distrettual dell'Appennin ridionale 

v ro pres o ede diver a pre ia111ente indi iduata e comunicala alle parti, dietro e nv cazi ne del 

Segretario dell' utorità dì Ba ino Di trettuale dell' Appennin Meridionale, con cadcn7..a periodica 

men ile alvo e igenze di con ocazi ne div"r amenle concordate tra I parti o e ritenute n ce arie. 

7 
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Articolo 7 

Il Ta ola ome apra co ticuito è apert all'ade ione di ogni altr oggetto istituzionale he vole se 

fornirvi il propri contributo. 

Articolo 8 

Il ta olo potrà essere integrato in ragion delle tematiche da trattare da ulteriori rapprc·entanti degli 

• nti ed s ciazion i firmatarie. 

La part cipazione al tavolo tecnico è p1·estala a tit lo grawito. 

Letto, approvato e 0110 critto 

Per l'Autorità di Bacino Di trettuale dell'Appennin Meridionale 
Il 'egrewrio Ge11era/C! D.ssa Vera orbelli 

Per la Regione Puglia 
Il Presidente Doli. Michele Emiliano 

Per la Pro incia di Taranto 
Il Pre ·ide11te Doti. Tamburrano Martino 'arme/o 

Per il Comune di Acqua vi a delle F nti 
Il indaco Do11. Davide Francesco Rugxero ('Qr/ucci 

Per il Comune i a tellaneta 
Il indacoAvv. Ciiovam1i Gugliot1i 

Per il Comune di ino a 
Il indaco Doti. Vito Parisi 

Per il Comunt di Gioia del olle 
Il Sindaco Do11. Donalo Lucilla 

8 
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er il Comune di Laterza 
li indaco lng. Gianfranco Lopane 

Per il Comune di Mottola 
li Sindaco Doti. Giovanni Piero Barulli 

Per il Comune di Noci 
ll Sindaco Doti. Dameni ·o isi 

Per il Comune di Palagianello 
Il Sindaco Doti. Michele Labaleslra 

Per il Comune di Palagiano 
Il Sindaco Doti. Domenico Pio Lasigna 

Per il Comune di Santeramo in olle 
li Si11daco Prof Fabrizio Flavio Baldassarre 

Per l'Associazione nord- ud 
Doli. Carlo Grassi 

Per I" As ociazione Tavolo Verde 
Do/I. Paolo Rubino 

Per I' A ociazione Bene Comune 
Doll. Cosimo Antonice/li 

BOZZA 

SE. ll Prefetto di Taranto 

Dofl. Donalo Giol'anni Cafagna 

ALLEGATO 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 496 
Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformità annualità 2016. 

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base 
dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e confermata dal Dirigente 
della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale 
delle risorse idriche. A tal fìne individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione 
funzionale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce 
il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono 
parte integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle 
Regioni; 

− che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale: 
a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile; 
b) le acque destinate alla balneazione; 
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci; 
d) le acque destinate alla vita dei molluschi; 

− che, relativamente alle acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita 
dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione 
delle stesse, privilegiando i corpi idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o naturalistico 
e, successivamente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la 
designazione e la classificazione sono sottoposte a revisione in relazione ad elementi imprevisti o 
sopravvenuti; 

− che, ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 152/2006, le acque così designate e classificate si considerano idonee 
alla vita dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del 
decreto medesimo; se dai campionamenti risulta che non sono rispettati uno o più valori dei parametri 
riportati nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine dì predisporre 
le misure appropriate; 

− che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri 
riportati nella suddetta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da sostanze 
provenienti dal suolo senza intervento diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella 
medesima Tabella, in caso di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche; 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggiornata 
da ultimo con D. Lgs. 152/06, con D.G.R. n. 742/96 ha effettuato la prima designazione delle acque dolci 
che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415 del 
05.08.1997 ha classificato le stesse come ‘’ciprinicole’’; 

− che la prima designazione è stata poi sottoposta a revisione con successive D.G.R. n. 467 del 23.02.2010 e 
D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti - le cui acque 
sono classificate tutte quali “ciprinicole” - sui quali sono allocate 20 stazioni di monitoraggio; 
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− che la Regione Puglia, in attuazione del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha realizzato dal 2010 al 2015 il primo 
ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, comprendente i programmi di monitoraggio 
delle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci (DGR n. 1640/2010, n. 1255/2012, n. 1914/2013, n. 
1693/2014 e n. 1666/2015), nell’ambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013, affidandone l’esecuzione 
all’Arpa Puglia; 

− che, a conclusione dei monitoraggi effettuati, la Giunta Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle 
acque dolci superficiali destinate alla vita pesci, rispettivamente, con deliberazioni n. 2904 del 20.12.2012 
per gli anni 2010 e 2011, n. 1694 del 01.08.2014 per l’anno 2012, n. 871 del 29.04.2015 per l’anno 2013 e 
n. 1267 del 4.08.2016 per gli anni 2014 e 2015; 

− che nelle suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha rimandato all’aggiornamento del Piano di tutela 
delle Acque l’individuazione delle misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformità rilevate e 
ad individuare, conseguentemente, le azioni per il miglioramento della qualità delle acque dolci idonee 
alla vita dei pesci; 

− che le attività di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita pesci hanno avuto prosecuzione 
nel 2016, rientrando nel più ampio programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali, 
approvato dalla Giunta regionale per il triennio 2016 - 2018 con deliberazione n. 1045 del 14.07.2016, 
nell’ambito dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” 
del POR 2014/2020, demandandone la realizzazione ad Arpa Puglia; 

− che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative all’annualità 2016, con nota prot. 
n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione ‘’Acque dolci superficiali idonee alia vita dei pesci - 
Annualità 2016”composta da : 
� Relazione contenente la valutazione delle conformità/non conformità dei singoli parametri per ciascun 

sito-stazione nelle acque designate, che per alcuni di essi è subordinata a proposta motivata di deroga, 
nonché iI giudizio di conformità/non conformità globale per ciascun sito-stazione nelle acque designate, 
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 

� Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica 
della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

� Allegato B - Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualità 2016: campionamento 
mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

RILEVATO: 

− che, nella succitata relazione, Arpa Puglia, per alcuni dei siti - stazione nelle acque designate, ha proposto 
la deroga ai seguenti parametri ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006: 
� “Temperatura” per cinque siti in cui la misura della temperatura è risultata superiore ai limiti tabellari 

nel mesi di Luglio e Agosto; 
� “Materiali in sospensione” per quattro siti a causa di circostanze meteorologiche eccezionali o per 

le speciali condizioni geografiche, tipiche dei corsi d’acqua pugliesi. L’elevata concentrazione dei 
solidi sospesi può essere imputabile ad aspetti naturali legati alla geomorfologia e tipologia dei corpi 
idrici oppure a circostanze meteorologiche eccezionali, come apporti anomali derivanti da intense 
precipitazioni in determinati periodi stagionali; anche la scarsa portata dei corsi d’acqua pugliesi 
condiziona pesantemente il tenore dei materiali in sospensione nelle acque; 

� Le proposte di deroga sono riepilogate nella Tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato 2); 

− che dalla valutazione di conformità globale proposta per ciascun sito-stazione, risulta che: 
� il 35% dei siti monitorati (7 su 20) è conforme e che, per quattro dì questi (ricadenti nei siti designati 

“Fiume Ofanto”, “Torrente Cervaro”, e “Torrente Carapelle”), il giudizio di conformità è subordinato alla 
proposta di deroga ai suddetti parametri; 

� il restante 65% dei siti (13 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla 
normativa nazionale, comportando la non conformità degli stessi e in particolare: 
− 7 stazioni non risultano conformi per 1 parametro; 

http:ss.mm.ii
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− 1 stazione non risulta conforme per 2 parametri; 
− 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri; 
− 3 stazioni non risultano conformi per 4 parametri; 
− 1 stazione non risulta conforme per 5 parametri; 

� come esplicitato nella relazione ARPA (Allegato 1) e sintetizzato nelle Tabella A (Allegato 2); 

− che ARPA Puglia, nella succitata relazione, nonostante sia evidente un miglioramento della qualità delle 
acque dolci idonee alla vita dei pesci nel 2016 rispetto alle precedenti annualità, conferma anche per 
quest’anno che: 
� le principali criticità che comportano la non conformità di alcuni siti sono legate a parametri indicatori 

dì pressione antropica, quali iI BOD5, i composti dell’ammoniaca e il Cloro residuo totale, la cui 
concentrazione potrebbe essere influenzata dalla metodica analitica utilizzata e, pertanto, la stessa 
potrebbe essere messa in discussione a livello nazionale; 

� la concentrazione dell’ossigeno disciolto, relativamente bassa nei siti “Sorgente Chidro” e “Fiume Galeso” 
(unico parametro condizionante la non conformità), essendo corsi d’acqua di natura essenzialmente 
sorgentizia, potrebbe essere legata all’origine stessa delle acque (sotterranee) caratterizzata da ridotta 
capacità di aerazione; 

� in linea generale, molte delle criticità rilevate possono essere messe in correlazione alla scarsa portata 
dei corpi idrici che, soprattutto nei mesi estivi, limita l’eventuale effetto diluizione delle sostanze 
eventualmente immesse nelle acque; 

− che i risultati dell’attività di monitoraggio svolta nell’annualità 2016, a fronte delle criticità rilevate, 
confermano la necessità di identificare all’interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque - 
attualmente in corso - appositi programmi di miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla 
vita dei pesci, benché sia evidente un miglioramento della qualità delle stesse rispetto alle precedenti 
annualità, come di seguito schematizzato: 

annualità  % conformità 

2011 35 

2012 5 

2013 20 

2014 20 

2015 10 

2016 35 

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio delle 
acque dolci idonee alla vita dei pesci per l’ annualità 2016 - come risultanti dalla relazione “Acque dolci 
superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” (Allegato 1), nonché i conseguenti giudizi di conformità 
globale (Allegato 2), entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
anche al fine di consentire il successivo trasferimento di dati tramite upload sul SINTAI - Sistema Informativo 
Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane - a cura del Punto Focale Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, 
lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse 
Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei pesci per 

l’annualità 2016, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione “Acque 
dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” composta da: 
− Relazione contenente l’elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione delle 

conformità per le acque idonee alla vita dei pesci, allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato 1); 

− Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica 
della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

− Allegato B - Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualità 2016: campionamento 
mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

b) che l’Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni parametri limitatamente ad alcuni siti - stazione 
ed i conseguenti giudizi di conformità/non conformità dei siti ricadenti nelle acque dolci superficiali 
idonee alla vita dei pesci, come restituiti nella Tabelle A allegata quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (Allegato 2), nella quale sono altresì riportati i parametri determinanti ai 
fini del giudizio di non conformità;

 2. DI AUTORIZZARE la deroga ad alcuni parametri e limitatamente ad alcuni siti - stazione, in attuazione 
dell’art. 86 del D.lgs 152/06 come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nella Tabella A allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2);

 3. DI APPROVARE i giudizi di conformità/non conformità globale dei siti ricadenti nelle acque dolci idonee 
alla vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia nella relazione allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato 1) e riportati nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (Allegato 2), confermando la necessità di individuare le misure finalizzate ad 
accertare le cause delle non conformità rilevate e quindi le azioni per il miglioramento della qualità delle 
acque dolci idonee alla vita dei pesci all’interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque, le cui 
attività sono tuttora in corso;

 4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Direzione Scientifica 

UOC Amb ienti Natur ali 

Acque dolci superficiali idonee alla Vita dei Pesci 
Annualità 2016 

I siti designat i 

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 23 febbraio 2010 la Regione Puglia ha 

ridesignato le acque dolci che richiedono protezion e o miglioramento per essere idonee alla vita 
dei pesci, aggiornando la prima designazione effettuata nel 1997. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2904 del 20 dicembre 2012, le acque idonee sono 

stat e ult eriormente revisionate , con l' eliminazione dall'elenco delle aree designate del sito "2-BA, 
Torrente Locone", a causa dei prolungati period i di secca che lo rendono inidoneo ad ospitare 
comunità itti che. 

Allo stato attuale , dunqu e, risultano destin ate a t ale specifico uso n. 15 acque, classificate tutte 
quali "cipr inicole", allocate in 20 (17 + 3) differenti corpi idrici superficial i, così come definiti dalle 

D.G.R. n. 774 del 23/03/ 2010 e n. 2844 del 20/ 12/ 2010. 

Siti Designati 
Codice Corpo Idrico Superficiale Regione LAT LONG 

DGR n. 467 del 23/02/2010 
stazione Puglia 

(gradi, minuti, (gradi, minut i, 
DGR n. 2904 del 20/12/2 012 secondi-millesimi) secondi-millesimi) 

Fiume Ofanto 
VP FOOl confl. Locone - confl . Foce Ofan to 41 °171 9,541" N 16°61 1,444" E 

1-BA 
Foce Ofanto 41° 20' 26,79 0" N 16° 12' 20, 740"E VP F002 

2-BR Fiume Grande VP GROl F. Grande 40°37' 29, 151" N 17°58' 59,854" E 

1-FG Fiume Fortore 
VP FFOl Fortore 12 1 41°38' 50,057" N 15°2' 40,647" E 

VP FF02 Fortore _ 12 2 41°53' 46,823 " N 15°15' 50,170" E 

2-FG Torrente Saccione VP TSOl Saccione 12 41 °51' 36,2" N 15°07'24" E 

3-FG Stagno Daunia Risi VP TC03 Candelaro confl. Celo ne - foc e 41 °35' 58,889" N 15°42 1 18,255" E 

4-FG Il vasca Candelaro VP TC02 Canale della Contessa 41°3 1' 50,395" N 15°49' 23,933" E 

5-FG Torrente Candelaro VP _TCOl 
Candelaro confl . Triolo con fl . 

41'37 ' 34,269 '' N 15°38' 1,124" E 
Salsola 17 

6-FG Torrente Salsola 
VP SAOl Salsola ramo nor d 41°32' 49, 497" N 15°22' 7,430" E 

VP SA02 Salsola confl . Candelaro 4 1 °36' 20,636" N 15°36' 36,453" E 

8-FG 
VP CEOl Cervaro 18 41 °16' 29,9 37" N 15°22' 0,265 " E 

Torrente Cervaro 
VP CE02 Cervaro 16 1 41°24' 4,094" N 15°39' 8,683 '' E 

VP CAOl Carapel le 18 Carapellotto 41°13' 31,226" N 15°32' 27,011" E 

9-FG Torrente Carapelle 
VP_CA02 

confl . Carapellot to - fo ce 
41 °23' 51,370" N 1s0 48' 51,210" E 

Carapel le 

2-LE 
Laghi Alimini -

VP _ALOl N.I.* 40' 10' 52,067" N 18°26' 51,616" E 
Fontanelle 

1-TA Sorgente Chidro VP SCOl N.1.• 40°18'18,7" N 17°40 ' 57,8"E . 

2-TA Fiume Galeso VP FGOl N.1.* 40°30' 6,969" N 17°14' 47,363" E 

3-TA Fiume Lenne VP LNOl Lenne 40' 30' 18,4 " N 17° 00'52, l" E 

4-TA Fiume Lato VP FL01 Lato 40°30' 8.9" N 16' 57'52, 6" E 

* N.I.: non individuato dalla Regione Puglia come Corpo Idrico Superficiale ai sensi del D.M. 131/2008 
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local izzazione delle stazioni di monitoraggio ARPA per le acque designate quali idonee alla Vita dei Pesci 
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La normativa di riferimento 

Il D.Lgs. 152/06 prevede che le acque dolci designate e classificate si considerano idonee alla vita 

dei pesci quando i relativi campioni , prelevati con la frequen za minima riportata nella Tab. 1/B 

dell'Allegato 2 alla parte lii del citato decreto , nello stesso punto di prelevamento e per un periodo 

di dodici mesi, presentino valori dei parametri di qualità conformi ai limiti imperativi indicati nella 

citata tabella e alle relative "Note esplicative ", per quanto riguarda: 

a) il 95% dei campioni* , per i parametri : 

pH** 

BODs 

ammoniaca indissociata 

ammoniaca totale 

nitriti 

cloro residuo total e 

zinco totale 

rame disciolto 

* Quando la freq uenza di campionam ento è inferio re ad un prelievo al mese, i valori devono essere confor mi ai limit i 

tabellari nel 100% dei campion i prelevati ; 
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b) i valor i indicati nella Tab. 1/B per i parametri: 

temperatura ** 
ossigeno disciolto 

c) la concentrazione media fissata per il parametro : 

- materiali in sospensione** 

Direzione Scientifica 
UOC Ambienti Natural i 

* *Per tali parametr i sono possibili deroghe in base all'art. 86 del D.lgs. 152/ 2006, di seguito riport ato: "Per le acque 

dolci superficiali designate o classificate per essere idonee olla vita dei pesci, le regioni possono dero.oare al rispetto dei 
parametri indicati nella Tabella 1/ B [. .. /, in casa di circostanze meteorologiche eccezionali a speciali condizioni 

geografiche e, quanto al rispetto dei parametri riportati nella medesima Tabe/lo, fn caso di arricchimento naturale del 

carpa idrico da sostanze provenienti dal suola senza intervento diretta dell'uomo ". 

Analisi, risultati e conformità 

Le attività di controllo relative alle acque destinate alla vita dei pesci sono incluse nell'a mbito del 

più vasto piano di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, di cui costituiscono parte integrante , 
così come previsto dai D.M . 56/2009 e 260/2010 . 

Anche per l'annualità 2016, ARPA Puglia ha monitorato le acque destinate alla vita delle specie 

ciprinicole nei 20 punti-stazione elencati nella tabella precedente . 

I risultati del monitoragg io hanno permesso di valutare la conformità , rispetto ai limiti imposti 

dalla norma , per i siti -stazione nelle acque designate dalla Regione Puglia. 

Nella tabella che segue si riporta, per ciascun sito, il giudizio di conformi tà globale e quello relativo 

ai singoli parametri, oltre alla proposta di deroga nei casi previsti dall'art. 86 del D.Lgs. 152/2006. 

Le proposte di deroga ai sensi dell'art. 86 si riferiscono , come da norma, ai parametri 

"Temperatura" e "Materiali in sospensione": nel primo caso si propone la deroga per cinque siti in 
cui la misura della temperatura registrata nei mesi estivi (luglio e agosto) è risultata superiore al 

limite tabellare; nel secondo caso, in analogia con quanto già proposto nelle annualità precedenti , 
si è proposta la deroga per quattro siti, a causa di circostanze meteorologiche eccezionali o per le 

speciali condizioni geografiche, tipiche dei corsi d'acqua pugliesi, in cui anche la scarsa portata 
condiziona pesantemente il tenore dei materiali in sospensione nelle acque. L'e levata 

concentrazione dei solidi sospesi può essere dunque imputab ile ad aspetti naturali legati alla 

geomorfologia e tipolo gia dei corpi idrici oppure a circostanze metereologiche eccezionali, come 

ad esempio apporti anomali derivanti da intense precipitazioni in determinati periodi stagionali. 
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• - conforme 
• - non conrorme 

limiti prov1nc\clU 

Esiti della verifica della conformità 2016 

'--.. _ _ 111'_SC~1 

I pesci 

Direzione Scientifica 

UOC Ambienti Naturali 

.I ) 

Nel 2016 sono risultati conformi sette punti stazione, allocati complessivamente in 5 corpi idrici , 

per il 35% del totale dei siti designati . 

Sono risultati non conformi il 65% dei siti monitorati, di cui sette punti -stazione per non 

conformità di un parametro tra quelli richiesti , tre per non conformità di quattro parametri, e uno 

per non conformità rispettivamente di 2, 3 e 4 parametri, come da tabella seguente. 

Esiti della 11alutazione Num. siti % 

Conforme 7 35% 

1 7 35% 
Non conforme 2 1 5% 
per numero di 

3 1 5% 
parametri 

4 3 15% 

5 1 5% 

20 100% 

Il monitoraggio realizzato nel 2016 ha evidenziato che, anche per quest'anno, le principali criticità 

attengono ai valori di BODs, ai composti dell'ammoniaca e alla concentrazione del parametro HOCI 

- Cloro residuo totale . 
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Il B00 5 rappresenta un indicatore di pressione antropica, legato alla possibile presenza di scarichi 
di acque reflue di diversa natura ; i superamenti dei composti dell ' ammoniaca potrebbero essere 

legati all'utilizzo di sostanze chimiche come fertilizzanti agricoli e/o altri apporti di natura 

antropica relativi all'intero sistema (tra cui l'apporto di acque di scarico). Riguardo al cloro residuo 
totale occorre specificare che, sebbene il parametro possa rappresentare un indicatore di 
pressione antropica legato al trattamento delle acque reflue, la metodica analitica utilizzata 

potrebbe influenzare la restituzione dei risultati e che, quindi , la stessa debba essere discussa 
anche a livello nazionale. 

In due casi, presso la Sorgente Chidro e il Fiume Galeso, anche in questa annualità come nella 

precedente sono state rilevate problematiche nella concentrazione dell'ossigeno disciolto. Nel 

caso specifico occorre precisare che, trattandosi di corsi d'acqua di natura essenzialmente 

sorgentizia , la concentrazione relativamente bassa di ossigeno rilevata potrebbe in qualche modo 

essere legata all'origine stessa delle acque (sotterranee) : nelle acque di falda, infatti , si ha una 

bassa concentrazione di ossigeno disciolto a causa della ridotta capacità di aerazione di queste 
acque (minima turbolenza , minimo contatto con l'aria atmosferica - minima diffusione 

dell'ossigeno atmosferico, scarsa produzione di ossigeno nelle acque da parte della componente 

vegetale a causa dell'assenza di luce). 

Solo nel caso del Torrente Salsola, nel tratto a monte, la non conformità ha riguardato 5 

parametri, tra cui la non conformità per i nitriti , unico caso tra le venti acque controllate . 

In generale, infine, è possibile presumere che molte delle criticità rilevate siano da mettere in 

relazione alla scarsa portata dei corpi idrici che, soprattutto nei mesi estivi, limita l'eventua le 
effetto diluizione nei confronti delle sostanze eventualmente immesse nelle acque. 

Per maggiori dettagli sui singoli parametri e sulle misure, si vedano i dati allegat i alla presente 

relazione tecnica . 

Trend (sessennio 2011-2016) 

Premesso che la verifica della conformità alla specifica destinazione funzionale per l'idoneità alla 
vita dei pesci mostra complessivamente un miglioramento della situazione nel 2016 rispetto alle 

annualità precedenti , per completezza di esposizione, si riportano di seguito gli esiti della 

conformità ri levati nel sessennio 2011-2016, con l' indicazione dei parametri che nelle varie 

annualità hanno comportato la non conformità delle acque: 
Acque idonee alla vita dei pesci. Conformità 2011 - 2016 

Sito designato 
Codice 

2011 2012 
stazione 

1-BA 
Fiume VP_FO0l non conforme non conforme 
Ofanto VP_FO02 

2-BR 
Fiume 

VP_GR0l non conforme non conforme 
Grande 

Fiume VP _FF0l non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 
1-FG 

Fortore VP _FF02 non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 

2-FG 
Torrente 

VP _TS0l non conforme 
Saccione 

noll conforme non conforme non confo1me non conforme non conforme 

3-FG 
Stagno 

VP_TC03 NA non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 
Daunia Risi 

4-FG 
Il vasca 

VP_TC02 non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 
Candelaro 
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Sito designato 
Codice 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 
stazione 

5-FG 
Torrente 

VP_TCOl non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 
Candelaro 

Torrente VP _SAOl non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 
6-FG 

Salso la VP _SA02 non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 

8-FG 
Torrente VP _CEOl non conforme non conforme non conforme non conforme 
Cervaro VP_CE02 non conforme non conforme non conforme non conforme 

Torrente VP_CAOl non conforme non conforme non conforme non conforme 
9-FG 

Cara pelle VP_CA02 non conforme non conforme non conforme non conforme non conforme 

2-LE 
Laghi Alimini 

VP _ALOl non conforme non conforme 
- Fontanelle 

1-TA 
Sorgente 

VP_SC01 non conforme non conforme 
Chidro 

2-TA Fiume Goleso VP _FGOl non conforme non conforme non conforme 

3-TA Fiume Lenne VP _LNOl non conforme non conforme non conforme 
4-TA Fiume Lato VP _FLOl non conforme non conforme non conforme 

Sito designato 
Codice 

2011 2012 
stazione 

1-BA 
Fiume VP_FOOl B0D5 B0D5 

Ofanto VP _F002 

2-BR 
Fiume 

VP _GROl BODs HOCI 
Grande NH4 

Fiume VP _FFOl HOCI HOCI 
1-FG 

Fortore VP _FF02 HOCI HOCI 
HOCI HOCI 
HOCI HOCI 

HOCI HOCI 
NH3, HOCI HOCI 

2-FG 
Torrente 

VP_TSOl HOCI HOCI 
Saccio ne 

HOCI HOCI NH3, HOCI HOCI 

Stagno 
BODs, NH4, 

3-FG Daunla VP _TC03 
HOCI 

Risi 

80D5, NH4, 80D5, NH,, 
NH,, HOCI NH3, HOCI 

80D5, NH3, 80D5, NH3, 

NH4, HOCI NH4, HOCI 

4-FG 
Il vasca 

VP_TC02 
HOCI, BODs, HOCI, 80D5, 

Candelaro NH,, NH• NH4 

HOCI, 80D5, 
HOCI, 80D5 

N02, NH4 NH, 
HOCI 

80D5, NH3, 

NH,, HOCI 

5-FG 
Torrente 

VP_TCOl 
TSS, HOCI, HOCI, 80D5, 

Candelaro 80D5, NH4 NH, 
HOCI, BODs, HOCI, 80D5, 

NH4 NH, NH3 
BODs, NH,, BODs, NH,, 
NH4, HOCI NH4, HOCI 

Torrente VP _SAOl HOCI, NH, 
HOCI, 80D5, 

6-FG NH, 
Salso la 

VP _SA02 TSS HOCI 

HOCI, BODs, 
HOCI, NH,, NH3 N02, NH4 NH3 

HOCI HOCI 

BODs, NH3, 
NH4 , HOCI 

HOCI 

8-FG 
Torrente VP_CEOl HOCI 
Cervaro VP _CE02 HOCI 

HOCI HOCI 
HOCI HOCI 

NH3, HOCI 

NH3,HOCI 

9-FG 
Torrente VP_CAOl HOCI 
Cara pelle VP_CA02 HOCI, 80D5 

HOCI HOCI 

HOCI HOCI 
HOCI 

NH3, NH4, HOCI NH3 

Laghi 
2-LE Aliminl- VP _ALO! HOCI 

Fontanelle 

rrr-=:=:-~-i'~--~~.----., 
I ~ 'i' 
t.........i.__ _;_ - :____. .!.._-=.. - - _._.!. 

BODs BODs 

1-TA 
Sorgente 

VP_SCOl NH4 
Chldro 

NH4 o, Oi 0 2 

2-TA 
Fiume 

VP _FG01 NH4 
Galeso 

NH4 02, HOCL 0 2, HOCL 02 

3-TA 
Fiume 

VP _LNOl NH4 Lenne 
NH4 NH4, HOCL 

i~-.- .. --~~ ,, ,- - -
t - -

4-TA 
Fiume 

VP _FLOl NH4 
Lato 

NH4 

p--- - - -- - - .- --. ~ -~, 

~. , - I 
fl'- --- � ~-- I__~- - - -· - , 

Come si evidenzia dalla tabella precedente , i parametri non conformi nel sessennio considerato 

sono, per ciascun sito, quasi sempre gli ste ssi. 

ES {DATAMB_003) 
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QUE DOLCI IDONEE ALLA VITA DEI PESCI-CONFORMITA' 2016 ALLEGATO 2 

TABELLA A - GIUDIZI DI CONFORMITÀ ACQUE DOLCI IDONEE ALLA VITA DEI PESCI -
ANNUALITÀ 2016 

e• 
par ametri in 

deroga per 

Siti designati Codice Giudizio di 
circostanze 

meteorologiche 
PARAMETRI DETERMINANTI 

stazione conformità PER LA "NON CONFORMITÀ" 
eccezionali o 

speciali 

cond izio ni 

geografiche 

Fiume Ofan to VP _FOOl CONFORME 
1-BA 

Fiume Ofanto VP_F002 CONFORME• Temperatura 

2-BR Fiume Grand e VP GROl NON CONFORME B00 5, NH3, NH, 

1-FG 
Fiume Forto re VP FFOl NON CONFORME HOCL 

Fiume Forto re VP FF02 NON CONFORME HOCL 

2-FG Torrente Saccione VP TSOl NON CONFORME Temperatura HOCL 

3-FG Stagno Daunia Risi VP TC03 NON CONFORME B00 5, NH3, NH4, HOCL 

4-FG Il vasca Candela ro VP TC02 NON CONFORME B00 5, NH,, NH,, HOCL 

5-FG Torrente Candelaro VP_TCOl NON CONFORME 
Materiali in 

B0D5, NH3,NH4, HOCL 
sospensione 

Torrente Salsola VP SAOl NON CONFORME B00 5, N0 2,NH 3,NH4, HOCL 
6-FG 

Torrente Salsola VP SA02 NON CONFORME NH1,HOCL 

Torrente Cervaro VP _CEOl CONFORME• 
Materiali in 

sospensione 

8-FG Temperatura , 
Torrente Cervaro VP _CE02 CONFORME' Materiali in 

sospensione 

Torrente Carapell e VP CAOl CONFORME' Temperatura 

9-FG 
Temperatura , 

Torrente Carapelle VP _CA02 NON CONFORME Materiali in NH1 
sospensione 

2-LE Laghi Alimini - Fontanelle VP ALOl NON CONFORME B0D 5 

1-TA Sorgente Chidro VP SCOl NON CONFORME o, 
2-TA Fiume Galeso VP FGOl NON CONFORME o, 
3-TA Fiume Lenne VP_LN01 CONFORME 

4-TA Fiume Lato VP _ FLOl CONFORME 

Legenda: 
CONFORME *: proposto di conformità subordinato o derogo di alcuni parametri come previsto dall'art. 86 del D.Lgs. 
152/2006 o causo di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche. 
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	Ł Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, affinché il ricordo non sia riduca a mera retorica ma sia impegno co-responsabile nella verità e giustizia sociale, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale contro l’illegalità e la criminalità in generale. 
	Ł Il legale rappresentante di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in data 23.10.2017, ha presentato una nota acquisita al protocollo della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale AOO_176/0001073, per l’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui è esplicitato il programma generale con le attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 
	Ł la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo in termini di “educazione alla cultura della responsabilità sociale” e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura, promuove e 
	Ł la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo in termini di “educazione alla cultura della responsabilità sociale” e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura, promuove e 
	sostiene la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie che si svolge il 21 marzo di ogni anno. 

	Ł la Regione Puglia Sezione Protezione Civile, considerando l’evento rilevante ai fini di protezione civile, intende supportare la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale mettendo a disposizione le proprie risorse. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Per la governance delle attività, che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, si costituirà un comitato di attuazione che avrà il compito di predisporre congiuntamente il progetto attuativo e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste. 
	Ł Si rende necessario adottare uno schema di accordo di cooperazione da stipulare tra la Regione e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Igs. n.50/2016, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della 
	Ł Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, “la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella regione, dell’attrattività del territorio pugliese e la valorizzazione e 
	Ł II Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del D.Lds. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti” e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 - L. n. 241/1990. 
	Ł Nella fattispecie sussistono i presupposti di cui all’art.5, comma 6, D.Igs. 50/2016, e cioè: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione del servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 
	Ł Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attività previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno 
	Ł Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attività previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno 
	nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale del 21 marzo 2018, non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 

	Ł Per le somme riferite al Cap 532001, , il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese produrrà apposita certificazione di spesa. 
	CRA 42 - 07

	Ł In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.Igs 50/2016. 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “In memoria delle vittime della criminalità organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio regionale”. 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Lega
	Per quanto suesposto, si propone di: 
	Ł di approvare il progetto presentato da Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, per l’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui è esplicitato il programma generale con le attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale (Allegato A); 
	Ł individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, per l’attuazione e l’implementazione delle attività connesse alla realizzazione dell’iniziativa del 21 marzo 2018 e delle attività propedeutiche ad 
	essa; Ł di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico 
	Pugliese (Allegato B), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di cooperazione con II Teatro Pubblico Pugliese, approvato con la presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per l’importo di € 100.000,00.; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per l’importo di € 30.000,00, anche in maniera contestuale con il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale. 
	VISTO: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative − e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − la I .r. 67 del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); − la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018-2020); 
	− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/11 e ss. mm. ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 130.000,00 (centotrentamila/00), trovano copertura a carico del Bilancio Regionale E. F. 2018, come di seguito riportato: 
	- Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità. Art. 27 comma 4 LR 38/2011- E.F. 2018. 
	€ 100.000.00 sul Cap. 814035 
	€ 100.000.00 sul Cap. 814035 


	Di procedere alla modifica del Piano dei Conti finanziario da 1.4.4.1 - Trasferimenti correnti a istituzioni 
	CRA: 42 - 06 Missione 6 - Programma 02 — Titolo 1 Macroaggregato 4 

	sociali private - a  - Trasferimenti correnti ad altre Imprese partecipate. 
	1.04.03.02
	€  sul Cap 532001 CRA 42 - 07 Missione 11 - Programma 1 - Titolo 1 Macroaggregato 3 Piano dei conti finanziario 1.3.2.2. 
	30.000.00


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili e assegnati alla 
	Segreteria della Giunta Regionale con successivo provvedimento. All’impegno di spesa provvederanno il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e il dirigente della Sezione Protezione Civile con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Esigibilità della spesa E. F. 2018. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015. Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, e dal dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile , propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4
	L A G I U N T A 
	- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e del Vice Presidente; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e dal dirigente ad interim della Sezione 
	Protezione Civile; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare il progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, per l’organizzazione in Puglia della Giornata Nazionale del 21 marzo 2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verità e Giustizia”, che si svolgerà a Foggia, città scelta da Libera come luogo simbolo della sottovalutazione della criminalità organizzata; (Allegato A) parte integrante del presente provvedimento; 
	− individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 dei D. Lgs n. 50/2016), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che cos
	− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 
	− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
	Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 393 
	Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo - Fiera del Levante 
	di Bari. 
	Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Dr. Raffaele Piemontese e con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzaz
	PREMESSO CHE: − con Deliberazione n. 1358 dell’ 8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica dell’intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione presso la Fiera del Levante di un hub strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Città di Bari e, più in generale, dell’area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e coordinamento delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-cultu
	− in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune di Bari e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno condiviso la volontà di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” (d’ora innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare l’iter tecnico-amministrativo funzionale alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplice fi
	− al fine di dare attuazione al Protocollo d’intenti e definire le linee guida per la progettazione degli interventi, è stato costituito un gruppo di lavoro tecnico composto da rappresentanti della Regione Puglia, del Comune di Bari e dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, con la partecipazione di rappresentanti della Fondazione Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, coordinato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valo
	− il gruppo di lavoro tecnico, in attuazione del richiamato Protocollo d’intesa, ha condiviso le linee guida per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui alla richiamata DGR n. 1358/2017, l’entità del progetto, l’articolazione dei lavori, il piano della mobilità, il planning con una stima dei tempi e del costi di progetto, gli impegni d
	PRESO ATTO CHE: 
	− le trasformazioni che interessano l’intero quartiere fieristico di Bari comportano-una sostanziale diversificazione delle attività per rispondere a nuove tipologie di domanda emergenti, che attualmente non trovano un’adeguata offerta di strutture e servizi in ambito regionale; 
	− in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano 
	− in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano 
	Operativo e un progetto imprenditoriale che prevede la possibilità per istituzioni ed operatori economici di svolgere negli spazi e padiglioni dell’Ente Fiera attività complementari con quelle strettamente fieristiche, espositive e congressuali, ed in particolare mostre, mostremercati permanenti, biblioteche e centri multimediali, attività di valorizzazione delle produzioni locali, attività in campo culturale, attività educative, formative, divulgative, attività di produzione e/o scambio di servizi o combin

	− il patrimonio immobiliare dell’Ente Fiera è di proprietà pubblica a tutti gli effetti, essendo il Comune di Bari, la ex Provincia di Bari ora Città Metropolitana e la Camera di Commercio di Bari i soci fondatori dell’Ente Fiera; 
	CONSIDERATO CHE 
	− il progetto di realizzazione del Polo è un intervento complesso per il quale risulta impossibile cantierizzare contemporaneamente tutti i lavori, sia perché incompatibile con il regolare svolgimento delle attività, fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la funzionalità degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andrà ad operare; 
	− è necessario, pertanto, prevedere un’articolazione degli interventi di ristrutturazione e restauro tale da impegnare ciascuna area interessata per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei rispettivi lavori e, nel contempo, rendere ciascun ambiente il più rapidamente disponibile ad ospitare la relativa attività prevista nel progetto del Polo, in funzione degli obiettivi generali del progetto; 
	− la Regione sta attuando un piano di razionalizzazione delle proprie sedi finalizzato a ridurre i costi derivanti 
	dalle locazioni passive ancora in essere; 
	− occorre, dunque, individuare le priorità e le opere più immediate, nonché le diverse stazioni appaltanti in relazione ai 4 macro-interventi principali come di seguito individuati: 
	A. completamento e avvio della gestione dell’Apulia Film House; 
	B. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116,117,118 e 107 per la realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo dal vivo; 
	C. ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo a spazio polifunzionale per il design e l’architettura; 
	D. interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico in un’area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci di integrare ed interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei servizi all’edilizia come esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilità urbana; 
	la realizzazione del Polo presso la Fiera del Levante, nella sua duplice accezione di attrattore di rango strategico e di potenziaie attore nei sistema della mobilità della città di Bari, implica ripercussioni rilevanti sull’organizzazione di tale sistema delle quali occorrerà tenere debitamente conto nell’ambito del Masterplan di cui l’Ente Autonomo Fiera del Levante si è già dotato nel 2013, in coerenza con il Piano regionale dei Trasporti, con la programmazione strategica di area vasta e comunale e nel r
	ambientale; 
	RITENUTO CHE: 
	− per le finalità sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e 
	− per le finalità sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento) per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui alla DGR n. 1358/2017 richiamata in premessa, l’entità del progetto, l’articolazione del lavori, il piano della mobilità, il planning con una stima dei tempi e dei costi di progetto, gli impegni delle Parti; 

	− per la definizione dell’iter amministrativo, come individuato nelle summenzionate linee guida, si rende necessario procedere alla stipula di uno specifico accordo con l’Ente Autonomo Fiera del Levante e con il Comune di Bari, attraverso il quale individuare le diverse stazioni appaltanti in relazione alla progettazione, esecuzione lavori ed acquisto attrezzature, trasferire le relative risorse e definirne le modalità di impiego e rendicontazione, stabilire termini e modalità di utilizzo degli spazi destin
	− in accordo con il DPGR n. 316/2016, la Sezione Provveditorato Economato è competente in merito alla stipula degli atti di locazione passiva degli immobili in uso agli uffici della Regione Puglia e cura le attività di allestimento e manutenzione degli immobili stessi; tale struttura dovrà dunque provvedere alla regolarizzazione degli atti di locazione ed alla riqualificazione degli immobili da utilizzare da parte degli uffici regionali; 
	− per il coinvolgimento integrato di strutture e funzioni riguardanti non solo le Arti e la Cultura, ma anche il Turismo, è opportuno ampliare la denominazione dell’intervento da “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”; 
	− per tutto quanto sopra premesso e considerato, il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante può essere ricondotto nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare nell’ambito del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	i relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di fare propria la relazione degli Assessori proponenti; Ł di approvare le linee guida per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del 
	Levante, allegate sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, ampliando 
	la denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”; 
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter amministrativo e le relative coperture finanziarie; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato di attivare tutte le procedure per la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e l’acquisto delle attrezzature per la realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo all’interno del padiglioni 107, 116, 117, 1 e 118, in accordo con le linee guida di cui all’allegato A; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato per l’attivazione dell’iter amministrativo per il perfezionamento degli atti di regolarizzazione della posizione locativa della Regione Puglia con l’Ente Fiera del Levante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 414 
	D.G.R. n. 1138/2014 e D.G.R. n. 1957/2017. Rientri finanziari P.I.C. Interreg III-A 2000-2006 Grecia/ Italia c.b.c.. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi. Disposizioni regolatorie la concessione dei contributi e l’attuazione degli interventi. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	− con Deliberazione n. 1138 del 04.06.2014 rubricata “P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. Riprogrammazione Risorse Residue”, la Giunta Regionale ha preso atto dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione finale del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. per l’importo complessivo di € 15.471.544,77, di cui € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./FESR ed € 6.347.945,68 a titolo di cofinanziamento Stato/FdR; 
	− ai suddetti rientri ha altresì concorso, a valere sull’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., l’allora competente Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, con progetti finanziati, in parte, con risorse nazionali; 
	− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale, nell’intento di utilizzare tali risorse nel rispetto dei principi di Programmazione, Territorialità e Addizionalità ai fini del finanziamento di attività coerenti con gli Assi prioritari 1 e 3 del Complemento di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., ha altresì disposto dì destinare la somma di € 13.376.113,71 per le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., da
	− con Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017 rubricata “P.I.C. INTERREG III-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c - 
	D.G.R. 1138/2014 - Riprogrammazione economie vincolate. Variazione al Bilancio di previsione 2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 e applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm. ii.”, la Giunta Regionale, a seguito di verifiche condotte presso la competente Sezione Bilancio e Ragioneria sui capitoli di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, ha accertato la sussistenza di economie vin
	− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì disposto la riprogrammazione delle summenzionate economie, su un capitolo di nuova istituzione di competenza della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, dando altresì mandato alla medesima Sezione di procedere alle selezione di progettualità coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 
	PREMESSO ALTRESÌ CHE 
	− con nota prot. 9987 del 30.10.2015, l’Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, ha trasmesso una proposta di parco progetti candidati a finanziamento a valere sui rientri finanziari del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, in coerenza con le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti, giusta istruttoria condotta dalla Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità con nota p
	− con nota prot. 13444 del 19.12.2017, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi ha trasmesso alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per le finalità di cui alla 
	D.G.R. n. 1957/2017, la propria proposta parco progetti aggiornata, contenente in particolare n. 4 schede 
	progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi; − con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
	progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi; − con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
	Grandi Progetti ha dato atto della coerenza dei summenzionati interventi, candidati dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 

	VISTI 
	− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il Regolamento (UE) n. 651/2014. 
	CONSIDERATO CHE, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, la Commissione Europea, ad integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014, ha ampliato significativamente le categorie di aiuti esentate dall’obbligo di notifica preventiva, attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti” del Reg. (UE) n. 1084/2017. 
	PRESO ATTO CHE: 
	− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra Stati membri; 
	− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al medesimo regolamento, con cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dell’obbli
	ss.mm.ii

	VISTA la riprogrammazione dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione del P.I.C. INTERREG lll-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c, disposta con D.G.R. 1138/2014 e D.G.R. 1957/2017, a favore di progettualità coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.. 
	PRESO ATTO della coerenza delle progettualità ricomprese nel parco progetti trasmesso, con nota prot. 13444 del 19.12.2017, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto pubblico Locale. 
	RICOGNITA una dotazione finanziaria a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
	-Porto di Brindisi, per le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., 
	di complessivi € 14.610.161,46, di cui: − € 12.110.161,46, a valere sull’impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla 
	di complessivi € 14.610.161,46, di cui: − € 12.110.161,46, a valere sull’impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla 
	D.G.R. n. 1957/2017, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

	− € 2.500.000,00, quota parte dell’impegno contabile assunto con Determinazione Dirigenziale n. 90 del 13.07.2005 del Settore Lavori pubblici -Assessorato alle Opere Pubbliche a favore dell’allora Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, e alla stessa interamente liquidate e versate con Determinazione Dirigenziale n. 122 del 13.05.2006 del Settore Lavori Pubblici, per le finalità di attuazione di un progetto relativo ad opere portua
	CONSIDERATA la necessità di 
	− ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, al fine di realizzare un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi e coerente alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 
	− garantire criteri uniformi di concessione dei contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria, per il finanziamento delle progettualità di cui al punto precedente, cosi da permettere alla Sezione competente - caso per caso e laddove ricorrano i presupposti in materia di Aiuto di Stato - di disporre la concessione di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento all
	− procedere alla concessione dei contributi finanziari a favore delle progettualità selezionate per le finalità di cui sopra, dando priorità agli interventi cantierizzati e/o immediatamente cantierizzabili, sino a concorrenza delle risorse disponibili; 
	− disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
	-Porto di Brindisi nell’ambito delle procedure di attuazione degli interventi ammessi a contribuzione finanziaria. 
	RITENUTO pertanto che - laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura 
	di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed 
	di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed 

	erogati: 
	− ai sensi dell’articolo 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”, nel rispetto delle definizioni, delle finalità e di ogni altra condizione nel medesimo articolo richiamata, tra cui l’individuazione degli investimenti ammissibili nonché le modalità di calcolo dell’intensità massima dell’aiuto concedibile; 
	− ai sensi dell’art. 5, attraverso misure attuative trasparenti; 
	− nel rispetto delle soglie di notifica di cui all’art. 4, comma 1, lett. (ee); 
	− nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni”. 
	EVIDENZIATO che, a tal riguardo, come previsto dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti per la quantificazione dell’importo dell’aiuto concedibile, a favore delle progettualità riconducibili all’ambito di cui sopra, è quello del “funding gap”, in base al quale: − l’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento 
	marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., laddove ricorrente, il metodo di calcolo prescelto 

	o del dragaggio. Il risultato operativo è dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. Per “risultato operativo” deve intendersi quanto riportato ai p.to 39 dell’art. 2 del succitato Regolamento. 
	ovvero 
	− per gli aiuti che non superano i 5 milioni di euro, l’importo massimo dell’aiuto può essere fissato all’80% dei costi ammissibili, ai sensi del paragrafo 9, in alternativa all’applicazione del metodo di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter del regolamento di cui trattasi. 
	TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, a favore delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.
	− di prevedere, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità del Reg. particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti 
	(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, con 

	− di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti, per ciascuna delle progettualità selezionate, tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, di cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di disporre l’assegnazione della dotazione finanziaria di complessivi € 14.610.161,46, come ricognita in premessa, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -Porto di Brindisi, al fine della contribuzione finanziaria, sino a concorrenza delie risorse disponibili, delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentem

	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata, per il tramite di apposita 

	istruttoria a cura degli organismi competenti, da condividere con il soggetto responsabile dei controlli individuato nel Dipartimento di Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e paesaggio, il mercato interno, con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014; 
	l’applicabilità del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 


	4. 
	4. 
	di disporre, laddove verificata, per il tramite dell’istruttoria richiamata al punto precedente, l’applicabilità che i contributi saranno concessi ed erogati nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni” del medesimo regolamento; 
	e la compatibilità dell’aiuto alla categoria di aiuti in esenzione di cui al Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., 


	5. 
	5. 
	di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, per ciascuna delle progettualità selezionate, di cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

	6. 
	6. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione alla struttura del Distinct Body, all’indirizzo pec , a cura della Sezione proponente; 
	distinctbody@pec.rupar.puglia.it
	distinctbody@pec.rupar.puglia.it



	7. 
	7. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione alla Sezione Lavori Pubblici, all’indirizzo pec: , a cura della Sezione proponente; 
	servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it
	servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it



	8. 
	8. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -Porto di Brindisi, all’indirizzo pec: , a cura della Sezione proponente; 
	protocollo@pec.porto.brindisi.it
	protocollo@pec.porto.brindisi.it



	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 427 
	DGR n. 2198/2016. Adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł nel documento “Flusso sistemico nella governance della Regione Puglia -Modello ambidestro per innovare la macchina amministrativo regionale -MAIA”, approvato con DGR n. 1518-2015, è prevista l’implementazione di un sistema di valutazione delle performance della macchina amministrativa; 
	Ł nel programma del governo regionale vi è l’adozione del sistema unico regionale di misurazione e valutazione delle performance delle strutture pubbliche e private accreditate, assunto come strumento per la programmazione sanitaria regionale (PSR) e la valutazione del management aziendale; 
	Ł la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, ente di istruzione universitaria ad ordinamento speciale, è organizzata, ai sensi dell’art. 26 del proprio Statuto, in sei Istituti di ricerca tra cui l’Istituto di Management e che in tale ambito opera il Laboratorio Management e Sanità (MES) che da più di dieci anni svolge attività di ricerca sul tema della valutazione della performance dei sistemi sanitari; 
	Ł che il Laboratorio Management e Sanità (MES) coordina dal 2008 un network di regioni italiane, che si confrontano sulle rispettive performance in ambito sanitario, sia a livello regionale che aziendale con l’obiettivo è quello di condividere un sistema di valutazione della performance in benchmarking in quanto gli indicatori condivisi sono volti a descrivere e confrontare varie dimensioni della performance del sistema sanitario; 
	Ł il laboratorio fornisce il supporto formativo al personale regionale ed aziendale sulla metodologia e gli strumenti di calcolo degli indicatori di valutazione, a cura delle stesse Regioni aderenti, nonché una piattaforma informatizzata per il caricamento e la visualizzazione degli indicatori e dei dati; 
	Ł il laboratorio fornisce, inoltre, supporto anche nella definizione di specifici indicatori volti ad esplorare particolari aspetti rilevanti per le strategie regionali e non necessariamente condivisi con le altre Regioni 
	parte del gruppo; 
	Ł il sistema di valutazione delle performance dei sistemi sanitari regionali, attivo presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, è uno strumento idoneo sia per implementare il processo di conoscenza e condivisione dei SSR tra gli attori del sistema (ossia il management, i professionisti sanitari e i policy makers),- facilitando la diffusione della cultura della valutazione, sia pe rendere fruibile a tutti gli stakeholders, cittadini compresi, un report di valutazione in un’ottica di trasparenza e occounta
	Ł la Scuola Superiore Sant’Anna con la Regione Toscana ha ottenuto In data 10 aprile 2009 il brevetto italiano 
	-domanda numero PI2005A000055 - per l’architettura di un “Sistema di valutazione della performance di Aziende sanitarie”, nonché un brevetto conseguito in data 14 giugno 2011 - numero brevetto 0001358839 
	-per l’applicazione del “Metodo per la gestione di indicatori multidimensionali di performance di Aziende di servizi”; 
	Ł è fondamentalmente per il Sistema Sanitario Regionale disporre di uni strumento di confronto con le altre Regioni italiane al fine di poter raffrontare le proprie prestazioni non solo in termini di erogazione di LEA, ma anche di efficienza ed efficacia del sistema di gestione e governance; 
	Rilevato che: 
	Ł con deliberazione regionale n. 260 del 8 marzo 2016 la Giunta regionale ha stabilito di approvare l’adesione 
	della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola 
	Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2016 e 2017; 
	Ł con deliberazione n. 2198 del 28/12/2016 recante “Individuazione ed assegnazione degli obiettivi di performance delie Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management & Sanità) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa” la Giunta regionale ha altresì stabilito di individuare ed assegnare alle Aziende Sanitarie Locali ed alle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il tri
	Ł il sistema di valutazione dei direttori generali delle ASI e delle AOU per ciascuno degli anni del triennio 2016-2018, anche ai fini dell’erogazione del trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del 
	D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., si basa come elemento portante sul sistema di valutazione della suddetto laboratorio MES ai sensi della già citata DGR 219/2016; 
	Ł per poter concludere il procedimento di valutazione dei Direttori Generali delle ASL e delle AOU, relativamente agli anni 2017 e 2018, è indispensabile disporre degli indicatori elaborati dal laboratorio MES di Pisa, per cui è necessario aderire al suddetto laboratorio per il biennio 2018-2019, considerato che gli indicatori sono calcolati nell’anno successivo a quello di osservazione; 
	Considerato che: 
	Ł nell’ambito del processo di riorganizzazione della macchina amministrativa regionale secondo il cosiddetto modello MAIA, con legge regionale 29 del 24 luglio 2017 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale (A.Re.S.S.); 
	Ł ai sensi del comma 2 dell’art. 2 della suddetta L.R. n. 29/2017 “l’A.Re.S.S. si propone di organizzare e migliorare, attraverso il monitoraggio e la verifica continua degli esiti, la prontezza di risposta del sistema sanitario regionale alle esigenze e aspettative della domanda di salute dei cittadini pugliesi. A tal fine, identifica, programma e promuove linee di sviluppo in materia di salute e benessere sociale, anche definendo e implementando strategie di innovazione dei servizi sanitari e sociali, fin
	Ł in particolare, tra le competenze specifiche dell’A.Re.S.S. in materia di monitoraggio e verifica degli esiti ai sensi dell’art. 3 della suddetta L.R. n. 29/2017, si richiamano le seguenti 
	“... 
	p) coordinamento degli osservatori regionali afferenti al Servizio sanitario regionale (SSR) e al Sistema informativo sanitario regionale (SISR), delle reti regionali di patologia e di malattie rare, dei registri regionali di patologia, dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, in raccordo funzionale con le diverse articolazioni del SSR e del SISR coinvolte; 
	... 
	dd) monitoraggio e valutazione dello stato di attuazione e dei risultati degli atti di programmazione regionali e aziendali e del loro impatto sullo stato di salute e benessere della popolazione; 
	... 
	ee) analisi dei processi di funzionamento dell’azione amministrativa regionale per la valutazione degli indicatori chiave di risultato per il miglioramento dell’efficacia delle politiche e degli interventi in ambito sanitario e sociale; 
	Ł l’A.Re.S.S. Puglia rappresenta la Regione Puglia e supporta il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nella partecipazione ai lavori del Piano Nazionale Esiti (PNE) nonché nell’ambito della valutazione annuale dei livelli essenziali di assistenza (LEA) quali strumenti istituzionali, 
	previsti dalla normativa nazionale, per la valutazione del SSR; Ł è opportuno che l’adesione al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019 sia affidata e coordinata dalI’A.Re.S.S. Puglia, che dispone delle necessarie competenze per la partecipazione ai lavori e per il calcolo degli indicatori e può assicurare il raccordo e la complementarietà con gli strumenti istituzionali di valutazione sopra richiamati; Ł l’ade
	importo massimo annuo pari ad euro 50.000,00 oltre IVA al 22%; Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di: − approvare l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari 
	regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per lavalutazione dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli 
	anni 2017 e 2018; 
	− demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento della suddetta adesione; − assegnare all’A.Re.S.S. la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 
	− dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nonché dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.LGS. 118/2011 e SMI 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari complessivamente ad euro 122.000,00 (di cui 61.000 euro per l’anno 2018 e 61.000 euro per l’anno 2019) e trova copertura sugli stanziamenti annuali del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018/2020. Agli adempimenti contabili di impegno ed erogazione in favore dell’A.Re.S.S. provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita e fatta propria la relazione del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi dai presenti; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, per i motivi richiamati in premessa, l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per la valutazione dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli anni 2017 e 2018; 

	2. 
	2. 
	di demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento della suddetta adesione; 

	3. 
	3. 
	di assegnare all’A.Re.S.S. Puglia la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nonché con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	5. 
	5. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 430 
	Regolamento Regionale 21-3-2017, n.8 concernente i requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento della Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento Alimentare ed il relativo fabbisogno. Determinazione tariffe giornaliere delle Residenze terapeutico-riabilitative e disposizioni sull’accreditamento delle strutture. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Al fine di garantire una presa in carico appropriata e integrata per la diagnosi, la cura e la riabilitazione delle persone con Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) è stato approvato il Regolamento 21 marzo 2017, 
	n.8 concernente i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento della Rete di assistenza per i DCA ed il relativo fabbisogno. 
	In ordine alla Residenza terapeutico-riabilltativa di cui all’art.6 del Regolamento in parola, dalla Determinazione Dirigenziale n.135 del 7 giugno 2017 del Servizio Accreditamenti e Qualità della Sezione SGO risulta che: 
	− la ASL BA ha deliberato - con atto n.956 del 23-05-2017 - la manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, ai sensi dell’art.9 comma 1, lettera b) del Regolamento di cui trattasi, precisando che la struttura ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquisterà le prestazioni riabilitative con procedure ad evidenza pubblica (cosiddetta “gestione mista”); 
	− la ASL LE, nell’ambito della Macro Area ASL BR, LE e TA - ai sensi della lett. b dell’art.9 del Regolamento in parola e atteso che le ASL BR e TA hanno fatto mettere a verbale, nella riunione tenutasi presso la Sezione SGO in data 28 aprile 2017, che nei rispettivi territori “non ci sono le condizioni per l’attivazione della struttura a gestione pubblica” - ha deliberato (con provvedimento n.1154 del 17- 05-2017 ) la manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, precisando che 
	− I Direttori Generali delle ASL BAT e FG, in relazione alla Macro Area FG/BAT, come da Verbale della 
	riunione del 28 aprile 2017, hanno comunicato “di non essere disponibili ad attivare una struttura residenziale terapeutico-riabiiitativa a gestione pubblica, in quanto, le suddette Aziende, tenuto conto dei propri specifici fabbisogni di personale, non sono nelle condizioni di rispettare i requisiti previsti per il personale dal RR n.8/2017”. Pertanto, si è preso atto che “per la Macro Area FG/BAT è possibile per i soggetti privati interessati proporre richiesta di autorizzazione alla realizzazione di una 
	Considerato quanto sopra, il Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità ha provveduto a definire la composizione della tariffa della Residenza terapeutico riabilitativa di cui all’art.6 per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, in ordine, specificatamente, alla spesa per il personale, al costo del vitto, al canone di locazione, alla spesa per attività riabilitative, alle spese generali ed alle spese di organizzazione e amministrazione. 
	In particolare, va rappresentato che la definizione della tariffa: 
	− Per quel che riguarda i costi del personale fa riferimento al CCNL AIOP Residenze siglato il 22-03-2012; 
	− Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
	− Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
	tenendo anche conto delle peculiari esigenze degli utenti di cui trattasi; 

	− Valorizza, altresì, la spesa per integratori di tipo nutrizionale e vitaminico; 
	− Relativamente alle spese di locazione prende a riferimento le Quotazioni immobiliari dall’Agenzia delle 
	Entrate; 
	− Per quel che riguarda i costi generali fa riferimento a quanto disposto dall’art.6 del Regolamento 8 luglio 2008, n.11, che concerne la definizione delle tariffe delle strutture di riabilitazione psichiatrica; 
	− In riferimento alle attività riabilitative comprende i materiali per laboratori, le uscite, le attività di gruppo ed individualizzate, la sperimentazione dei pasti esterni. 
	Inoltre, va considerato che le Residenze terapeutico-riabilitative di cui trattasi sono di nuova istituzione, per cui non rientrano nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2006 e dall’art.3, comma 32 della LR. 40/2007 e smi. 
	Pertanto, le strutture possono accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 
	L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL. 
	Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte integrante del presente Provvedimento, relative alla Residenza terapeutico-riabilitativa di cui all’art.6 del Regolamento n.8/2017, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in regime residenziale e semi residenziale, alle strutture accreditate, e di disporre, altresì, che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera 
	d) della L. R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Funzionaria, dalla Dirigente 
	del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e dal Dirigente della Sezione 
	Strategie e Governo dell’Offerta; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: − Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente 
	Provvedimento, da riconoscere, per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, alle Strutture di cui all’art.6 del Regolamento 21 marzo 2017, n.8, che verranno accreditate istituzionalmente; 
	− Di disporre che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, non rientrino nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2005 e dall’art.3, comma 32 della 
	L.R. 40/2007 e smi e, pertanto, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 
	− Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti, 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 440 
	Partecipazione al Bando MISE “Competence Center 4.0” - Decreto del Direttore Generale della DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, n.214 — Approvazione di un Protocollo di Intesa. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato in data 29/01/2018 il decreto relativo alla costituzione 
	di centri di competenza ad elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del 
	partenariato pubblico-privato, in attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 12 settembre 2017, n. 214, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2018; 
	− l’intervento si rivolge a Operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, inclusi quelli che svolgono attività di intermediazione finanziaria e/o assicurativa, associazioni di categoria nazionali 
	o territoriali, etc.), con la partecipazione di almeno un organismo di ricerca; − i centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto, da più soggetti, pubblici e privati, nella forma del “partenariato pubblico-privato”, con lo scopo di realizzare un articolato programma di attività -comprendente servizi di orientamento e formazione alle imprese nonché 
	l’attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale -finalizzato alla realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in particolare delle PMl, di nuovi prodotti, processi 
	o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e 
	l’adozione di tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0.; − il programma di attività, in particolare, ha, tra l’altro a oggetto l’erogazione dei seguenti servizi: 
	Ł orientamento alle Imprese; Ł formazione alle imprese; Ł attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
	− il programma delle attività, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di riferimento di iniziative, interventi e/o misure similari ai fine di garantire un quadro di azioni coordinate. 
	Considerato che 
	− nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è compresa la priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale della Fabbrica Intelligente e al Distretto Tecnologico della Meccatronica (Medis). 
	Ritenuto che 
	− gli atenei campani e pugliesi maggiormente rappresentativi delle competenze richieste dall’avviso siano da un lato l’Università degli Studi di Napoli Federico II, l’Università degli Studi di Salerno, l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, l’Università degli Studi Parthenope, l’Università degli Studi del Sannio e dall’altro il Politecnico di Bari, l’Università degli Studi di Bari e l’Università del Salento; 
	− la collaborazione tra i succitati atenei consentirebbe di mettere a fattore comune le rispettive esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca collaborazione al territorio, valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialità di crescita; 
	− la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
	− la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
	delle opportunità di crescita della competitività delle aziende del territorio. 

	Valutato che 
	− emerge l’esigenza da parte delle rispettive amministrazioni regionali di collocare le politiche incentivanti la diffusione dell’innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e consolidamento delle strutture preposte al trasferimento tecnologico, al fine di evitare la frammentazione delle iniziative e la dispersione di risorse e di sostenere l’aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo forme virtuose di partenariato pubblico privato nell’intento di amplificare e massimizzare i risult
	Propone 
	− la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra gli atenei e le due amministrazioni regionali al fine di partecipare all’iniziativa nazionale assicurando la volontà di sviluppare, sostenere e promuovere la collaborazione reciproca in attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
	o servizi esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favorire il consolidamento e l’innovazione dei processi e dell’organizzazione delle PMI 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla partecipazione al bando del MISE (Decreto del Direttore Generale delia DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, 
	n.214) all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	Ł di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), il Prof. DOMENICO LAFORGIA con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così 
	come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente necessarie; Ł di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale alla predisposizione di atti connessi a tutte le fasi procedurali richieste per l’implementazione del protocollo; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 447 
	Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Luigi Carruezzo, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− l’art. 5 del Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” prevede che l’Autorità Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di sanità marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazion
	− il Decreto Legislativo n. 182/2003 prevede inoltre che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti almeno ogni tre anni e comunque in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto; 
	− in data 07.6.2012 si è svolto presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coordinamento tra le Autorità Portuali, le Autorità Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani di raccolta e gestione dei rifiuti di cui all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
	− con nota prot. n. 0011178/2013 dell’8.10.2013 l’Autorità Portuale del Levante presentava al Servizio Ecologia della Regione Puglia, Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS, autorità competente per la VAS, istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalie navi, nel Porto di Bari, con allegata la seguente documentazione: Ł n. 167 del 26.9.2013 di approvazione del “Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità a 
	Delib.ne

	− con nota prot. n. AOO_089/394 del 14.1.2014, il Servizio Ecologia -Ufficio VAS, in qualità di Autorità Competente, verificata la completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, ai sensi dell’art. 6 della L. R. 44/12 e comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della documentazione ricevuta e avviava la consultazione al sensi del co. 2 dell’art. 8 dell
	CONSIDERATO CHE: 
	− con Determinazione n. 264 del 19.9.2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche VIA e VAS è stata disposta l’esclusione del Plano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bari dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che si rispettino le prescrizioni contenute nella citata determinazione dirigenziale; 
	− con nota prot. n. 10609 del 13.11.2015 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, al fine di proseguire l’iter approvativo del Piano, ha chiesto all’Autorità Portuale del Levante di adeguare lo stesso alle prescrizioni formulate nella citata D.D. n. 264 del 19.9.2014; 
	− nella suddetta nota, a beneficio dell’Autorità Portuale, sono stati puntualmente indicati: Ł gli elaborati progettuali da integrare; Ł le caratteristiche da prevedere per le strutture destinate a raccolta, deposito preliminare e stoccaggio 
	dei rifiuti; Ł gli accorgimenti gestionali da rispettare; Ł le misure di mitigazione da prevedere per le fasi di cantiere; Ł gli obblighi di pubblicazione in capo all’Autorità Portuale; Ł le integrazioni da apportare al fine di consentire il perfezionamento dell’istruttoria tecnica volta 
	all’approvazione del Piano; 
	VISTO CHE: 
	− l’Autorità Portuale del Levante, con nota prot. n. 20164/2017 del 12.12.2017, trasmetteva alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. del Servizio Ecologia n. 264 del 19.9.2014; 
	− la Sezione ha accertato l’adeguamento del piano e degli elaborati alle prescrizioni formulate; 
	RITENUTO NECESSARIO approvare il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bariparte dell’Autorità Portuale del Levante a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa; 
	, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presentato ed integrato da 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L. R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; − di approvare l’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bari di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A, parte 
	integrante del presente provvedimento); 
	− di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità Portuale del Levante a cura della Sezione 
	proponente; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 460 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
	ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
	Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a 
	favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 

	n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; Tenuto conto che, ai sensi dei comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra 
	le regioni e provincia autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
	disponibile; 
	Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
	in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
	sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, gli importi 
	spettanti a ciascuna regione; Vista la nota mail del 16/02/2018, con la quale il Dirigente MEF ha comunicato l’ammontare di euro 2.802.638,25 spettante alla Regione Pugiia per le prestazioni erogate in favore degli stranieri STP, di competenza 2017 da 
	iscrivere nel Bilancio 2018; 
	Tenuto conto dell’acconto erogato in data 29/12/2017 pari ad € 1.401.319,13 e regolarizzato al capitolo 
	2035798/2017; Preso atto, che da specifiche indicazioni ministeriali occorre istituire un apposito Capitolo di ENTRATA con deciaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 5, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); 
	E un collegato Capitolo SPESA con deciaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 
	e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

	Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale -esercizio finanziario 2018, istituendo opportunamente un nuovo capitolo nel Centro di Responsabilità Amministrativa 61.06 Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per l’importo a saldo di € 1.401.319,13; 
	Quanto sopra premesso: Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e .; 
	di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
	ss.mm.ii

	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: − di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad Istituire un nuovo capitolo; − di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 
	deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.LGS.VO
	 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Procedere alla variazione di Bilancio con l’istituzione di un nuovo capitolo e l’iscrizione dell’importo pari a € 1.401.319,13; 
	PARTE ENTRATA 
	Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); (collegato all’istituendo capitolo di spesa) con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 1.401.319,13 Piano dei Conti: . 
	2.01.01.01

	Titolo giuridico: Decreto Direttoriale prot.0041292-21/12/2017 - Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; (collegato all’istituendo capitolo di entrata). Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma
	1.04.01.02 

	CRA: 61.06 Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
	trascritta; − Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo Capitolo di Entrata con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
	e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13; con collegato Capitolo SPESA con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; − Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che c
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 
	all’art.10

	− di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 462 
	Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Approvazione schema di convenzione triennale e schema di contratto annuale per l’acquisto di ricettari per le prescrizioni mediche. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue. Premesso che: 
	Ł Il d.l 12/9/1983, n 463, convertito con modificazioni dalla l.n. 11/11/1983, n. 638 recante “Misure urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”, oltre ad aver introdotto iI prontuario terapeutico (art. 10) e la codifica delle specialità medicinali e dei galenici preconfezionati (art. 12, comma 8) al fine di operare un controllo della spesa sanitaria, ha altresì delegato al
	Ł Con il successivo d.l. 30/10/1987, n. 443, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987, 
	n. 531, recante “Disposizioni urgenti in materia sanitaria”, è stato quindi stabilito che i medici del SSN, 
	o con lo stesso convenzionati, redigano la prescrizione o la proposta di prestazioni erogabili dal Ł SSN su modulari standardizzati e a lettura automatica definiti con decreto del Ministero della Sanità, di concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 
	Ł Il medesimo decreto legge pone in capo alle Regioni l’onere dell’approvvigionamento dei modulari demandando al Ministero della Sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, la definizione con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato delle opportune misure atte a contrastare le frodi in danno del SSN. 
	Ł Con iI decreto del Ministero della Sanità 11/7/1988, n. 350, recante “Disciplina dell’impiego nel servizio sanitario nazionale del ricettario standardizzato a lettura automatica”, è stato quindi attribuito alle Regioni la facoltà di avvalersi, previa stipula di apposita convenzione, dei servizi offerti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (stampa e distribuzione dei ricettari alle Unità sanitarie locali, fornitura della carta filigranata per successivo affidamento della stampa e della distribuzio
	Ł Con il comma 2 dell’art. 50 del d.l. 30/09/2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento del conti pubblici” si è infine demandata al Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, l’approvazione dei ricettari medici standardizzati e della ricetta medica a lettura ottica, nonché la stampa degli stessi, secondo quanto indicato nel D.M. 350/1988, e 
	successiva distribuzione alle Aziende sanitarie locali e alle Aziende ospedaliere e, ove autorizzate dalle 
	regioni, anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e ai Policlinici universitari 
	(D.M. 18 maggio 2004, poi modificato dal D.M. 17 marzo 2008). 
	Ł Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 2/11/2011 recante la dematerializzazione della ricetta medica cartacea, al sensi dell’art. 11, comma 16, del d.l. n. 78 del 2010 (progetto tessera sanitaria), è stata introdotta la ricetta elettronica ai fini della dematerializzazione della “ricetta rossa” cartacea del SSN. 
	Considerato che: Ł ai sensi della normativa nazionale in materia di dematerializzazione della ricetta medica vi sono casi residuali in cui è ancora consentito l’utilizzo del ricettario cartaceo del SSN; Ł tra questi casi vi sono al momento le prescrizioni di farmaci in distribuzione per conto, di farmaci sottoposti a particolari limitazioni, di prestazioni termali, oltre che tutti i casi in cui per motivi organizzativi e tecnologici vi siano oggettivi impedimenti alla dematerializzazione della ricetta medic
	Ł si rende, pertanto, necessario provvedere per le esigenze manifestate dalle Aziende del SSR a rinnovare 
	il contratto di durata annuale con l’IPZS a seguito della sottoscrizione di una convenzione per il triennio 2018-2020 che dia atto che è in corso il processo di dematerializzazione della ricetta elettronica e che, pertanto, la stessa convenzione potrebbe subire modificazioni; sia nella convenzione sia nel contratto deve essere prevista la facoltà di apportare variazioni, in aumento o in diminuzione, del quantitativo totale di ricettari, dandone comunicazione scritta all’IPZS; 
	Ł si rende altresì necessario, alla luce del nuovo assetto organizzativo regionale denominato MAIA, autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione della suddetta convenzione e del suddetto contratto; 
	Rilevato che: Ł dalla sottoscrizione della convenzione triennale non deriva alcun onere finanziario, in quanto solo in sede di stipula del contratto annuale di fornitura viene definito l’onere a carico della Regione su base annuale, determinato in base alle richieste degli Enti del SSR e all’andamento del processo di dematerializzazione della ricetta cartacea; Ł per quanto riguarda l’anno 2018, il fabbisogno totale degli Enti del SSR è stato individuato in prima istanza, dopo avere svolto una puntuale ricog
	Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: Ł approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); Ł approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provved
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e smi 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 439.961,28 € IVA inclusa, per l’anno 2018 trova copertura sul capitolo di spesa 741016 (CRA 61-05) del Bilancio di previsione annuale 2018 e triennale 20182020. Agli adempimenti contabili provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche. 
	-

	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e k) della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. di approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dei predetti atti, nonché all’approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata; 


	4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal presente provvedimento per l’acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per gli anni 2018-2020; 
	5. di pubblicare il presente provvedimento sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 480 
	Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- 
	Linee di indirizzo. 
	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	Con l’art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo interculturale organizzate nel territorio regionale. 
	L’intervento regionale trova realizzazione nella forma del contributo economico, disposto attraverso la modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti pubblici e privati che operano con continuità nel territorio pugliese quali: istituzioni scolastiche, culturali, scientifiche ed universitarie, associazioni, organizzazioni non governative, organismi pubblici ed enti locali, per favorire la costruzione di un sistema integrato di relazioni fra i cittadini, in particolare delle gio
	− Promozione del dialogo interculturale, della pace, della convivenza pacifica, della non discriminazione, delle pari opportunità, delle politiche di genere, del riconoscimento dei diritti fondamentali di cittadinanza, del rispetto dei diritti umani, della difesa dei diritti delle minoranze, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione, nel rispetto delle diverse identità etniche, culturali e religiose. 
	Le Linee di indirizzo, di cui all’allegato A del presente provvedimento, saranno riprese nell’avviso pubblico che verrà emanato nel 2018 con specifico atto dirigenziale della Sezione Relazioni Internazionali, sulla base delle disponibilità finanziarie. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale: 
	1. di approvare le linee d’indirizzo, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento, da emanare nel 2018; 
	2. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di approvare le linee d’indirizzo allegate al presente atto per costituirne parte integrante (Allegato “A”); − di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel corso dell’anno 2018, sulla base delle risorse disponibili, alla indizione dell’avviso pubblico, alla predisposizione della relati
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 483 
	Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. Approvazione dello schema di convenzione tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e la Regione Puglia per l’attuazione della Nuova Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON IOG. 
	L’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartime
	VISTA la Legge n. 845 del 21/12/1978 e s.m.i., avente ad oggetto la “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
	VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”, 
	con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, nonché la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i., recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, che ha istituito all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale 
	Europeo; 
	VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 
	VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina il Servizio Civile, nonché il D.Igs. n. 40 del 06/03/2017, che istituisce e disciplina il Servìzio Civile Universale, a norma dell’art. 8 della Legge n. 106 del 06/06/2016; 
	VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato; 
	VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con Legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei 
	“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, e sostiene, all’art 16, l’”iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
	VISTO iI Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2/12/2013 che stabilisce iI quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 
	VISTO iI Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
	VISTO iI Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
	di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per I programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 

	VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
	VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
	VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una ‘garanzia’ per i giovani ed invitando gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di is
	CONSIDERATO CHE il Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell’8/02/2013 ha deciso di creare un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull’occupazione giovanile proposte dalla Commissione il 5/12/2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
	VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” presentato alla Commissione iI 23/12/2013 ed avente ad oggetto la definizione delle azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano; 
	VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 -2020 adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014, che individua il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO II “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con Decisione della Commissione europea C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani; 
	CONSIDERATO CHE la Commissione europea, con Decisione C(2017)8927 del 18/12/2017, ha modificato la Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, approvando la riprogrammazione delle risorse del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG); 
	RILEVATO CHE il paragrafo n. 7.2 del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) individua quali Organismi Intermedi dello stesso tutte le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento; 
	CONSIDERATO CHE è stato definito il criterio di ripartizione delle risorse IOG per Regione (numero di disoccupati di età inferiore ai 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva con applicazione della clausola della flessibilità in continuità con quanto avvenuto nel primo periodo di programmazione delle risorse IOG che garantisce il rispetto del limite del 10%; 
	VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
	VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
	di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”, 

	istitutivo, all’art. 4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
	VISTO l’art. 9 del D.Igs. n. 150 dei 14 settembre 2015, avente ad oggetto la definizione delle funzioni e dei compiti dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, nonché l’art. 9, comma 2, del DPCM del 13/04/2016, che stabilisce che la predetta Agenzia subentri, dal momento del passaggio della titolarità della gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 
	CONSIDERATO CHE con Decreto Direttoriale n. 22 del 17/01/2018 l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ha ripartito le risorse per l’attuazione del “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento,assegnando alla Regione Puglia risorse aggiuntive pari a complessivi € 154.100.336,00, di cui € 57.626.071,00, a valere sull’Asse I del PON IOG ed € 96.474.265,00, a valere sull’Asse l-bis del predetto PON; 
	RILEVATO CHE l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, ha trasmesso lo schema di Convenzione per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, individuando la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delegando quindi alla medesima Regione tutte le funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	tutto ciò premesso e considerato, con iI presente provvedimento, si propone di: 
	-approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018,sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla 
	-dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto Dirigenziale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Gli Assessori relatori, su proposta del Dirigente di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dallo stesso, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
	G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attesta la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi al

	-
	-
	di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto Dirigenziale. 

	-
	-
	di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 


	riportato; 
	-pagine web dedicate degli Assessorati competenti.
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 484 
	Attribuzione dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle Soluzioni Innovative realizzate attraverso le attività sviluppo prototipale. Destinazione dei proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue: 
	Considerato che 
	Per “appalti pre-commerciali” (c.d. PCP- Pre-Commerciai Procurement) si intendono gli appalti di servizi di ricerca e sviluppo in cui l’amministrazione non riserva esclusivamente a sé i risultati e benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con prestatori dei servizi a condizioni di mercato. Tale definizione è contenuta nella COMUNICAZIONE della Commissione 2014/C 198/01 “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e Innovazione” (c
	dell’art.l9

	1. 
	1. 
	1. 
	la società GRIFO MULTIMEDIA S.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”); 

	2. 
	2. 
	la società SITAEL S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “Remote Care -Telecontrollo e teleassistenza di soggetti affetti da malattie croniche” (Area Sicurezza e Salute); 

	3. 
	3. 
	la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e 


	Salute); 
	4. 
	4. 
	4. 
	la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MA4C” (Area Assistenza e Inclusione); 

	5. 
	5. 
	il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “@ MONITECH” (Area Sicurezza e Salute); 

	6. 
	6. 
	il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione innovativa “iSpeak” (Area Assistenza e Inclusione); 

	7. 
	7. 
	il R.T.I. tra Consorzio CSI Piemonte, Clio S.p.A. e Istituto Superiore Mario Boella in relazione alla Soluzione Innovativa “Corsia virtuale - Sistema di sanità personalizzata” (Area Assistenza e Inclusione); 

	8. 
	8. 
	il R.T.I. tra Consoft Sistemi S.p.A., Consorzio Meridia e Consorzio Innotec in relazione alla Soluzione 


	Innovativa “MAIOR - Monitoraggio e Assistenza Indoor/Outdoor” (Area Assistenza e Inclusione). Nel rispetto di quanto previsto nei Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, tutti gli Appaltatori della Fase I hanno eseguito le previste attività di ricerca e sviluppo prototipale, producendo un “foreground knowledge” conforme a quanto indicato nel capitolato tecnico e nell’offerta tecnica, come risulta dai “Verbali di Analisi Fornitura e Test funzionale” acquisiti ag
	La disamina effettuata dal Servizio Ricerca e Innovazione successivamente ha evidenziato che le soluzioni innovative sviluppate dagli Appaltatori al termine della Fase I, indipendentemente dall’essere state o meno oggetto di sperimentazione nella successiva Fase II: 
	− consistono prevalentemente in programmi, applicazioni e piattaforme software, in taluni casi integrate 
	con dispositivi hardware; − sono potenzialmente suscettibili di sfruttamento commerciale; − sono potenzialmente oggetto di Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI), in particolare di tutela autoriale 
	e/o brevettuale; Conseguentemente, con A.D. n. 51 del 28/04/2017 la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale ha approvato ed adottato una “Policy per l’individuazione, gestione e sfruttamento commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle soluzioni innovative sviluppate dagli operatori economici aggiudicatari della Fase I” nonché uno “Schema di Accordo per l’attribuzione, gestione e sfruttamento commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI)” con riferi
	1. 
	1. 
	1. 
	GRIFO MULTIMEDIA S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”); 

	2.
	2.
	EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e Salute); 

	3.
	3.
	EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MAAC” (Area Assistenza e Inclusione); 

	4. 
	4. 
	GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “@MONITECH” (Area Sicurezza e Salute) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I.; 

	5. 
	5. 
	GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “iSpeak” (Area Assistenza 


	e Inclusione) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. Tanto premesso, vi è la necessità di definire le modalità per una efficace gestione e sfruttamento commerciale dei DPI individuati e, allo stato, congiuntamente detenuti. A tal riguardo, si consideri che: − le procedure di cui trattasi si configurano come “appalto pubblico pre-commerciale”, che rappresenta una 
	delle modalità con cui gli acquirenti pubblici possono acquistare servizi di ricerca e sviluppo da imprese; − le procedure di cui trattasi sono state finanziate a valere sul PO Puglia FESR 2007-2013 e sono state condotte in osservanza dei requisiti che escludono la concessione di aiuti di Stato; − la Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01: 
	Ł definisce appalto pre-commerciale «l’appalto pubblico di servizi di ricerca e sviluppo di cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore non riserva esclusivamente a sé i risultati e i benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con i prestatori dei servizi a condizioni di mercato» (cfr. punto 15 lettera aa); 
	Ł stabilisce che, anche per gli appalti pre-commerciali, «la Commissione riterrà che non sia stato concesso alcun aiuto di Stato alle imprese quando il prezzo pagato per i servizi in questione riflette pienamente il valore di mercato dei benefici ottenuti dall’acquirente pubblico e i rischi assunti dal fornitore partecipante» e che ciò avviene in particolare quando, tra l’altro, «un prestatore di servizi al quale sono attribuiti i risultati che danno luogo ai diritti di proprietà intellettuale è tenuto a co
	Si consideri altresì che: 
	− la gestione dei DPl in contitolarità comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere congiuntamente ed all’unanimità tra i due contitolari (la Regione Puglia e l’Appaltatore che ha sviluppato e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase I), in particolar modo quelle concernenti la c.d. “amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, così 
	− la gestione dei DPl in contitolarità comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere congiuntamente ed all’unanimità tra i due contitolari (la Regione Puglia e l’Appaltatore che ha sviluppato e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase I), in particolar modo quelle concernenti la c.d. “amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, così 
	come individuate dalla giurisprudenza e dalla dottrina in materia di contitolarità di diritti di proprietà intellettuale, ad es. la concessione di licenze a terzi e/o l’estensione all’estero dei DPl e/o la tutela legale nei confronti di terzi che agiscano in violazione degli stessi; 

	− una siffatta gestione risulterebbe eccessivamente complessa ed onerosa per la Regione Puglia, che dovrebbe a tal fine dotarsi di una struttura ad hoc, ad es. un Ufficio per il Trasferimento Tecnologico (UTT); 
	− pertanto, la strategia più efficace per valorizzare la quota di DPl della Regione Puglia è attribuirla ad un soggetto imprenditoriale, il quale per sua natura è in grado di meglio pianificare, attuare e gestire lo sfruttamento industriale e/o commerciale della soluzione innovativa, ed in particolare all’Appaltatore attualmente contitolare dei DPl che accetti le condizioni proposte dalla Regione Puglia, ossia l’attribuzione alla Regione stessa di una compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamen
	− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle suddette condizioni è altresì conforme alle condizioni di indizione della gara e di stipula del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”: l’Appaltatore, infatti, ha accettato di partecipare alla gara, praticando un ribasso sull’importo a base di gara, sul presupposto che il contitolare dei DPl fosse la Regione Puglia e non soggetti terzi, sicché il trasferimento non autorizzato dei DPl a terzi potrebbe comportare cont
	− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle condizioni sopra indicate è, infine, conforme anche alla disciplina successivamente adottata dalla Regione Puglia con riferimento alle due procedure di appalto pre-commerciale relative all’intervento denominato “OpenLabs” finanziato nell’ambito del “Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale” -FSC 2007-2013 ed acquisito al POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.4.a “Rafforzamento e qu
	Tanto premesso, in linea con le suddette due procedure, in conformità a quanto previsto dalla citata 
	COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01, ed al fine di rendere trasparente l’operato 
	e gli intenti della Regione, si ritiene opportuno regolare la gestione dei DPl sulle Soluzioni Innovative sviluppate 
	dai suddetti Appaltatori e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione attribuendoli in via 
	esclusiva agli stessi, a condizione che: − la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPI sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della formulazione di una procedura di gara ai sensi de
	Considerato altresì che: 
	− la Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale alle politiche di sostegno alla domanda pubblica di 
	innovazione, in continuità con le azioni poste in essere nell’ambito della programmazione 2007-2013; 
	− occorre quindi impiegare i proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI coerentemente agli obiettivi sopra delineati, in particolare per la realizzazione di interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione; 
	VISTO
	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
	ss.mm.ii

	Tanto premesso si propone: 
	− di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere
	persone non autosufficienti, ai sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione 

	− di approvare I’“ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 
	− di destinare alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o del DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 
	− di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 
	approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018
	-

	2020 di competenza della Giunta regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Responsabile dell’Azione 1.4.3 del PO Puglia FESR 2007-2013, nonché della Sub-Azione 1.4.a del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, della Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale e di fare proprie le proposte riportate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere l

	3. 
	3. 
	che tale attribuzione avvenga a condizione che: 


	− la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPI sulla Soluzione Innovativa e sulle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 
	− il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5 
	anni; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di approvare l’ “ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 

	5. 
	5. 
	di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 


	approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018
	-

	2020 di competenza della Giunta regionale. 
	6. di dare atto che le somme che saranno corrisposte alla Regione Puglia a titolo di compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI esistenti sulla 
	stessa saranno introitate sul competente capitolo di entrata del bilancio regionale e che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di destinare, attraverso il competente capitolo di spesa del bilancio regionale, alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 

	8. 
	8. 
	che il presente provvedimento è esecutivo; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 485 
	Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione dì buone pratiche attraverso Open Community PA 2020. Approvazione dello schema di protocollo di intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente dalla Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, investendo sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità d
	Considerato 
	Tra le proposte presentate in risposta al citato Avviso figura il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, elaborato dalla Regione Calabria -quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione -in stretta collaborazione con la Regione Toscana, che agisce in qualità di Cedente, e la Regione Basilicata, la Regione Sicilia e la Regione Puglia, che agiscono in qualità di Riusanti. 
	Con il decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Capacità Istituzionale graduatoria finale (Allegato 1 al decreto) delle proposte progettuali presentate in risposta al già citato Avviso, la cui dotazione finanziaria è stata contestualmente rideterminata da 12 a 18 milioni di euro. 
	2014-2020 è stata approvata e pubblicata sul sito (www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/) la 

	Il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data risulta tra i 30 progetti ammessi a finanziamento, per un importo complessivo pari a € 698.900,00. 
	Considerato che l’articolo 5 del decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 dispone che gli Enti Capofila dei progetti ammessi a finanziamento sono tenuti a sottoscrivere con l’Agenzia per la coesione territoriale - a nome e per conto dell’intero partenariato - la Convenzione di finanziamento, nel termine di 20 giorni consecutivi a decorrere dalla comunicazione inoltrata a mezzo PEC dall’Autorità di gestione del PON governance, pena l’escl
	Preventivamente alla stipula della Convenzione di finanziamento tra l’Ente Capofila e l’Agenzia per la coesione territoriale tutti gli Enti partecipanti al progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, sono tenuti alla sottoscrizione di un apposito Protocollo di Intesa per la realizzazione dello stesso, con il quale delegano il Capofila alla stipula della citata Convenzione di finanziamento. Il Protocollo ha per oggetto la realizzazione In forma aggregata del progetto Linkord e regola i rapporti tra gli En
	Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale 
	Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale 
	della presente deliberazione, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, ammesso a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti

	3. 
	3. 
	di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), la dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente 


	necessarie; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di affidare alla stessa dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale l’attuazione delle attività progettuali e l’assunzione degli atti amministrativi necessari; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 488 
	DGR n.52 del 31 gennaio 2017. AD n. 544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del SIA e del ReD di cui all’Avviso n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Modifica alla composizione Commissioni Avviso PON Inclusione Provincia di Lecce e BAT 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, approvato con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale quello di supportare l’implementazione del Sostegno all’lndusione Attiva, quale politica di prevenzione e contrasto alle povertà così come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Pol
	− nell’ambito del PON Inclusione 2014-2020, l’Avviso n. 3/2016 dell’Autorità di Gestione del PON Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti territoriaii sociali le attività a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con specifico riferimento a: 
	AZIONE A- Rafforzamento dei servizi sociali AZIONE B - Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa AZIONE C - Promozione di accordi di collaborazione in rete; 
	− Nell’ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili l’attività A.1 di  “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, che ha l’obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva” approvate 
	− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e ANCI Puglia per l’attuazione del ReD, è stato approvato lo schema di conven
	n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha l’obiettivo di favorire la declinazione e il coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, 
	− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
	− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
	personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero 24 mensilità, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia. 

	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tutti i Responsabili degli Ambiti territoriali interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazióne di rispettiva competenza, prevista dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15 settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v. ; 
	− tutti gli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	− con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si è provveduto alla nomina dei componenti di tutte le sei commissioni di competenza provinciale, con l’indicazione del componente che svolge funzioni di Presidente; 
	− con D.G.R. 2325 del 28.12.2017 si è provveduto ad approvare modifiche alla precedente D.G.R. n. 1877/2017 per la necessità di prendere atto del recesso dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016) da parte dell’Ambito territoriale di Putignano nonché della sostituzione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di San Ferdinando- Margherita di Savoia - Trinitapoli in seno alla Co
	− con D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 si è provveduto ad approvare modifiche ad entrambe le citate Delibere 
	G.R. n. 1877/2017 e 2325/2017 relativamente alla composizione delle Commissioni provinciali BAT- BRINDISI E BARI per i motivi in tale atto riportati 
	− con D.G.R. 395 del 13 marzo 2018 è stata adottata una ulteriore modifica nella composizione della Commissione Provinciale BAT per i motivi in tale atto riportati, e comunque su segnalazione degli stessi Ambiti territoriali interessati. 
	RILEVATO CHE: 
	− con propria comunicazione del 15/03/2018 - n. prot. 6560 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Casarano, nel comunicare le intervenute dimissioni della componente designata con nota prot. 23503/2017, Dr.ssa Paola Mercuri, ha contestualmente comunicato la designazione della Dr.ssa Gigliola Todisco quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Provinciale, in sostituzione del componente dimissionario; 
	− con propria comunicazione del 19/03/2018 - n. prot. 6102 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila San Ferdinando di Puglia), nel comunicare che per impegni istituzionali la componente designata con nota prot. 31777 del 22/12/2017, Dr.ssa Pasqualina Daluiso, “non potrà far parte della Commissione”, ha contestualmente comunicato la designazione dell’Avv. Giuseppe Giachetta quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Pro
	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre con il presente provvedimento la rimodulazione 
	della composizione delle Commissioni della provincia di LECCE e della provincia BAT sostituendo i componenti in precedenza designati, Dr.ssa Mercuri e Daluiso, con i componenti rispettivamente designati in loro sostituzione, Dr.ssa Gigliola Todisco ed Avv. Giuseppe Giachetta, confermandone la composizione. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale di Casarano ha provveduto a sostituire il proprio componente designato a seguito di dimissioni dello stesso e, conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia LECCE come di seguito riportata: 
	Artifact
	3) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila di San Ferdinando di Puglia) ha provveduto a sostituire il proprio componente designato e, 
	conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia 
	BAT come di seguito riportata: 
	Artifact
	4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Bari, Brindisi Foggia, e Taranto, così come approvate con D.G.R. n. 1877/2017 - D.G.R. 2325 del 28.12.2017 - D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 e D.G.R. 395 del 13 marzo 2018; 
	5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli Ambiti territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare ratione officii; 
	6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 489 
	PORPUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSEVIII “Promuovere sostenibilità qualità occupazione e sostegno e 2076/2017. Rettifica ed approvazione schema di Avviso Pubblico -MI FORMO E LAVORO -per la costituzione di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati”. 
	mobilità profess.”; Azione 8.2 “interventi rivolti ai disoccupati”. FSC 2014/2020 - DD.GG.RR. nn. 1245/2017 

	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTI Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
	CONSIDERATO che 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 
	n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VIII 
	“Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” (FSE); 
	− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse VIII concorre, tra l’altro, l’Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”, che prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT); 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” 
	tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e 
	relative aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione”; 
	− con il decreto legislativo n.150/2015, sono stati introdotti i criteri di condizionalità sulla base dei quali i lavoratori, per poter fruire degli ammortizzatori sociali, devono aderire a percorsi di politiche attive che ne agevolino il reinserimento professionale nel più breve tempo possibile anche mediante l’utilizzo di programmi formativi specifici, sperimentali ed innovativi, finalizzati all’aggiornamento, specializzazione e potenziamento delle competenze cosi da aumentare le prospettive di reimpiego 
	− al fine di dare pratica attuazione alle statuizioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 150/2015, la Regione Puglia ha individuato le misure e i servizi a supporto delle attività di ricoilocazione e intende, proseguendo iniziative già positivamente sperimentate, non solo adeguare l’offerta formativa ma anche rafforzare la partnership fra i vari attori del mercato del lavoro allo scopo di favorire un più rapido reinserimento dei lavoratori; 
	− La Regione da tempo utilizza lo strumento della formazione a catalogo per rendere disponibile sul territorio un’offerta formativa caratterizzata dalla diversificazione delle opportunità di formazione e dalla rapidità di attivazione delle stesse, finalizzata ad accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficoltà occupazionale, attività che intende riproporre procedendo ad un aggiornamento dei contenuti formativi e delle modalità di attivazione dell’offerta formativa sul territorio; 
	Con l’Avviso pubblico “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e 
	riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di sostegno al reddito; − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; . di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, formulato in coerenza con le finalità dell’Asse VIII e della relativ
	− Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
	− Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio gestionale; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n, 1245/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”; Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”. Welfare to Work; 
	− Vista la DGR n. 2076/2017 di variazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, disposta a seguito dello spostamento dell’avvio delle attività, relativamente agli interventi previsti dalla precedente DGR n. 1245/2017; 
	− Visto l’art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
	− Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	− Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto. 
	Premesso quanto sopra, si propone di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017 con l’approvazione dello schema di Avviso, denominato “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di 
	sostegno al reddito; 
	esercizio 2019: € 75.000,00 
	cap. 1504008 esercizio 2018: € 0,00 esercizio 2019: € 37.500,00 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente pr
	G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; Ł di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017; Ł di approvare lo schema di Avviso denominato “MI Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher 
	formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti 
	di sostegno al reddito; 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; (Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, 
	Ł di dare atto che il costo dell’intera operazione trova copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico secondo lo schema di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di dare mandato ai Dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale e Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti conseguenziali, ognuno per la parte dì propria competenza, autorizzandoli ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria della DGR n. lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; 
	(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, le cui risorse trovano copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento trova copertura nei seguenti capitoli di spesa, giusta DGR n.2076/17: cap. 1165820 esercizio 2018: € 3.000.000,00 esercizio 2019: € 6.625.000,00 
	cap.1165821 esercizio 2018: € 500.000,00 esercizio 2019: € 1.750.000,00 
	cap.1165823 esercizio 2018; € 0,00 esercizio 2019: € 125.000,00 
	cap.1166820 esercizio 2018: € 2.100.000,00 esercizio 2019; € 4.637.500,00 
	cap.1166821 esercizio 2018; € 350.000,00 esercizio 2019: € 1.225.000,00 
	cap. 1504001 esercizio 2018: € 900.000,00 esercizio 2019: € 1.500.000,00 
	cap. 1504005 
	cap. 1504005 
	esercizio 2018: € 150.000,00 esercizio 2019: € 450.000,00 

	cap. 1504003 esercizio 2018: € 0,00 esercizio 2019: € 487.500,00 
	cap.1504007 esercizio 2018: € 0,00 
	2076/2017 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo complessivo in essa indicato a valere sulle risorse dell’Asse VIII, Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015) e sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia”; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 490 
	Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020, ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i partecipanti al progetto. 
	L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	Richiamati: 
	− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
	− Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
	− Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 
	− Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall’Unione europea al fine di creare le condizioni 
	favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo essenziale delle 
	politiche per la coesione territoriale, economica e sociale; 
	− Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 2014, che identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i risultati attesi e le azioni da realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli indirizzi contenuti nel Position Paper della CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le istituzioni italiane sono chiamate a una maggiore efficienza amministrativ
	− Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, che investendo sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorit
	− Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), quali strumento di rafforzamento della capacità amministrativa delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi; 
	− Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire efficacemente gli obiettivi dell’Agenda Digitale; 
	− Codice dell’amministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’amministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina l’introduzione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, normando le modalità di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi informatici pubblici; 
	− Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico per il disegno e l’attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 
	− Legge 241/1990 -Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
	Premesso che: 
	− l’“Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) - approvato con il decreto n. 20 del 19 quale prevede una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 - Linea di Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 (OT11 - FESR); 
	aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 - il 

	− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria provvisoria delle proposte progettuali, pubblicata 
	sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it : 

	− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte integrante del decreto dell’Autorità di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”; 
	− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria definitiva delle proposte progettuali, pubblicata sul sito web / e sul sito web   : 
	www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita
	www.agenziacoesione.gov.it

	− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte integrante del decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”; 
	Dato atto: 
	− che nell’ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la costituzione di un gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una proposta progettuale in risposta all’Avviso, denominata “DoteComune Network”; 
	− di individuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e che la proposta progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilità: − Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a disposizione di altri Enti del partenariato; − Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente; 
	− che il finanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network è pari a 488.300,00 euro e che le attività ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti; 
	− che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non è coperto da precedenti finanziamenti nazionali; 
	Valutato che: 
	− l’Avviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON Governance -“Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione funzionali al presidio e alla maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento pubblico” contribuendo al raggiungimento dei seguenti risultati: Ł aumentare la capacità delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di sviluppo, adattare la loro gestione a criteri di ef
	− ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un intervento che prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici realizzati da un Ente per risolvere una determinata criticità; 
	Visti: 
	− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la realizzazione del Progetto DoteComune Network. 
	− la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, costituente allegato del suindicato Protocollo di Intesa. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
	− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo all’ “Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul sito / in data 20 aprile 2017; 
	www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita

	3) di approvare: − lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, per la costituzione dell’aggregazione finalizzata alla realizzazione del progetto DoteComune Network; 
	− la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente allegato B del suddetto Protocollo di Intesa, approvato dall’Avviso citato; 
	4) di individuare nel Comune di Catania l’Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione e referente nei confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	5) di autorizzare l’Assessore al Lavoro alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; , 
	6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro all’adozione di tutti gli Atti conseguenti ai progetti di cui trattasi; 
	7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 491 
	Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Seguito D.G.R. n.2104/2016. 
	Il Presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale iI “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medi
	Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2104 del 21 dicembre 2016 è stato nominato Presidente del Comitato SEPAC per il biennio 2016-2018 il Sig. Pantaleone Caroli. 
	Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 
	In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali dei sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 
	Successivamente in data 23/02/2018/ il Presidente del Comitato SEPAC Pantaleone Caroli ha comunicato le proprie dimissioni dal prefato incarico, formalizzato con contratto in data 29/12/2016, con effetto dal 1 marzo 2018. 
	A tal proposito, non si può prescindere da una preliminare valutazione dell’operato del Presidente della Task force, rispetto all’impegno profuso durante il corso del suo mandato, agli evidenti risultati conseguiti in termini di risoluzione di vertenze aziendali, alle soluzioni operative di volta in volta adottate. 
	La professionalità e l’esperienza di settore del Presidente dimissionario rappresentano indiscutibilmente un valore aggiunto nell’attività di gestione della crisi occupazionale che colpisce il mondo imprenditoriale pugliese ed acuisce gli effetti della prolungata congiuntura economica sfavorevole. 
	In tale contesto congiunturale, la continuità d’indirizzo e coordinamento di tali vertenze rappresenta un valore da preservare per gli obiettivi di generale salvaguardia socio-economica cui tale organismo è preposto, non ultimo il tema degli interventi di integrazione salariale in deroga e, più in generale, quello delle politiche attive del lavoro. 
	Alla luce delle su espresse osservazioni, in considerazione della natura fiduciaria e di garanzia che contraddistingue l’incarico in parola, si propone di non accogliere le dimissioni e confermare il sig. Pantaleone Caroli quale Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K della legge regionale n. 7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	La GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del sig. Presidente Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta, che qui si intende integralmente riportata; − per l’effetto, di non accogliere le dimissioni presentate in data 23/02/2018 dal sig. Pantaleone Caroli; − di confermare, per le motivazioni esposte in premessa, Presidente del “Comitato regionale per il 
	monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, ai sensi del contratto stipulato in data 29/12/2016; 
	− di trasmettere il presente atto al Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro e alle Sezioni Promozione e tutela del lavoro, Aree di crisi industriale, Personale ed organizzazione e alla Segreteria del Comitato SEPAC; 
	− di notificare il presente atto, a cura del segretario del Comitato SEPAC, al sig. Pantaleone Caroli; − di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale; − di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 492 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 -Azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. 
	n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− II Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	− il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 del competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Premesso che: 
	− L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 -Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e Obiettivo specifico 10 e) “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo” -prevede l’azionelO.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante” 
	-Azione accordo di partenariato 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro [...]”; 
	− Per il conseguimento del predetti obiettivi, la Regione Puglia ha inteso promuovere e rafforzare gli interventi formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio regionale attraverso l’adozione di specifici avvisi; 
	− pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018; 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 936/2016 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 

	− pubblico denominato “PASS IMPRESE” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019; 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 558/2017 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 

	− Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1965/2017 è stata apportata una ulteriore variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 a copertura dell’avviso pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali”. 
	Considerato che 
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 65/2018 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti intervenuti sul bilancio di previsione 2018-2020 nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017 e che hanno interessato , tra gli altri, i capitoli di spesa 1165108-1166108-1504002 di cui all’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020; 
	Rilevato che: 
	− nel corso dell’esercizio finanziarlo 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui alle DGR richiamate in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti. 
	Si rende necessario procedere ad una ulteriore variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario stanziamenti sulla competenza del I bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per adeguare gli 

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
	di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere 
	sull’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . II presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018- 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	SS.MM.II
	ss.mm.ii

	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Variazione di rettifica DGR 65/2018 
	Variazione da apportare per ripristinare gli stanziamenti originari 
	Variazione totale 

	1165108 
	1165108 
	+2.636.513,00 
	+ €2.363.487,00 
	+ €5.000.000,00 

	1166108 
	1166108 
	+1.845.559,10 
	+€ 1.654.440,90 
	+ €3.500.000,00 

	1504002 
	1504002 
	+1.060.953,89 
	+ € 439.046,11 
	+ €1.500.000,00 


	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	Competenza 
	Competenza 

	e.f. 2018 
	e.f. 2018 


	2052810 
	2052810 
	2052810 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	+ €5.000.000,00 

	2052820 
	2052820 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ €3.500.000,00 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ €1.500.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: − POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea − Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
	giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA Variazione di bilancio CRA 62.06 TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione e.f. 2017 competenza e cassa 

	1165108 
	1165108 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE 
	-

	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.03.99 
	+ € 5.000.000,00 

	1166108 
	1166108 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.03.99 
	+ € 3.500.000,00 

	1504002 
	1504002 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE, ANCHE NON PROFESSIONALE. TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. 
	15.4.1 
	2 
	8 
	U.1.04.03.99 
	+ € 1.500.000,00 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 dei 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi delia D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” dei D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente delia Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore dei Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere sull’Azione 
	10.6 del POR Puglia 2014-2020. 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 494 
	Legge n. 205/2017 di Bilancio 2018 e triennale 2018-2020 art. 1 e. 127 D.L.102/04 art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali . Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per le annualità 2016 e 2017. Diffusione di batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del n 14/02/1992; 

	b) 
	b) 
	L’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gior

	c) 
	c) 
	Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 al 31.07.2015 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state co

	d) 
	d) 
	Con l’art 1 comma 127 della L. 2015/2017 (Legge di Bilancio 2017), al fine di favorire la ripresa economica delle imprese agricole dei territori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, è stato rifinanziato il Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per un importo pari ad 1 milione di euro per ciascuna delle annualità 2018 e 2019, da destinare al finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004, in

	e) 
	e) 
	Con determinazione dirigenziale n. 16 del 10/02/2017 del Sezione Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia sono state aggiornate le aree delimitate dalla Xylella fastidiosa, per i territori delle province dì Lecce, Brindisi e Taranto. In tali atti i territori delimitati sono suddivisi in zone infette della Provincia di Lecce, zone infette della Provincia di Brindisi, zone infette della Provincia di Taranto, zone di contenimento delle Province di Taranto e Brindisi e zone cuscinetto delle Province di T
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	Gli Uffici provinciali dell’Assessorato all’Agricoltura territorialmente competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni per formulare la proposta al MIPAAF per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, di cui si allegano copie, quale parte integrante del presente
	riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione 
	previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 
	f) 
	f) 
	f) 
	Le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3; 

	g)
	g)
	 Per i territori di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, considerato che il danno alla produzione continua a permanere, in quanto zona infetta, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art. 5 c. 4 D.Lgs 102/04), è opportuno chiedere al Ministero l’emissione dei decreti di declara

	h) 
	h) 
	Per i territori diversi da quelli di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, bisogna procedere all’inoltro, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ai sensi dei D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - della proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per il periodo dal 01.08.2015 a tutto il 2017, attesa la dif

	i) 
	i) 
	l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale deve essere calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

	j) 
	j) 
	È opportuno chiedere al MiPAAF di porre in essere tutte le iniziative, a favore delle imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con riferimento specifico a quelle che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi; 

	k) 
	k) 
	È opportuno stabilire che i benefici di cui al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 siano attribuiti con priorità ai soggetti che hanno osservato le disposizioni contenute nei Decreti Ministeriali di lotta obbligatoria e negli atti amministrativi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta alla Xylella fastidiosa; 

	I) 
	I) 
	È opportuno utilizzare le eventuali somme residue dal pagamento delle richieste di beneficio per i danni da xylella, derivanti dalle provvidenze previste dal D.Lgs 102/04 - DD.MM. n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, per integrare le risorse finanziarie relative alla presente 


	richiesta di declaratoria, per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi 
	indicati. 
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente con iI presente atto: 
	− approvare, per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa, per le cosiddette “zona infetta” e della “zona di contenimento” dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come riportate nelle relazioni in allegato alla presente, relative alla qu
	− indicare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3 (danni alle strutture aziendali); 
	richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali: 
	− l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 e 2017, come consentito dall’art. 1 comma 127 della 
	L. 205/2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste dal D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei Comuni delle Province di Lecce e Brindisi e Taranto, come riportati nelle relazioni allegate, già oggetto di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate; 
	− l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6 -delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2 
	− l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	− trasmettere al suddetto Ministero il presente provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile calcolata nei modi come meglio innanzi indicati. 
	− accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile aziendale media calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione pi
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Vice Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di approvare per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa, nei territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come di seguito indicati, già presenti nei decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.
	n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004; 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Ł di confermare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3; 
	Ł di richiedere al MiPAAF l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 - 2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei comuni delle province di Lecce e Brindisi e Taranto, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precede
	Ł di richiedere al MiPAAF l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 2015/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D
	Ł che l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Ł di incaricare la Sezione -Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al MiPAAF per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della pro
	Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 495 
	Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato”. Adesione della Regione Puglia. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello
	− la direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, specifica che “L’elaborazione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dalla direttiva 2000/60/CE e l’elaborazione dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui alla presente direttiva rientrano nella gestione integrata dei bacini idrografici”- (considerato  17); 
	− nella parte III del D. Lgs. 152/2006 riguardante “i distretti idrografici e i servizi idrici ad uso civile”, si ripristina l’integrazione tra difesa del suolo e tutela delle acque, riprendendo un concetto cardine della legge 18 maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo); l’ispirazione di fondo è quella di “coordinare, all’interno di un’unità territoriale funzionale, il bacino idrografico inteso come sistema unitario, le molte funzioni settoriali della dif
	− i Contratti di Fiume (art. 68-bis del D. Lgs 152/2006, introdotto dall’art. 59 della legge n. 221 del 2015) concorrono alla definizione e all’attuazione della pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali ar
	PRESO ATTO che: 
	− il territorio afferente il bacino idrografico del fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato interessato da eventi alluvionali che hanno generato ingenti danni agli abitati, al sistema economico, infrastrutturale e dei beni culturali e ambientali; 
	− nei mesi di novembre e dicembre 2017, si sono svolti incontri tra rappresentanti della Regione Puglia, delle Amministrazioni Comunali nonché degli Enti/Associazioni interessate, volti ad analizzare le condizioni dei territori compresi nell’area del bacino del fiume Lato, nel corso dei quali è emersa la necessità di un’azione unitaria che, attraverso la corretta progettazione degli interventi e il monitoraggio dell’esecuzione delle opere già finanziate, porti alla definitiva messa in sicurezza dei luoghi, 
	− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
	− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
	conseguentemente, attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio; 

	− con riferimento al Fiume Lato, in data 26.1.2018 -in attuazione della suddetta deliberazione di giunta regionale - si è tenuta una riunione tra i rappresentanti regionali, degli enti locali interessati, della struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; nel corso della riunione è stato esaminato lo stato di attuazione dei progetti recentemente
	CONSIDERATO che: 
	− l’area del fiume Lato è interessata da una serie di azioni e progetti, che occorre integrare e sviluppare nell’interesse delle comunità locali, al fine di ottimizzare le attività e capitalizzare gli investimenti; 
	− è necessario programmare e realizzare sul territorio del fiume Lato un sistema integrato e coordinato di misure per la gestione sostenibile delle risorse acqua e suolo e del sistema territoriale/ambientale, attraverso forme di integrazione tra soggetti pubblici, al fine di assicurare una gestione omogenea e unitaria dei vari interventi, sviluppare efficacemente le politiche di tutela e riqualificazione ambientale e garantire un armonico sviluppo socio-economico delle comunità locali; 
	− con nota prot. 2760 del 20.3.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ha comunicato che è “in fase di predisposizione un percorso di pianificazione e programmazione finalizzato alla difesa, salvaguardia e sostenibilità del sistema fisico ambientale” del bacino del fiume Lato, sottolineando “l’importanza della partecipazione e concertazione con gli Enti deputati alla difesa e alla tutela del territorio, ed il coinvolgimento della cittadinanza, secondo le linee definite dall’Unione
	− con la suddetta nota l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nell’ambito della predisposizione di un programma di lavoro che contempli “le attività ad oggi svolte, gli interventi avviati, gli strumenti di pianificazione vigenti, le proposte regionali tra cui quella in materia di Contratto di fiume”, ha proposto la costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, allegando una bozza di schema di accordo. 
	VISTO il testo della proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, riportato in  quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Allegato

	RICONOSCIUTO che tale proposta concretizza la volontà condivisa dalle parti di un confronto costante e continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in essere per la risoluzione delle criticità del fiume Lato, si ritiene, quindi, di aderire al Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio come proposto dall’Autorità di Distretto. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente che si intende qui di seguito integralmente 
	riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	DI FARE PROPRIE le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

	 2. 
	 2. 
	DI PRENDERE ATTO E ADERIRE alla proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato, riportata in quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
	allegato 


	 3. 
	 3. 
	DI DELEGARE il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell’Atto di costituzione del Tavolo di 


	cui al punto precedente;
	 4. 
	 4. 
	 4. 
	DI DARE ATTO che successivamente il soggetto firmatario provvederà alla nomina del referente per i lavori del costituendo Tavolo Tecnico, individuandolo all’interno delle strutture regionali maggiormente interessate rispetto agli interventi programmati;

	 5. 
	 5. 
	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 496 
	Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformità annualità 2016. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fìne individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione funzionale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono parte integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni; 
	− che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale: 
	a)
	a)
	a)
	 le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile; 

	b)
	b)
	 le acque destinate alla balneazione; 

	c)
	c)
	 le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci; 

	d)
	d)
	 le acque destinate alla vita dei molluschi; 


	− che, relativamente alle acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione delle stesse, privilegiando i corpi idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o naturalistico e, successivamente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la designazione e la classificazione sono sottoposte a revisione in relazione ad elementi impr
	− che, ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 152/2006, le acque così designate e classificate si considerano idonee alla vita dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto medesimo; se dai campionamenti risulta che non sono rispettati uno o più valori dei parametri riportati nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine dì predisporre le misure appropriate; 
	− che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri riportati nella suddetta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da sostanze provenienti dal suolo senza intervento diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella medesima Tabella, in caso di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggiornata da ultimo con D. Lgs. 152/06, con D.G.R. n. 742/96 ha effettuato la prima designazione delle acque dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415 del 05.08.1997 ha classificato le stesse come ‘’ciprinicole’’; 
	− che la prima designazione è stata poi sottoposta a revisione con successive D.G.R. n. 467 del 23.02.2010 e 
	D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti - le cui acque sono classificate tutte quali “ciprinicole” - sui quali sono allocate 20 stazioni di monitoraggio; 
	− ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, comprendente i programmi di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci (DGR n. 1640/2010, n. 1255/2012, n. 1914/2013, n. 1693/2014 e n. 1666/2015), nell’ambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013, affidandone l’esecuzione all’Arpa Puglia; 
	che la Regione Puglia, in attuazione del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha realizzato dal 2010 al 2015 il primo 

	− che, a conclusione dei monitoraggi effettuati, la Giunta Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle acque dolci superficiali destinate alla vita pesci, rispettivamente, con deliberazioni n. 2904 del 20.12.2012 per gli anni 2010 e 2011, n. 1694 del 01.08.2014 per l’anno 2012, n. 871 del 29.04.2015 per l’anno 2013 e 
	n. 1267 del 4.08.2016 per gli anni 2014 e 2015; 
	− che nelle suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha rimandato all’aggiornamento del Piano di tutela delle Acque l’individuazione delle misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformità rilevate e ad individuare, conseguentemente, le azioni per il miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci; 
	− che le attività di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita pesci hanno avuto prosecuzione nel 2016, rientrando nel più ampio programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali, approvato dalla Giunta regionale per il triennio 2016 - 2018 con deliberazione n. 1045 del 14.07.2016, nell’ambito dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POR 2014/2020, demandandone la realizzazione ad Arpa Puglia; 
	− che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative all’annualità 2016, con nota prot. 
	n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione ‘’Acque dolci superficiali idonee alia vita dei pesci - Annualità 2016”composta da : 
	Ł Relazione contenente la valutazione delle conformità/non conformità dei singoli parametri per ciascun sito-stazione nelle acque designate, che per alcuni di essi è subordinata a proposta motivata di deroga, nonché iI giudizio di conformità/non conformità globale per ciascun sito-stazione nelle acque designate, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 
	Ł Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); Ł Allegato B - Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualità 2016: campionamento mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	RILEVATO: 
	− che, nella succitata relazione, Arpa Puglia, per alcuni dei siti - stazione nelle acque designate, ha proposto la deroga ai seguenti parametri ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006: Ł “Temperatura” per cinque siti in cui la misura della temperatura è risultata superiore ai limiti tabellari nel mesi di Luglio e Agosto; Ł “Materiali in sospensione” per quattro siti a causa di circostanze meteorologiche eccezionali o per le speciali condizioni geografiche, tipiche dei corsi d’acqua pugliesi. L’elevata co
	− che dalla valutazione di conformità globale proposta per ciascun sito-stazione, risulta che: Ł il 35% dei siti monitorati (7 su 20) è conforme e che, per quattro dì questi (ricadenti nei siti designati “Fiume Ofanto”, “Torrente Cervaro”, e “Torrente Carapelle”), il giudizio di conformità è subordinato alla proposta di deroga ai suddetti parametri; Ł il restante 65% dei siti (13 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla normativa nazionale, comportando la non conformità
	− 1 stazione non risulta conforme per 2 parametri; − 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri; − 3 stazioni non risultano conformi per 4 parametri; − 1 stazione non risulta conforme per 5 parametri; 
	. come esplicitato nella relazione ARPA (Allegato 1) e sintetizzato nelle Tabella A (Allegato 2); 
	− che ARPA Puglia, nella succitata relazione, nonostante sia evidente un miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci nel 2016 rispetto alle precedenti annualità, conferma anche per quest’anno che: Ł le principali criticità che comportano la non conformità di alcuni siti sono legate a parametri indicatori dì pressione antropica, quali iI BOD, i composti dell’ammoniaca e il Cloro residuo totale, la cui concentrazione potrebbe essere influenzata dalla metodica analitica utilizzata 
	5

	− che i risultati dell’attività di monitoraggio svolta nell’annualità 2016, a fronte delle criticità rilevate, confermano la necessità di identificare all’interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque - attualmente in corso - appositi programmi di miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, benché sia evidente un miglioramento della qualità delle stesse rispetto alle precedenti annualità, come di seguito schematizzato: 
	annualità
	annualità
	annualità
	 % conformità 

	2011 
	2011 
	35 

	2012 
	2012 
	5 

	2013 
	2013 
	20 

	2014 
	2014 
	20 

	2015 
	2015 
	10 

	2016 
	2016 
	35 


	RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio delle acque dolci idonee alla vita dei pesci per l’ annualità 2016 -come risultanti dalla relazione “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” (Allegato 1), nonché i conseguenti giudizi di conformità globale (Allegato 2), entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche al fine di consentire il successivo trasferimento di dati tramite upload
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse 
	Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
	Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 
	a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei pesci per l’annualità 2016, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” composta da: − Relazione contenente l’elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione delle 
	conformità per le acque idonee alla vita dei pesci, allegata quale parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento (Allegato 1); 
	− Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); − Allegato B -Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci -acque -annualità 2016: campionamento mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	b) che l’Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni parametri limitatamente ad alcuni siti -stazione ed i conseguenti giudizi di conformità/non conformità dei siti ricadenti nelle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci, come restituiti nella Tabelle A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2), nella quale sono altresì riportati i parametri determinanti ai fini del giudizio di non conformità;
	 2. DI AUTORIZZARE la deroga ad alcuni parametri e limitatamente ad alcuni siti -stazione, in attuazione dell’art. 86 del D.lgs 152/06 come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nella Tabella A allegata quale 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2);
	 3. 
	 3. 
	 3. 
	DI APPROVARE i giudizi di conformità/non conformità globale dei siti ricadenti nelle acque dolci idonee alla vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia nella relazione allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e riportati nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2), confermando la necessità di individuare le misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformità rilevate e quindi le azioni per il miglio

	 4. 
	 4. 
	DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
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